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Obiettivo: accordi coerenti con la consultazione sindacale 

Martedì industria ferma 
per i contratti e i decreti 
I dirigenti sindacali saranno alla testa dei cortei - Invece dei comizi sarà letto un appello di CGIL, 
CISL, UIL - Un documento della FLM - Mancano quattro giorni alla scadenza deir«ultimatum» di Fanfani 

ROMA — La giornata di lotta di martedì nell'industria si annuncia forte e unitaria, malgrado 
le polemiche emerse ancora l'altro giorno nelle riunioni dei gruppi dirìgenti CGIL, CISL e UIL, 
rimbalzate ieri sulle prime pagine dei giornali. Le tre Confederazioni, come è noto, dopo un 
aspro dibattito, giunto fino ai limiti della rottura, hanno decìso di confermare lo sciopero 
nell'industria e le manifestazioni già preannunciate. I dirigenti sindacali saranno alla testa dei 
cortei, ma invece dei comizi finali verrà letto un appello unitario che, tra l'altro, precisa gli 

obiettivi di lotta sia nei con-

Una grande giornata 
di lotta unitaria 
di LUCIANO LAMA 

J O SCIOPERO generale 
dell'industria di martedì 

dovrà essere una grande gior
nata di lotta unitaria e di mas
sa. La classe operaia italiana 
saprà dare la prova tangibile 
di una ferma determinazione 
nel sostenere la propria piat
taforma rivendicativa nelle 
forme decise dalla Federazio
ne, per battere la tracotanza 
della Confindustria e per im
porre una inversione di ten
denza alla politica economica 
del governo. 

Seppure con fatica e con a-
spri dibattiti, che hanno se
gnato la vita interna dello 
stesso sindacato, fin vicino ai 
limiti di rottura, negli scorsi 
giorni si è riusciti a corregge
re forme di lotta che minac
ciavano di restringere il fron
te operaio e a sviluppare 
grandi azioni di massa. Ciò 
che era e resta in discussione, 
infatti, non è il se lottare e con 
forza, ma il come farlo. Per 
questo gli attacchi ai dirigenti 
nelle manifestazioni, le inac
cettabili contestazioni duran
te il comizio del compagno 
Marianetti sono una intollera
bile prova di settarismo. E so
no promosse e attuate da 
gruppi che nulla hanno a che 
fare con le grandi forze che 
hanno sostenuto e sostengono 
l'unità sindacale. Martedì do
vremo dimostrare che fra 
movimento e strutture del 
sindacato non può esistere 
una contraddizione, poiché 
nel nostro paese la realtà po
litica non consente durevole 
unità e quindi forza reale di 
classe se tale unità non vede il 
convergere in una entità sola 
della volontà di base e dell' 
impegno delle strutture sin
dacali. Senza l'una o l'altra di 
queste due componenti l'unità 
non tiene. 

E l'unità è necessaria, cari 
compagni, perché proprio in 
questi giorni starno impegnati 
in una dura battaglia dall'esi
to molto incerto. 

La Confindustria non rinno
va i contratti e continua a mi
nacciare, per la fine del mese, 
l'applicazione unilaterale del
la scala mobile. Derisione il
legittima, a nostro avviso, ma 
sopratutto s f ida al potere sin
dacale, all'autonomia dei la
voratori. E come se ciò non 
bastasse due giorni fa il suo 
presidente ha portato la sua 
pietra alla divisione sindacale 
con un inaudito quarantotte
sco attacco ai comunisti del 
sindacato. I padroni, dunque, 
lavorano per la rottura dell'u
nità sapendo che questa è lo 
strumento più efficace per in
debolirci e batterci. 

C'è poi in corso la trattati
va col governo. Nei giorni 
scorsi abbiamo conquistato 
un buon accordo sugli assegni 
familiari e sul fisco, realiz
zando a premessa di ogni al
tra discussione sul costo del 
lavoro quella difesa integrale 
dei redditi più bassi e dei li
velli professionali più qualifi
cati che tante assemblee ope
raie avevano richiesto duran
te la consultazione. Ma insie
me con questi due successi, ri
sultati rilevanti da non sotto
valutare e da acquisire in ogni 
caso, anche in caso di manca
to accordo, c'è il disaccordo 
aperto sulle tariffe, la non an
cora definita questione del 
pagamento del primo giorno 

di malattia, l'inaccettabile 
pioggia dei tickets, la defini
zione non ancora acquisita dei 
contratti del pubblico impie
go, i problemi del mercato del 
lavoro. 

E, soprattutto, è tutta aper
ta la questione del coste del 
lavoro, compresa la scala mo
bile e quella del rinnovo dei 
contratti. Su questi temi sin
dacali, di grandissima rile
vanza, è aperta la vertenza 
col governo e, per costo del 
lavoro e contratti, col padro
nato. Siamo giunti dopo tante 
difficoltà, incertezze ed errori 
a stringere le controparti a 
una trattativa reale. L'ogget
to del contendere è chiaro: su 
queste rivendicazioni si effet
tua la sciopero di dopodomani 
e, in caso di soluzioni autori
tarie del governo o di manca
to accordo, questo sarebbe il 
terreno di un eventuale scio
pero generale già previsto a 
brevissima scadenza. C'è nel
la politica economica gover
nativa una inaccettabile in
sensibilità sui problemi dell' 
occupazione, della cassa inte
grazione, di un'azione antire
cessiva per gli investimenti. 
Questa è certo la questione 
principale per milioni di lavo
ratori, di lavoratrici, di giova
ni. Ma non c'è dubbio che un 
sindacato diviso, indebolito, 
sconfitto sui contratti e sulla 
contingenza non avrebbe la 
forza necessaria per affronta
re le lotte più ardue che devo
no portare a una nuova politi
ca. 

È questa una esigenza di 
classe, della quale il sindaca
to deve essere portabandiera 
raccogliendo e dirigendo la 
spinta al rinnovamento che 
viene dai lavoratori; ma la 
stessa esigenza, a mio avviso, 
deve farsi sentire in tutte le 
forze politiche che puntano al 
cambiamento e al progresso 
del paese. Se diminuisce il pe
so dei lavoratori, se si indebo
lisce l'unità sindacale, indi
pendentemente dalle ragioni 
e dai torti che pure ci sono e 
non vanno sottaciuti, avanza
no il moderatismo e la conser
vazione così pesantemente 
presenti nella politica dell'at
tuale governo. Una alternati
va democratica fondata stili' 
unità delle sinistre storiche, 
per una autentica politica ri-
formatrice, sarebbe vana illu
sione se nel movimento di 
massa, nella CGIL in primo 
luogo, dovessero prendere 
piede tendenze alla divisione. 

Anche da questo punto di 
vista, oltre che per le sue con
crete motivazioni rivendicati
ve, lo sciopero di martedì e le 
lotte che Io seguiranno assu
mono un grande significato 
politico per il sindacato, per i 
partiti, per tutto il paese. 

Perché tutto il potenziale 
positivo possa pienamente di
spiegarsi, su questo sciopero, 
su queste lotte, deve domina
re alta e forte la volontà uni
taria dei lavoratori, il rifiuto 
del settarismo che porta alla 
rottura e all'isolamento, il ri
spetto di coloi o che, pure por
tatori di idee diverse, sono 
dentro la lotta, manifestano 
con noi per gli stessi obiettivi. 
Non c'è rivalsa, per quanto 
comprensibile o giustificata, 
che valga di più dell'unità. 
Non si deve rischiare di per
derla per rendersi conto di 
questa verità. 

fronti della Confindustria (il 
rinnovo dei contratti, un 
nuovo accordo sulla scala 
mobile), sia nei confronti del 
governo (tariffe, prezzi pub
blici, interventi nei settori 
della previdenza e sanità, 
programmi per l'occupazio
ne). 

La discussione ieri si è tra
sferita nelle sedi sindacali 
periferiche senza registrare 
però gravi contrasti. Sono 
state definite e predisposte le 
misure organizzative adegua
te alle caratteristiche che la 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL ha voluto dare alla gior
nata di lotta del 18. È da se
gnalare tra le altre iniziative 
la «marcia silenziosa» già an-

Bruno Ugolini 

(Segue in penultima) 

Sul negoziato pesano 
i vuoti del governo 

ROMA — La trattativa sui contratti e il costo del lavoro 
continua a mostrare vuoti preoccupanti. Ieri c'è stato solo un 
incontro tecnico tra la delegazione sindacale e la cosiddetta 
•commissione dei tre saggi» presieduta da Giugni, ma il tavo
lo predisposto al ministero del Lavoro per il confronto politi
co è rimasto ancora deserto. Si sa solo che Scotii continua il 
suo lavoro •sotterraneo», ma sui suoi contenuti il risei bo (e il 
mistero) è totale. Ma proprio mentre il negoziato rivela tali 
indubbie difficoltà, la Federazione CGIL, CISL, UIL continua 
ad essere pervasa da tensioni e da polemiche. A meno di 24 
ore di distanza dal faticoso approdo unitario del dibattito tra 
le tre Confederazioni sulla natura e le modalità dello sciopero 
generale dell'industria di martedì, appaiono singolari certe 
interpretazioni dell'appello. La segreteria della UIL sostiene 
che l'intesa «salda senza equivoci la strategia della Federazio
ne unitaria nel negoziato con il governo al movimento di 
lotta», e precisa che quell'intesa «ha evitato in extremis una 
spaccatura che sarebbe stata un evento sciagurato». Ma poi la 
UIL aggiunge di ritenere «che la linea della Federazione 
CGIL, CISL, UIL e la sua convivenza unitaria non sia affatto 

(Segue in penultima) Pasquale Cascella 

// Capo dello Stato in un'intervista 

Patini: l'Italia 
un 

movimento 
maturo 

«Non sono d'accordo con quelli che accusano i comunisti di fo
mentare la piazza. Debbo riconoscere che il PCI si comporta 
correttamente» - Le elezioni anticipate? «Un trauma per me» 

Il presidente Pertini 

Era uno dei più pericolosi terroristi ancora in libertà 

Catturato a Milano Sergio Segio 
spietato killer di Prima linea 

Ricercato per numerosi delitti, tra i quali l'assassinio del giudice Alessandrini - Arresta
ta dai carabinieri anche una donna - Aveva fatto evadere la Ronconi dal carcere di Rovigo 

MILANO — La carriera cri
minale di Sergio Segio, il «co
mandante Sirio» di Prima li
nea, è terminata ieri alle 
13,15 davanti alle saracine
sche abbassate della Banca 
Commerciale, all'angolo tra 
via Sauli e viale Monza, a 
quell'ora quasi deserte. Ad 
arrestarlo sono stati i carabi
nieri di via Moscova, una de
cina di uomini in borghese, 
che da una quindicina di 
giorni controllavano la zona. 
Segio, che era assieme ad 
una studentessa di Como, 
Daniela Figini, di 21 anni, in
censurata, non ha avuto il 
tempo di reagire. I carabi
nieri hanno circondato la 

coppia con mitra e pistole. Il 
feroce killer dei giudici Ales
sandrini e Galli, dell'ex diri
gente delFIcmesa Paolo Pao-
letti. del «delatore» William 
Vaccher e del vicebrigadiere 
del carcere di San Vittore, 
Rucci, si è lasciato amma
nettare assieme alla ragazza. 

•Non hanno detto una pa
rola». commenta l'edicolan
te, che aveva seguito la vi
cenda fin dall'esordio. Pochi 
minuti prima che la strada si 
riempisse delle intimazioni 
dei carabinieri l'uomo aveva 
visto i due scendere da una 
«Panda» beige che, con qual
che difficoltà, avevano par
cheggiato sull'altro Iato del 

viale, proprio di fronte all'e
dicola, accanto all'uscita del
la metropolitana, stazione 
«Pasteur». 

Siamo a circa cento metri 
da piazzale Loreto, dove vie
ne smistato gran parte del 
traffico che si muove sulla 
circonvallazione. La coppia 
attraversa a piedi il viale. O-
gnuno dei due porta con sé 
una grande borsa da viaggio. 
I due stavano per voltare 1* 
angolo di viale Monza per in
camminarsi verso via Sauli. 

Dove stavano andando? 

Giovanni Laccabò 

(Segue in penultima) Sergio Segio 

Appello 
delPO 
per il 62° 
anni
versario 

Sarà celebrato il 21 gennaio il 62* anniversario 
della fondazione del PCI. Tutte le organizzazio
ni del partito sono impegnate con manifesta
zioni e nel corso dei loro congressi a ricordare 
questo avvenimento, a ripercorrere i momenti 
essenziali di un lungo cammino che ha fatto 
del PCI una forza decisiva della democrazia ita
liana e un protagonista fondamentale della lot
ta per la pace, per il rinnovamento e il progres
so del Paese. 
Grandi masse di lavoratori e di popolo sono 
oggi impegnate nella lotta per la difesa di con
quiste essenziali, contro gli iniqui decreti del 
governo, per imprimere una svolta alla politica 
economica e sociale del Paese, 
Tutte le organizzazioni del partito sono chia
mate a sostenere attivamente questa lotta, a 
consolidare ed estendere i propri legami con la 

classe operaia e più vasti strati popolari; per far 
avanzare la loro unità e costruire risposte posi
tive alla domanda di giustizia, di risanamento e 
di trasformazione che viene espressa nel Paese 
con tanta forza. 
Vi è bisogno per ciò di rafforzare il carattere di 
massa del partito, di reclutare nuo\e forze e 
nuove energie, di impegnarle nella lotta politi-, 
ca, sociale e ideale. La campagna di tessera
mento e di reclutamento deve conoscere un 
nuovo slancio ed essere considerata come un 
grande impegno politico a cui tutte le nostre 
organizzazioni sono chiamate: un impegno per 
fare del Partito Comunista Italiano una fona 
sempre più grande e incisiva per costruire l'al
ternativa democratica e per la trasformazione 
democratica e socialista dell'Italia. 

La Segreteria del PCI 

Si chiude una settimana ricca di segnali positivi per il dialogo Est-Ovest 

Oggi Gromiko a Bonn per i missili 
Un appello del papa a USA e URSS 

ROMA — Giovanni Paolo II, 
parlando ieri al corpo diplo
matico, ha invitato USA e 
URSS al dialogo, ad «Impe
gnarsi in misura uguale e a 
percorrere insieme le diffe
renti tappe del disarmo sfor
zandosi di raggiungere, sen
za tardare, il massimo risul
tato. Auspico — ha aggiunto 
— che questo obiettivo non 
sia perso di vista in tutti I ne
goziati sul disarmo a Gine
vra o altrove*. 

L'urgenza del negoziato, 
così autorevolmente richia
mata dal Pontefice è ben 
presente alla diplomazia eu
ropea che, nella settimana 
che si apre, sari impegnata 
In importanti Iniziative e col
loqui. Prima, In ordine di 

tempo, è la visita che Gromi
ko inizia stasera nella Ger
mania federale e il cui carat
tere è stato chiaramente in
dicato ieri sia dal cancelliere 
democristiano Kohl che dal 
ministro degli Esteri liberale 
Genscher. Il primo, confer
mando che tema centrale dei 
colloqui sarà quello degli eu
romissili, ha ribadito la ne
cessità di arrivare ad un 
compromesso adottando lo 
slogan: «Costruire la pace 
con meno armi». Il secondo 
si è detto d'accordo riaffer
mando che non si può conti
nuare con la politica del «tut
to o niente», ed ha proposto 
— di fronte ad una reale di
sponibilità del sovietici a ri
durre il numero dei loro eu

romissili — di riconsiderare 
l'ampiezza dei programmi 
occidentali di ammoderna
mento difensivo. 

SI conclude così una setti
mana ricca di segnali positi
vi per le prospettive dei rap
porti Est-Ovest e delle trat-

Ai lettori 
A causa di una agitazione sin
dacale nella tipografia GATE, 
molte edizioni dell'Unita esco» 
no, per una chiusura anticipa
ta, incomplete nel numero 
delle pagine e nel notiziario. 
Ce ne scusiamo con i lettori. 

tative sugli euromissili an
che se permangono Indica
zioni contraddittorie e 
preoccupanti resistenze. 

Una settimana che si era 
aperta con un discorso di 
Reagan dai toni concilianti 
subito apprezzato dalla «Pra-
vda», ma che soprattutto ha 
registrato prese di posizione 
di tutti 1 governi europei a 
favore della trattativa e del 
compromesso. Governi tra
dizionalmente allineati agli 
USA come quelli italiano e 
britannico, forze politiche 
conservatrici, e critiche ver
so la linea del dialogo con 

Guido Bimbi 

(Segue in penultima) 

ROMA — Non è d'accordo 
con De Mita, il quale ha pa
ragonato l'attuale situazione 
italiana a quella del '22. Non 
è d'accordo col partito socia
lista che ha accusato i comu
nisti italiani di «fomentare la 
fiiazza» e di strumentalizzare 
a protesta operaia. Si dice 

convinto della grande matu
rità degli operai, e anche del
le grandi difficoltà che il pae
se attraversa: «disoccupazio
ne, inflazione...». Infine non 
vede di buon grado l'ipotesi 
delle elezioni anticipate, e di
chiara di aver affidato l'inca
rico ad Amintore Fanfani 
perché era l'unico candidato 
indicato come possibile dal 
partito di maggioranza rela
tiva. In due parole si può sin

tetizzare così l'intervista rila
sciata nei giorni scorsi dal 
Presidente della Repubblica 
a Sergio Saviane, e che sarà 
pubblicata sul prossimo nu
mero dell'«Espresso». 

Pertini parte proprio da 
una riflessione sulle grandi 
manifestazioni che in questi 
giorni hanno segnato la pro
testa operaia nel paese, e 
hanno condizionato forte
mente tutta la politica italia
na. C'è stato forse un certo 
distacco tra la «base» e il sin
dacato: preoccupato? «Cer
to». Pensa allora di prendere 
qualche iniziati va? -Non so
no in il capo del governo, non 
tocca a me prendere inizìati-

(Segue in penultima) 

Contro la rottura a sinistra 

Firenze, 10 mila 
in piazza 

Comizio di Occhetto e Ventura - Le vi
cende governative e. quelle della città 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Ore 17, un cor
teo di oltre diecimila persone 
riempie lentamente piazza 
degli Uffizi. Anche i comuni
sti fiorentini portano in stra
da l'opposizione al governo 
Fanfani. Si manifesta contro 
Palazzo Chigi ma si parla so
prattutto del pentapartito 
che da qualche giorno ha fat
to capolino negli antichi sa
loni di Palazzo Vecchio. È 1' 
argomento del giorno. La 
città ha subito il cambio di 
fronte operato dai socialisti 
nell'ultima seduta del consi
glio comunale. Telefonate, 
lettere di protesta, messaggi 
di stima inviati a Gabbug-

Nell'interno 

giani fanno tutt'uno con le 
animate discussioni che si 
intrecciano in tutta la città, 
sui luoghi di lavoro, nelle se
zioni di partito. Ora si mani
festa. 

Forse a Firenze oggi si può 
toccare esemplarmente con 
mano Io scarto che esìste tra 
la drammaticità della crisi e 
le soluzioni politiche che 
vengono proposte. Davanti 
agli Uffizi Achille Occhetto 
— che ha iniziato il suo di
scorso mentre scriviamo — 
prende le mosse da questa 

Andrea Lszzeri 

(Segue in penultima) 

L'«anomalia» repubblicana 
Cosa succede nel PRI, dopo la perdita di Palazzo Chigi e 
l'uscita dal governo? È aperto un dibattito politico importan
te che mette in discussione molte cose. Il partito più anomalo 
della politica italiana, può limitarsi ad essere pedina delle 
scelte moderate, o invece deve affrontare il nodo della sua 
collocazione «speciale* nello schieramento della sinistra? La 
prima puntata di un'inchiesta di Piero Sansonetti. A PAG. 2 

RAI, tensione dopo le nomine 
Clima ancora teso alla RAI dopo la nuova spartizione e le 
clamorose dimissioni del direttore del GR1, Aldo Rizzo. Un 
severo giudizio sulle nomine è stato espresso dal sindacato 
dei giornalisti che condanna «intrighi, lotte di palazzo, perso
nalismi». Significativa ammissione dei consiglieri d'ammini
strazione socialisti in una dichiarazione all' «Avanti!»: «Anche 
questa volta ha vinto la DC». A PAG. 3 

Gelli faceva spiare il PCI 
Licio Gelli, nel carcere di Ginevra, ha scritto un libro-memo
riale sulla P2, i suoi difensori stanno mettendo a punto il 
ricorso contro l'estradizione. Continuano, intanto, le polemi
che sull'arrivo dei fascicoli dell'archivio segreto di Gelli dall' 
Uruguay. Risulterebbe che il capo della P2, per anni, avrebbe 
fatto spiare e «controllare» il PCI e i suoi dirigenti. A PAG. 5 

Così l'uomo-moda del 1983 
Nella moda maschile l'Italia è sempre la prima ma anche da 
noi cominciano ad avvertirsi pesantemente gli effetti della 
crisi. L'uomo-moda 1983 sarà quindi grintoso e sportivo ma 
anche più accessibile, meno esclusivo. Le grandi firme, intan
to, si alleano tacitamente per affrontare insieme le difficoltà 
di un mercato in ribasso. Dopo «Milanovendemoda Uomo*, si 
è aperta a Firenze la tradizionale «Pitti Uomo*. A PAG. 6 

Il 19 gli artigiani in piazza 
ROMA — Trentamila artigiani manifesteranno mercoledì 
prossimo a Piazza Santi Apostoli a Roma contro la «stangata* 
fiscale e tariffaria e per chiedere investimenti. Dopo una serie 
di assemblee provinciali e regionali, la CNA ha deciso di Indi
re questa giornata di lotta. Ieri, nel corso di una conferenza 
stampa, è stata presentata la piattaforma. A PAG. 8 

Da oggi campionato in discesa 
Il campionato volta l'angolo e si tuffa nel girone di ritorno. 
Per la Roma campione d'inverno inizia 11 conto alla rovescia. 
Oggi all'Olimpico riceve il Cagliari che non perde da metà 
novembre. Per 1 giallorossl con gli occhi su Inter-Verona un 
nuovo probante esame contro un'avversaria che ha già sapu
to fermare sul suo campo Juventus e Verona. A PAG. 19 

Marianetti 
cerchiamo 

di discutere 
con 

serenità 
E possibile discutere paca

tamente con il compagno 
Marianetti e altri dirigenti 
sindacali socialisti? Noi pen
siamo che non solo è possibi
le, ma è necessario farlo an
che se nella intervista a «.Re
pubblica», rilasciata dal se
gretario della CGIL, ci sono 
nei nostri confronV giudizi 
pesanti e distorsioni evidenti 
di quanto abbiamo scritto in 
questi giorni. Anzitutto ve
niamo ai fatti. L'anno si apre 
con i decreti fiscali e con la 
Confindustria che conferma 
la sua Intransigenza. Ci sono 
le prime proteste a Genova 
promosse, come dice anche 
1''Avanti!; dai consigli di 
fabbrica dell'Italsider e dell' 
Ansaldo. 

I lavoratori vanno anche 
all'aeroporto. Subito si sca
tena una campagna, contro 
il tmassimalismo comuni
sta; pilotata daW'AvantiU 
(Marianetti legge certamen
te il suo giornale). A rilegge
re i titoli e gli scritti degli ul
timi dieci giorni c'è da resta
re trasecolati. L'attacco al 
PCI è stato furioso quanto 
immotivato. Abbiamo letto 
dichiarazioni di Benvenuto 
che attribuiscono al PCI tut
ti i mali del mondo. A questo 
punto vogliamo porre anzi
tutto una questione di meto
do. I dirigenti sindacali del 
PSI dicono di tutto nei con
fronti del PCI e dei suoi diri
genti. L'organo del PCI ha 
diritto di replica o ogni no
stra risposta è un attacco al
l'unità sindacale e un incita
mento all'aggressione? 
Quando abbiamo replicato 
l'abbiamo fatto, sempre, /er
mamente, ma con rispetto e 
spirito unitario. Ci si dimo
stri — non con citazioni di
storte come ha fatto ancora 
ieri Del Turco — il contrario. 

Torniamo ai fatti. Non c'è 
dubbio che oggi c'è un giudi
zio diverso tra noi e i compa
gni sindacalisti socialisti sul 
governo e sulla manovra e-
conomlca da esso messa in 
atto. 

È avvenuto altre volte. 
Può anche accadere che ci 
sia una divergenza tra l'in
sieme del movimento sinda
cale e il PCI o il PSI. È questo 
un fatto serio ma non dram
matico. Tuttavia il PCI ha o 
no il diritto di dire la sua opi
nione e di lottare con decisio
ne contro provvedimenti che 
considera gravi e contro un 
governo che, a suo giudizio, 
porta allo sfascio il Paese? 
Noi riteniamo di sì e Io fac
ciamo anche attraverso il 
giornale. I lavoratori hanno 
abbastanza maturità per 
giudicare se siamo 'massi
malisti irresponsabili* o rea
listi responsabili. Noi non 
chiediamo a Afarianerfi di 
sposare le nostre tesi, lui non 
può chiederci di sposare le 
sue. L'insieme del movimen
to sindacale trovi i punti di 
convergenza o di unità che 
possono non coincidere con i 
nostri, ma possono anche 
non coincidere con quelli del 
PSI che partecipa al gover
no. 

L'autonomia deve essere 
reale e piena e non a senso 
unico. Marianetti pare che 
non la pensi più così. Vedia
mo perché. Il segretario della 
CGIL dice che il rtscho che si 
arrivi «alia rottura della Fe
derazione e a divisioni nella 
CGIL è altissimo». Perché? 
Perché c'è una divergenza 
con il PCI? Perché c'è stata 
una provocazione a Bolo
gna? Perché sull'*Unità» c'è 
un resoconto non felice della 
manifestazione di Bologna? 
A me pare francamente o-
scura questa previsione. Le 
sorti dell'unita non possono 
dipendere da un gruppo di 
provocatori che va alfe ma
nifestazioni con uova da lan
ciare. Non è rem, caro Ma
rianetti, che l'*Unltà» ha 
scritto che *con questi fatti 
(quelli di Bologna) si è raf
forzata l'unita sindacale*. 
Dove è stato scrìtto? Io ti co
nosco per un militante one
sto e leale, e allora hai il do
vere di dire ciò che abbiamo 
scritto nell'editoriale di ve
nerdì scorso. Noi abbiamo 
detto che l'unità sindacale si 
è rafforzata perché grande è 
stata la partecipazione dei 
lavoratori agli scioperi e alle 
manifestazioni. Nello stesso 
articolo abbiamo scritto che 
*cl sono gruppi che tendono 
solo a rompere l'unità sinda
cale e a forzare la dialettica 
che c'è all'interno del movi
mento. L'abbiamo visto, an
cora una volti, nella grande 
manifestazione di Bologna». 
E aggiungevamo: «La con

Emanuele Maestoso 
( S e g u e in penultima) 
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Cosa succede nel PRI, dopo la perdita di Palazzo Chigi/1 
ROMA — Un dirigente idi pri
mo piano del PRI, tempo fa, 
nelle ore più convulse dell'ul
tima crisi di governo, fotogra
fava cosi la posizione del suo 
Sortito: 'Tireremo a destra la 

izza Fanfani finché possia' 
tao; se riusciamo a spostarla 
a sufficienza, bene, e si entra 
nel govemo. Altrimenti nes
sun problema: siamo pronti a 
far l'opposizione da sinistra*. 

Mica scherzava. È stpto ed 
è proprio così. Il piccolo parti
to repubblicano, in questo pe
riodo più che mai, sta co
struendo le 6uc fortune e con
solidando la sua importanza 
nello scenario politico italiano 
(importanza che va ben oltre 
il tre-quattro per cento sanci
to dalle urne) sulla base di 
questa singolare contraddi
zione: rappresenta la destra e-
conomica della borghesia, nel 
modo più coerente e rigoroso; 
e con altrettanto rigore e coe
renza ne rappresenta abba
stanza nettamente la sinistra 
politica. C'è un trucco? 

Nessun trucco. Per spiega
re le cose, o almeno per coglie
re in qualche modo il senso di 
questa originalità (così origi
nale che più di una volta ha 
fatto saltare all'ultimo mo
mento tanti giochi politici, 
quando sembravano già belli 
e chiusi) bisognerebbe cercare 
di indagare un po' a fondo sul
la specialissima struttura po
litica e sull'impianto sociale 
del partito repubblicano. 

Innanzitutto prendendo at
to di tre dati certi. Il primo è 
che il partito repubblicano è 
forse l'unico che — con punte 
alte o basse — ha sempre in 
qualche modo goduto di uno 
statuto speciale nella politica 
italiana. È riuscito cioè a 
mantenersi organicamente 
dentro al blocco di maggio
ranza, e saldamente legato al
le classi dominanti, ma riser
vandosi il diritto di contrav
venire alle regole. *Di dire co-
se spiacevoli senza guardare 
in faccia a nessuno, né in alto 
tra i potenti, né in basso, dove 
si pescano i voti*, precisano i 
dirigenti repubblicani, che in
terpretano così (e rivendicano 
così) la loro anomalia. In chia
ve cioè ideologica. Dicono: 
tSiamo il partito della verità 
e basta, e rispettiamo la veri
tà. sganciati da interessi*. E 
vero? Lasciamo per un mo
mento la domanda sospesa e 

Quanto conta 
l'«anomalia» 

Fuori dal governo e dalla maggioranza, ma sempre interni all'area 
del potere - Destra economica e sinistra politica - Il dopo-La Malfa 

passiamo al secondo «dato 
certo». 

Il partito repubblicano, tra 
tutti i partiti italiani, è quello 
che ha una base e un referen
te sociale (come si dice in •po
litologia») più incerti e co
munque disomogenei. Certa
mente è un partito borghese. 
Ma se qualcuno prova a viag
giare in lungo l'Italia, dalle 
Alpi alla Sicilia, facendo tap
pa nelle varie sezioni del PRI, 
potrà facilmente osservare co
me assieme alla geografìa 
cambia radicalmente anche 1' 
immagine (e la sostanza) del 
partito repubblicano. Che co
sa ha a che fare (per portare 
l'esempio più clamoroso) il 
gruppo siciliano, inquinato 
come tutti gli altri partiti cen
tristi dalle infiltrazioni mafio
se, che cosa ha a che fare con il 
•popolo repubblicano» onesto 
e combattivo, di Forlì, di Ra
venna, di Velletri? E quale fi
lo lega il partito della Lom
bardia e del Piemonte, espres
sione dei «professionisti», po
tremmo dire dei funzionari 
alti del "Grande Capitale", 
con ì gruppi repubblicani del
la piccola Dorgnesia, del ceto 
parassitario romano? Forse in 
questa grande «confusione» di 
ceti, di gruppi, di classi, sta 
una delle chiavi di una certa 
«laicità» repubblicana, e del 
modo come questa laicità rie
sce facilmente a trasformarsi 
in straordinaria agilità politi
ca. 

Terzo dato, più impegnati
vo, è il processo di profonda 
riflessione che si è aperto in 
questi anni, dopo la morte di 

La Malfa, e quindi la caduta 
del più saldo dei punti di rife
rimento politici; e soprattut
to, proprio in questi giorni e 
in queste ore, dopo la fine di 
quella che Spadolini ha defi
nito Wa lunga giornata re
pubblicana a palazzo Chigi*. 
La riflessione parte dalla con
sapevolezza, diffusa nel parti
to, che bisogna aggiornare gli 
schemi. E che cioè o si compie 
un salto politico — in termini 
di idee, di proposte, di schie
ramenti, di alleanze — assicu
rando un irrobustimento i-
deale e politico del partito, e 
quindi riempiendo di solida
rietà e di contenuti la presun
ta 'insostituibilità* del PRI; 
oppure questa 'insostituibili
tà; di fronte alla ripresa de
mocristiana, agli spostamenti 
socialisti, a un possibile rilan
cio comunista, potrebbe be
nissimo sfumare nel giro di 
una stagione. 

Allora torniamo alla do
manda lasciata a mezz'aria. È 
vero che nella cosiddetta ri
cerca della verità oggettiva 
c'è una delle spiegazioni dell' 
anomalia repubblicana? Na
turalmente, detto così, no. No 
perché il PRI è un partito che 
da trentacinque anni si trova 
perfettamente a suo agio den
tro compagini governative 
tutt'altro che amanti dell'og
gettività dei fatti, tutt'altro 
che paladine della limpidezza, 
tutt altro che insospettabili di 
faziosità. No perché un Gun-
nella (e magari un Pacciardi) 
non sono facili da nascondere, 
e di Gunnella non ce ne è solo 
in Sicilia. No per un motivo 

più di sostanza: la stessa teo
ria della propria funzione de
cisiva di mediazione politica, 
da svolgere nel cuore di quella 
che viene chiamata la centra
lità democratica, è una teoria 
impraticabile senza una qual
che romplicità, persino ideo
logica, con i giochi dei grandi 
interessi, con le politiche par
tigiane, o addirittura con 
qualche faccenderia. E non 
basta invocare la ragion di 
Stato, o l'interesse generale, 
formule frequentissime nel 
vocabolario del PRI, per 
smontare i «sospetti». 

Eppure qualcosa di vero nel 
preteso tpurismo* repubbli
cano c'è. Proviamo, forzando 
un po' le parole, a chiamarlo, 
anziché ^purismo», 'autono
mia del politico*. E for se i 
conti iniziano a tornare. 

In questi giorni qualcuno 
ha detto che e Ciriaco De Mi
ta il vero profeta del-
l'«autonomia del politico». È 
chiaro che non è così, anche se 
la tesi è suggestiva. Tra il mo
do di far politica di De Mita, 
del tutto nuovo per la DC, e 
quello tradizionale dei repub
blicani, c'è una netta differen
za, ed è la stessa differenza 
che forse distingue il PRI da 
tutte le altre formazioni poli
tiche italiane. De Mita si limi
ta ad aggiustare la strategia 
sociale della DC. Ma la strate
gia sociale resta e conta. I re
pubblicani compiono invece 
un'operazione molto diversa. 
Quella di non ignorare il peso 
che le classi, o i grandi inte
ressi o le corporazioni, hanno 
nella politica. Ma rifiutando 

Giovanni Spadolini 

un collegamento diretto tra 
questi aspetti della lotta, e la 
lotta politica pura. E cioè as
segnando al proprio partito, 
non un ruolo di mediazione e 
di traduzione di interessi so
ciali; ma di semplice manovra, 
basata sulla capacità di altri 
grandi partiti di coprire il 
«fronte» sociale e civile. Con 
un esempio: far leva su certi 
gruppi sociali di pressione 
della DC, per spostare la DC, 
spingerla ad alcune scelte, in
castrarla in una dialettica po
litica dove la forte agilità e la 
notevole capacità di dialogo e 
di moderazione del PRI, ha 
buon gioco. Il punto di equili
brio tra interessi e forze, della 
propria area, viene cercato 
non dentro, ma fuori del par
tito. Giovanni Spadolini que
ste cose, più o meno, le ha det
te senza nessuna mascherata-
ra in questi giorni. E proprio 
questa è la strategia che ha il
lustrato per i prossimi mesi, e 
con la quale ha giustificato il 
disimpegno governativo del 
PRI, persino la richiesta, 
piuttosto esplicita di elezioni 
anticipate, e contemporanea
mente la sua fedeltà sicura al-
l'allenza governativa di «cen
tro», imperniata sulla supre
mazia democristiana. Il pro
blema è che per questa via si 
corre il rischio di scivolare in 
una collocazione di completa 
subalternità al partito di 
maggioranza relativa. Di «so-
cialdemocratizzare» (nel sen
so italiano del termine) i re
pubblicani. La ricetta per 
sventare questo pericolo e il 

Bruno Visentini 

vecchio lamalfismo di sini
stra, che nel PRI è molto for
te, e che considera punto fon
damentale del patrimonio re
pubblicano il dialogo a sini
stra. tCoi comunisti soprat
tutto — dice Mammì —, non 
solo perché sarebbe una fol
lia, in Italia, considerare fuo
ri del gioco politico la forza e 
le idee di un terzo dell'eletto
rato; ma anche perché solo 
svolgendo un compito di con
tinuo riequilibrio tra i due 
grandi partiti, i repubblicani 
possono da un lato garantirsi 
il proprio ruolo, dall'altro im
pedire un irrigidimento della 
politica italiana che sarebbe 
nefasto. E che fin qui — ag
giunge — da De Gasperi m 
poi, è stato evitato, credo con 
un merito non piccolo 
nostro*. 

Ecco che partendo dall'ipo
tesi dell'autonomia del politi
co repubblicano, si arriva a 
prendere in considerazione il 
peso, tutt'altro che indiffe
rente, che all'interno del par
tito esercita la dialettica delle 
correnti. Quante sono, in che 
direzione spingono, a chi sono 
legate, in che modo regolano i 
propri rapporti di forza? A 
questi interrogativi sono lega
ti tanto l'indagine sulla com
posizione sociale del partito e 
sui suoi riflessi, quanto la di
scussione sull'adeguamento 
(il nuovo corso?) delPRI che, 
come si diceva, è aperta e at
tualissima proprio in queste 
settimane. 

Piero Sansonetti 
(UContinua) 

Depone l'imputato chiave dell'inchiesta sull'attentato al Papa 

• * • 

Celebi chiarirà i r 
tra Agca e la mafia turca? 

Forse dopo il confronto tra i due turchi il parere di Scorza sulla libertà ad Antonov -
Indiscrezioni sull'arresto dell'armiere nazista Grillmeyer già coinvolto nell'indagine 

ROMA — È previsto per do
mani il primo interrogatorio di 
Musa Cerdar Celebi, il nuovo 
imputato-chiave dell'inchiesta 
sull'attentato al Papa estrada
to l'altro ieri dalla Germania. È 
probabile che domani stesso il 
turco, considerato uno dei 
mandanti di Ali Agca, sia mes
so a confronto proprio con l'at
tentatore di piazza S. Pietro. 
Ieri sera era circolata la notizia 
che una prima deposizione del 
nuovo imputato fosse già stata 
raccolta in gran segreto nel car
cere di Rebibbia dal giudice 
Martella e dal sostituto procu
ratore generale Scorza ma la 
voce non ha avuto alcuna con
ferma. 

Sembra invece certo che tar
derà ancora qualche giorno il 
pronunciamento del PG Fran
co Scorza sull'istanza di scarce
razione del bulgaro Antonov: 1' 
esame degli atti e, soprattutto, 
degli ultimi sviluppi dell'in

chiesta è particolarmente com
plessa e, probabilmente, lo 
stesso magistrato, prima di e-
sprimere un parere, intende ve
rificare l'esito del confronto tra 
Agca e Celebi. Il coinvolgimen
to del turco, capo di una sedi
cente federazione turca di Ger
mania (in realtà un'emanazio
ne dei gruppi fascisti turchi) è 
infatti assai simile a quella del 
bulgaro Antonov: il nome è sal
tato fuori nel corso delle lunghe 
confessioni dell'attentatore del 
Papa anche se il giudice dispor
rebbe di alcuni «riscontri sui 
contatti Agca-Celebi. 

Quest'ultimo, come si sa, ha 
già fatto sapere di non aver mai 
conosciuto l'attentatore del Pa
pa. Per quanto riguarda il «caso 
Antonov» è da registrare un 
nuovo giallo sulle «visite» di mi
steriosi personaggi in casa del 
bulgaro. Secondo un Quotidia
no romano la portiera dello sta
bile avrebbe riferito il giorno 
dell'arresto del funzionario che 

la sua casa era già stata perqui
sita una settimana prima da 
persone che si qualificarono co
me agenti di polizia. Il partico
lare potrebbe essere interes
sante dato che i difensori del 
bulgaro hanno sempre sostenu
to con convinzione la tesi che 
alcuni riscontri e dettagli del 
racconto di Ali Agca, in base al 
quale è stato arrestato Anto
nov, siano stati «precostituiti». 

Mentre si attende di cono
scere l'esito dei primi interro
gatori del turco Celebi, si acca
vallano indiscrezioni e partico
lari sull'arresto di Horst Gril
lmeyer, l'armiere austriaco già 
coinvolto (ma poi prosciolto) 
per la vicenda dell'attentato al 
Papa. Il commerciante, la noti
zia è diventata ufficiale ieri, è 
stato arrestato alcuni giorni fa 
a Vienna perché sospettato di 
partecipare a un traffico illega
le di armi italiane e cecoslovac
che dirette a paesi africani. La 

scoperta del traffico è avvenuta 
alla frontiera tra l'Austria e la 
Cecoslovacchia. Grillmeyer, 
che conosce bene la lingua tur
ca, ha 44 anni e proviene da una 
famiglia nazista. Prima dell'at
tentato al Papa aveva compra
to da una ditta svizzera 21 ri
voltelle Browning poi rivendu
te a un suo collaboratore, l'ar
miere Otto Titen: da questa 
partita di armi è saltata fuori la 

flistala poi usata da Agca per 
'agguato di piazza S. Pietro. 

La rivoltella fu consegnata 
all'attentatore del Papa a Mila
no il 9 maggio dell'81 da Omer 
Bagci, un altro degli imputati 
turchi dell'inchiesta. Agca a-
vrebbe detto che la pistola gli 
era stata consegnata da Bagci 
per ordine dell'organizzazione 

S'ovattile turca di destra. Gril-
leyer, in ogni caso, era già u-

scito dall'inchiesta de) giudice 
Martella dato che si era stabili
to che l'acquisto e la vendita 
della partita di armi era stata 

ROMA - L'arrivo in questura di Musa Serdar Celebi 

del tutto regolare. Alcuni det
tagli di questa vicenda, in cui 
concorrono personaggi turchi e 
non legati a gruppi neofascisti e 
neonazisti, sono tuttora piutto
sto oscuri. Secondo indiscrezio
ni di giornali turchi Grillmeyer 
bruciò i documenti relativi 
all'acquisto e alla vendita di 
queste armi. 

Da Monaco giunge intanto 
notizia dell'arresto di un ira

niano (non confermata però 
dalle autorità tedesche) di no
me Sadek Taba Tabai legato al 
traffico della droga e delle ar
mi. L'uomo, noto ai servizi se
greti di vari paesi, avrebbe avu
to rapporti sia con Celebi che 
con Celenk, il boss mafioso tur
co in stato di fermo a Sofia e 
considerato uno dei mandanti 
dell'attentato al Papa. 

Bruno Miserendino 

Cresce la febbre elettorale nel quadripartito 

PSI polemico 
(di Fanfani però 
condivide tutto) 

Martelli anticipa il discorso di Craxi a Parma sostenendo che 
non c'è alternativa all'intesa con la «balena» democristiana 

ROMA — La sortita di Betti
no Craxi — il «giallo» della 
sua dichiarazione all'Espres
so poi smentita in modo tut
t'altro che convincente — ha 
fatto improvvisamente salire 
la febbre pre-elettorale nel 
quadripartito. Oggi il segre
tario socialista parlerà a Par
ma, presente tutto lo stato 
maggiore del partito. Dovrà 
quindi calibrare la sua sortita 
tenendo conto dei vari umori 
esistenti nel gruppo dirigen
te. È comunque evidente fin 
da ora che la leadership so
cialista cercherà di sfuggire 
al problema creato dalla crisi 
della politica della «governa-
bilità» aprendo una campa
gna propagandistica contro 
la DC che si » sposta a de
stra; e contro il PCI. 

Una scelta che ha un in
confondibile sapore elettora
le. I partiti laici hanno accol
to con preoccupazione la 
:nossa craxiana. La DC è e-
stremamente prudente: fino 
al ritorno di De Mita dagli 
Stati Uniti non dirà, su que
sta vicenda, nulla di impe
gnativo, continuando a ripe
tere frasi generiche contro la 
crisi di governo. Piazza del 
Gesù vuole lasciare a Craxi 
l'onere di un'eventuale ini
ziativa che faccia precipitare 
la situazione e cadere Fanfa
ni. 

E evidente che all'interno 
del quadripartito (a poco più 
di un mese dall'insediamento 
del governo!) si stanno fron
teggiando due posizioni di
verse: 1) arrivare a un accor

do sul costo del lavoro per poi 
puntare sulle elezioni antici
pate; 2) anticipare quanto 
più possibile il ricorso alle ur
ne, lasciando aperta la parti
ta delle scelte economiche. In 
ogni caso, nessuno è disposto 
a scommettere sulla vitalità 
del governo («é difficile lavo
rare — ha dichiarato il mini
stro liberale Biondi — quan
do rullano i tamburi eletto
rali*). 

Dopo la dichiarazione di 
Craxi, poi smentita, con la 
quale veniva proclamato che 
la 'situazione non è più so-

Concluso il 
viaggio in USA 

di De Mita 
NEW YORK — L'on. Ciriaco 
De Mita, segretario della De
mocrazia cristiana, ha concluso 
a New York la sua visita di 
quattro giorni negli Stati Uniti. 
Giunto a New York da Washin
gton nel primo pomeriggio di 
venerdì De Mita, è stato ospite 
di una colazione offertagli dal 
banchiere David Rockfeller, al
la quale hanno partecipato e-
sponenti della «Trilaterale». In 
serata, dopo un incontro con e-
sponenti del «New York Ti
mes», De Mita è stato ospite di 
un ricevimento offerto in suo 
onore al consolato generale d'I
talia. 

stembite*, è intervenuto 
Claudio Martelli con una 
lunga intervista. E le sue af
fermazioni hanno chiara
mente il senso di un'interpre
tazione (anticipata) delle co
se che Craxi dirà a Parma. 

Primo punto: il vice-segre
tario socialista non solo non 
polemizza con il governo, ma 
ne sposa tutte le posizioni in 
materia economica, fino all' 
ultima virgola (•l'importan
te — afferma — è che resti 
inalterata l'ampiezza della 
manovra*). In sostanza, egli 
tende a schiacciare ancor più 
il Partito socialista su Farlfa-
ni. Secondo punto: rimane la 
sfida, come dice Martelli, alla 
-6a/ena democristiana* e 
all'«orso comunista; ma 1* 
impostazione che si dà a que
sta polemica è tutt'altro che 
salomonica. L'accento cade 
sulla riconferma della colla
borazione con la DC, anche 
se si polemizza con l'-:'nte-
gralismo* di De Mita. Non si 
prospettano alternative di 
sorta. 

Convergenze con il PCI? 
Martelli così risponde: «E co
me dovremmo convergere? 
Mettendoci anche noi ad oc
cupare stazioni ed aeropor
ti?'. Se il Martelli di ieri e un 
Craxi messo in chiaro, ciò si
gnifica che il PSI concede a 
De Mita buon gioco, poiché 
non prospetta altra soluzione 
che quella di un incontro su
balterno con la DC. 

c. f. 

DECORRENZA • 

1 /1 /82 
1 /11 /82 

1 /1 /83 
1 /3 /83 
1 /5 /83 
1 /7 /83 
1 /9 /83 

1 /11 /83 

QUOTA FISSA 
MENSILE HNO 

A 1.5 KW 

560 
620 
630 
650 
660 
670 
690 
700 

QUOTA FISSA 
MENSILE DA 
1.5 a 3 KW 

1.840 
2.030 
2.170 
2.310 
2.470 
2.630 
2.810 
3.000 

1 /1 /82 . 
1 /11/82 

1 /1 /83 
1 /3 /83 
1 /5 /83 
1 /7 /83 
1 /9 /83 

1 /11/83 

QUOTA FISSA 
MENSILE DA 

3 A 6 K W 

8.580 
9.480 

10.080 
10.740 
11.460 
12.180 
12.960 
13.800 

QUOTA FISSA 
MENSILE DA 
3 A 4,5 KW 

6.435 
7.110 
7.560 
8.055 
8.595 
9.135 
9.720 

10.350 

Così gli aumenti ENEL nel 1983 
ROMA — La ristrutturazione della fascia socia
le dell'ENEL — inclusa nella delibera del comi
tato interministeriale prezzi che ha deciso gli 
aumenti della tariffe — avverrà In due fasi: a 
fine '83 comunque, ci sarà stata una riduzione 
del 10 % dei beneficiari di contratti «sociali», 1 
milione e 300mila. Dal 1* gennaio (prima fase) i 
quattro attuali contratti della fascia sociale si 
ridurranno a 2. fino a 1.6 kW di potenza instal
lata e da 1.5 a 3 kW. Per i primi gli aumenti 
saranno più contenuti. Dal 1* novembre, inve
ce, cambiera tutto: le quattro fasce di consumo 

primi 75 kWh mensili, da 75 a 150, da 150 a 
225 e oltre 225) si ridurranno a due. fino o 150 
kWh al mese e oltre. Continuerà ad esistere 
però la distinzione, con tariffe diverse, tra le 
due «fasce» per la potenza installata (1.6 e da 
1,5 a 3). Nella tabella è esemplificato ciò che 
cambiera con gli aumenti bimestrali ENEL: si 
tratta delle cifre in quota fissa, a seconda del 
vari impienti. Aumenteranno anche, però, i 
prezzi del kWh: a fine anno i consumatori più 
«poveri» lo pagheranno 40,10 lire (dalle 26 at
tuali) chi consuma più di 225 kWh al mese 
arriverà a 90,10 lire per ogni kWh. 

Quant'é amara la celebrano-
ne di questo rito antico che si 
chiama inaugurazione dell'an
no giudiziario! Nel fasto delle 
toghe d'ermellino e dei pennac
chi, la magistratura ogni volta 
mostra al paese uno specchio 
dei suoi mali, traccia un bilan
cio dei tdelittir (cause penali) e 
dei conflitti sociali (cause civi
li), e rende anche una pubblica 
confessione dei propri ritardi, 
accompagnata all'immancabile 
e ovvia tirata d'orecchie agli al
tri poteri dello Stato rhe non 
provvedono a rinnovare stru
menti e strutture. «Le solite co-
aeu-K guanti di noi, ammettia
molo, abbiamo pensato così, 
leggendo nei giorni scorsi te 
cronache di queste celebrazio
ni? 

D cronista l'ha pensato. Ma 
un attimo dopo è sopraggiunta 
la curiositi: 'Davvero le solite 
cose?». Qui ci vuole un passo 
indietro, anzi, un bel salto. 
Vent'anni fa, all'alba del '63. 
Ci un'Italia che festeggia il 
«miracolo economico» ed un'al
tra che lotta nelle piazze, nelle 
fabbriche e nelle campagne per 
raggiungere conquista sociali e 
politiche che costeranno care. 
L'applicazione integrale della 
Costituzione repubblicana è 
materia di ricatti della DC agli 
altri partiti del centro-sinistra: 
devono ancora nascere le Re-

Cos'è cambiato dietro il fasto di un rito amaro 

Quelle toghe di venti 
...anni giudiziari fa 

gioni. La polizia è uno strumen
to obbediente in mano al potere 
esecutivo, gli agenti vengono 
mandati a manganellare i ma
nifestanti e a presidiare i treni 
dei pendolari per 'prevenire* le 
proteste operaie. In questo cli
ma viene inaugurato l'anno 
giudiziario e le relazione del 
procuratore generale della Cas
sazione, Enrico Poggi, suscita 
sorpresa, proteste, polemiche. 

L'alto magistrato lancia mol
ti strali Uno è per U ministro 
della giustizia, il de Giacinto 
Bosco, che pochi giorni prima i 
apparso in TV col volto dell'ot
timismo. Le cose vanno molto 
male, denuncia il PG, e pro
nuncia cifre che igiornali di al
lora definiscono 'paurose*: i 
procedimenti civili in attesa di 
definizione sono 781.878 (oggi 
sono 1.427JS91), quelli penali 
1.038.542 (oggi sono 1J31J29). 
L'insufficienza degli organici 
dei giudici viene indicata da 
Poggi come la causa nomerò 
uno delle lentezze. 

Un'altra freccia, quasi avve
lenate, parte dall'arco del PG 
della Cassazione e raggiunge la 
polizia. Accuse pesanti: carrie
rismo e ospitanti verso le 'in
terferenze esterne*; di qui, tuo
na Poggi, nascono gli errori giu
diziari, la galera per gli inno
centi. 'La disciplina della poli
zia giudiziaria — ammonisce V 

alto magistrato — deve attuar
si senza residui sulla linea del 
dettato dell'articolo 109 della 
Costituzione, per il quale l'Au
toriti giudiziaria dispone diret
tamente della polizia giudizia
ria*. Per la prima volta, insom
ma, la magistratura rivendica il 
controllo sulla PS. Per tutta ri
sposta, la questura romana di
stribuisce ai giornalisti una ve
lina con l'elenco delle 'brillanti 
operazioni* compiute negli ulti
mi mesi 

Una polemica intema tra 
differenti poteri dello Stato? 
Nelle parole del PG c'è qualco
sa di più, il suo è un discorso di 
rottura col passato. 'L'impres
sione è stata enorme — scrive 
"l'Unità" del 10 gennaio '63 —: 
forse per la prima volta, dall'u
niti d'Italia ad oggi, l'opinione 
pubblica ha udito parlare in 
termini accessibili a tutti dei 
gravi problemi della giustizie*. 

Ma l'alto magistrato se la 
prende anche con gli avvocati 
(li accusa di speculare sulle len
tezze della giustizia e di favorir
le con i cavilli legali) e con i 
pubblici ministeri (til loro ruo
lo è ambiguo*). La sua denun
cia, iiiscmma, pur coraggiosa, 
presenta ambiguità e lacune. 
Così si alza un vespaio, si leva
no critiche dalle voci più dispa
rate. L'avvocato Bruno Cassi-
nelli accusa Poggi di aver 'im

miserito il dibattito in un pet
tegolezzo*; Giuseppe Sotgiu af
ferma che piuttosto occorre 
«condannare la frequente inter
pretazione in senso antidemo
cratico dei codici*; Nicola Lom
bardi osserva che *è necessario 
non solo affermare il problema, 
come il PG Poggi ha ritenuto, 
ma anche avere il coraggio di 
passare concretamente alla so
luzione di esso». Altri avvocati 
fanno sentire la loro voce in tu
multuose assemblee di prote
sta. 

Con le altre relazioni dei pro
curatori generali delle varie cit
tà, il rito dell'inaugurazione 
dell'anno giudiziario '63 si 
chiude tra spinte prevalente
mente conservatrici. A con
fronto, il discorso di Poggi ap
pare davvero coraggioso. Il PG 
di Roma, Luigi Giannantonio, 
loda il governo e critica la corte 
costituzionale per una sentenza 
che ha aopena affermato il di
ritto del cittadino ad essere 
giudicato dal proprio •giudice 
naturale*. A Firenze il PG Fer
me ciò Perfetti difende a spada 
tratta la censura cinemato
grafica e rimpiange i tempi del 
secolo scorso, quando *la vita 
era più semplice, più sana, più 
patriarcale e vi erano meno Figli 
illegitimi da tutelare e meno 
coppie di sposi insofferenti del 

loro legame*. A Napoli il PG 
Gatta plaude alle cariche della 
polizia contro gli operai; a Mi
lano invece il PG Trombi non è 
ancora soddisfatto; invita la PS 
ad «usare la maniera forte*„ 

Roba di vent'anni fa. C'è un 
po'di sollievo, diciamocelo, nel 
fare un confronto e constatare 
le differenze più vistose. Oggi la 
magistratura italiana continua 
ad essere percorsa da correnti 
diverse, anche di segno conser
vatore, ma gli equilibri sono 
ampiamente mutati. Ci sono 
voluti dieci anni per 'licenzia
re* un giudice amico dei mafiosi 
— la notizia è di pochigiomi fa 
— ma intanto ciò è avvenuto. È 
grave che un valore primario 
come l'indipendenza dell'ordi
ne giudiziario dagli altri poteri 
dello Stato — palai e occulti 
— venga ancora messo in di
scussione, ma in difesa di que
sto valore c'è una schieramento 
vasto e combattivo, che nasce 
proprio dentro i palazzi di giu
stizia e si esprime senza reti
cenze anche in occasione dei di
scorsi ufficiali. Il PG nuovo del
la Cassazione, Giuseppe Tarn-
barrino, nella sua relazione, ov
viamente suscettibile di criti
che e osservazioni, ha tenuto a 
definire l'autonomia del giudi
ce il 'vero cardine della demo
crazia* ed ha anche valorizzato 
il ruolo della «parte sana della 

nazione* che si è schierata in 
difesa delle istituzioni fronteg
giando i fenomeni del terrori
smo, della mafia e della camor
ra. Il PG di Milano ha denun
ciato le coperture politiche di 
cui gode la grande criminalità 
finanziaria. Il suo collega di Pa
lermo ha indicato la mancanza 
di una cultura operaia tra gli 
ostacoli che incontra la lotta al 
potere mafioso ed ha additato 
all'opinione pubblica le respon
sabilità della classe dirigente. 

Eppure ancora oggi queste 
cerimonie in pompa magna 
hanno un sapore mólto amaro, 
certamente per gli stessi magi
strati. Le cifre «paurose» pro
nunciate nel lontano '63 da 
Poggi sono state soppiantate 
da numeri ancor più impressio
nanti. II PG di Roma, tra gli 
altri, si è trovato ad osservare 
che *non è più dilazionabile, 
ove mai lo fosse stata, la solu
zione della crisi d'impotenza o 
d'insufficienza che è dato con
statare e lamentare*. Molti, 
troppi di quei problemi che an
davano risolti «con l'urgenza ri
chiesta dallo stato delle cosee» 
— come siscri\eva \ent 'anni fa 
-, insomma, sono sopravvissuti 
al tempo, assieme alle toghe d' 
ermellino e ai pennacchi. 

Sergio Criscuoli 
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100 mila a Genova, 30 mila a Taranto: cosa è successo nei due grandi centri 
- ~ - — — i 1 1 ii • i l i • 

Così l'unità Quando un ciclo 
di lotte coinvolge 

un'intera città 
Raccontiamo la settimana che ha preparato la grande manifestazione di 
giovedì nel capoluogo ligure - La presenza nei cortei dei tecnici e dei capi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — C'è stata una sorta di 
infelice coerenza da parte di chi ha 
prima frettolosamente liquidato le 
giornate di lotta genovesi come una 
specie di isolata e retrograda jacque
rie fomentata dal PCI, e dopo ha ver
gognosamente tappato gli occhi e la 
bocca di fronte allo straordinario 
sbocco unitario e nuovo che il movi
mento ha avuto nello sciopero di gio
vedì. La manifestazione dei centomi
la, l'intelligente, vitale, ironica mobi
litazione della città intera dietro alla 
capacità di direzione politica dimo
strata unitariamente dalle categorie 
dei metalmeccanici, dei chimici, dei 
portuali, e di tutte le altre che hanno 
scioperato compatte anche in man
canza di accordi confederali, ha par
lato un linguaggio troppo chiaro e 
forte per poter essere distorto. Il giu
dizio miope, interessato, astioso, a se
conda dei casi, andava capovolto, e 
allora gran parte dei grandi mezzi di 
comunicazione di massa, di osservan
za governativa, RAI in testa, ha pre
ferito il silenzio. 

Genova, città prudente, non chiusa 
e arretrata, -sismografo ultrasensibi
le» — come l'ha definita Braudel — 
ha sorpreso ancora con la sua capaci
tà di anticipo, confutando nello spa
zio di pochi giorni quattro bugie subi
to dette sul suo conto: che a muoversi 
fossero soltanto operai disperati, che 
la città fosse isolata dal resto del pae
se, che la protesta esprimesse soltan
to un ottuso rifiuto, che tutto fosse 
strumentalizzato dai comunisti. 

Basta sforzarsi di ileggere» più at
tentamente quello che potremo defi
nire il percorso di sigrificati delle 
tgiomate» genovesi. Martedì a dare il 
fla» al movimento sono gli operai de
gli stabilimenti Ansaldo di Sampier
darena e di Sestri: per gridare forte la 
loro protesta contro i provvedimenti 
impopolari di Fanfani occupano la 
stazione di Sampierdarena. È il pri
mo fatto clamoroso, anche se il disa
gio reale causato al traffico ferrovia
rio è stato inferiore alle reazioni su
scitate in certi commenti. Il giorno 
dopo è la volta dell'Italsider, che si 
dirige all'aeroporto. Giovedì la prote
sta si allarga alle altre grandi fabbri
che del ponente, che tornano all'aero
porto insieme ai dipendenti — quasi 
tutti tecnici qualificati — dell'Elsag e 
della Marconi. Venerdì è di nuovo la 
volta dell'Ansaldo di Sestri e Sam
pierdarena il cui corteo compatto at
traversa la città da un capo all'altro 
recandosi a manifestare sotto la sede 
dell'Intersind e alla sede regionale 
della RAI, nel levante cittadino. 

Il significato è chiaro: non prote
stiamo solo contro la «stangata», ma 
anche contro l'intransigenza padro
nale sui contratti e il costo del lavoro, 
vogliamo una politica economica di
versa, vogliamo un'informazione cor
retta su quello che sta succedendo a 
Genova, intanto — sempre venerdì 
— il movimento si allarga ulterior
mente: scioperano le medie e piccole 
aziende manifatturiere della Valpol-
cevera, manifestando presso l'auto
strada, scendono in lotta i cantieristi, 
dando luogo all'iniziativa più assurda 
e discutibile sul piano delle forme di 
lotta, bloccando per oltre due ore 
centinaia di automobilisti sulla stra
da sopraelevata che collega il ponen
te al centro della città. 

Dunque un crescendo, nelle ade
sioni, nell'articolazione dei contenu
ti, mentre si sviluppa una riflessione 
critica tra i quadri sindacali protago
nisti del movimento sulle forme di 
lotta, sui rischi effettivi di un isola
mento Ma proviamo a scavare ulte
riormente, alla ricerca della vera i-
dentità sociale del movimento Lo 
facciamo insieme a due giovani tecni
ci dell'Ansaldo, Sardi, di Sestri, e 
Ghilino, dello STI (il settore indu
striale impiantistico e elettronico del

lo stabilimento di Sampierdarena). 
C'è intanto l'osservazione che i nuclei 
operai che hanno trainato la lotta so
no non casualmente composti da la
voratori molto professionalizzati, 
•niente che ricordi il cosiddetto ope
raio-massa; protagonista di tante 
profezie radicalizzanti e palingeneti-
che. 

Certo, lavoratori politicizzati. Im
pegnati in questi mesi in una difficile 
discussione e in una battaglia per la 
ristrutturazione e Io sviluppo della 
loro fabbrica, pur sapendo che ciò 
comporterà sconvolgimenti per la 
professionalità, la mobilità, la com
posizione della forza lavoro. Una 
classe operaia forte di una memoria 
storica che comprende le lotte del '50 
contro la smobilitazione, il giugno del 
'60, l'inquadramento unico e il sinda
cato dei consigli del '69, le lotte per la 
ristrutturazione e il rilancio del rag-
gru pamento Ansaldo lungo gli anni 
70. Una classe operaia che, certo tra 
contraddizioni, sa guardare avanti. 

E che ha saputo in queste giornate 
trascinare con sé nei cortei tecnici 

crisi tuttavia non privata della chan
ce di un nuovo sviluppo: -In questi 
ultimi anni — osserva Antonio Bet-
tanini, direttore del "Turati", craxia-
no e convinto assertore delle tesi di 
Rimini — Genova sembra persegui
tata da un trend negativo Penso al 
porto, alla siderurgia; anche alla 
sfortuna genovese sulla ribalta dell' 
informazione nazionale: c'eravamo 
abituati a malincuore ad essere men
zionati come "capitale dette BR". 
Oggi il corpo della classe operaia, più 
monolitico che altrove, reagisce con 
un profondo malessere, che forse vie
ne letto in modo distorto. Spero che 
questo giusto malessere, al di là delle 
punte polemiche, sappia esprimersi 
in positivo. Io non penso certo al '22. 
Ma ad un possibile difetto della sen
sibilità operaia rispetto all'esigenza 
di saper vestire di futuro il proprio 
diritto al lavoro: 

•L'operaismo nella cultura della 
città — ribatte Franco Conte, fisico e 
direttore dell'Istituto Gramsci — 
pad essere una debolezza e tuttavia 
rimane una grande leva. In questi 

ha superato tutti 
gli ostacoli 

Insieme ai lavoratori dell'area industriale jonica sono scesi in piazza studenti, 
braccianti, artigiani, donne - Riparte il confronto politico - Parla il sindaco 

Dal nostro inviato 
TARANTO — Da una parte ci so
no la forzature polemiche, dall'al
tra 1 dati di fatto. Da dove partire 
per una riflessione serena su ciò 
che è accaduto In questi ultimi 
dieci giorni nel capoluogo Ionico? 
Le polemiche sono 1 comunicati 
sibillini, le recriminazioni, 1 rim
proveri di doppiezza che rimbalza
no dentro 11 movimento sindacale 
e fuori; e l dati di fatto sono quel 
trentamila lavoratori In piazza la 
mattina di mercoledì scorso, una 
enorme manifestazione quale da 
tempo non si vedeva, una robusta 
adesione allo sciopero generale 
anche da parte di categorie non o-
perale. Se è la realtà quella che va
le prima di tutto, è da qui che blso-

fnapartire. La vicenda di Taranto 
esemplificativa e merita di esse

re ripercorsa. A scendere In lotta 
contro le misure del governo, que
sti operai furono tra I primi già 
nell'altra settimana. Dal centro si
derurgico, dall'Arsenale, dalle 
fabbriche dell'tlndotto; a migliala 
gli operai vennero in piazza vener
dì Tgennaio. Fu una manifesta
zione tesa, difficile, che chiedeva 

ni. Ma la giornata di sciopero è 
stata tra te più compatte e consa
pevoli che la città di Taranto ri
cordi: per le strade hanno sfilato 
— e non avveniva da molto tempo 
— operai e studenti, braccianti e 
artigiani; 1 commercianti abbas
savano spontaneamente le saraci
nesche; le donne In giro per I mer
cati si mischiavano al corteo; e in 
ciascuno c'era la convinzione di 
dover essere là, per fare una parte 
non delegabile ad altri. Quindi un 
primo dato di fatto: la manifesta
zione di mercoledì scorso è stata 
eccezionale per ampiezza e rap
presentatività sociale. Ne deriva 
qualche domanda: se 11 successo è 
stato pieno, ciò non dimostra che 
era giusto farla? Nel caso contra
rlo, la capacità del sindacato di e-
sprlmere e guidare 11 movimento 
non avrebbe subito un altro colpo? 
Secondo dato di fatto: si è trattato 
comunque di una manifestazione 
unitaria. E non solo perché I me
talmeccanici dei tre sindacati — 
protagonisti anche a Taranto di 
grandi battaglie in questi anni — 
c'erano tutti, ma perché è stato lo 
spirito unitario del lavoratori a far 

ROMA — La manifestazione regionale della FLM dell'11 gennaio contro le scelte economiche del governo 

laureati e capi officina. Emblematico 
l'episodio di venerdì a Sampierdare
na: «perso» il grosso del corteo Ansal
do, trecento tecnici dello STI (circa la 
metà dei presenti) si organizzano in 
corteo e bloccano la strada. *Un fatto 
mai avvenuto: Perché? 'Perché nel
le lotte di questi giorni anche questi 
strati di lavoratori hanno visto un' 
occasione per contare. Per contare 
dopo le tante ore di sciopero sui con
tratti vissute come inutili. Perché 
non sono d'accordo con la politica 
economica espressa dal governo. 
Perché vedono abbastanza lucida
mente le insidie di questa politica 
anche per strutture produttive a-
vanzate come quelle dell'Ansaldo: 

Dunque non è solo un fronte dei 
«no». -Non è certo ti caso di trarre 
conclusioni affrettate — avverte 
Paolo Arvati, della segreteria provin
ciale CGIL — un processo complesso 
di ricomposizione di classe non ma
tura in una settimana Ma se non si 
capisce questo non si capisce nem
meno l'allargamento a macchia d'o
lio del movimento, la grande festosa 
esplosione dell'altro ieri, l'imperiosa 
domanda unitaria che ha saputo e-
sprimere lo sciopero, i suoi contenuti 
fortemente propositui-

Perché bisogna saper cogliere Io 
scenario su cui ha fatto irruzione la 
moltitudine variopinta e consapevole 
dei centomila Lo scenario di una cit
tà investita traumaticamente nel pe
riodo più recente dagli effetti della 

giorni mi pare abbia provocato un 
vero e proprio risveglio. Inoltre non 
sottovaluterei certi segnali. Proprio 
qui al "Gramsci" abbiamo toccato 
con mano la disponibilità di una fa
scia significativa di tecnici dirigenti 
di industria e operatori economici ad 
un discorso di reale cambiamento, a 
partire da una ridefinizione delle ca
ratteristiche terziarie della città: 

La cultura di sinistra, con le sue 
radici operaie, e quella produttiva e 
industriale, in una città — vale la pe
na di notarlo — in cui rimane salda e 
si consolida di apporti «laici» la mag
gioranza progressista che la governa 
da sette anni, cercano un terreno di 
incontro che si delinea — malgrado le 
lacerazioni del quadro nazionale — 
proprio sulla costruzione di un nuovo 
futuro per Genova. 

•Siamo entrati in una nuova fase 
— argomenta il vicesindaco Casta
gnola — molto complessa, che richie
de nuovi termini di giudizio. In essa 
quantità e qualità si compenetrano 
secondo moduli che esigono appro
fondimenti scevri da pregiudizi. Va 
ripensato lo stesso concetto di "pro
duttivo" di fronte all'ingresso di 
nuove tecnologie che esaltano le ri
sorse costituite dall'informazione e 
dal tempo Va perseguito un futuro 
urbano basato su una maggiore inte
grazione, una nuova identità socia
le-

Alberto Leiss 

al sindacati di organizzare una ri
sposta senza tentennamenti al du
plice attacco del governo e della 
Conflndusttia. Quando sembrava 
che la manifestazione stesse per 
sciogliersi, fu Invece necessario ri
cominciare daccapo, e si andò a-
vantl per altre due ore. Non man
cò qualche episodio di Intempe
ranza, come 11 blocco della stazio
ne ferroviaria e del *ponte girevo
le*, collegamento essenziale tra la 
parie vecchia e quella nuova della 
città. La tensione si sciolse quando 
la Federazione sindacale unitaria 
decise di proclamare lo sciopero 
generale per mercoledì 12: era 
questo lo sbocco più giusto e coe
rente ad una lotta che voleva porsi 
obiettivi più alti e che, per questo, 
aveva bisogno di portare In campo 
tutte le categorie, dagli operai al 
ceti medi, dal contadini agli stu
denti. 

L'antefatto è Importante perché 
aluta a comprendere la gravità di 
un atteggiamento di dissociazione 
e di rottura di una parte del grup
po dirigente sindacale. Qui è acca
duto Infatti che, mentre si prepa
rava lo sciopero generale, CISL e 
UIL hanno fatto Inopinatamente 
macchina Indietro, lasciando 11 
peso dello sciopero solo sulle spal
le della CGIL e della FLM. Perché 
— si chiedevano tutti — questa 
dissociazione da una decisione u-
nltaria Uberamente presa? Allo 
sciopero si è giunti dunque In un 
clima di polemica, mentre le deci
sioni delta CISL e della UIL susci
tavano malumore e proteste nella 
stessa base delle due organlzzazlo-

f iustizla di equivoci e di amblgul-
ì. -Unità* — un richiamo eviden

temente rivolto a chi non c'era — è 
stata la parola più scandita nel 
corteo e nel discorsi. Anche qui 
una serie di domande: come è pos
sibile — di fronte alla testimo
nianza di spirito unitario che tutti 
hanno potuto avvertire — parlare 
di *strumentallzzazlone».e di pres
sioni extra sindacali? E davvero 
così difficile comprendere che 
quel richiamo all'unità sta Intera
mente dentro alla tensione sinda
cale di questi mesi? E davvero può 
sfuggire che la decisione della 
CGIL e della FLM di tenere fermo 
Il carattere generale dello sciopero 
è valsa alla ritrovata fiducia del 
lavoratori nel sindacato? 

Terzo dato di fatto: le lotte di 
questi giorni costituiscono un ele
mento nuovo, segnano una ripre
sa del dibattito sociale e del con
fronto politico. Già non mancano I 
primi segnali: la sinistra del PSI 
tarantino, dopo un periodo non 
breve, In un suo documento torna 
a fare riferimento alle lotte ope
raie. SI riapre tra le forze politiche 
la riflessione sulla prospettiva e-
conomlca, mentre acquista mag
giore urgenza — In una città che è 
sempre stata sensibilissima all'ar
gomento — Il problema del rap
porto fra Industria e territorio, fra 
processo industriale e crescita ci
vile. Se tra gli effetti della azione 
sindacale c'è anche la ripresa del 
confronto, chi può dire che sta un 
fatto negativo? Non è Invece pro
prio di questo che c'è bisogno? E le 
accuse al PCI di *strumentallzza-

zlone*? Paolo Rubino, segretario 
della Federazione comunista, dice 
pacatamente che «accusare 11 PCI 
di strumentalizzazione significa 
non soltanto non capire 11 PCI, si
gnifica soprattutto non capire II 
paese: Luigi Morea, segretario re
sponsabile della FIOM, Insiste sul 
fatto che In piazza c'erano tutti:gli 
operai dell'ìlalslder, della Bellell, 
degli appalti, gli edili, I commer
cianti, le commesse dei grandi 
magazzini, 1 braccianti. *Lo scio
pero — osserva — era lo sviluppo 
coerente di mesi e mesi di lotte. 
Chiusure settarie? Massimali
smo? Ma gli operai di Taranto so
no Impegnati nel processo di ri
strutturazione della siderurgia, 
un processo di carattere europeol 
Il fatto è che non si può considera
re 11 movimento maturo oggi e Im
maturo domani, a seconda che 
faccia piacere o no. Ieri, duran te la 
consultazione sindacale, era giu
dicato maturo e oggi che fa sciope
ro non lo è più?: 

Sarà tuttavia 11 sindacato, come 
è giusto, a regolare le sue scelte e 1 
suol rapporti. Ciò che qui va sotto
lineato — ed è un altro dato di fat
to—è che lo sciopero generate è 
stato 11 punto di raccordo e di e-
spresslone di una protesta che In
teressa, qui come altrove, l'Intera 
comunità civile. Non una protesta 
miope e plebea, come qualcuno ha 
insinuato, ma consapevole e 
preoccupata delle sorti di tutti. 
«Taranto — dice il sindaco, com
pagno Giuseppe Cannata — è fon
damentalmente operala: e operala 
è la sua composizione, la sua cul
tura, la sua prospettiva. È anche 
per questo che l'attacco alla classe 
operala è visto come un attacco a 
tutta la città: se cala 11 salarlo del
l'operalo calano anche le vendite 
nel negozi, cala 11 lavoro dell'arti-

f lano, si riducono 1 consumi, tutto 
più difficile. Ma ciascuno, ope

ralo o no, è colpito pesantemente 
dalle misure che si vogliono attua
re: a Taranto non sono pochi quel
li che con sacrificio sono riusciti a 
farsi una casa; la rivalutazione ca
tastale e la sovratassa saranno 
una mazzata, che si aggiungerà al 
mutuo che molti debbono pagare 
ancora per anni. Gli anziani do» 
vranno pagare nuove tasse sulla 
salute; china l'automobile non sa 
più che fare, e chi si serve del tra
sporto pubblico è costretto a paga
re tariffe che non hanno alcun 
rapporto col reddito ma solo con la 
classe demografica del Comune. A 
Taranto, città che supera di poco I 
250 mila abitanti, dovremo farpa-

f are quattrocento lire, così come a 
lodena. E poi ancora la luce, lì 

telefono, il gas, la posta, le cose 
d'ogni giorno che si fanno sempre 
più preziose: È falso — dice Can
nata — che la gente si rifiuti di 
fare sacrifici. Non era meno rigore 
ma più rigore quello che anche la 
gente di Taranto ha chiesto qual
che giorno fa: un rigore che deve 
colpire nel punto giusto, conslste-
ml giusti, per realizzare effetti di 
equità sociale e di giustizia. Sacri
fici sì, ma ci sarà lavoro per 1 gio
vani? Ci sarà sviluppo dell'agri
coltura? CI sarà la possibilità di 
riorganizzare la vita nelle nostre 
città? *VuoI sapere quanto verreb
be a costare alla famiglia dluno-
peralo tarantino, ma anche di un 
Impiegato o di un disoccupato, 
mandare un bambino all'asilo ni
do comunale, se dovessimo appli
care le norme della legge finanzia
rla? Non meno di duecentomila li
re al mese. E sei bambini fossero 
due, quattrocentomlla». Ecco nello 
sciopero generale del giorni scorsi 
c'era tutto questo. Può essere che 
le cose non fossero tutte chiare e 
che qualcuno vedesse solo quello 
che gli erano più vicine. Ma I fatti 
sono questi, queste le ragioni della 
protesta, queste le forme della lot
ta. Offuscare la realtà con artifici 
polemici servirà forse a guada
gnare qualche alibi, non certo a 
governare un movimento trai più 
forti e combattivi che si siano avu
ti negli ultimi tempi. 

Eugenio Manca 

Clima teso alla RAI 

Indignazione 
e amarezza 
per la nuova 
lottizzazione 

Severo giudizio del sindacato giornalisti - Si
gnificativa ammissione dei consiglieri Psi 

ROMA — Non accenna ad 
allentare» !1 clima di tensione 
provocato dalla nuova spar
tizione di Incarichi operata 
alla RAI, che ha avuto come 
conseguenza più clamorosa 
le dimissioni dall'incarico e 
dall'azienda del direttore del 
GR1, Aldo Rizzo. Amarezza e 
collera sono diffuse soprat
tutto tra quella vasta fascia 
di operatori indipendenti, 
che si rifiutano di «accasarsi» 
presso quel partito o quella 
corrente, che vedono ogni 
giorno — e non soltanto in 
occasione delle nomlne-
mortif icatie la propria digni
tà, 1 valori della professiona
lità. 

Ieri ha preso posizione an
che il sindacato del giornali
sti con una severa dichiara
zione del presidente Agostini 
e del segretario Borsi. «In un 
momento così delicato per la 
vita del paese — affermano 
Agostini e Borsl — è dovere 
di tutti evitare che 11 servizio 
pubblico radiotelevisivo sia 
coinvolto In dannose polemi
che originate da intrighi, lot
te di palazzo, personalismi*. 
In quanto alle nomine 11 «me
todo seguito dal consiglio di 
amministrazione per decide
re gran parte delle nomine è 
In contrasto con le norme 
contrattuali; ha gravemente 
ridotto gli spazi di autono
mia dei direttori; ha modifi
cato di fatto modelli organiz
zativi che invece avrebbero 
dovuto essere prima discussi 
nelle singole redazioni». «Ora 
— conclude la dichiarazione 
di Agostini e Borsl — alla di
rigenza RAI si offrono due 
occasioni per recuperare 
prestigio e credibilità: la no
mina del nuovo direttore del 
GR1 e 11 rafforzamento 
quantitativo e qualitativo 
dell'informazione regiona
le*. 

Per quel che riguarda. Il 
ORI la redazione si e già pro
nunciata perché l'Interinato 
venga affidato ad uno del 
due vice-direttori, Raffaele 
D'Agata e Alberto Severi, il 
primo socialista, 11 secondo 
comunista. D'Agata è entra
to alla RAI nel 1978, Severi 
una decina d'anni prima. 
Entrambi sono stati nomi
nati vice-direttori un palo d' 
anni fa, su proposta del di
rettore dimissionario Rizzo. 
Per ora non si hanno segnali 
sulle intenzioni della direzio
ne generale. Tuttavia già cir
colano Indiscrezioni suila ri
cerca, che sarebbe In atto, di 
appigli e soluzioni che eviti
no l'Ipotesi di affidare l'inte
rinato a Severi. Evidente
mente qualcuno non dorme 
alla sola Idea che un giorna
lista comunista — quale che 
sia 11 suo curriculum profes
sionale — possa dirigere sia 
pure provvisoriamente un 
notiziario. 

In quanto all'informazio
ne regionale 11 comitato di 
redazione del TG3 rileva che 
le nomine «non hanno ap
portato alcun miglioramen
to all'assetto organizzativo 
della testata*. A parte 11 cam
bio d'un vice-direttore (il so
cialista De Luca al posto del 
socialista La Volpe) 11 consi
glio ha decretato la sostitu
zione, senza peraltro che sia 
stata consultata la conferen
za del direttori come prescri
ve una delibera consiliare, di 
Piero Dal Moro, area comu
nista, redattore capo della 
sede di Venezia. Non risulta 
che siano state fornite con
vincenti motivazioni profes

sionali. Sono note, Invece, le 
ripetute proteste di notabili 
de e socialisti del Veneto, In
viperiti per la scarsa atten
zione prestata alle loto atti
vità propagandistiche. 

La giornata di ieri registra 
altre prese di posizione Inter
ne ed esterne all'azienda. 
L'on. Milano (PDUP) ha 
chiesto la convocazione ur
gente della commissione di •' 
vigilanza. Sandro Curzl, con
direttore del TG3, commen
tando le nomine, le dimissio
ni di Emmanuele Rocco e di 
Aldo Rizzo, l'uscita dall'a
zienda anche di Alfonso Te
sta, giornalista del T03, af
ferma: «Il quadro dirigente 
dell'informazione, secondo 
gli elenchi pubblicati è ag
ghiacciante... credo sia giun
to 11 momento che chi profes
sionalmente nell'azienda vi
ve e lavora faccia sentire 
chiara e forte la sua voce, per 
battere logiche burocratiche 
e faziosamente partitiche e 
per tentare ancora una volta 
di salvare 11 servizio pubbli
co». 

C'è anche una dichiarazio
ne, affidata allYAvantlI», del 
consiglieri socialisti della 
RAI, Pedullà e Pini. A loro 
giudizio, con queste nomine, 
«la logica burocratica ha an
cora una volta prevalso sulla 
funzionalità»; non appaiono 
risolti 1 nodi strutturali dell' 
azienda, tanto meno 11 plura
lismo della Informazione; le 
scelte burocratiche e conser
vatrici hanno premiato an
cora una volta la DC che 
mantiene anche questa volta 
una posizione dominante 
nell'Informazione attraverso 
11 controllo del TOl e del 
GR2. Unico segnale positivo 
viene giudicato l'Ingresso di 
alcuni socialisti nel TQ1, e 
come spiegazioni di questo 
risultato vengono indicati — 
tra le altre — la ritrovata u-
nltà del consiglieri de e un 
preteso «tatticismo del co
munisti». 

Purtroppo nessuna infor
mazione e spiegazione viene 
data dal consiglieri socialisti 
sul ruolo che essi stessi han
no svolto nell'operazione. Il 
che rende per motti aspetti 
singolare la loro dichiarazio
ne. Se la DC ha dominato an
che questo round lo si deve al 
ruolo subalterno che 1 socia
listi hanno scelto e che gli 
viene rimproverato anche da 
altri esponenti laici (come 11 
liberale Battlstuzzi) che par
lano apertamente di opera
zione spartltoria DC-PSI. 
Non è mancato — del resto 
— il tentativo — anche su 
qualche giornale — di rac
contare la favola del comu
nisti «coinvolti» e anch'essi 
partecipi del banchetto. X 
fatti dicono'il contrario: 1 
consiglieri comunisti hanno 
votato contro tutte le vice-
direzioni, ad esemplo, com
presa quella che la maggio
ranza ha voluto affidare a un 
giornalista comunista (Gl-
smondi, al GR3> Taluno —11 
collega Staterà ieri a Radio 3 
— d n a rimproverato per a-
ver Indicato — al pari di altri auotidiani — l'area politica 

i appartenenza di chi dirige 
radio e telegiornalL Non fac
ciamo finta di non capire: so
no 1 lottizzatoli, i partiti che 
si sono appropriati della 
RAI, 1 loro fiduciari che diri
gono l'azienda che, quando' 
c'è da fare una nomina, con
trollano prima la tessera del 
candidati e poi decidono. 

Antonio Zoilo 

Nostro servizio 
VENEZIA — Secondo una 
stima del CENSISI lavorato
ri stranieri In Italia sono al
meno 700 mila. II ministero 
degli Interni parla invece di 
un milione e mezzo, mentre 5 
sindacati tendono a ridi
mensionare la cifra. Ma qua
le che sia la verità — ha detto 
Ieri il segretario generale del 
CENSIS Giuseppe De Rita — 
Il fenomeno è corposo, ci è 
scoppiato tra le mani senza 
che ce ne accorgessimo, ed è 
Inutile continuare a far finta 
che non esista. Come affron
tarlo? 

L'argomento è stato di
scusso a Venezia In un gelido 
Palazzo Grassi Immerso nel
la nebbia che ha paralizzato 
la circolazione In laguna. 

Mentre 1 nostri emigrati 
sono costretti a tornare In I-
talla (dal 1973 al 1980 ne sono 
rientrati 850 mila) il numero 
del lavoratori stranieri con
tinua ad aumentare. E un'e
migrazione diversa da quella 
del contadini meridionali 
che andavano In America, o-
riglnata più dalla disperata 
povertà del Paesi d'origine 
che dalla prosperità del Pae
si ospiti, il governo non rie
sce neppure a percepire l'en
tità del fenomeno: basti pen-

Un convegno a Venezia sulla condizione dei lavoratori stranieri in Italia 

Il marittimo di colore è un affare 
per l'armatore: rende anche da morto 

sare che II Ministero degli 
Interni parla di 1.800 tunisi
ni In Italia mentre ve ne sono 
5.000 soltanto a Mazara del 
Vallo. 

La storia di questa gente 
disposta a tutti 1 mestieri (la
vapiatti. pescatori, soprat
tutto colf e lavoro nero), sog
getta al ricatto di agenzie 
contigue al mondo della dro
ga, è anzitutto una storia di 
sfruttamento. A Genova, ad 
esemplo, l'internazionalizza-
zlone degli equipaggi per
mette all'armatore di rispar
miare fino al 25% del costi di 
gestione della nave. Il colle
gio del capitani di lungo cor
so e di macchina stima che 
nella nostra Marina Mercan
tile almeno 40 marittimi su 
100 siano di colore, Imbarca

ti col solo passaporto, senza 
alcuna garanzia contrattua
le e di sicurezza sociale. Se 
poi la nave affonda l'armato
re Incassa l'assicurazione: 
non deve nemmeno prender
si U disturbo di spedire un te
legramma alle famiglie delle 
vittime. 

Attenzione però — avverte 
De Rita — questa vicenda ha 
un nocciolo duro e pericolo
so; possono derivarne situa
zioni di tensione, di emargi
nazione e di degrado del tes
suto sociale. È una nebulosa 
insondabile, estremamente 
variegata, che penetra negli 
Interstizi di un mercato del 
lavoro lljPlù frammentato 
possibile. E perciò Inutile, se
condo De Rita, affrontare 11 
problema con Iniziative di 

Quanti lavorano 
nel nostro Paese? 
700 mila secondo 
un rapporto del 

CENSIS, un 
milione e 

mezzo per il 
il governo - «Il 
fenomeno ci è 

scoppiato 
tra le mani» 

legge nazionali. Affermare 
che 11 rapporto di lavoro deve 
essere continuativo e a tem
po pieno — come fa il proget
to di legge DI Giesl — sarà 
corretto dal punto di vista 
del diritto del lavoro, ma di 
fronte a questa realtà «a 
marmellata», dove nulla si 
coagula, diventa un non sen
so. Sarebbe ancora peggio 
pretendere di regolamentare 
gli stranieri nell'ottica delle 
leggi di polizia, istituendo 
norma restrittive e «campi di 
raccolta*; non a caso la legge 
Rognoni, concepita in questi 
termini, porta 11 significativo 
titolo «norme per il controllo 
degli stranieri». Le soluzioni 
andrebbero Invece cercate 
dando trasparenza al merca
to del lavoro, assegnando 

compiti Istituzionali alle re
gioni (la Lombardia, Il Pie
monte, il Veneto e l'Emilia-
Romagna stanno già lavo
rando in questa direzione), e 
adottando una politica pub
blica, soprattutto verso 11 
paese d'origine, oggi presso
ché inesistente. 

Qualche riserva sulle pro
poste del segretario del CEN
SIS e stata sollevata da Do
menico Rosati, presidente 
delle Adi, e da Nino Sergi 
della CISL. A giudizio del 
primo è vero che siamo din
nanzi a un fenomeno fram
mentato, che il lavoratore 
straniero occupato In una 
piccola impresa metalmec
canica ha problemi diversi 
dalle cosiddette colf, dal pe
scatore che lavora in Sicilia o 

da chi fa il panettiere stagio
nale a RlminL Teniamo dun
que conto di questa realtà se
gmentata, ina dopo averla 
inserita m una cornice che 
garantisca condizioni sociali 
e umane accettabllL Nessu
no chiede protezionismi per 1 
nostri lavoratori ma di una 
cosa dobbiamo essere consa
pevoli: della necessità di far
ci carico di tre milioni di per
sone da collocare nel merca
to del lavoro, anziché di due 
soltanto. 

Ce Infine una esigenza di 
giustizia, secondo Sergi della 
CISL, che impone di riserva
re al lavoratori marocchini, 
tunisini, turchi, filippini ecc. 
Io stesso trattamento che 
pretendiamo (anche se non 
sempre riusciamo ad otte
nerlo) per 1 nostri emigrati 
all'estero. Tanto più che il fe
nomeno degli stranieri è de
stinato ad estendersi, fino a 
quando l'attuale ordine eco
nomico internazionale con
tinuerà a Impoverire 1 Paesi 
del terzo mondo. Sentiremo 
cosa dirà 11 governo: oggi la 
posizione ufficiale (se ne esi
ste una) dovrebbe essere illu
strata dal ministri Colombo 
e Scotti. 

Flavio Mtehdint 
Lavoratori stranieri in Itala. 
stono, spasso il loro è un 
poche o nessuna Bsranzte 

coni 
smisi ifmUsto ' 
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100 mila a Genova, 30 mila a Taranto: cosa è successo nei due grandi centri 

Quando un ciclo 
di lotte coinvolge 

un'intera città 
Raccontiamo la settimana che ha preparato la grande manifestazione di 
giovedì nel capoluogo ligure - La presenza nei cortei dei tecnici e dei capi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — C'è stata una sorta di 
infelice coerenza da parte di chi ha 
prima frettolosamente liquidato le 
giornate di lotta genovesi come una 
specie di isolata e retrograda jacque
rie fomentata dal PCI, e dopo ha ver
gognosamente tappato gli occhi e la 
bocca di fronte allo straordinario 
sbocco unitario e nuovo che il movi
mento ha avuto nello sciopero di gio
vedì. La manifestazione dei centomi
la, l'intelligente, vitale, ironica mobi
litazione della città intara dietro alla 
capacità di direzione politica dimo
strata unitariamente dalle categorie 
dei metalmeccanici, dei chimici, dei 
portuali, e di tutte le altre che hanno 
scioperato compatte anche in man
canza di accordi confederali, ha par
lato un linguaggio troppo chiaro e 
forte per poter essere distorto. Il giu
dizio miope, interessato, astioso, a se
conda dei casi, andava capovolto, e 
allora gran parte dei grandi mezzi di 
comunicazione di massa, di osservan
za governativa, RAI in testa, ha pre
ferito il silenzio. 

Genova, città prudente, non chiusa 
e arretrata, -sismografo ultrasensibi
le» — come l'ha definita Braudel — 
ha sorpreso ancora con la sua capaci
tà di anticipo, confutando nello spa
zio di pochi giorni quattro bugie subi
to dette sul suo conto: che a muoversi 
fossero soltanto operai disperati, che 
la città fosse isolata dal resto del pae
se, che la protesta esprimesse soltan
to un ottuso rifiuto, che tutto fosse 
strumentalizzato dai comunisti. 

Basta sforzarsi di eleggerei più at
tentamente quello che potremo defi
nire il percorso di significati delle 
«giornate» genovesi. Martedì a dare il 
«la» al movimento sono gli operai de
gli stabilimenti Ansaldo di Sampier
darena e di Sestri: per gridare forte la 
loro protesta contro i provvedimenti 
impopolari di Fanfani occupano la 
stazione di Sampierdarena. E il pri
mo fatto clamoroso, anche se il disa
gio reale causato al traffico ferrovia
rio è stato inferiore alle reazioni su
scitate in certi commenti. Il giorno 
dopo è la volta dell'Italsider, che si 
dirige all'aeroporto. Giovedì la prote
sta si allarga alle altre grandi fabbri
che del ponente, che tornano all'aero
porto insieme ai dipendenti — quasi 
tutti tecnici qualificati — dell'Elsag e 
della Marconi. Venerdì è di nuovo la 
volta dell'Ansaldo di Sestri e Sam
pierdarena il cui corteo compatto at
traversa la città da un capo all'altro 
recandosi a manifestare sotto la sede 
deìl'Intersind e alla sede regionale 
della RAI, nel levante cittadino. 

Il significato è chiaro: non prote
stiamo solo contro la «stangata», ma 
anche contro l'intransigenza padro
nale sui contratti e il costo del lavoro, 
voghamo une politica economica di
versa, vogliamo un'informazione cor
retta su quello che sta succedendo a 
Genova. Intanto — sempre venerdì 
— il movimento si allarga ulterior
mente: scioperano le medie e piccole 
aziende manifatturiere della Valpol-
cevera, manifestando presso l'auto
strada, scendono in lotta i cantieristi, 
dando luogo all'iniziativ a più assurda 
e discutibile sul piano delle forme di 
lotta, bloccando per oltre due ore 
centinaia di automobilisti sulla stra
da sopraelevata che collega il ponen
te al centro della città. 

Dunque un crescendo, nelle ade
sioni, nell'articolazione dei contenu
ti, mentre si sviluppa una riflessione 
critica tra i quadri sindacali protago
nisti del movimento sulle forme di 
lotta, sui rischi effettivi di un isola
mento Ma proviamo a scavare ulte
riormente, alla ricerca della vera i-
dentità sociale del movimento. Lo 
facciamo insieme a due giovani tecni
ci dell'Ansaldo, Sardi, di Sestri, e 
Ghilino, dello STI (il settore indu
striale impiantistico e elettronico del

lo stabilimento di Sampierdarena). 
C'è intanto l'osservazione che i nuclei 
operai che hanno trainato la lotta so
no non casualmente composti da la
voratori molto professionalizzati, 
•niente che ricordi il cosiddetto ope
rato-massa; protagonista di tante 
profezie radicalizzanti e palingeneti-
che. 

Certo, lavoratori politicizzati. Im
pegnati in questi mesi in una difficile 
discussione e in una battaglia per la 
ristrutturazione e lo sviluppo della 
loro fabbrica, pur sapendo che ciò 
comporterà sconvolgimenti per la 
professionalità, la mobilità, la com
posizione della forza lavoro. Una 
classe operaia forte di una memoria 
storica che comprende le lotte del '50 
contro la smobilitazione, il giugno del 
'60, l'inquadramento unico e il sinda
cato dei consigli del '69, le lotte per la 
ristrutturazione e il rilancio del rag-
grupamento Ansaldo lungo gli anni 
70. Una classe operaia che, certo tra 
contraddizioni, sa guardare avanti. 

E che ha saputo in queste giornate 
trascinare con sé nei cortei tecnici 

crisi tuttavia non privata della chan
ce di un nuovo sviluppo: </rt questi 
ultimi anni — osserva Antonio Bet-
tanini, direttore del "Turati", craxia-
no e convinto assertore delle tesi di 
Rimini — Genova sembra persegui
tata da un trend negativo. Penso al 
porto, alla siderurgia; anche alla 
sfortuna genovese sulta ribalta dell' 
informazione nazionale: c'eravamo 
abituati a malincuore ad essere men
zionati come "capitale delle BR". 
Oggi il corpo della classe operaia, più 
monolitico che altrove, reagisce con 
un profondo malessere, che forse vie
ne letto in modo distorto. Spero che 
questo giusto malessere, al di là delle 
punte polemiche, sappia esprimersi 
m positivo. Io non penso certo al '22. 
Ma ad un possibile difetto della sen
sibilità operaia rispetto all'esigenza 
di saper vestire di futuro il proprio 
diritto al lavoro*. 

•L'operaismo nella cultura della 
città — ribatte Franco Conte, fisico e 
direttore dell'Istituto Gramsci — 
può essere una debolezza e tuttavia 
rimane una grande leva. In questi 

Cosi l'unità 
ha superato tutti 

gli ostacoli 
Insieme ai lavoratori dell'area industriale jonica sono scesi in piazza studenti, 
braccianti, artigiani, donne - Riparte il confronto politico - Parla il sindaco 

Dal nostro inviato 
TARANTO — Da una parte ci so
no la forzature polemiche, dall'al
tra i dati di fatto. Da dove partire 
per una riflessione serena su ciò 
che è accaduto In questi ultimi 
dieci giorni nel capoluogo Ionico? 
Le polemiche sono 1 comunicati 
sibillini, le recriminazioni, 1 rim
proveri di doppiezza che rimbalza
no dentro 11 movimento sindacale 
e fuori; e 1 dati di fatto sono quel 
trentamila lavoratori In piazza la 
mattina di mercoledì scorso, una 
enorme manifestazione quale da 
tempo non si vedeva, una robusta 
adesione allo sciopero generale 
anche da parte di categorie non o-
perale. Se è la realtà quella che va
le prima di tutto, è da qui che blso-
fnapartire. La vicenda di Taranto 

esemplificativa e merita di esse
re ripercorsa. A scendere In lotta 
contro le misure del governo, que
sti operai furono tra l primi già 
nell'altra settimana. Dal centro si
derurgico, dall'Arsenale, dalle 
fabbriche delV'lndotto; a migliala 
gli operai vennero In piazza vener
dì 7 gennaio. Fu una manifesta
zione tesa, difficile, che chiedeva 

ni. Ma la giornata di sciopero è 
stata tra le più compatte e consa
pevoli che la città di Taranto ri
cordi: per le strade hanno sfilato 
— e non avveniva da molto tempo 
— operai e studenti, braccianti e 
artigiani; 1 commercianti abbas
savano spontaneamente le saraci
nesche; le donne in giro per 1 mer
cati si mischiavano al corteo; e in 
ciascuno c'era la convinzione di 
dover essere là, per /aie una parte 
non delegabile ad altri. Quindi un 
primo dato di fatto: la manifesta
zione di mercoledì scorso è stata 
eccezionale per ampiezza e rap
presentatività sociale. Ne deriva 
qualche domanda: se 11 successo è 
stato pieno, ciò non dimostra che 
era giusto farla? Nel caso contra
rlo, la capacità del sindacato di e-
sprlmere e guidare 11 movimento 
non avrebbe subito un altro colpo? 
Secondo dato di fatto: si è trattato 
comunque di una manifestazione 
unitaria. E non solo perché 1 me
talmeccanici del tre sindacati — 
protagonisti anche a Taranto di 
grandi battaglie in questi anni — 
c'erano tutti, ma perché è stato lo 
spirito unitario del lavoratori a far 

ROMA — La manifestazione regionale della FLM dell'11 gennaio contro le scelte economiche del governo 

laureati e capi officina. Emblematico 
l'episodio di venerdì a Sampierdare
na: «perso* il grosso del corteo Ansal
do, trecento tecnici dello STI (circa la 
metà dei presenti) si organizzano in 
corteo e bloccano la strada. « Un fatto 
mai avvenuto». Perché? 'Perché net
te lotte di questi giorni anche questi 
strati di lavoratori hanno visto un' 
occasione per contare. Per contare 
dopo le tante ore di sciopero sui con
tratti vissute come inutili. Perché 
non sono d'accordo con la politica 
economica espressa dal governo. 
Perché vedono abbastanza lucida
mente le insidie di questa politica 
anche per strutture produttive a-
vanzate come quelle dell'Ansaldo: 

Dunque non è solo un fronte dei 
«no». -Non è certo il caso di trarre 
conclusioni affrettate — avverte 
Paolo Arvati, della segreteria provin
ciale CGIL — un processo complesso 
di ricomposizione di classe non ma
tura in una settimana Ma se non si 
capisce questo non si capisce nem
meno l'allargamento a macchia d'o
lio del movimento, la grande festosa 
esplosione dell'altro ieri, l'imperiosa 
domanda unitaria che ha saputo e-
spnmere lo sciopero, i suoi contenuti 
fortemente proposìtiu-

Perché bisogna saper cogliere Io 
scenario su cui ha fatto irruzione la 
moltitudine \ ariopinta e consapev ole 
dei centomila. Lo scenario di una cit
tà intestila traumaticamente nel pe
riodo più recente dagli effetti della 

giorni mi pare abbia provocato un 
vero e proprio risveglio. Inoltre non 
sottovaluterei certi segnali. Proprio 
qui al "Gramsci" abbiamo toccato 
con mano la disponibilità di una fa
scia significativa di tecnici dirigenti 
di industria e operatori economici ad 
un discorso di reale cambiamento, a 
partire da una ridefinizione delle ca
ratteristiche terziarie della città». 

La cultura di sinistra, con le sue 
radici operaie, e quella produttiva e 
industriale, in una città — vale la pe
na di notarlo — in cui rimane salda e 
si consolida di apporti «laidi la mag
gioranza progressista che la governa 
da sette anni, cercano un terreno di 
incontro che si delinea — malgrado le 
lacerazioni del quadro nazionale — 
proprio sulla costruzione di un nuovo 
futuro per Genova. 

•Siamo entrati in una nuova fase 
— argomenta il vicesindaco Casta
gnola — molto complessa, che richie
de nuovi termini di giudizio. In essa 
quantità e qualità si compenetrano 
secondo moduli che esigono appro
fondimenti scevri da pregiudizi. Va 
ripensato lo stesso concetto di "pro
duttivo" di fronte all'ingresso di 
nuove tecnologie che esaltano le ri
sorse costituite dall'informazione e 
dal tempo. Va perseguito un futuro 
urbano basato su una maggiore inte
grazione, una nuota identità socia
le-

Alberto Leiss 

ai sindacati di organizzare una ri
sposta senza tentennamenti al du
plice attacco del governo e della 
Conflndustria. Quando sembrava 
che la manifestazione stesse per 
sciogliersi, fu Invece necessario ri
cominciare daccapo, e si andò a-
vantl per altre due ore. Non man
cò qualche episodio di Intempe
ranza, come il blocco della stazio
ne ferroviaria e del -ponte girevo
le; collegamento essenziale tra la 
parte vecchia e quella nuova della 
città. La tensione si sciolse quando 
la Federazione sindacale unitaria 
decise di proclamare lo sciopero 
generale per mercoledì 12: era 
questo lo sbocco più giusto e coe
rente ad una lotta che voleva porsi 
obiettivi più alti e che, per questo, 
aveva bisogno di portare In campo 
tutte le categorie, dagli operai ai 
ceti medi, dal contadini agli stu
denti. 

L'antefatto è importante perché 
aluta a comprendere la gravità di 
un atteggiamento di dissociazione 
e di rottura di una parte del grup
po dirigente sindacale. Qui è acca
duto Infatti che, mentre si prepa
rava lo sciopero generale, CISL e 
UIL hanno fatto Inopinatamente 
macchina Indietro, lasciando II 
peso dello sciopero solo sulle spal
le della CGIL e della FLM. Perché 
— si chiedevano tutti — questa 
dissociazione da una decisione u-
nltarla Uberamente presa? Allo 
sciopero si è giunti dunque In un 
clima di polemica, mentre le deci
sioni della CISL e della UIL susci
tavano malumore e proteste nella 
stessa base delle due organlzzazlo-

glustizia di equivoci e di ambigui
tà. .Unità» — un richiamo eviden
temente rivolto a chi non c'era — è 
stata la parola più scandita nel 
corteo e nel discorsi. Anche qui 
una serie di domande: come è pos
sibile — di fronte alla testimo
nianza di spirito unitario che tutti 
hanno potuto avvertire — parlare 
di •strumentalizzazlone*,e di pres
sioni extra sindacali? E davvero 
così difficile comprendere che 
quel richiamo all'unità sia Intera
mente dentro alla tensione sinda
cale di questi mesi? E davvero può 
sfuggire che la decisione della 
CGIL e della FLM di tenere fermo 
Il carattere generale dello sciopero 
è valsa alla ritrovata fiducia del 
lavoratori nel sindacato? 

Terzo dato di fatto: le lotte di 
questi giorni costituiscono un ele
mento nuovo, segnano una ripre
sa del dibattito sociale e del con
fronto politico. Già non mancano 1 
primi segnali: la sinistra del PSI 
tarantino, dopo un periodo non 
breve, in un suo documento torna 
a fare riferimento alle lotte ope
rale. SI riapre tra le forze politiche 
la riflessione sulla prospettiva e-
conomlca, mentre acquista mag
giore urgenza — In una città che è 
sempre stata sensibilissima all'ar
gomento — 11 problema del rap
porto fra Industria e territorio, fra 
processo Industriale e crescita ci
vile. Se tra eli effetti della azione 
sindacale cV? anefte la ripresa del 
confronto, chi può dire che sia un 
fatto negativo? Non è Invece pro
prio di questo che c'è bisogno? E le 
accuse al PCI di -strumentalizza-

Clima teso alla RAI 

Indignazione 
e amarezza 
per la nuova 
lottizzazione 

Severo giudizio del sindacato giornalisti - Si
gnificativa ammissione dei consiglieri Psi 

z/one»? Paolo Rubino, segretario 
della Federazione comunista, dice 
pacatamente che «accusare 11 PCI 
di strumentalizzazione significa 
non soltanto non capire 11 PCI, si
gnifica soprattutto non capire 11 
paese: Luigi Morca, segretario re
sponsabile della FIOM, Insiste sul 
fatto che In piazza c'erano tuttl:gll 
operai dell'Italsider, della Bcìlell, 
degli appalti, gli edili, i commer
cianti, le commesse dei grandi 
magazzini, 1 braccianti. -Lo scio
pero — osserva — era lo sviluppo 
coerente di mesi e mesi di lotte. 
Chiusure settarie? Massimali
smo? Ma gli operai di Taranto so
no Impegnati nel processo di ri
strutturazione della siderurgia, 
un processo di carattere europeol 
Il fatto è che non si può considera
re 11 movimento maturo oggi e Im
maturo domani, a seconda che 
faccia piacere ono. Ieri, duran te la 
consultazione sindacale, era giu
dicato maturo e oggi che fa sciope
ro non lo è più?». 

Sarà tuttavia II sindacato, come 
è giusto, a regolare le sue scelte e l 
suol rapporti. Ciò che qui va sotto
lineato — ed è un altro dato di fat
to — è che lo sciopero generale è 
stato li punto di raccordo e di e-
sprrsslone di una protesta che In
teressa, qui come altrove, l'Intera 
comunità civile. Non una protesta 
miope e plebea, come qualcuno ha 
Insinuato, ma consapevole e 
preoccupata delle sorti di tutti. 
•Taranto — dice 11 sindaco, com
pagno Giuseppe Cannata — è fon
damentalmente operala: e operala 
è la sua composizione, la sua cul
tura, la sua prospettiva. È anche 
per Questo che l'attacco alla classe 
operata è visto come un attacco a 
tutta la città: se cala II salario del
l'operalo calano anche le vendite 
nel negozi, cala 11 lavoro dell'artl-

?lano, si riducono 1 consumi, tutto 
più difficile. Ma ciascuno, ope

raio o no, è colpito pesantemente 
dalle misure che si vogliono attua
re: a Taranto non sono pochi quel
li che con sacrificio sono riusciti a 
farsi una casa; la rivalutazione ca
tastale e la sovra tassa saranno 
una mazzata, che si aggiungerà al 
mutuo che molti debbono pagare 
ancora per anni. Oli anziani do
vranno pagare nuore tasse sulla 
salute; china l'automobile non sa 
più che fare, e chi si serve del tra
sporto pubblico è costretto a paga
re tariffe che non hanno alcun 
rapporto col reddito ma solo con la 
classe demografica del Comune. A 
Taranto, città che supera di poco l 
250 mila abitanti, dovremo far pa
gare quattrocento lire, così come a 
Modena. E poi ancora la luce, 11 
telefono, Il gas, la posta, le cose 
d'ogni giorno che si fanno sempre 
più preziose». È falso — dice Can
nata — che la gente si rifiuti di 
fare sacrifici. Non era meno rigore 
ma più rigore quello che anche la 
gente di Taranto ha chiesto qual
che giorno fa: un rigore che deve 
colpire nel punto giusto, con siste
mi giusti, per realizzare effetti di 
equità sociale e di giustizia. Sacri
fici sì, ma ci sarà lavoro per 1 gio
vani? Ci sarà sviluppo dell'agri
coltura? CI sarà la possibilità di 
riorganizzare la vita nelle nostre 
città? tVuol sapere quanto verreb
be a costare alla famiglia dluno-
peraio tarantino, ma anche di un 
Impiegato o di un disoccupato, 
mandare un bambino all'asilo ni
do comunale, se dovessimo appli
care le norme della legge finanzia
ria? Non meno di duecentomila li
re al mese. E sei bambini fossero 
due, quattrocentomlla». Ecco nello 
sciopero generale del giorni scorsi 
c'era tutto questo. Può essere che 
le cose non fossero tutte chiare e 
che qualcuno vedesse solo quello 
che gli erano più vicine. Ma 1 fatti 
sono questi, queste le ragioni della 
protesta, queste le forme della lot
ta. Offuscare la realtà con artifici 
polemici servirà forse a guada
gnare qualche alibi, non certo a 
governare un movimento tra Iptù 
forti e combattivi che si siano avu
ti negli ultimi tempi. 

Eugenio Manca 

ROMA — Non accenna ad 
allentarsi 11 clima di tensione 
provocato dalla nuova spar
tizione di Incarichi operata 
alla RAI, che ha avuto come 
conseguenza più clamorosa 
le dimissioni dall'incarico e 
dall'azienda del direttore del 
GR1, Aldo Rizzo. Amarezza e 
collera sono diffuse soprat
tutto tra quella vasta fascia 
di operatori indipendenti, 
che si rifiutano di «accasarsi» 
presso quel partito o quella 
corrente, che vedono ogni 
giorno — e non soltanto in 
occasione delle nomine-
mortlficatie la propria digni
tà, 1 valori della professiona
lità. 

Ieri ha preso posizione an
che 11 sindacato del giornali
sti con una severa dichiara
zione del presidente Agostini 
e del segretario Borsi. «In un 
momento cosi delicato per la 
vita del paese — affermano 
Agostini e Borsi — è dovere 
di tutti evitare che il servizio 
pubblico radiotelevisivo sia 
coinvolto in dannose polemi
che originate da intrighi, lot
te di palazzo, personalismi*. 
In quanto alle nomine il «me
todo seguito dal consiglio di 
amministrazione per decide
re gran parte delle nomine è 
In contrasto con le norme 
contrattuali; ha gravemente 
ridotto gli spazi di autono
mia del direttori; ha modifi
cato di fatto modelli organiz
zativi che Invece avrebbero 
dovuto essere prima discussi 
nelle singole redazioni». «Ora 
— conclude la dichiarazione 
di Agostini e Borsi — alla di
rigenza RAI si offrono due 
occasioni per recuperare 
prestigio e credibilità: la no
mina del nuovo direttore del 
GR1 e 11 rafforzamento 
quantitativo e qualitativo 
dell'informazione regiona
le». 

Per quel che riguarda il 
ORI la redazione si é già pro
nunciata perché l'Interinato 
venga affidato ad uno del 
due vice-direttori, Raffaele 
D'Agata e Alberto Severi, il 
primo socialista, il secondo 
comunista. D'Agata è entra
to alla RAI nel 1978, Severi 
una decina d'anni prima. 
Entrambi sono stati nomi
nati vice-direttori un palo d* 
anni fa, su proposta del di
rettore dimissionario Rizzo. 
Per ora non si hanno segnali 
sulle intenzioni della direzio
ne generale. Tuttavia già cir
colano indiscrezioni sulla ri
cerca, che sarebbe in atto, di 
appigli e soluzioni che eviti
no l'ipotesi di affidare l'inte
rinato a Severi. Evidente
mente qualcuno non dorme 
alla sola Idea che un giorna
lista comunista — quale che 
sia II suo curriculum profes
sionale — possa dirigere sia 
pure provvisoriamente un 
notiziario. 

In quanto all'informazio
ne regionale 11 comitato di 
redazione del TG3 rileva che 
le nomine «non hanno ap
portato alcun miglioramen
to all'assetto organizzativo 
della testata». A parte il cam
bio d'un vice-direttore (il so
cialista De Luca al posto del 
socialista La Volpe) il consi
glio ha decretato la sostitu
zione, senza peraltro che sia 
stata consultata la conferen
za del direttori come prescri
ve una delibera consiliare, di 
Piero Dal Moro, area comu
nista, redattore capo della 
sede di Venezia. Non risulta 
che siano state fornite con
vincenti motivazioni profes

sionali. Sono note, Invece, le 
ripetute proteste di notabili 
de e socialisti del Veneto, In
viperiti per la scarsa atten
zione prestata alle loto atti
vità propagandistiche. 

La giornata di Ieri registra 
altre prese di posizione inter
ne ed esterne all'azienda. 
L'on. Milano (PDUP) ha 
chiesto la convocazione ur
gente della commissione di -' 
vigilanza. Sandro Curzl, con
direttore del TQ3, commen
tando le nomine, le dimissio
ni di Emmanuele Rocco e di 
Aldo Rizzo, l'uscita dall'a
zienda anche di Alfonso Te
sta, giornalista del TG3, af
ferma: «Il quadro dirigente 
dell'Informazione, secondo 
gli elenchi pubblicati è ag
ghiacciante... credo sia giun
to 11 momento che chi profes
sionalmente nell'azienda vi
ve e lavora faccia sentire 
chiara e forte la sua voce, per 
battere logiche burocratiche 
e faziosamente partitiche e 
per tentare ancora una volta 
di salvare 11 servizio pubbli
co». 

C'è anche una dichiarazio
ne, affidata aH»«AvantlI», del 
consiglieri socialisti della 
RAI, Pedullà e Pini. A loro 
giudizio, con queste nomine, 
•la logica burocratica ha an
cora una volta prevalso sulla 
funzionalità»; non appaiono 
risolti i nodi strutturali dell' 
azienda, tanto meno il plura
lismo della informazione; le 
scelte burocratiche e conser
vatrici hanno premiato an
cora una volta la DC che 
mantiene anche questa volta 
una posizione dominante 
nell'Informazione attraverso 
11 controllo del TG1 e del 
GR2. Unico segnale positivo 
viene giudicato l'Ingresso di 
alcuni socialisti nel TG1, e 
come spiegazioni di questo 
risultato vengono Indicati — 
tra le altre — la ritrovata u-
nltà del consiglieri de e un 
preteso «tatticismo del co
munisti». 

Purtroppo nessuna infor
mazione e spiegazione viene 
data dal consiglieri socialisti 
sul ruolo che essi stessi han
no svolto nell'operazione, n 
che rende per molti aspetti 
singolare la loro dichiarazio
ne. Se la DC ha dominato an
che questo round lo si deve al 
ruolo subalterno che I socia
listi hanno scelto e che gli 
viene rimproverato anche da 
altri esponenti laici (come 11 
liberale Battlstuzzi) che par
lano apertamente di opera
zione spartltoria DC-PSI. 
Non è mancato — del resto 
— il tentativo — anche su 
qualche giornale — di rac
contare la favola dei comu
nisti «coinvolti» e anch'essi 
partecipi del banchetto. I 
fatti dicono'11 contrarlo: 1 
consiglieri comunisti hanno 
votato contro tutte le vice-
direzioni, ad esemplo, com
presa quella che la maggio
ranza ha voluto affidare a un 
giornalista comunista (Gì-
smondi, al GR3). Taluno —11 
collega Staterà Ieri a Radio 3 
— d n a rimproverato per a>-
ver indicato — al pari di altri 

auotldiani — l'area politica 
i appartenenza di chi dirige 

radio e telegiornali. Non fac
ciamo finta di non capire: so
no i lottizzatoli, i partiti che 
si sono appropriati della 
RAI, i loro fiduciari che diri
gono l'azienda che, quando' 
c'è da fare una nomina, con
trollano prima la tessera del 
candidati e poi decidono. 

Antonio Zollo 

Nostro servizio 
VENEZIA — Secondo una 
stima del CENSIS1 lavorato
ri stranieri in Italia sono al
meno 700 mila. Il ministero 
degli Interni parla Invece di 
un milione e mezzo, mentre 1 
sindacati tendono a ridi
mensionare la cifra. Ma qua
le che sia la verità — ha detto 
Ieri 11 segretario generale del 
CENSIS Giuseppe De Rita — 
li fenomeno è corposo, ci è 
scoppiato tra le mani senza 
che ce ne accorgessimo, ed è 
Inutile continuare a far finta 
che non esista. Come affron
tarlo? 

L'argomento è stato di
scusso a Venezia In un gelido 
Palazzo Grassi Immerso nel
la nebbia che ha paralizzato 
la circolazione in laguna. 

Mentre 1 nostri emigrati 
sono costretti a tornare in I-
tallafdal 1973 al 1980 ne sono 
rientrati 850 mila) 11 numero 
del lavoratori stranieri con
tinua ad aumentare. È un'e
migrazione diversa da quella 
del contadini meridionali 
che andavano In America, o-
riginata più dalla disperata 
povertà del Paesi d'origine 
che dalla prosperità del Pae
si ospiti. Il governo non rie
sce neppure a percepire l'en
tità del fenomeno: basti pen-

Un convegno a Venezia sulla condizione dei lavoratori stranieri in Italia 

Il marittimo di colore è un affare 
per l'armatore: rende anche da morto 

sare che 11 Ministero degli 
Interni parla di 1.800 tunisi
ni In Italia mentre ve ne sono 
5.000 soltanto a Mazara del 
Vallo. 

La storia di questa gente 
disposta a tutti 1 mestieri (la
vapiatti. pescatori, soprat
tutto colf e lavoro nero), sog
getta al ricatto di agenzie 
contigue al mondo della dro
ga, è anzitutto una storia di 
sfruttamento. A Genova, ad 
esemplo, l'Internazionalizza
zione degli equipaggi per
mette all'armatore di rispar
miare fino al 25% del costi di 
gestione della nave. Il colle
gio del capitani di lungo cor
so e di macchina stima che 
nella nostra Marina Mercan
tile almeno 40 marittimi su 
100 siano di colore, Imbarca

ti col solo passaporto, senza 
alcuna garanzia contrattua
le e di sicurezza sociale. Se 
poi la nave affonda l'armato
re incassa l'assicurazione: 
non deve nemmeno prender
si 11 disturbo di spedire un te
legramma alle famiglie delle 
vittime. 

Attenzione però — avverte 
De Rita — questa vicenda ha 
un nocciolo duro e pericolo
so; possono derivarne situa
zioni di tensione, di emargi
nazione e di degrado del tes
suto sociale. È una nebulosa 
Insondabile, estremamente 
variegata, che penetra negli 
interstizi di un mercato del 
lavoro il j>lù frammentato 
possibile. S perciò Inutile, se
condo De Rita, affrontare 11 
problema con iniziative di 

Quanti lavorano 
nel nostro Paese? 
700 mila secondo 
un rapporto del 

CENSIS, un 
milione e 

mezzo per il 
il governo - «Il 
fenomeno ci è 

scoppiato 
tra le mani» 

legge nazionali. Affermare 
che li rapporto di lavoro deve 
essere continuativo e a tem
po pieno — come fa il proget
to di legge Di Qlesl — sarà 
corretto dal punto di vista 
del diritto del lavoro, ma di 
fronte a questa realtà «a 
marmellata», dove nulla si 
coagula, diventa un non sen
so. Sarebbe ancora peggio 
pretendere di regolamentare 
gli stranieri nell'ottica delle 
leggi di polizia, istituendo 
norme restrittive e «campi di 
raccolta»; non a caso la legge 
Rognoni, concepita In questi 
termini, porta 11 significativo 
titolo «norme per il controllo 
degli stranieri». Le soluzioni 
andrebbero Invece cercate 
dando trasparenza al merca
to del lavoro, assegnando 

compiti Istituzionali alle re
gioni (la Lombardia, 11 Pie
monte, il Veneto e l'Emilia-
Romagna stanno già lavo
rando in questa direzione), e 
adottando una politica pub
blica, soprattutto verso 11 
paese d'origine, oggi presso
ché inesistente. 

Qualche riserva sulle pro
poste del segretario del CEN
SIS è stata sollevata da Do
menico RosaU, presidente 
delle Adi. e da Nino Sergi 
della CISL. A giudizio del 
primo è vero che slamo din
nanzi a un fenomeno fram
mentato, che II lavoratore 
straniero occupato In una 
piccola Impresa metalmec
canica ha problemi diversi 
dalle cosiddette colf, dal pe
scatore che lavora In Sicilia o 

da chi fa il panettiere stagio
nale a Rlminl. Teniamo dun
que conto di questa realtà se
gmentata, ma dopo averla 
Inserita In una cornice che 
garantisca condizioni sociali 
e umane accettabili. Nessu
no chiede protezionismi per 1 
nostri lavoratori ma di una 
cosa dobbiamo essere consa
pevoli: della necessità di far
ci carico di tre milioni di per
sone da collocare nel merca
to del lavoro, anziché di due 
soltanto. 

C e infine una esigenza di 
giustizia, secondo Sergi della 
CISL, che Impone di riserva
re al lavoratoti marocchini, 
tunisini, turchi, filippini ecc. 
Io stesso trattamento che 
pretendiamo (anche se non 
sempre riusciamo ad otte
nerlo) per l nostri emigrati 
all'estero. Tanto più che il fe
nomeno degli stranieri è de
stinato ad estendersi, fino a 
quando l'attuale ordine eco
nomico Internazionale con
tinuerà a impoverire 1 Paesi 
del terzo mondo. Sentiremo 
cosa dirà U governo: oggi la 
posizione ufficiale (se ne esi
ste una) dovrebbe essere illu
strata dai ministri Colombo 
e Scotti. 

rwvio Michwni poche o 
stranieri in HeRsw 

il loro è un 
garanzia 

sa con i 
«mero», seysuf iutf to i 
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¥ J NA NOSTRA giovane compagna, che fa la commessa in 
*** uno dei principali negozi del centro di Milano, ci fa 
avere una circolare a stampa inviata in questi giorni alle 
•Gentil i Clienti». Nel documento, firmato dal 'Consigliere 
delegato' dell'azienda proprietaria dell'esercizio, una socie
tà di prestigiosa fama, che possiede altrettanti e non meno 
lussuosi centri di vendita in importanti città italiane come 
(oltre Milano) Roma, Firenze, Torino, Bari e Genova, si legge 
che fino al 29 di questo mese è in corso una grande vendita «a 
prezzi super scontati». F in qui, nulla di strano: si tratta, in
somma, ai una ordinaria comunicazione annunciante la bre
ve stagione dei 'Saldi; indetta, qual più qual meno, da tutti 
i negozianti. 

E noi, dal canto nostro, non vi avremmo fatto gran caso, se 
non ci fosse capitato di leggere, nella circolare, un secondo 
passo in cui è detto testualmente così: tAvrà l'occasione (la 
'Gentile Cliente") di soddisfare le Sue necessità scegliendo 

fra una vasta gamma di articoli, sets (plurale dell'inglese "se-
t": assortimento, insieme, collezione, complesso, serie) di len
zuola in raso di seta e seta ricamata, lino e percalle, piumoni 
trapuntati, copriletti armonizzati nei colori e nei disegni delle 
lenzuola, morbide coperte di cachemire e lana purissima, 
splendide tovaglie nelle varie misure ed un vastissimo assorti
mento di coordinati di spugna nei colori più attuali». 

Ora, ciò che ci ha fatto maggiore impressione, leggendo 
questo brano, è che vi si parla di -soddisfare le sue necessità». 
Avessedetto 'soddisfare i suoi desideri» non avremmo battu
to ciglio. Quante volte i metalmeccanici si sono svegliati la 
notte mormorando: 'Come ci piacerebbe dormire tra lenzuola 
di raso di seta, possibilmente ricamata, e soprattutto come 
saremmo felici di avere copriletti armonizzati nei colori e nei 
disegni delle lenzuola, sotto coperte in cachemire...*. Ma poi 
se ne facevano una ragione e la mattina, verso le quattro, 
andavano alla stazione a prendere il treno dei pendolari, e 
del loro folle sogno forse neanche più si ricordavano. Invece 
qui si parla di *necesità'. Si vede dunque che esistano signo
re, consorti di lor signori, che senza le lenzuola di seta non 
possono vivere, né possono prendere sonno, poverine se non 
hanno i copriletti armonizzati. Soffrono già, le sventurate, 
che non hanno ancora le lenzuola di seta. Si poteva comincia
re da loro, o dai loro infelici mariti, a menare la prima 'Stan
gata', quella di Fanfaniì Ah, no: sarebbe stato troppo crude
le. Così, parlando appunto di nuove tasset questo nostro gior
nale ha scritto che si è cominciato con i lavoratori. Giusto, 
perdio. Che ci stanno a fare gli operai se non lavorano e non 

Se abbiamo torto 
fatecelo sapere 

di Fortebraccio 

Gli operai pagano 
Sete vestiti e viaggi 

pagano? E perché non sostengono il governo, il quale non 
pretende, bontà sua, che neppure gli si dica grazie? 

LE FATICHE DELLA PRINCIPESSA. Abbiamo sotto Eu 
cechi una lussuosa pubblicazione tutta scritta in inglese, in
titolata: tAll the best for 1983» (letteralmente: -Tutto il me
glio per il 1983»). Vi sono le foto dei personaggi, donne e 
uomini, più in vista della mondanità universale, colti nelle 
'capitali* più celebrate e più festosamente frequentate dalla 
'bella gente: Non vi troverete che visi felici, occhi raggianti, 
bocche ridenti: da New York a Marbella, dalle Haiti a Roma, 
dalla Costa Smeralda a Saint Tropez, da Milano a Parigi, è 
una fantastica girandola di gente stupendamente agghinda
ta, che ignora come ogni anno su questa terra muoiano a 
decine di milioni gli affamati, i denutriti, i miseri, e non ha 
mai letto le terribili parole di Bossuct: 'La vostra potenza, 
signori, non consiste nei vostri ori e nei vostri castelli, ma 
nella pazienza dei poveri*. Chiude questo scenario di conti, 
di marchesi e di avventurieri (tra i quali cerchereste invano, 
naturalmente, un operaio metalmeccanico di Arese o di Ri
volta, che pure pagano le feste di loro signori) una donna che 
si direbbe ancor giovane e bella, la principessa Ira von Fur-
stenberg, la quale si produce in un «Giro d orizzonte at traver
so le collezioni di moda milanesi* e indossa o mostra per ogni 
ora del giorno, si può dire, ben sette toi let tes accompagnate 
da un suo leggiadro commento, pronunciato dopo il nome del 

creatore o del sarto. Per esempio: -Vestito adat t iss imo per 
una passeggiata pomeridiana nel giardino della villa di mia 
madre (Clara Agnelli) nel Veneto». O anche, a illustrazione di 
un altro costume: -Viaggiando in Paesi lontani è più che ne
cessario vestirsi in modo appropriato. Perfetto per il pranzo di 
gala offerto dalla Regina Sirikit a Bangkok al Chakri Plaza di 
fronte ai Palazzo del Trono». O ancora, sotto un altro modello: 
«Proprio quel che ci vuole per un picnic nel ranch texano di 
Lynn Wyatt. Le riunioni di Lynn sono sempre divine». C'è 
anche, con altre imprese non meno goderecce, una gita sul 
Nilo con la Begum e una cena al 'Gotham» di Parigi, sempre 
con toi let tes nuove e diverse. E via che va, per tre pagine 
fitte, questa indomita pensatrice. 

N I P O T E DI B A S E T T A » Ora, sapete chi è Ira von Fursten-
ber, nella cui vita errabonda compaiono soltanto nomi di 
luoghi esotici e lontani e mai, fra tanti stranieri celebrati con 
i quali balla o cena, che ci s ia un casareccio Cccconi o un 
popolare Galbusera? Ira, la principessa Ira, è una nipote di 
Gianni Agnelli, presidente della Hat, la quale conta oggi 19 
mila cassintegrati ed erano 30 mila un anno e mezzo fa, 
essendosene andati net frattempo quanti hanno preferito 
lasciare l'azienda. 

Questi 19 mila operai mandali a casa e quelli che tuttora 
lavorano negli stabilimenti della grande fabbrica torinese 
hanno procurato alla Fiat, nel 1981, un fatturato di quasi 23 
mila miliardi (i settori automobile, autocarri, macchine per 
movimento terra eccetera, sono in crisi, ma hanno reso le 
società finanziarie, la 'holding; insomma, sorta in virtù del 
lavoro nelle fabbriche) procurando un utile netto di 97 mi
liardi, un quarto dei quali, circa 25 miliardi, sono andati alla 
famiglia Agnelli e anche, quindi, alla nostra principessa. Chi 
le ha dunque pagato i suoi 'modelli' e i suoi fantasmagorici 
viaggi, se non i metalmeccanici, che oggi manifestano sulle 
piazze, 'messi su» dal PCI? Chi mantiene lor signori e le loro 
principesse se non i lavoratori, ridotti quasi alla miseria? 

Ecco come si va verso una 'società migliore'. Non può non 
vederlo anche il comunista ine. G.B. Lorenzini di Bologna, il 
quale ha scritto a 'la Repubblica' che Fortebraccio è «fuori 
del tempo» e che «ci vuole la "credibilità" della classe operaia, 
ma soprattutto dei ceti finanziari, economici, produttivi che 
contano». Quando un comunista osa scrivere che contano 
«soprattutto» i ceti finanziari, economici, produttivi quali so
no oggi, Fortebraccio ha una sola speranza nei suoi confronti: 
di non incontrarlo mai. 

INCHIESTA 
Bambini e tempo libero: 
meno televisione 
più danza, judo 
lingue e computer 

Le cento scuole 
fuori dalla Scuola 

Si moltiplicano i corsi 
di ogni tipo: tante 
esperienze che non 
si incontrano mai 
E se si tentasse una 
«cultura» della 
collaborazione»? 
Intanto nel Sud 
resta soltanto «la povera 
scuola della parola» 

I DATI — Fuori dalla clas
se, fuori da una scuola a 
tempo normale, lungo, pie
no, fuori dai programmi e 
dal libri di testo. Una volta 
c'era solo la mamma, o il 
campo di calcio, o 11 prato. 
Poi e arrivata la televisione 
con 1 suol mielosi cartoni a-
nlmatl che appiccicavano 1 
bambini alio schermo per 
ore e ore. Ma anche quel 
tempo è passato ed è venuta 
l'era delle palestre, delle 
scuole di danza, di lingue, di 
musica, la moda del giochi 
elettronici e del radar. Lin
guaggi , esperienze, compor
tamenti nuovi, prima riser
vati a pochi fortunati figli di 
benestanti, oggi massificati 
nel grandi centri urbani 
(molto meno nelle zone rura
li e nel Mezzogiorno dove, co
m e dice 11 pedagogista Alber
to Alberti «è rimasta solo la 
povera scuola della parola»). 

•A Milano esistono tra le no
vanta e cento scuole (tutte 
private) di danza o di ballo, a 
R o m a sono oltre 100, a Bolo
gna, accanto al corsi orga
nizzati dal consigli di quar
tiere, prosperano 1 corsi pri
vati. E così le palestre e 1 cor
si di Judo o altre «arti marzia
li»: decine a Roma, centinaia 
a Milano e nel suo hinter
land. I corsi di l ingue sono 
105 a Roma, 94 a Milano, 26 a 
Bologna. Migliala sono poi le 
Iniziative di associazioni cul
turali, del volontari, degli 
Enti locali. 

Nel 1981 il giro d'affari del
le ditte che vendevano 1 g io
chi elettronici ha toccato 145 
miliardi e si prevedeva il 
raddoppio per l'82. 

E la scuola? 
LUIGI, 10 ANNI — Dun

que, il martedì e il giovedì 
vado a judo. Imparo a cade
re, imparo l'equilibrio. Il mio 
avversario è come dentro 
una scatola rettangolare. Se 
io lo spingo su un angolo e 
poi blocco quell'angolo, lui 
cade. Non è più in equilibrio. 

I computer? Certo, ne ho 
uno piccolo, cioè un campo 
di calcio. C'è come una parti
ta di pallone, io gioco contro 
il computer. Schiaccio i bot
toni che danno I comandi, il 
computer riceve e dà le ri
sposte. Lui è più veloce, m a 
lo ormai so le mosse che fa, 
allora schiaccio prima lo 
"start" e il "defense..." Il 
computer lo vedo pure alla 
TV. Ci sono anche i robot, e 
le avventure con il sottoma
rino che prevede 1 terremoti, 
registra i movimenti sismici. 
E può vedere'tutto attorno a 
360 gradi. 

SABRINA. 9 ANNI — A 
scuola di danza mi place tan
t iss imo andarci. All'inizio 
no , mi ci h a mandato la 
m a m m a . A m e il tutù dava 
fastidio e faticavo troppo. A-
desso invere h o imparato il 
pile: si fa c o s ì » piegati, vuole 
dire. Si Impara a stare rilas
sati e senti tutti i muscoli del 
corpo. 

LA MAMMA DI LUIGI — 
Ma il judo lo fanno tutti, or-
mal. Le palestre prima non 
c'erano. Qualche anno fa 
uno scantinato e basta, per 
qualche ragazzo magari un 
po' manesco. Adesso invece 
solo dalla scuola di Luigi, ci 
vanno in quattro. Tutti della 
sua età. Pensi che l'altro 
giorno mi ha detto: ti faccio 
vedere lo tsurikomi ashai. 
Proprio così, in giapponese. 
L me Io ha anche tradotto: 
grande ruota esterna del gi
nocchio, vuol dire. Sì sì, sono 
contenta. A scuola adesso ci 
va più tranquillo. No, a scuo
la non ne parliamo mai di 
questo judo, neanche nel 
consiglio di classe. Ma del re
sto. sa, ci sono tanti genitori 
che non hanno i soldi per 
mandare i figli a fare queste 
cose. Però ho sentito da una 
signora che suo figlio va a 
scuola d'inglesi. Al secondo 
giorno cantava già una can
zoncina in quella lingua. Se 
va tutto bene al primo anno 
della media io e mio marito 
pensiamo che anche Luigi... 

MAESTRA DI LUIGI — 
Ah, va a judo? Eh, lo fanno in 
tanti bambini qui. Le fami
glie non dico ricche, m a con 
qualche soldo in più li man
dano. Sì, penso che sia for
mativo per 1 bambini. Si 
muovono, fanno ginnastica. 
Qui c'è poco tempo, la pale
stra è piccola e j l l attrezzi 
sono pericolosi. C'è da farsi 
venire 1 capelli bianchi tutte 
le volte che ci andiamo. Sì, sì, 

se vanno a judo si sfogano. 
Anche le bambine che vanno 
a danza. C'è da non crederci, 
m a diventano più signorine, 
più tranquille. 

I! computer, il videogame, 
insomma? Ormai ce l'hanno 
tutti, ce l'ho anch'io, a casa, 
l'ha comprato mio marito. Io 
credo che sia come II vecchio 
"scubldu", se lo ricorda? O la 
tavoletta con 1 quindici qua
dratini da sistemare in sedici 
posti. Giochi matematici. A 
scuola non lo portano, per 
carità. Ma li ha mai sentiti 1 
rumori di quei giochi? Tre 
note ripetute all'infinito. 

Nuovi linguaggi? Espe
rienze? Certo, occorrerebbe 
sapere tutto quello che il 
bambino vede e fa fuori dalla 
scuola, i mass media, la TV, 1 
giornaletti. Ma come si fa? Io 
non ho una idea precisa. Sì, 
capisco che i linguaggi sono 
diversi, m a già io non rispet
to i programmi, quelli' vec
chi, vado avanti. Qui faccia
m o la programmazione, e di
c iamo che occorre aprirsi. 
Ma a che cosa? Lei mi dice 11 
judo, la danza, 1 computer ta
scabi l i» m a c h ! mi spiegherà 
mal che Influenza hanno sul 
ragazzini, sui loro processi di 
apprendimento? Ma lo sa 
che per andare a certi corsi 
di aggiornamento ho dovuto 
prendere dei giorni di malat
tia? 

FRANCO FRABBONI, PE
DAGOGISTA — Tante scuo
le, tante occasioni per 11 

bambino di imparare nuovi 
linguaggi, di fare nuove e-
sperienze: assieme all'istitu
zione scolastica, dovrebbero 
rappresentare quel s istema 
formativo integrato del qua
le si parla. Ma per costruirlo 
davvero, occorre superare 
due visioni sbagliate. Quella 
«scuolacentrica», che vorreb
be fare tutto e solo dentro 
una scuola dal tempo ultra-
pieno. e quella «ambiento-
centrica» secondo cui la 
scuola pubblica è ormai il 
luogo della falsificazione, 
mentre l'unica vera cultura è 
prodotta dall'ambiente cir
costante e solo li è fruibile. 
Occorre invece una scuola 
collegata con le «aule didatti
che decentrate» che 11 territo
rio offre: dalle piscine alle 
palestre, dai corsi di danza a 
qualsiasi altra Iniziativa o 
struttura culturale. Per lavo
rare così occorre però avere 
una scuola a «tempo lungo*, 
che porti i bambini fuori, nel 
territorio. Una scuola che 
permetta l'incontro del l in
guaggi diversi. E un Ente lo
cale che metta a disposizione 
servizi e programmazione. 

CONCLUSIONI — Le fa
miglie hanno scoperto l'ini
ziativa privata per l'educa
zione del loro figli (e forse de
legano a questa parte dei 
propri compiti). I privati 
hanno scoperto un nuovo 
mercato della famiglia e dei 
suo! figli. Se le mode e una 

f>recisa volontà di investire 
n conoscenze per 11 futuro 

B0B0 / di Sergio Staino 
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dei propri figli muove le fa
miglie alla caccia del corso 
«migliore», dell'attività «giu
sta» e «intelligente» è invece 
la pura ricerca del profitto 
che muove 11 privato verso 
questa nuova utenza. Niente 
di scandaloso nell'uno e nel
l'altro caso. Anche 1 Comuni, 
1 quartieri, le Province, si so
no mossi, peraltro, in questa 
direzione: il «tempo libero» è 
divenuto materia da consi
glio comunale e sono nati 
centinaia e centinaia di corsi 
e seminari. Molti collegati al
le attività scolastiche, molti 
altri no. 

Ma questa trama di scuole . 
e scuolette, private o pubbli
che che siano, può davvero 
essere utile ad un bambino 
che vive queste esperienze 
come tanti universi separati 
che non si incontrano mai? Il 
problema è qui. La scuola 
pubblica deve fare i conti con 
questi linguaggi, trovare 11 
modo di Inserirli nel «curri
culum* del suol allievi. An
che se non è facile, perché 
decenni di malgoverno, di 
programmi — come quelli 
delle elementari — nati vec
chi, di libri di testo tutti la
crime e fiorellini (ancora og
gi, certo) non aiutano Ta 
scuola pubblica ad aprirsi, a 
sviluppare una «cultura del
la collaborazione» (come la 
definisce il pedagogista Al
berto Alberti) con ciò che esi
ste fuori. E una mano, infine, 
pubblica (democratica, con
trollabile) deve pur coordi
nare l'insieme di questi mille 
processi di apprendimento. 
Oppure lo faranno le mode e 
la logica del profitto. 

Incoraggiamenti alla 
scuola pubblica, però, non ne 
vengono molti. Un governo 
che con un solo decreto bloc
ca ogni investimento per l'i
struzione lascia sperare ben 
poco. «Ma esistono nella 
scuola Italiana — dice il lin
guista Tullio De Mauro — 
gruppi folti e forti di inse
gnanti che resistono, c'è un 
movimento, anche se spesso 
trova scarso appoggio nelle 
autorità scolastiche e poca 
attenzione tra gli organi di 
informazione, anche quelli 
progressisti*. 

Romeo Bassoli 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Fatti quattro conti, 
viene una retta mensile 
di 150 mila lire 
Caro direttore. 

la manovra governativa, oltre a colpire tn 
modo diretto e palese la casa, l'auto, il telefo
no. l'energia elettrica, i trasporti e così via 
(prelievo che alcuni giornali hanno conteggia
to nell'ordine di 1 milione per famiglia) impo
ne ai Comuni una successiva manovra che non 
sarà meno salata della prima. Infatti è stato 
detto che i Comuni, per coprire la svalutazio
ne. dovranno aumentare le proprie entrale del 
13% applicando / 'una tantum sulla casa. Se 
questa nuova entrata non coprirà il 13%. al
lora lo Stato potrà intcn'enire per la differen
za, ma a condizione che il Comune faccia pa
gare ai cittadini per i servizi a domanda indi
viduale (asili nido, scuole materne, assistenza 
agli anziani, consultori familiari, ecc.) il 30% 
del costo del servizio. 

Ora io mi sono fatto quattro conti per vede
re cosa significhino queste decisioni per i cit
tadini del Comune dove io faccio l'ammini
stratore. Ho preso ad esempio l'asilo nido per 
il quale il Comune sostiene una spesa annua 
di L. 136.769.000 per 25 bambini. Il costo 
quindi che il Comune sostiene annualmente 
per ciascun bambino è di L. 5.470.000. Se le 
rette di frequenza vanno commisurate al 30 % 
della spesa, si dovrebbe pretendere una retta 
mensile di L. 150.000 (ed ho letto che a Roma 
e Afilano tale retta dovrebbe essere di 300.000 
tire!). 

Va detto che sia la legge regionale sugli 
asili nido che i regolamenti comunali dispon
gono oggi che abbiano la precedenza per l'im
missione i bimbi appartenenti a famiglie dis
sociate. i figli di madri vedove e comunque gli 
appartenenti a famiglie in condizioni econo
miche disagiate. La istituzione di una retta 
così alta costringerà invece sicuramente i ge
nitori più poveri a ritirare i loro figli e quindi 
la struttura diventerà una struttura a disposi
zione dei più ricchi. La stessa cosa avverrà per 
i ragazzi che frequentano la scuola materna o 
il secondo ciclo delle elementari dove esiste il 
tempo pieno. 

GIULIANO FERILLl 
(Mano - Roma) 

Il «consumo minimo 
garantito», non va bene 
in tempi di risparmio 
Cara Unità, 

mi sono recato nei giorni scorsi presso l'Ac
quedotto per chiedere informazioni sulla mia 
bolletta dell'acqua di novembre. 

A fronte di un consumo di me 190, avevo 
pagato in realtà me 272. Mi è stato risposto 
che in ogni caso, quello dei 272 me era il 
consumo minimo che avrei dovuto fare duran
te l'anno 1982: se non ho consumato quei me
tri cubi non ha importanza, l'importante è che 
paghi il consumo minimo, di me 272. 

Mi sono quindi ripromesso per il prossimo 
anno di consumare quanto •dovuto: con buo
na pace di coloro che predicano il risparmio dì 
energia e di acqua, ringraziando per una truf
fa diventata, net caso mio e degli abitanti del 
comprensorio, truffa istituzionalizzata. 

ANGELO BELOTTI 
(Cividatc al Piano - Bergamo) 

Se i vecchi segretari 
vanno in pensione... 
crollano le scuole 
Egregio direttore, 

sono un dipendente del ministero della Pub
blica istruzione, applicato di segreteria che ha 
rinunciato all'incarico di segretario scolasti
co: 1) perché la differenza di stipendio tra 
segretari e applicati è talmente piccola che 
non è conveniente assumersi tante responsabi
lità; 2) perchè il decentramento ha scaricato 
sulle scuole tanti di quei lavori e la normativa 
è talmente vasta che a fatica riescono a seguir
la i vecchi segretari. I nuovi sono impreparati 
e non si fa niente di concreto per colmare le 
lacune. 

La prova è che tutte le scuole dove i vecchi 
segretari sono andati in pensione, sono crolla
te... 

Con queste premesse non riesco a capire 
perché non si rivaluti la figura del segretario. 

Ho visto la bozza di proposta per il nuovo 
contratto del personale della scuola e sono 
rimasto molto stupito della parte riguardante 
il personale non insegnante: la figura del se
gretario viene sempre più appiattita. 

E aumentano le scuole senza segretari! 
CLAUDIO BUAN! 

(Milano) 

Come nacquero, allora, 
le violenze 
contro gli ufficiali 
Cara Unità. 

sono un vecchio compagno di 89 armi, dele
galo a Livorno nel 1921 tra i fondatori del 
nostro partilo, poi perseguitato politico anti
fascista e militante net Corpo volontari della 
Libertà. Durante la Grande guerra (1915-18) 
ero ufficiale dei bersaglieri e fui ferito due 
volle. 

A proposito della recente trasmisisone tele
visiva «Come nasce una dittatura», devo se
gnalare un vuoto a proposito degli atti di vio
lenza, di cui si è parlato, contro ufficiali ex 
combattenti della Grande guerra: non si è fat
to cenno delle note e gravi violenze aggressive 
di un gruppo di ufficiali contro i deputati so
cialisti. insultati e bastonati nel 1919 proprio 
all'uscita del Parlamento. 

L'azione popolare, dopo, fu una spontanea 
reazione a questi fatti e in direzione di quegli 
ufficiali che. vedovi dell'-eroismo guerriero'. 
stavano creando le premesse della famigerata 
milizia fascista. 

ALIGHIERI COSTANTINI 
( Villastcllonc - Torino) 

Gli altoparlanti 
di Guadalajara 
Cara Unità. 

mi riferisco anch'io alla trasmissione in TV, 
il mese scorso, del film «Per chi suona la cam
pana», per precisare alcuni momenti della sto
rica battaglia di Guadalajara. cui partecipai, 
durante ta guerra di Spagna. 

La 4' compagnia, di 60 garibaldini italiani. 
combattè contro i 700-800 fascisti del batta
glione 'Lupi' e la sera del 10 marzo 1937 
facemmo 36 prigionieri fascisti italiani, com
presi quattro ufficiali; il 12 altri 8 prigionieri 
e 5 camion carichi di munizioni italiane e vi-
veri: il 13 altri 29 prigionieri; il 14 iniziò la 
disfatta delle tre divisioni fasciste. 

Le dichiarazioni, trasmesse da Radio Ma
drid. di due ufficiali fascisti italiani prigio
nieri, i" maggiori Silva e Antonio, meraviglia
rono il mondo. 

Ad ogni modo tutte le sere e le notti l'arti
glieria fascista sparava cannonate contro gli 
altoparlanti che avevamo istallato in prima 
linea e che invitavano i nostri connazionali a 
rendersi conto che erano stati ingannati. In
fatti furono fondamentalmente queste parole 
di fratellanza che minarono il morale dei sol
dati fascisti italiani e causarono la toro di
sfatta 

PIETRO PAVANiN 
(Laigucglia - Savona) 

Cinquantadue miliardi 
ogni giorno 
Stimatiisimo direttore. 

sono anch'io pienamente d'accordo con 
quanto dice Giuseppe Allagosia suU'Umiù 
del 2 dicembre scorso sulla necessità di mo
dificare la Costituzione per poter indire dei 
referendum anche su trattati internazionali di 
grande delicatezza. Disogna però riconoscere 
che la nostra Costituzione in alcune sue parti 
è troppo lacunosa: lacunosa al punto di aver 
permesso a De Gasperi e soci di legare l'Italia. 
mani e piedi e senza consultazione di popolo, 
alle attuali alleanze militari. 

Un'alleanza militare decisa da pochi e. cer
tamente. per interessi di parte, non deve mai 
essere considerata valida Siamo in troppi a 
subire con rabbia il Patto Atlantico. Eppure 
temo che contro il volere della stragrande 
maggioranza, i missili a Comiso arriveranno 
comunque. 

Faccio poi presente che sì e no l'uno per 
mille di tutti noi è al corrente che il governo 
Spadolini, nei suoi 500 giorni, ha trovato tem
po e modo per stanziare 76.000 miliardi di 
lire per la difesa (da chi?) da spendere in quat
tro anni. Sono esattamente 52 miliardi di lire 
al giorno che vanno in fumo (o in missili) 
mentre abbiamo qualche milione di famiglie 
costrette a vivere in case chiamate improprie. 

BRUNO PAZZINI 
(Lecco-Como) 

Sconcerto e condanna, 
Patria in pericolo: 
la classe operaia in piedi 
Caro direttore. 

•Grande sussulto operaio in tutta Italia*, ha 
titolalo il nostro giornale sabato 8 gennaio: 
una precisa fotografìa della collera operaia e 
della legittima reazione alle iniquità del go
verno in carica. 

Dobbiamo prendere atto — credo — che 
questa volta (e da tanto tempo non accadeva 
più) i benpensanti, i - lor signori', si sono spa
ventati. Credevano ormai in una classe ope
raia in ginocchio, remissiva, passiva e dispo
nibile a subire ogni e qualsiasi infamia: guar
da la sorpresa, lo sconcerto e la condanna 
elevata da tutti ì quotidiani, televisione com
presa. con l'ovvia esclusione */e//'Unità e di 

?\ualche altro giornale. Si grida soccorso per 
a Patria in pericolo: attenzione che la classe 

operaia è in piedi! 
Che la concreta volontà di lotta dimostrata 

dai lavoratori sia «opera strumentale' del 
PCI è praticamente dato per scontato su ogni 
foglio di cosiddetta informazione: Benvenuto 
(che poi non riesce a capire perché viene rego
larmente fischiato dagli operai ogni x-olta che 
si mostra in piazza) è il più citato per la sua 
ferma convinzione che tutta la colpa dell'in
soddisfazione operaia sia di Berlinguer. 

Al fondo di queste riflessioni mi pare ci sia 
un insegnamento da valutare: la colpa di quel
lo che accade nel mondo, per i nostri avversa
ri. è sempre dei comunisti. In Italia perché i! 
PCI 'pretende' di difendere i diritti dei lavo
ratori e della povera gente: in Polonia perché 
il POUP tali diritti li difende male: in Centro 
e Sud America perché il PCVS alimenta la 
guerriglia contro le rapine dell'imperialismo; 
in Africa perché i comunisti cubani aiutano 
l'Angola contro i razzisti di Pretoria, e via 
anticomunisteggiando. Questa è la logica e la 
qualità dei nostri antagonisti. 

FILIPPO PUCCI 
(Lcrìci • La Spezia)' 

«Tornando a casa, ho pestato 
la coda al gatto...» 
Caro direttore. 

l'altro giorno, tornando a rasa, ho pestato 
la coda al gatto, che per il dolore mi ha graf
fiato. 

La sera sono andato in Sezione e mi sono 
lamentalo dell'accaduto con il compagno se
gretario; ma lui mi ha risposto di non capire 
che cosa mai c'entrasse la Sezione con il graf
fio. Gli ho risposto che se il gatto mi aveva 
graffiato, la colpa non era del fatto che gli 
avessi pestato la coda ma del Partilo comuni
sta. che aveva soffiato sul fuoco. 

Lo favolena viene narrata per quei giornali 
governativi i quali, di fronte alle stangate, af
fermano che la protesta dei lavoratori è solo 
attizzata dal nostro Partito, da Lama ecc. 
ecc.. mentre gli altri, che hanno al fianco solo 
angeli custodi di puro spirito, o Calcanti di 
turno che predicono vigilie tipo 1922... dor
mono da piedi! 

Suvvia, se non per rispetto all'altrui intelli-

f enza. almeno un mìnimo di pudore dovreb-
ero averlo. 

MAURO BONUCCI 
(Roma) 

Chiunque può compilarlo, 
con un po' di fantasia... 
Caro direttore. 

ritengo che l'oroscopo è tutto un imbroglio e 
che nessuno ha il diritto di guadagnarci so
pra. così improduttivamente. 

Un esempio: alcuni anni fa lessi il mio oro
scopo. e diceva: domani perdita al gioco. Era 
festa e giocammo tra amici. L'oroscopo valeva 
per me e per un altro 'Scorpionide*. Avremmo 
dovuto perdere tutt'e due? rVon è stato così. Io 
vinsi parecchio e l'altro perse parecchio. Lui 
sbottò: 'Aveva ragione il mio oroscopo!'. 

Si deduce che l'oroscopo è fatto da furbi 
che giocano sulle inevitabili coincidenze. 

L'oroscopo dovrebbe essere un fatto priva
to, dei giornali, rotocalchi, riviste ed altre 
pubblicazioni, affar loro; ma non sono d'ac
cordo che un ente come la RAI-TV sia pagato 
per farci sentir dire cose che non dicono nulla. 
I soldi degli utenti vanno spesi per cose più 
utili. 
- L'oroscopo può essere un diversivo, può 
piacere a tanti per abitudine acquisita, può 
essere un'evasione: ma chiunque può compi
larlo. con un po' di fantasia. 

GIOVANNI LAGANÀ 
(Napoli) 

«...schiariscimi la strada» 
Cara Unità, 

schiariscimi la strada, perchè io vorrei cor
rispondere con delle giovani o del giovani ita
liani. Eccomi qua: sono uno studente algerino 
di 19 anni. 

GOUILA MOHAMED BEN SAMAI 
(Ruc Ben Badis, Bordj Ghcdir - Setif) 
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La partenza a piazza della Concordia del rallye Parigi-Dakar 

Motociclista morto 
e sei dispersi 

nella Parigi-Dakar 
DAKAR — Un motociclista è morto, altri sei concorrenti si sono 
persi in una tempesta di sabbia e solo due sono stati rintracciati 
sani e salvi: il rally Parigi«Algcri-Dakar continua la sua tradizio
ne di corsa tragica, dove il rischio e la morte concorrono a man» 
tenere il mito dell'avventura. Il motociclista deceduto è il france
se Jean Noel Pineau, trovato agonizzante lungo una strada a* 
stallata nell'Alto Volta. Trasportato all'ospedale di Ouhadougu 
vi è giunto cadavere. Dei sei concorrenti dispersi — Philippe 
Vassard, Gilles Desheulles, Amault Luchert, Maurice Lefevre, 
Christine Caron e Brigitte Sacy • solo i primi due sono stati 
rintracciati dagli organizzatori. Si erano dispersi tutti e sei in 
una tempesta di sabbia scatenatasi nel deserto nigeriano del 
Tenere. Vassard e Desheulles viaggiavano con una moto Honda: 
gli organizzatori H hanno rintracciati sani e salv i a una sessanti
na di chilometri da Agadcz. Non si hanno invece che alcune 
supposizioni sulla sorte di Christine Caron, medaglia d'argento 
nei 100 dorso di nuoto ai giochi olimpici di Tokio nel '64, e della 
sua navigatrice, Brigitte Sacy. La loro «Rangc Rover» e stata 
trovata abbandonata da una colonna dell'esercito nigeriano. Si 
pensa che le due donne possano essere state soccorse da una 
carovana di nomadi (si parla anche dei «tuareg», che vivono in 
alcune tribù nelle zone meridionali del Sahara). Alcune agenzie 
di stampa non hanno perso l'occasione per anticipare un holly
woodiano arrivo delle due concorrenti a Agadez a dorso di cam
mello. Non si hanno invece notizie degli ultimi due dispersi, 
Lucbert e Lefevre. Anche questi partecipavano al rally con una 
«Range Rover» della quale si sono perse completamente le trac
ce. 

Muore a tre mesi 
per denutrizione 

Arrestati i genitori 
LECCE — Marco De Matteis, un bambino di tre mesi e mezzo, è 
morto per denutrizione subito dopo il ricovero all'ospedale di 
Lecce. I suol genitori, due nomadi insediatisi con la loro comuni
tà a Cavallino (vicino Lecce), sono stati arrestati dai carabinieri 
sotto l'accusa di maltrattamenti continuati e aggravati. Il padre 
del bambino, Santo, si è presentato all'ospedale «Vito Fazzi» di 
Lecce, verso le 12,30 di venerdì con in braccio il figlio avvolto in 
una coperta. È bastato dare un'occhiata per rendersi conto di 
una realtà allucinante: Marco era quasi ridotto ad uno scheletri-
no con il corpo orrendamente piagato. Presentava forti difficoltà 
respiratorie e purtroppo assolutamente inutili sono stati gli in
terventi dei medici. Nella serata il bambino 6 spirato. La fami
glia De Matteis, cinque persone in tutto, risiede a Cavallino 
insieme ad altri 15 membri della comunità di nomadi istallatasi 
da tempo nel Salento. Santo De Matteis, il capofamiglia, ha 25 
anni e vive di espedienti e di elemosina come la mamma del 
bambino, Maria Lucia Barbetta di 19 anni. I De Matteis hanno 
altri due figli in tenerissima età. Il sostituto procuratore ha 
interrogato i due genitori. Ne è venuta fuori una storia alluci
nante di emarginazione e di povertà. La domanda che ci si pone 
è soprattutto come sia stato possibile che nessuno, in questi 
quattro mesi, si sia reso conto di quanto stava succedendo ed 
abbia avvertito il servizio di assistenza sociale del Comune. Ieri 
il medico legale ha eseguito l'autopsia del bambino; poi più tardi 
i carabinieri hanno arrestato i due genitori che sono stati rin
chiusi nel carcere di S. Francesco. 

Scompare un neonato 
a Napoli. Arrestate 
la nonna e una zia 

NAPOLI — Giallo in città per la scomparsa di un neonato di due 
mesi, il piccolo Luciano, figlio di Patrizio De Rosa e Teresa Ric
ciardi. Il particolare più allucinante di tutta la vicenda e, peral
tro, che—alto stato—i principali indiziati di quanto è avvenuto 
sono la nonna e una zia del bambino fatte arrestare rispettiva
mente con l'imputazione di sottrazione di minore e reticenza dal 
giudice investito del caso, Felice Di Persia. L'episodio sarebbe 
iniziato circa un mese fa. Esattamente il 13 dicembre scorso, 
infatti, la nonna del bambino, attualmente detenuta, Anna Del 
Sole, avrebbe avuto un forte litigio per futili motivi col genero, 
padre del piccolo, Patrizio De Rosa. Dopo il violento alterco la 
donna va via e porta con sé il neonato Luciano. È precisamente 
da quel momento che del bambino non sì ha più notizia. 11 
giorno dopo, martedì 14 dicembre, Anna Del Sole viene ricovera
ta all'ospedale cittadino S. Paolo per motivi ancora sconosciuti. 
Nel frattempo Patrizio De Rosa si mette alla ricerca del figlio di 
cui si sono perse le tracce. E cosi che si rivolge in Procura e che 
partono le prime indagini condotte dal giudice Paolo De Sanctis. 
Quest'ultimo cerca di raccogliere le informazioni rifacendosi, 
innanzitutto, alla nonna del piccolo. Anna Del Sole sostiene di 
aver affidato Luciano a un ferroviere, Antonio ScognamlgUo, il 
quale si dichiara del tutto estraneo alla cosa. Anna Del Sole 
allora si rimangia quanto aveva detto e racconta di aver conse
gnato il piccolo alla sorella Rosa, che conferma, ma — a sua 
volta — dice di aver dato il bambino a sua figlia Matilde Duran
te. La Durante mostra di cadere dalle nuvole. E a questo punto 
che il giudice De Sanctis investe del caso il collega Di Persia, che 
ordina l'arresto di Anna Del Sole per sottrazione di minore e 
della sorella Rosa per reticenza. 

Mentre infuriano le polemiche sui fascicoli Sifar 

Libro di Gelli sulla P2 
Il PCI «spiato» per anni 

Ennesimo polverone nel tentativo di bloccare i lavori della Commissione d'inchiesta? -
Ieri riunione a Ginevra dei difensori del «venerabile» - A febbraio udienza pubblica LUÌBÌD-Amato 

ROMA — Llcio Gelli, 11 -ve
nerabile» capo della P2, ha 
appena finito di scrivere In 
cella, nel carcere di Champ-
Dallon, un libro-memoriale 
che molto presto verrà mes
so in circolazione. La notizia 
è filtrata Ieri negli ambienti 
della Commissione parla
mentare d'inchiesta, ancora 
coinvolta nelle polemiche sui 
fascicoli segreti dell'archivio 
del gran maestro, giunti dal
l'Uruguay. 

Non c'è, ovviamente, alcu
na conferma ufficiale, ma le 
voci su un •memoriale Gelli» 
hanno provocato subito no
tevole senzaztone. Che cosa 
ha scritto 11 «venerabile» nel 
libro? Nomi nuovi di pldul-
sti? Oppure lancia accuse 
verso alcuni politici che, do
po averlo servito ed esserse
ne serviti, lo hanno In prati
ca abbandonato? Il riserbo è 
strettissimo. Per ora si è sol
tanto saputo che ieri, a Gine
vra, si è svolta una lunga riu
nione di tutti gli avvocati di
fensori di Gelli, nello studio 
di Domenique Poncet, 11 
«principe» del foro ginevrino 
per mettere a punto, in via 
definitiva, il ricorso contro la 
richiesta di estradizione del
la magistratura italiana. Il 
termine ultimo per il ricorso 
fissato dalie autorità svizze
re, è il 20 prossimo, giovedì. 
Il ricorso, dopo essere stato 
presentato dai difensori di 
Gelli, seguirà le normali vie 
burocratiche e sarà inviato 
al ministero di grazia e giu
stizia a Berna per poi finire 
sul tavolo di un magistrato 
della Corte suprema a Lo
sanna. 

Con tutti I visti e le neces
sarie autorizzazioni. Il ricor
so di Gelli dovrebbe quindi 
essere di nuovo inviato ai 
giudici di Ginevra per essere 
discusso pubblicamente, in 
aula. In quella occasione, per 
la prima volta dopo l'arresto, 

Llcio Gelli dovrebbe compa
rire in un pubblica udienza, 
di fronte ad una corte di giu
stizia. Intanto, come abbia
mo già detto, continuano du
rissime le polemiche sul fa
scicoli dell'archivio segreto 
di Lido Gelli giunti dall'U
ruguay. SI tratta di una cin
quantina di cartelline che 
pochi membri della Com
missione parlamentare d'in
chiesta hanno già potuto ve
dere. Secondo alcuni i fasci
coli (qualche deputato ha af
fermato che il materiale sa
rebbe stato acquistato per 
due miliardi di lire dal nostri 
servizi segreti) conterrebbe
ro anche carte prelevate dai 
famosi fascicoli personali re

datti dal Sifar del generale 
De Lorenzo, negli anni ses
santa e utilizzati per lungo 
tempo In funzione destabl-
llzzatrlce e ricattatoria. 

Fu l'on. Giulio Andreotti 
nel 1974, come responsabile 
della difesa, ad ordinare la 
distruzione di quel fascicoli 
(33.092, per l'esattezza, 16 mi
la del quali intestati a gene
rali, uomini politici, alti pre
lati, al presidente delia Re
pubblica In carica ecc.) sotto 
l'occhio vigile di una com
missione parlamentare che 
si era occupata della sporca 
faccenda per conto del Par
lamento. Per anni, comun
que, si è avuto il sospetto che 
parte di quel materiale com

promettente, prima di essere 
distrutto nell'inceneritore 
dell'aeroporto di Fiumicino, 
fosse stato fotocopiato da 
qualcuno e, più tardi, porta
to «in dono» a Lido Gelli da 
uomini del Sld finiti nella P2. 

Il clamoroso incidente sol
levato l'altro giorno dall'on. 
Belluscio (PSDI) sull'arrivo 
di quei fascicoli dall'Uru
guay, nel corso di una ani
mata seduta alla Camera, se
condo molti parlamentari 
della Commissione d'inchie
sta, non ha fatto altro che 
sollevare, In realtà, un Inuti
le e dannoso polverone sulla 
vicenda. Nel fascicoli dell'ar
chivio di Gelli In verità vi sa

rebbe solo qualche traccia di 
materiale proveniente dai 
fascicoli SIFAR (qualcosa su 
Leone, Saragat, l'on. Preti e 
altri), ma la faccenda è anco
ra tutta da verificare. Non si 
capisce quindi come faccia 
l'on. Belluscio a sapere che 
dall'archivio di Gelli sono 
arrivati, alla P2, anche docu
menti appartenenti al SI
FAR e in particolare a quel 
fascicoli che avrebbero do
vuto essere stati distrutti. 

Nella polemica, sono In
tervenuti, con diverse posi
zioni, lo stesso on. Andreotti, 
Tina Anselmi, 11 compagno 
Alberto Cecchl, l'on. Andò 
(PSI), il radicale Massimo 

Licio Gelli 

Teodori, il missini Pisano e 
altri. Comunque l'impressio
ne generale è che qualcuno 
continui a. manovrare per 
bloccare, in qualche modo, il 
lavoro della Commissione d* 
inchiesta sulla P2. Insomma, 
come se una nuova P2 si 
muovesse In difesa della vec
chia P2 ormai scoperta e por
tata alla luce. Tra I fascicoli 
arrivati a palazzo San Macu-
to, in verità, uno in partico
lare ha confermato che Lido 
Gelli, da anni, faceva spiare 
11 PCI e alcuni dirigenti co
munisti dai «servizi» che la
voravano dietro sue precise 
indicazioni 

Wladimiro Settimelli 

Il cardinale tra i protettori del piduista ex comandante della Finanza 

Per Giudice una lettera accusa Potetti 

Ugo Potetti 

TORINO — Aveva potenti protettori nella sua scalata al co
mando generale della Guardia di Finanza il generale Raffae
le Giudice, piduista, uno dei principali protagonisti del cla
moroso scandalo del contrabbando di petroli. Uno non ha 
potuto negare di esserlo: si tratta del cardinale Ugo Polettl, 
vicario di Roma. Un mese fa l'alto prelato, interrogato dal 
giudici istruttori torinesi Aldo Cuva e Ugo De Crescenzio, 
aveva negato di essere intervenuto per raccomandare il gene
rale. Poi gli Inquirenti vennero in possesso di due lettere. 
Una, autografa, scritta nel luglio del 1972, era del cardinale 
Potetti il quale, appunto, scriveva all'allora presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti per caldeggiare la nomina di Giu
dice al vertice della Guardia di Finanza. C'è stata quindi 
un'altra trasferta romana del due magistrati 1 quali hanno 
mostrato al vicario di Roma la lettera che egli ha riconosciu
to come autentica. Non ha potuto fare altro, perciò, che, come 
si usa dire, arrendersi all'evidenza. «Ho avuto un vuoto di 
memoria, sono passati dieci anni* si è giustificato. Il cardina
le ha aggiunto che egli era intervenuto su richiesta di un 
sacerdote, don Francesco Quaglia, vice parroco di un paesino 
del novarese, in carcere dal novembre dello scorso anno, ac
cusato di aver aiutato petrolieri Implicati nel contrabbando. 

Con la sua ammissione Polettl non rischia più di essere 

incriminato per falsa testimonianza. 
Resta aperto il capitolo dell'inchiesta riguardante An

dreotti, dato che l'altra lettera finita nelle mani del magistra
ti torinesi è firmata dall'ex presidente del Consiglio il quale 
scrive a Potetti per assicurargli il suo interessamento a favore 
del generale Giudice. Sarà difficile che Andreotti possa nega
re questa sua presa di posizione, a meno che la lettera non 
risulti apocrifa. 

Sempre per quanto riguarda Andreotti, c'è da ricordare 
un'altra circostanza. I magistrati torinesi alla fine dello scor
so dicembre hanno inviato alla presidenza della Camera, per
ché 11 trasmetta alla commissione inquirente, una serie di atti 
istruttori (fra i quali ci sono presumibilmente le lettere di 
Polettl e di Andreotti) accompagnati da un'ordinanza nella 
quale si afferma che esistono «sufficienti indizi per ipotizzare 
il reato di corruzione e/o quello di interesse privato in atti di 
ufficio «nel confronti dello stesso Andreotti e di Tanassl. Per 
chiarire meglio il significato dell'iniziativa del giudici istrut
tori torinesi, è opportuno ricordare che il generale Raffaele 
Giudice divenne comandante generale della Guardia di Fi
nanza nel 1974, quando i due ministri interessati alla nomina, 
quello della Difesa e quello delle Finanze, erano retti, rispetti
vamente, da Andreotti e da Tanassl. 

Pochi mesi di tempo 
utile per firmare 

raccordo con Bangkok 
Entro la primavera il parlamento thailandese ratificherà i trat
tati conclusi con gli altri paesi per il trasferimento dei detenuti 

ROMA — Chi e perché non 
vuole che l'Italia concluda 
un trattato bilaterale con la 
Thailandia, in forza del qua
le I trenta detenuti nostri 
connazionali possano prima 
o poi essere trasferiti dalle 
celle di Bangkok a quelle no
strane? L'interrogativo è sta
to un po' al centro, ieri mat
tina, della conferenza stam
pa convocata dalla delega
zione dell'Onidle (associazio
ne recentemente fondata per 
la «difesa degli italiani all'e
stero») appena rientrata dal
la Thailandia, dove, oltre a 
visitare tutti 1 trenta reclusi 
italiani, ha avuto modo di 
accertare la disponibilità di 
quel governo ad avviare una 
seria e concreta trattativa. 

L'Italia, va ricordato, fu il 
primo paese al mondo a pro
porre — attraverso il mini
stro degli Esteri Colombo — 
un trattato di «trasferimento 
bilaterale» dei detenuti, te
nuto conto che la trentina di 
italiani arrestati e imprigio
nati per possesso o spaccio di 
eroina (siano pochi grammi 
o qualche chilo) erano desti
nati a trascorrere nei più o 
meno accoglienti carceri 
gran parte della loro esisten
za, se non tutta. 

Questa lodevole sollecitu
dine del ministro degli Esteri 
nel successivi due anni è sta
ta però smentita dall'inerzia 
di altri settori di governo, 
tanto che altri paesi (come la 
Francia, gli Stati Uniti e 11 
Canada) ci hanno sopravan
zato, firmando l'accordo pri
ma di noi. In particolare, 
sembra che gli scogli più ar
dui alberghino al ministero 
di Grazia e Giustizia, che da 
circa un anno ha nominato 
una commissione «ad hoc», 
del cui lavoro però non si co
nosce nulla, tranne 11 fatto 
che è presieduta dal dott Po-
Iimeno. Si può presumere 
che la scarsa disponibilità 
del ministero retto dal de 

Dal nostro inviato 
ORVIETO — .Un pasto senza 
vino è come una giornata senza 
sole: È una frase di Pasteur. 
Per anni la si incontrava sui 
muri delle case delle campagne 
del Midi. Poi, quando Mendès 
France fanatico del latte diven
ne presidente della Repubbli
ca, le scritte scomparvero. Ce 
ehi, forse a ragione, sostiene 
ebe nella d*cisione c'entrasse 
anche un certo aumento nel nu
mero degli elcoolizzati 

Più recentemente è scoppia
ta la guerra del vino tra Italia e 
Francia a colpi di accetta con
tro le autocisterne italiane che 
passavano la frontiera. Inutile 
qui rinvangare dolori passati. Il 
nno ha nel mondo un suo mer
cato, ì suoi adepti, isuoicultori. 
Ma deve essere vino buono, al
trimenti anche il detto lapida
no di uno scienziato come Pa
steur iaa farsi benedire. 

Anche se solo il 4,8 per cento 
degli abitanti della Terra sono 
bevitori di vino, pure l'illusione 
di una crescita nei consumi che 
determinò nel 10 un regola
mento comunitario non di so
stegno, ma liberalizzante è co
munque andata delusa. Di qui 
la necessità di un prodotto di 
qualità e di una rete distribuli-
va forte. Ad Orvieto si produce 
uno degli oltre 200 vini DOC. È 
forse, insieme al Chianti, il più 
noto e il più •wcchio*. 

Moltissimi anni fa un famoso 
produttore orvietano. Bigi, riu
scì a lanciarlo in piccoli fìa-
«cheta schiacciateli che i viag-

Sperimentazioni tecnologiche a Orvieto dove si produce il famoso vino 
- . . _ _ i • • • i —tMtttttttmttttmm uww-m \tmw " ~ ~ 

Nei vigneti con braccia meccaniche 
giaton delle ferrovie trovavano 
nel cestino da viaggio. 

Fu una trovata pubblicitaria 
assai azzeccata. Perché dire 
•fiaschette* voleva dire vino di 
Orvieto e viceversa. Allora il co
sto della manodopera incideva 
assai meno di oggi a causa dello 
sfruttamento del lavoro femmi
nile. 

Oggi Bigi non esiste più. Al 
suo posto c'è la W'tne Found, 
una multinazionale che non o-
pera solo nell'Orvietano (ma 
anche nella zona del Garda) e 
che ha la sua sede sonale in 
Svizzera. Oggi le «ditte» che o-
perano qui sono, óltre alla Wi-
ne Found, Rufino (cioè Folona-
ri). Spaletti, Bertoldi, Ricasoli 
(il quale acquista ad Orvieto 20 
mila ettolitri che poi imbotti
glia col marchio Orvieto) e c'è 
poi Antinori col suo Castello 
della Sala: otto milioni di pezzi 
l'anno. Una bella cifra, non c'è 
che dire. Molte delle ditte sono 
nomi famosi d'importazione to
scana. E neppure Antinori im-
bittiglia qui, ma a San Cascia-
no, vicino Firenze, 

Perché questo? Non basta 
oggi produrre un buon vino 
Occorre avere una forte catena 
di distribuzione alle spalle. E, 
tanto per fare un esempio d vi 

Ancora lontani dalla perfezione - Dal 
fiaschetto Bigi alla muitinazionale 

Wine Found - La necessità di 
una forte catena di distribuzione 

no che nasce nei vigneti Anti
nori, non solo nell'Orvietano, 
ma anche altrove, lo puoi trova
re a Singapore come a New 
York, a Parigi o a Tokio. 

Ecco quindi che il discorso si 
allarga e si fa anche più compli
cato. Dire vino di Orvieto è co
me dire Armani o Missoni, cioè 
quantità giustamente limitata: 
un milione dì ettolitri di vino 
umbro (che non vuol dire tutto 
DOC) contro gli 8 milioni di et
tolitri di Lambnisco nel conte
sto più generale degli 82 milioni 
di produzione italiana. Quello 
che sta nascendo a Orvieto per 
dare impulso e maggiore auto
nomia aipiccoli produttori è un 
centro di imbottigliamento or
ganizzato dalla Regione Um
bria. Questo li toglierebbe da e-
ventuali 'ricatti* dei grandi 
produttori-distributori. C'è da 
registrare un cambiamento all' 
estero nei gusti del pubblico: al 
rosso si sta preferendo il bian
co; ne è derivato che sono nati 
nuovi prodotti come il Galestro 
o addirittura il Barbera bianco. 
Nuovi vini, nuovi innesti, nuovi 
incroci e nuove tecnologie. 
Vengono sperimentate macchi
ne che lasciano sbalorditi ad
detti e non addetti. Di queste 

macchine abbiamo parlato a 
Orvieto a lungo non solo con V 
assessore all'Economia Costan
tino Pacioni, ma anche con 
Renzo Cotarella il direttore 
della tenuta Aitinoli del Castel
lo della Sala. Esperimenti sono 
stati anche portati avanti in E-
milia Romagna. Siamo ancora 
alla sperimentazione e lontano 
dal perfezionamento del mezzo 
e della sua utilizzazione. Esi
stono, comunque, macchine in 
grado di potare e di raccogliere 
l'uva in due modi diversi: sbat
timento e pompaggio. 

Immaginate, per un momen
to, una macchina con due gros
se braccia che corre lungo i fila
ri carichi di uva e porti su un 
nastro o in una vasca i grappoli. 
È chiaro che il lavoro dell'uomo 
ne viene ridotto. Ma per ora la 
macchina non funziona bene. 
Infatti insieme con l'uva river
sa sul nastro fogliame e ramet
ti. Inoltre lo «sbattimento» che 
il prodotto riceve danneggia il 
*ino stesso e tanto di più se la 
cantina per la lavorazione non 
si trova all'interno della stessa 
azienda. Sono necessari, quin
di, sofisticati sistemi per recu
perare quella parte che finisce 
nei tini e che invece va scartata. 

Per Cotarella questo tipo di 
raccolta è più facilmente appli
cabile alle uve rosse che sono 
più resistenti. Comunque è 
chiaro che questo sistema com
porta una diversa disposizione 
dei vigneti, cioè filari più lar
ghi, una «crescita ordinata» dei 
grappoli — tra il metro e qua
ranta e il metro ottanta da ter
ra — ed altri particolari accor
gimenti. Un ettaro di vigneto 
comporta 44 giornate di lavoro 
l'anno per una cifra paria 2 mi
lioni e 420 mila lire per addetto. 
La produzione DOC non deve 
superare a Orvieto 110 quintali 
l'ettaro. 

Quanto faranno •risparmia-
re* e •guadagnare» quindi in più 
al produttore le macchine? È 
un discorso che qui ad Orvieto 
è aperto e con il quale ci si do
vrà confrontare. E la città, che 
fonda molta della sua fama non 
solo sul Duomo, ma anche sul 
suo vino, si sta attrezzando: 
non a caso sta nascendo un isti
tuto per il diritto del vino con 
annessa biblioteca nella quale 
saranno raccolte tutte le leggi 
nazionali e a carattere comuni
tario. Qualcosa di molto impor
tante non solo per Orvieto, ma 
per chi studia questi problemi 
essendo il primo che viene isti
tuito in Italia. Ma questo rien
tra nell'ambizioso •progetto 
Orvieto» che il Comune demo
cratico, con l'approvazione di 
tutti, ha lanciato e sta portando 
avanti. 

Mirella Acconciamessa 

Clelio Darida derivi dalla si
tuazione carceraria italiana, 
alla quale anche un aggravio 
di qualche decina di detenuti 
è In grado di creare gravi 
problemi. 

Se così fosse, significhe
rebbe che il ministero rinun
cia a qualsiasi strada che 
porti al relnserimento socia
le, cosi come per molti del 
trenta detenuti è possibile e 
doveroso. «È questo Infatti il 
nostro successivo obiettivo 
— ha detto ieri l'avv. Alajmo, 
dell'Onidle — siamo In con
tatto con diverse comunità 
terapeutiche che ci hanno 
offerto collaborazione e di
sponibilità. Per le carceri ita
liane, quindi, quel trenta non 
dovrebbero costituire un 
problema in più». 

E sul plano normativo? «Si 
tratta di adeguate 11 codice 
penale, con un'apposita leg
ge. Il fatto è che la trattativa 
con il governo thailandese 
può benissimo partire prima 
dell'approntamento delia 
legge, cosi come è accaduto 
per gli altri paesi, ed è questo 
che noi vogliamo sollecita
re». In primavera, infatti, su
bito dopo le elezioni, 11 Parla
mento thal dovrà ratificare 1 
trattati già conclusi con 
Francia, USA e Canada, e in 
questo «pacchetto» di accordi 
l'Italia si deve assolutamen
te inserire, pena uno slitta
mento a tempo indefinito di 
ogni possibile soluzione. A 
Bangkok è stato Io stesso Di
rettore Generale del Servizio 
trattati del ministero degli 
Esteri thailandese a indicare 
l'urgenza del termini e l'op
portunità di rispettarli. 

La delegazione dell'Onidle 
— composta dall'avv. Ala
jmo, dalla psicologa Anna 
Pavoni e dal dott. Luigi Gra
nata — è anche riuscita a vi
sitare tutti i trenta reclusi. 
«In tre dei quattro carceri 
che abbiamo visto — hanno 
detto — le condizioni di vita 

sono nel complesso accetta
bili. Più dure nel quarto, 
quello di Bang Kwang, dove 
sedici italiani scontano pene 
che vanno dal vent'annl all' 
ergastolo. Ne risentono so
prattutto dal punto di vista 
psicologico, pesano su di loro 
l'Isolamento, l'estraneità di 
linguaggio, usi, relazioni u-
mane, cultura diversi». Rac
contano di Giovanni Natuz-
zl, ragazzo pugliese, di fami
glia povera: colpito da para
lisi, giaceva Inerte nell'infer
meria del carcere. Un giorno 
ricevette la visita della sorel
la, sobbarcatasi 11 lungo e co
stoso viaggio per portare as
sistenza e affetto. In pochi 
giorni 11 giovane riprese a 
muovere gli arti, e in qualche 
settimana ricominciò a cam
minare. Gli era bastato un 
volto familiare, uno sprazzo 
nel suo disperato isolamento 
per ricominciare ad accetta
re la vita. 

Qualche parola, Infine, per 
riconoscere l'impegno profu
so dalla nostra ambasciata, 
puntuale e assiduo, con un 
unico neo: 1 cento dollari di 
sussidio mensile devoluto al 
giovani detenuti in precarie 
condizioni economiche non 
arrivano più, per scarsezza 
di fondi della nostra rappre
sentanza diplomatica. I tre 
dell'Onidle denunciano infi
ne l'atteggiamento sconcer
tante di padre Sala, salesia
no in Thailandia: Claudio 
Roveri, giovane modenese in 
galera da sette anni, sarebbe 
già da tre mesi In libertà 
provvisoria se 11 missionario 
avesse accettato di accoglier
lo nella sua comunità, come 
più volte gli era stato richie
sto dalla nostra ambasciata. 
Non è l'unico episodio che 
getta cattiva luce sul salesia
no e sulla sua attività, affer
mano i nostri interlocutori, 
rimandando al futuro più 
circostanziate denunce. 

Gianni MarsilR 

Il tempo 

SITUAZIONE: Al ssgutto «Mia parturbaitona eha i ta atti a»ai «andò la 
nostra panisela affluisca aria iiMxfai atarnanta fradda ad InstabAa prova-
nlanta dai quadranti nord occidentali. Una nuova pattuì barione che t 
Ofan Bretagna ai diriga verso sud-est al portare nai prossimi giorni t 

H TEMPO m ITALIA: Sull'arco alpino a sufta locane prnlplm < 
di variabilità con altamarua di annuvotamanrt a «chiarita. SuHa i 

acaraa altwitA nuvolosa ad ampia rana di aerano* : 
i foi mestoni noejbtoeein pianura apada appratita la ora più rroddaL 

tiviantcs csntrala a ausa Sardagna pravatansa di tesapa 
fascia adriatica eftsrnenxe di aomi»clamami a schiarita. 

Suda ragioni rnarioTonal dato trragoajrrrianta nuvoloso con eddenea-
mantt a carattara tamporanao assodati a cjuetcn* pradpitaiJona» Tem
peratura gsusi sanarne In dvmlnuzions. 

nate 



l 'Unità - VITA ITALIANA DOMENICA 
16 GENNAIO 1983 

Il governo ritarda il rinnovo dei contratti 

Ancora se 
ospedali e anche 

gli ambulatori 
Niente prelievi per le analisi, bloccata l'assistenza 
territoriale - Le farmacie tornano alla normalità 

ROMA — Se 11 fine settimana ha 
portato una attenuazione del disa
gi per 1 cittadini che debbono ri-
correre al servizi sanitari (da oggi 
è possibile avere le medicine senza 

Cagare, fatta eccezione per Roma, 
Lazio ed alcune altre località do

ve permane la protesta del farma
cisti), da lunedì la situazione tor
nerà critica, 

I medici ospedalieri) che Ieri e 
oggi hanno sospeso l'agitazione, 
riprendono lo sciopero; Inoltre en
trano In campo 1 30 mila medici 
specialisti e generici convenziona
ti con le Usi per rivendicare 11 rin
novo della convenzione. 

Negli ospedali l'assistenza sarà 
limitata al servizi essenziali: pron
to soccorso, rianimazione, cardio
logie, casi di urgenza. Il blocco del
la complessa macchina ospedalie
ra avrà come conseguenza un ul
teriore prolungamento dei tempi 
di degenza con danno per 1 ricove
rati e per 1 bilanci delle Usi. 

Per protestare contro le offerte 
governative per 11 contratto il 20 

scioperano 1 biologi, chimici, fisici 
del servizi ospedalieri e territoria
li, offerte giudicate •Illegali e pun
ti ve». 

Gli scioperi del medici ospeda
lieri dovrebbero terminare vener
dì, sempre che l'Incontro tra le 
parti per li contratto dei 620 mila 
operatori del servizio sanitario, 
fissato per giovedì, porti ad una 
conclusione positiva. In caso con
trarlo 1 sindacati medici hanno già 
fatto sapere che la protesta si pro
trarrà con un ulteriore Inaspri
mento ed anche la federazione u-
nltarla sanità Cgll, Clsl, UH mette
rà in atto ila necessaria Iniziativa 
di mobilitazione e di lotta» già de
cisa a suo tempo. 

Al disagi per gli scioperi negli 
ospedali si aggiungono da domani 
altri disagi per l'entrata In agita
zione del medici specialisti e gene
rici degli ambulatori e del servizi 
socio-sanitari delle Usi. Come ab
biamo accennato questa azione 
sindacale coinvolge 1 30 mila me
dici specialisti e generici che ope-

Renato Altissimo 

rano negli ambulatori e nei servizi 
territoriali. Lo sciopero durerà tre 
giorni e sarà articolato a gruppi di 
regioni. 

Durante il primo giorno sospen
deranno 11 lavoro sia gli specialisti 
che 1 generici: di conseguenza non 
sarà possibile effettuare prelievi di 
sangue per le analisi e neppure ri
correre al servizi per l'assistenza 
al tossicodipendenti (distribuzio
ne del metadone), agli anziani, al 
malati di mente; saranno bloccate 
Inoltre le visite e gli accertamenti 
per l'Interruzione volontaria della 
gravidanza, gli interventi di medi
cina scolastica e sportiva, le vaccl-
na7ionl, ecc.. Nel due giorni suc
cessivi 11 lavoro riprenderà negli 
ambulatori specialistici, mentre 
continueranno a scioperare l me
dici del servizi socio-sanitari. 

Le prime regioni colpite dallo 
sciopero saranno la Liguria, Um
bria, Puglia e Valle d'Aosta (17,16, 
19); Lazio, Emilia, Friuli, Veneto 
(20,21,22); Piemonte, Toscana, A-
bruzzo, Trentino-Alto Adige (24, 
25, 26). 

Illustrata a Napoli dal ministro Forte 

Azione anti-camorra 
a tappeto: controllo su 

2600 conti bancari 
Un'indagine finanziaria - Chiesto l'aiuto dei Comuni 
Annunciate novità sul caso del riscatto Cirillo 

NAPOLI — Tremllacinquecento 
persone e duemllaselcentododici 
conti correnti sono sotto il control
lo della Guardia di finanza a Na
poli, per verificare eventuali lega
mi con la criminalità organizzata. 
Lo ha annunciato ieri mattina 
Francesco Forte, ministro alle fi
nanze, durante un Incontro con la 
stampa seguito a riunioni con gli 
alti dirigenti delle «Fiamme Gial
le» napoletane, organizzate per 
compiere un bilancio del risultati 
ottenuti in questi mesi nella lotta 
contro la camorra. Il ministro era 
accompagnato dal sottosegretario 
Carpino e tornava da una analoga 
riunione svolta a Palermo. «Le In
dagini finanziarle sono Importan
ti — ha detto Forte — ma per otte
nere buoni risultati è nece"yw»rla la 
collaborazione di altri soggetti». 
Sono Innanzitutto i Comuni, al 
quali il ministro ha consegnato un 
modello di questionarlo che do
vranno compilare In ogni parte. In 
pratica gli enti locali devono ren
dere noti 1 nomi delle ditte Impe

gnate nella ricostruzione e tutti l 
soci collaboratori. È un modo per 
riuscire a controllare chi Intervie
ne, chi «mette le mani» sul progetti 
di costruzione edilizia del terre
moto. 

Il ministro ha anche nominato i 
principali obiettivi dell'indagine 
della Guardia di finanza: I famosi 
capi-clan Spavone, Bardelllno, 
Nuvoletta, Zaza, Maresca. Ma co
me è organizzata una società fi
nanziaria camorrista? Forte ha 
spiegato che vengono utilizzate 
tutte le regole della società «lega
le»: c'è un direttore (che però non 
compare mai), un vice-direttore 
(filtro per 11 super-capo e respon
sabile del consiglio di ammini
strazione), 11 consiglio di ammini
strazione, costituito oltre che dal 
vice-direttore, dai icapl-area-ven-
dlta», cioè responsabili delle gran
di circoscrizioni territoriali (Napo
li, Palermo ecc.), ciascuno dei qua
li ha 11 comando su vari «capi-zo
na-vendita», cioè aree territoriali 
più piccole (1 diversi quartieri di 

Francesco Forte 

una città). Un'organizzazione 
complessa dunque, adeguata ai 
tempi, che si può sradicare solo 
coordinando le varie forze dello 
Stato e con mezzi adeguati. Ne ha 
parlato Forte quando ha afferma
to la necessità di un coordinamen
to a livello legislativo e delle forze 
dell'ordine. 

Quanto al caso-Cirillo, il mini
stro alle finanze ha annunciato 
grosse novità, anche se coperte dal 
segreto istruttorio. Si sa, comun
que, che la Guardia di finanza ha 
continuato a indagare sul «pool» di 
costruttori napoletani, legati alla 
Democrazia Cristiana, che avreb
be sborsato 1 400 milioni per il ri
scatto e che aveva sempre negato 
di essere stato coinvolto. Fino ad 
ora si era riuscito a scoprire la «fi
ne» che avevano fatto i soldi: parte 
nell'Investimento della colonna 
torinese delle Br; parte nell'ac
quisto di nuovi covi a Napoli e a 
Formia. La novità delle indagini 
starebbe dunque nell'avere sco
perto i finanziatori, del riscatto, 1 
«salvatori» di Cirillo. 

Si è conclusa a Milano la «sei giorni» organizzata dal Pier Lombardo e dalla Provincia 

Mafia, una questione che riguarda tutti 
Appassionati 
interventi 
di politici 
ed economisti 
Sassolino: 
«Lo Stato è 
insieme troppo 
presente e 
troppo assente 
nella realtà 
meridionale» 
La qualità della 
democrazia 

MILANO — Perché è necessario parlare di mafia qui, a 
Afilano? La domanda, posta al termine di sei serate durante 
le quali altro non si è fatto che parlare di mafia, potrebbe 
apparire curiosa. Eppure, proprio con questo Interrogativo 
ha voluto concludersi Ieri la *sel giorni» organizzata dal Pier 
Lombardo e dalla Provìncia di Milano. Tema della serta: «Le 
società separate; vale a dire la questione della mafia (e della 
camorra) vista alla luce del rapporti nord-sud. Sotto la luce 
del riflettori due dirigenti comunisti meridionali, Luigi Cola-
Janni ed Antonio Bassollno, un giudice costituzionale ex 
membro della Commissione antimafia, Alberto Malaguglnl, 
un economista, Augusto Grazlanl, e due giornalisti, Giovanni 
Russo e Corrado Stajano, In veste, quest'ultimo, di coordina
tore del dibattito. 

Dunaue, perché? Perché — è la risposta unanime — la 
mafia e questione che riguarda lo Stato, ed è quindi, come si 
usa dire, 'questione nazionale*. Ma in che termini? Che cosa 
è, di fatto, questo Stato inquinato dalla presenza mafiosa? 
Una realtà, inesistente* alla quale la mafia si sostituisce, 
come ha sostenuto Giovanni Russo? Oppure uno Stato stori
camente percorso da tentazioni reazionarie e che, In questo 
quadro, «usa* la mafia, stringe con essa alleanze, come ha 
sostenuto Luigi Coaljannl? 

Il quadro Interpretativo forse più compiuto — ed avallato 
poi da una attenta analisi economica di Augusto Grazlanl — 
lo ha fornito Antonio Bassollno. Nella realtà meridionale — 

ha detto — lo Stato è, Insieme, 'troppo* presente e 'troppo* 
assente. Troppo presente perché tutta la struttura economica 
meridionale è pesantemente segnata dalla politica del sussidi 
e degli interventi statali. Troppo assente perché questa politi
ca è stata fonte di clientelismi e di Ingiustizie, causa prima di 
un sistema di potere che ha di fatto umiliato la società civile, 
l'tintelligenza collettiva* delle popolazioni meridionali. Nel 
Sud — ha ricordato Grazlanl — non esiste un mercato del 
lavoro capltattsttcamen te fonda to sulla domanda e sull'offer
ta. E chi controlla questo mercato, chi nel fatti gestisce la 
distribuzione del sussidi domina la società: è qui, su questo 
terreno malato, che, dentro Io Stato, nasce quella logica del 
*contropoter1* che è la linfa vitale di mafia e camorra. 

Un fenomeno tipicamente 'meridionale*, dunque? Niente 
affatto — risponde Grazlanl — perchè la politica meridiona
listica dello Stato è stata parte Integrante di scelte di sviluppo 
che rispondevano, anche, agli Interessi delle classi dominanti 
Industriali del Nord, quelle stesse classi che, truffando la 
collettività, hanno venduto allo Stato — nel nome di un Ipo
tetico sviluppo Industriale del Sud — grandi complessi pro
duttivi, enormi «cattedra» nel deserto* Inutili e cllentelar-
mentegestite. Non a caso la lotta contro l fenomeni mafiosi è 
stata sempre debole, carente. Lo è stata perché su questo 
terreno, quello dell'abbandono del Sud alla logica del contro
poteri, si fondava una precisa alleanza politica. 

Ed è In questo quadro che riemerge nitidamente il *fllo 

nero* di cui Colajannl aveva parlato. Quello che lega la mafia 
alle cento trame che hanno percorso la vita politica Italiana 
nel dopoguerra: da Portella delle Ginestre a Tambronl, al 
SI far, alle stragi più o meno di Stato, alla P2, fino alla vicenda 
del •mllanesisslmo» banchiere Calvi, passando attraverso Mi
chele SIndona. È qui che si spiegane le 'riluttanze* ed I silenzi 
de, le mille complicità, gli scandali — lo ricordava Alberto 
Malaguglnl — venuti a galla nel corso degli stessi lavori dell' 
Antimafia. E *dentro* questo sistema di alleanze che hanno 
potuto prosperare l Clanclmlno, I Gioia, l Lima o quello stesso 
sindaco Marteilucci di cut, tre sere fa, Il Pier Lombardo ha 
riproposto un'allucinante Intervista televisiva rilasciata pri
ma dell'assassinio di Dalla Chiesa. Il potere politico siciliano 
coinvolto in vicende mafiose? Ma via, che dice, non scherzia
mo. E quasi sembrava che, con la sapienza d'un grande atto
re, stesse Imitando se stesso, recitasse la parte del sindaco-
ostaggio d'una città dominata dalla mafia. Risate in sala, 
amarlsslme risate. 

Tutto questo ha discusso — e visto — Milano nelle sei 
serate del Pier Lombardo. Sei serate affollate, appassionate, 
segno di qualcosa che non sembra destinato ad esaurirsi pre-
sto come testimoniano le molte analoghe Inlzatlve nelle scuo
le. Buon segno. La mafia è questione che riguarda tutti, per
ché tutti riguarda la questione della *quallta* della democra
zia In cui viviamo. E Milano sembra averlo capito. 

Massimo Cavallini 

Incredibile tragedia in una casa di Torino 

Suicida a 16 anni 
scrive sul diario: 
«Morirò venerdì» 

Nostro servizio 
TORINO — Un ragazzo di 
sedici anni, Antonio Martis, 
si è impiccato venerdì sera 
nella soffitta di casa: un gesto 
sconcertante, apparente
mente privo di giustifi
cazione, freddamente preme
ditato. Sull'agenda scolastica 
di Antonio, che frequentava 
la terza classe dell'Istituto 
Tecnico «Someiller», le pagi
ne sono fìtte di annotazioni 
calcistiche, di foto incollate 
con i ritratti degli eroi degli 
stadi: solo per il 14 gennaio 
era previsto un appuntamen
to, con la morte; una grossa 
croce disegnata in mezzo alla 
pagina, e sotto la scritta: 
'Ore 19, my dead: Impiega
bile anche la lettera d addio 
ai genitori: * Avete fatto mol
ti sforzi per me, non potrò 
mai ricompensarvi*, ha 
scrìtto, e subito sotto, dopo i 
saluti ai familiari, agli amici, 
agli insegnanti, ancora il cal
ao, la sua unica passione. *XV 
Riva*; così termina la lettera. 

Antonio Martis era un ra-

C N A 
Alla manifestazione 
nazionale degli Im
prenditori Artigiani in
detta per il 19 Gen
naio dalla Confedera
zione Nazionale dell' 
Artigianato partecipa
no i ministri Gianni De 
Michelis e Fabio Fab
bri e il Sindaco di Ro
ma Vetere - Roma -
Piazza SS. Apostoli 
ore 11 

gazzo come tanti: abitava in 
una dignitosa casa della Cro
cetta con il padre Tullio, tito
lare di un distributore di 
benzina, e la madre Rosella, 
casalinga, insieme ai due fra
telli di 14 e 12 anni. A scuola 
andava abbastanza bene: gli 
ultimi voti erano stati un set
te in italiano e un sei in mate
matica. 

I suoi compagni di classe 
non ricordano che avesse 
particolari problemi: nessuna 
«cotta» diffìcile, nessuna cat
tiva compagnia, tantomeno 
suggestioni negative e pro
blemi esistenziali. Forse solo 
un po' chiuso, con qualche 
difficoltà a legare con gli al
tri. 

Venerdì pomerìggio, la ma
dre aveva chiesto ad Antonio 
di vedere il libretto delle giu
stificazioni: era stata avverti
ta dalla scuola che il ragazzo 
aveva già fatto dieci assenze 
dall'inizio dell'anno scolasti
co. Ma non è accaduto nulla 
di grave, solo un semplice 
rimprovero, e la dichiarazio
ne del ragazzo di voler lascia
re la scuola per cercare un la
voro. Poi Antonio è uscito. 
Alla sera, alle 20, dopo averlo 
cercato presso amici e com
pagni, il padre ha fatto la tra
gica scoperta: il corpo senza 
vita pendeva da una fune fis
sata ad una trave, nella sof
fitta sopra l'appartamento. 
Quella stessa fune Antonio I' 
aveva -provata* il giorno pri
ma con uno dei fratelli: 'De
vo fare un lavoro — aveva 
detto — e mi serve una corda 
robusta*. 

Nell'appartamento di cor
so De Gasperi 14 parenti e a-
mici non riescono a fornire 
una giustificazione alla tra
gedia: proprio tre giorni pri
ma il ragazzo aveva appreso 
dai giornali la notizia della 
morte di una ragazza di ven
tanni, che aveva tentato il 
suicidio, insieme al fidanzato 
in un albergo della periferia 
torinese. E sì era chiesto: 
'Com'è possibile?*. 

Stefania Mirettf 

Aperta a Firenze (200 espositori) «Pitti uomo» 

MILANO — Sono in pieno 
svolgimen to le glorna te della 
moda maschile. Dopo una 
prima tornata concentratasi 
a Milano, dal 10 al 12 gen
ico con la grande manife
stazione 'Milanovendemoda 
Uomo* (80 collezioni propo
ste da Importanti case di ab
bigliamento e accessori) è 
ora la volt di Firenze: il \en-
tltreeslmo 'Pitti Uomo* ha a-
perto i battenti l'altro ieri e 
sino al 17gennaio terrà ban
co nelle diverse sedi del Cen
tro Fiorentino 'per la Moda 
Italiana. 

A Pitti, 200 espositori defi
niranno ulteiio-mente l con
fini della linea maschile au
tunno-Inverno '83-'84, una 
linea che attende di riconfer
mare 1 buoni piazzamenti di 
sempre in campo nazionale e 
soprattutto intemazionale. 
Sì, perché la moda maschile 
Italiana nel 25 anni che van
no dalla fine della seconda 
guerra mondiale agli anni 
Sessanta ha conquistato un 
vasto potere, progressiva
mente diminuito, almeno In 
Italia, negli anni 70 e 80, pur 
mantenendosi, nel mondo, a 
livelli non concorrenziali, 
Imbattibili. La tendenza at
tuale del mercato è tuttavia 
rivolta, nel migliore dei casi, 
alla stabilizzazione: non si 
parla di crescita. Insomma, 
ma di tenuta. La crisi econo
mica generalizzata, la cresci
ta del costi di tutu l fattori 
produttivi, non poteva non 
Incidere anche su di un set
tore galoppante come que
sto. E un dato 11 calo delle 
vendite Italiane al dettaglio 
nell'ultimo trimestre otto
bre-dicembre rispetto all'81, 
un segnale di Importanza In
ternazionale Il fatto che In A-
mertea la produzione di mo
da maschile è calata, come è 
calata nella Germania Fede
rale dove molte aziende han
no dovuto chiudere 1 battenti 
accentuando un processo di 
smantellamento Iniziato nel 
primi anni Settanta. In In
ghilterra, rivelano 1 giornali 
di settore, la produzione di 
abbigliamento maschile è di
minuita sensibilmente negli 
anni Settanta e Ottanta con 
conseguente riduzione dell' 
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Due modelli d*lt'82 '««lizzati dallo stilista Ermenelofldo Zegna 

È grintoso e sportivo 
ma teme la crisi 

l'uomo-moda del 1983 
Per contrastare il calo delle vendite, alleate 

le grandi firme - Ma l'Italia è sempre al primo posto 
«Pitti bimbo» alla Fortezza da Basso 

occupazione e paralisi di 
molte ditte famose; solo oggi 
nel Regno Unito si registra 
una lievissima ripresa dovu
ta alle esportazioni. Idem In 
Francia dove nell'arco 
deW821 bilanci si sono fatU 
più rosei con l'aumento vor
ticoso soprattutto delle Im
portazioni sia dall'Italia, sia 
dal paesi orientali a basso sa
larlo. 

In questo quadro che rive
la le preoccupanti oscillazio
ni di quattro del più Impor
tanti paesi industrializzati, 
l'Italia — dicono gli esperti 
— potrebbe giocare un ruolo 
di punta, se 11 meccanismo 

del mercato riuscirà a risa
narsi ricostruendo una con
dizione di equilibrio tra la 
domanda e Votterta, ristabi
lendo una situazione di buo
na-redditività almeno per le 
Imprese più forti e collauda
te, È allora forse da leggersi 
come un segno di buona vo
lontà, come uno stringersi 
tutti Insieme attorno al mail 
comuni, 11 fatto che le grandi 
firme della moda Italiana 
(Armanl, Versace, Ferri, 
Mlssonl per dire solo di alcu
ni) abbiano accettato per 11 
prossimo futuro una aorta di 
superamento delle conflit
tualità, rinunciando a pre

sentare le loro collezioni in 
forma privata a Milano per 
ritornare nella mischia dell' 
affollato mercato della. Mo
da. E Infatti da luglio (mese 
di presentazione delle colle
zioni estive) tutti gli sforzi 
saranno concentrati sul Cen
tro Fiorentino e 'Pitti Uomo* 
decollerà In forma del tutto 
completa. 

Ma come vestiranno 1 si
gnori, 1 giovanotti, I vecchi, 
?ll adolescenti tarmati au-

unno-Inverno "83? Un bilan
cio completo sul nuovo »lta-
lì&n look» maschile, è ovvio, 
lo si potrà tracciare solo alla 
fine dalle manifestazioni. 

Perora va detto che Milano
vendemoda ha sfoggiato uno 
'sportswear» (ovvero, abbi
gliamento sportivo) grinto
so, esuberante. Secondo gli 
espositori confluiti al padl-
f 'ilone della Fiera di Milano, 

'uomo dinamico e tenden
zialmente giovane veste ma
glioni colorati, giubbotti 
ruggenti, qualche volta so
vraccarichi di toppe e colori, 
qualche altra addirittura 
trasandati. I suol accessori 
(borse, cinture, scarpe, sciar
pe, calzini) sono In bilico tra 
la tradizione e 11 suo disfaci
mento, ma con moderazione, 
senza gli eccessi di qualche 
anno fa. Molti capi sobri. 
molti colori naturali, molti 
ritorni al classici toni dell' 
uomo di sempre: dal grigio, 
magari giocato epreso in gi
ro, al blu, al verde scuro che 
si sono fatti risentire nelle 
maglie e nelle giacche. Ve
dremo se questa sobrietà In
filtratasi, forse a rincuorare I 
più conservatori e abitudi
nari clienti della, moda ma
schile, sarà confermata nelle 
proposte dei prossimi giorni. 

Contemporaneamente al
la manifestazione 'Pitti Uo
mo* si svolge alla fiorentina 
Fortezza da Basso (15-17 
gennaio) la mostra di 'Pitti 
Bimbo*. Centonovanta gli e-
sposltorl per l'Infanzia da 0a 
14 anni, tra questi le Orme 
prestigiose (Armanl, Cover!, 
Valentino, Trussardl, Enzo 
Russo e per la prima volta 
Barocco e Correglarlì, la fa
mosa casa francese Absorba 
e 11 Club Moda Bimbo, costi
tuitosi 6 anni fa, che racco
glie una serie di ditte molto 
note. Sempre alla Fortezza 
da Basso sì terrà dal 22 al 24 

f 'ennalo ̂ undicesima mani-
estazlone di 'Pitti Casual*, 

seguitissima negli anni pas
sati per la sua caratteristica 
di offrire aperte vedute sull* 
abbigliamento del tempo li
bero. Saranno circa 102 le 
ditte che presenteranno tutti 
I marchi oggi più diffusi sul 
mercato del «casual». Impor
tante ti tentativo del produt
tori di questo settore a ridi
mensionare la radicata este
rofilia affermatasi negli anni 
passati. 

Marinella Guattari*. 

Angelo Rizzoli e Tassan Din 
denunciati dalla Finanza 

ROMA — Il nucleo centrale di polizia tributarla della guar
dia di finanza di Roma, nell'ambito degli accertamenti che da 
circa un anno conduce nel confronti di alcune società del 
«gruppo» Rizzoli, alla sede di Roma, ha denunciato alla locale 
procura della Repubblica I legali rappresentanti e gli ammi
nistratori della Rizzoli film SJ\A. e della Clnerlz distributori 
associati S.P.A. — tra cui Andrea e Angelo Rizzoli e Bruno 
Tassan Din — per violazioni alle norme valutarie e per viola
zioni societarie e fiscali. 

L'entità delle Infrazioni rilevate ammonta, complessiva
mente, ad oltre tre miliardi. 

Un centinaio di senzatetto 
occupano il Comune di Cosenza 

COSENZA — Un centinaio di senzatetto, che da alcuni anno 
soni sistemati In alberghi cittadini, ha occupato in mattinata 
11 palazzo comunale di Cosenza, sistemandosi nell'ufficio del 
sindaco e nella sala consiliare. I vigili urbani hanno cercato, 
inutilmente, di fare opera di persuasione per fare desistere gli 
occupanti dalla loro forma di protesta. I senzatetto attendo
no da tempo una diversa sistemazione; la precedente ammi
nistrazione comunale aveva promesso la realizzazione di co
struzioni prefabbricate che dovevano essere consegnate neli' 
autunno scorso. Ma, a tutt'oggl, 11 Comune non avrebbe an
cora Individuato ìe zone dove realizzare I prefabbricati. 

Cadrà giovedì il satellite 
sovietico Cosmos 1402? 

KATTERINO (Inghilterra) — Due giovani componenti della 
«Space Wathlng Team» gruppo di osservazione spaziale, Tho
mas Sharpllng e John Corvesor, ritengono che il Cosmos 
sovietico In avaria precipiterà sulla terra, frantumandosi In 
una miriade di frammenti al contatto con la nostra atmosfe
ra, giovedì prossimo all'ora del tè. Potrebbe sembrare una 
«boutade» ma non è cosi. L'associazione della quale 1 due 
ragazzi, che hanno rispettivamente 17 e 14 anni fanno parte, 
si è rivelata In passato più che attendibile riuscendo a localiz
zare con notevole precisione satelliti americani, cinesi e so
vietici orbitanti Intorno alla terra. 

60 detenuti da Poggioreale 
trasferiti a Sollicciano 

NAPOLI — Nell'ambito del piano di sfollamento del carcere 
napoletano di Poggioreale, ieri mattina sono stati trasferiti 
60 detenuti, tutti di nazionalità non Italiana, in prevalenza 
persone di colore accusate di spaccio di sostanze stupefacen
ti. I detenuti sono stati trasferiti al carcere Sollicciano di 
Firenze. I detenuti sono partiti In pullman scortati da auto 
del carabinieri. È stato anche istituito un servizio di sorve
glianza da Napoli a Firenze con elicotteri del carabinieri. 
Tutta l'operazione si è svolta senza Incidenti. 

76 chilogrammi d'esplosivo 
rubati in Valmalenco 

SONDRIO — Settantasei chilogrammi di «gelatina - 2» e 647 
detonatori sono stati rubati in una cava di talco In vai Brutta, 
una convalle della Valmalenco, nella notte fra martedì e mer
coledì: la notizia è stata diffusa soltanto ieri. Ad accorgersi 
del furto sono stati gli operai del primo turno del mattino, che 
alle sei di mercoledì si sono recati nella rlservetta per preleva
re la gelatina e 1 detonatori. Hanno trovato la porta di ferro 
sfondata e la riservetta vuota. All'allarme sono accorsi prima 
1 carabinieri della stazione di Chiesa di Valmalenco, quindi 
quelli del gruppo di Sondrio nonché gli uomini della questu
ra. Le Indagini sono Iniziate subito nel più stretto riserbo. 
Secondo gli Investigatoti 1 ladri dovrebbero essere gente pra
tica della zona, anche perché non è facile In questo periodo 
invernale recarsi In vai Brutta, dove sono ubicate la cava e la 
rlservetta. 

Giusva Fioravanti condannato 
a trenta anni di carcere 

PADOVA — Con una sentenza a sorpresa la Corte d'Assise di 
Padova ha condannato a 30 anni di reclusione, più due di 
casa di lavoro, concedendogli le attenuanti generiche, Giusva 
Fioravanti, 24 anni, accusato, con altri componenti della 
banda «Cavallini», dell'uccisione di due carabinieri avvenuta 
a Padova, sul Iungargine del canale scaricatore, il 5 febbraio 
1981. Per Fioravanti li pubblico ministero aveva, invece, chie
sto l'ergastolo più vent'annL 

Diciannove mandati di cattura 
in Calabria per la malia 

* 
LOCRI — Diciannove mandati di cattura sono stati emessi 
dal giudice istruttore del tribunale di Locri contro presunti 
appartenenti alla «n'drangheta» del versante Jonico Reggino. 
Dodici mandati sono stati notificati a persone già In carcere 
per altri reati; sette sono da tempo latitanti. Nei mandati di 
cattura si ipotizzano le accuse di associazione per delinquere 
di tipo mafioso, omicidio, sequestro di persona, estorsione e 
porto e detenzione di armi. 

Trovate morte tre persone 
per asfissia nel veronese 

VERONA — Tre persone sono state trovate morte in una casa 
di Colà di Lazise (Verona) asfissiate, sembra, dall'ossido di 
carbonio uscito, durante la notte, da una stufetta difettosa. 
Sul posto si sono recati i carabinieri di Villaf ranca che hanno 
competenza, per territorio, sulla località nella quale è avve
nuta la disgrazia. 

Il partito 

I depotati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA «Ha seduta di martedì 18 • mercoledì 
191 

Rinascita 
in edicola 
venerdì 21 gennaio 1983 
dedica uno speciale di 8 pagine a 

QUALE PARTITO PER L'ALTERNATIVA 
speciale di hMentuto ati dibattito per e XVI 
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, Magie De Gioraani, Alessandro Natta, Adriana Seroni 
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NICARAGUA Un documento unitario ha concluso la riunione ministeriale 

I non allineati chiedono agli Usa 
un negoziato di pace con Managua 
La risoluzione costituisce un indubbio successo per il governo sandinista - L'invito alla trattativa è il tema centrale, 
accompagnato dalla netta condanna della politica aggressiva di Washington - Accordo anche sulle Falkland 

Dal nostro inviato 

MANAGUA — Sì è conclusa 
con l'affermazione dell'unità 
del movimento attorno alla ri
chiesta di trattative che evitino 
la guerra e aprano la via a una 
pace stabile e sicura in centro 
America e con una netta con-
danna della politica degli Stati 
Uniti la riunione ministeriale 
dell'ufficio di coordinamento 
dei non-allineati, dedicata all' 
America latina e ai Caraibi e 
che si è svolta a Managua dal 10 
al 14 gennaio. L'unità raggiun
ta è anche un buon segno in vi
sta della riunione al vertice del 
movimento prevista per il pros
simo marzo a Nuova Delhi. 

Già era un evidente successo 
per il Nicaragua il fatto che la 
riunione si svolgesse a Mana
gua, proprio mentre sono in 
corso tentativi degli Stati Uniti 
e di alcuni paesi vicini di aggre
dire militarmente e isolare di
plomaticamente ed economica
mente, il paese; ed un ulteriore 
successo era costituito dalla 
partecipazione alla riunione di 
ben centodieci delegazioni, su
perando ogni record preceden
te per riunioni di questo tipo 
anche dal punto di vista quali
tativo (non c'erano mai stati 
tanti ministri e vice-ministri). 
Ma il successo per il governo 
sandinista si è fatto sostanziale 
quando in nottata è divenuto di 
pubblico dominio quello che si 
sussurrava già dal giorno prima 
nei corridoi, e cioè che la di
chiarazione finale contiene una 
condanna della politica aggres
siva degli Stati Uniti e dell' 
Honduras e sostiene le propo
ste ripetutamente avanzate dal 
governo sandinista, invitando 
Washington ad adottare «un at
teggiamento costruttivo a favo. 
re della pace e del dialogo con il 
Nicaragua, anche in vista di 
contribuire ad una soluzione 
politica e negoziata dei proble
mi della regione». Nel docu
mento è stato anche inserito, su 
propesi* dell'Algeria, un para
grafo che impegna il movimen
to dei non-allineati a seguire da 
vicino le minacce contro il Ni
caragua e le eventuali ulteriori 
aggressioni per prendere subito 
posizione. 

11 negoziato è insomma il te
ma centrale del documento, at
torno al quale il movimento ha 
trovato la sua unità: trattativa 
per il Nicaragua e trattativa 
anche per il Salvador, secondo 
la proposta avanzata dal Fron
te Farabundo Marti e dal Fron
te democratico rivoluzionario. 
Il rifiuto delle soluzioni di for

za, la condanna dell'aggressivi
tà alimentata dagli Stati Uniti 
direttamente o attraverso 1' 
Honduras o con il sostegno del
la sempre più massiccia presen
za di Israele nella regione fanno 
da sfondo al pressante invito al 
negoziato, con una linea che si 
riallaccia a quella approvata so
lo pochi giorni fa all'isola Con-
tadora dai ministri degli Esteri 
di Panama, Messico, Venezuela 
e Colombia e che ieri mattina il 
panamense Juan José Amado 
ha ripreso in una affollata con
ferenza stampa. Il ministro de
gli Esteri di Panama ha sottoli-
neato che l'accordo della Con-
tadora può essere la base per un 
allargamento ad altri paesi lati
noamericani ed europei di una 
grande iniziativa di pace in 
centro America. 

L'altro asse della dichiara
zione finale sembra essere la 
contestazione della politica de
gli Stati Uniti, sia sul piano e-
conomico che su quello politi

co. Nonostante i tentativi di in
gerenza, che ieri si sono espres
si con la distribuzione ai paesi 
«amici» di un documento che a-
vrebbe dovuto servire da base 
per un fronte moderato, gli 
USA sono stati duramente at
taccati, anche se in tono più at
tenuato di quel che si poteva 
intrawedere dalla prima bozza 
di documento presentata un 
mese fa dal Nicaragua: condan
na per lo strangolamento pro
gressivo delle economie della 
regione, attacco per la politica 
che mette in serio pericolo la 
pace in centro America, accuse 
per il blocco economico e le ag
gressioni che ormai da 22 anni 
gli USA portano avanti contro 
Cuba sono alcuni dei fili con
duttori del documento finale. 
Per quanto riguarda Cuba, la 
dichiarazione chiede la fine del 
blocco, la restituzione della ba
se di Guantanamo occupata dal 
1903, la fine degli atti di aggres
sione e persino il risarcimento 

dei danni che queste attività 
hanno causato al popolo cuba
no in tutti questi anni. 

Anche sul terzo punto in di
scussione, l'Atlantico sud, si è 
giunti ad un accordo, nono
stante un accanito sbarramen
to di molti dei paesi del Com
monwealth. La condanna all' 
Inghilterra e l'affermazione dei 
diritti dell'Argentina sulle Fal-
kland-Malvine sono espresse in 
modo esplicito, accompagnata 
da un invito pressante alla trat
tativa per risolvere pacifi
camente il problema. 

Altri temi affrontati sono 
stati infine quelli del diritto 
della Bolivia ad avere uno sboc
co al mare e l'invito a soluzioni 
negoziate e pacifiche per i con

flitti di frontiera tra Ecuador e 
Perù e tra Venezuela e Guyana. 

Un lavoro positivo, dunque, 
che apre una prospettiva inte
ressante al movimento. La di
chiarazione finale che «osserva 
con soddisfazione l'importante 
contributo del presidente di 
Cuba Fidel Castro allo sviluppo 
degli obiettivi del movimento 
dei non allineati» esprime la 
certezza che «la VII conferenza 
al vertice di Nuova Delhi sarà 
un contributo significativo al 
rafforzamento del ruolo globale 
e alla crescente influenza del 
movimento nei fatti del mon
do». Sicuramente la riunione di 
Managua è stata positiva in 
questo senso. 

Giorgio Oldrini 

Castro riceve 
un inviato di 

Felipe Gonzalez 
Fidel Castro 

Javier Solana, ministro della Cultura 
del governo spagnolo, si è incontrato 
martedì scorso con Fidel Castro. Sola
na, che si è recato a Cuba in qualità di 
inviato personale di Felipe Gonzales, 
capo del governo di Madrid, ha avuto 
una conversazione di varie ore con il 
dirigente cubano. Questo primo contat
to tra il nuovo governo socialista spa
gnolo e Cuba si iscrive nell'ambito delle 
iniziative avviate da Gonzales che han
no per obiettivo favorire accordi regio
nali di sicurezza e cooperazione in Ame
rica centrale (un 'piccolo Helsinki» se
condo l'immagine dello stesso Gonzales 
in riferimento al trattato firmato nel 
'75 dai paesi europei nella capitale fin
landese). 

L'idea che muove Felipe Gonzales di 
una conferenza dei paesi centroameri-
cani e caraibici — che cioè includa Cu
ba — ha dato dunque il primo passo. 
Dopo il lungo e amichevole colloquio 
con Fidel Castro, Solana ha affermato 
che i due paesi pensano nel 'dialogo co
me l'unica soluzione per risolvere la 
crisi in America centrale». Il ministro 
spagnolo ha illustrato al dirigente cuba
no la posizione di Gonzales e, a questo 

proposito, ha detto di aver ricevuto V 
impressione che «l'Avana sia sostenitri
ce della via della trattativa per giunge
re a un regolamento pacifico dei con
flitti in America centrale compreso 
quello del Salvador». La Spagna, ha ag
giunto Solana, vuole il dialogo, cerca le 
formule politiche adeguate per allonta
nare dall'America centrale ogni logica 
di scontro Est-Ovest. 

La partecipazione di Cuba alle tratta
tive descritte dovrebbe anche divenire, 
nella concezione del presidente del go
verno spagnolo, la buona occasione per 
affrontare la questione del ventennale 
blocco, delle esclusioni e discriminazio
ni politiche ed economiche imposte a 
Cuba dagli Stati Uniti. 

Contemporaneamente all'incontro 
tra Castro e l'inviato di Gonzales, i mi
nistri degli Esteri del Messico, Colom
bia, Venezuela, e Panama si riunivano 
nell'isola di Contadora. Essi hanno af
fermato la loro 'profonda preoccupa
zione per l'ingerenza straniera in Ame
rica centrale» e rivolto un appello ai 
paesi coinvolti nei conflitti — dichiara
ti o di fatto — in corso-affinebé scelga-

Feliphe Gonzales 

no la via del dialogo stabilendo le basi 
di una mutua convivenza pacifica. È in
tanto in corso a Managua capitale del 
Nicaragua, uno dei paesi della regione 
più minacciati di aggressione dall'e
sterno, la riunione straordinaria dei mi
nistri degli Esteri dei paesi non allinea
ti. Anche da questo incontro si attendo
no risultati che favoriscano intese paci
fiche. 

Come si vede, se da una parte il con
flitto armato nel Salvador e l'inumana 
repressione in questo paese e in Guate
mala continuano e si aggravano e mol
tiplicano gli attacchi armati al Nicara
gua dalle basi nell'Honduras, dall'altra 
non mancano le occasioni e le iniziative 
pacifiche. 

Guardando all'Europa, dopo la di
chiarazione franco-messicana si deli
nea ora un'attiva presenza spagnola. II 
governo Fanfani spinto, finalmente, ad 
occuparsi della tragedia dei 'desapare
cidos* in Argentina attende forse altre 
spinte per rivolgersi con serietà d'in
tenti alla tragica crisi centroamerica-
na? 

Guido Vicario 

FILIPPINE Mentre la guerriglia infligge colpi più duri 

Sfida dell'arcivescovo a Marcos 
La Chiesa non resta inerte 

di fronte alle ingiustizie 
In una polemica intervista a «Le Monde» il cardinale Sin prende 
le parti dei sacerdoti che hanno aderito alla lotta armata 
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MANILA — In una delle più audaci azioni mai 
intraprese dalla guerriglia antigovernativa nelle 
Filippine circa duecento uomini armati del 
«Nuovo esercito del popolo» (NPA) hanno tenu
to in scacco per circa un'ora un'intera cittadina 
della provincia di Davao, nell'isola di Mindanao, 
occupando il locale quartier generale della poli* 
ria, il municipio e la principale impresa indu
striale del posto (una rr.<jltma<Jonale america

na). Il fatto è avvenuto giovedì scrrso a Mabini 
Town, 40 chilometri o nord di Davao City, capo
luogo provinciale di Mindanao. In un rapporto 
della commissione di inchiesta del movimento 
ecumenico che si è recata a Davao nel maggio 
dello scorso anno sì denuncia la selvaggia re
pressione contro la popolazione (le cui terre 
vengono espropriate dalle multinazionali) la 
tortura e la deportazione massiccia delle popo
lazioni. 
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Il cardinale filippino Jal-
me Sin, arcivescovo di Mani
la, ha rilanciato la sfida al 
presidente Marcos, alzando 
II tiro di fronte alla campa
gna del regime che accusa la 
Chiesa di appoggiare la «sov
versione comunista» nel pae
se. È noto che alcuni preti, e 
Il fatto è stato amplificato 
dalla propaganda del regime 
per giustificare la repressio
ne contro I religiosi, hanno 
deciso di aderire al movi
mento guerrigliero di sini
stra (11 «nuovo esercito popò-
lare»). Uno di essi, padre Zac
caria Agatep, è morto nell' 
ottobre scorso con le armi in 
mano In uno scontro con le 
truppe governative. 

E vero, dice ora 11 cardina
le, forse sbagliano, ma è col
pa loro se sono stati testimo
ni delle ingiustizie che pre
valgono In gran parte del 
paese? Io stesso, dice In so
stanza Il cardinale, se fossi 
stato al loro posto in certe re
gioni non mi sarei forse com
portato diversamente. E ve
ro, aggiungi hanno dimenti
cato l loro voti», ma forse che 
essi non hanno come tutti 11 
«diritto di autodifesa»? La 
violenza — affer.na ora Sin 

In una Intervista al quotidia
no francese «Le Monde» — 
non appartiene alla nostra 
terminologia, «ma se qualcu
no cerca di ucciderti e tu lo 
uccidi difendendoti» questo è 
un fatto «moralmente giu
stificabile*. 

Il cardinale non nasconde 
la sua simpatia per questi 
preti che hanno scelto di 
combattere con il loro popo
lo. «Certo che ho simpatia 
per loro, — dice 11 cardinale 
all'Intervistatore, — sono i 
miei preti. Li compiango. Ma 
questo è successo perché so
no stati inviati In regioni di
seredate e disperate. Avreb
be potuto succedere anche a 
me*. Domanda 11 suo Interlo
cutore: «Avreste agito come 
loro?*. «Non lo so — dice — 
ma me lo domando. La storia 
della Chiesa è piena di mar
tiri». 

Eppure, come ha raccon
tato aU'«Unltà» 11 mese scor
so una suora filippina che ri
copre un'alta carica nel suo 
ordine religioso, Il cardinale 
Sin ancora pochi anni fa spe
rava in una •cooperazione 
critica* con 11 regime milita
re. Ma da allora la lotta si è 
radlcallzzata e gran parte 

della Chiesa filippina, anche 
quello che rifugge da una 
scelta estrema come la guer
riglia, ha perso ogni illusione 
In una riforma del regime. 

È vero, chiede ora l'Inter
vistatore di «Le Monde* al 
cardinale, che tei ha chiesto 
le dimissioni del presidente 
Marcos? «No, non ho detto 
questo, ho solo detto — dice 
11 cardinale con evidente am
miccamento — che afferma
re che nelle Filippine non e-
siste nessuno che possa so
stituire Marcos è un Insulto 
a questo paese. E ho poi ag
giunto che ci sono pochi po
poli sulla terra altrettanto 
pazienti di quello filippino. 
Marcos e al potere da 18 an
ni, non ho chiesto che se ne 
vada, ma ho detto che se de
cidesse di andarsene non po
trei farci nulla*. E il cardina
le aggiunge le beffe: «Se Mar
cos se ne andasse, — dice, — 
non direi che non ha fatto 
nulla. Bisogna ammettere 
che ha migliorato la rete 
stradale, ha fatto anche co
struire una monorotaia ed e-
dlflcare alberghi di lusso. Ma 
ci sono ancora tante cose da 
fare, e In primo luogo per 
quanto riguarda la democra

zia». 
Un ministro del governo 

filippino ha recentemente 
accusato il cardinale Sin di 
voler diventare il Khomeinl 
delle Filippine. Anche qui il 
«cardinale peccato» (così lo 
chiamavano i suol avversari 
di destra o di sinistra, «sin* in 
inglese significa peccato) ri
sponde con le beffe. «Se io so
no un Khomeinl. chi è qui lo 
scià? D'altra parte questo si
gnore mi ha fatto chiedere 
una udienza. Credo che vo
glia baciare 11 mio anello*. 

Intanto si è appreso che 
sulla tomba del prete guerri
gliero Agatep nel cimitero di 
Vignan venti preti («preti ri
belli», dice la stampa ufficia
le) hanno detto la messa. 
Una piccola folla, dicono i te
stimoni, cantava una «can
zone popolare* che non piace 
a Marcos: «Se l'uccello pri
gioniero batte le ali nella 
gabbia per liberarsi, perché 
un popolo intero non si bat
terebbe per la libertà?». 

Giorgio Migliardi 

ANGOLA 

Uccise due suore dall'UNITA 
LISBONA — Due suore sono state uccise in Angola ed una terza è 
scomparsa in un attacco attribuito all'UNITA (Unione nazionale 
per l'indipendenza totale dell'Angola, un movimento appoggiato 
dal Sud Africa). Le tre religiose, appartenenti alla Congregazione 
di San José di Cluny, sono state attaccate il 15 dicembre. L'UNITA 
che opera nella zona, ha attualmente nelle sue mani due delle 
quattro suore sequestrate il 16 ottobre scorso allorquando fu preso 
1 arcivescovo di Lubango, don Aleixandre Do Nascimento. Il prela
to, liberato un mese dopo con due delie missionarie, è stato nomi
nato, recentemente, cardinale da Papa Giovanni Paolo II. 

MEDIO ORIENTE 

A metà febbraio ad Algeri 
il «parlamento» deU'OLP 

Il Consiglio nazionale convocato per il 14, secondo quanto riferisce il rappresentante 
palestinese a Tunisi - Domani a Ktialdè entra nel concreto il negoziato israelo-libanese 

Brevi 

Viaggio di Logorio negli USA 
NEW YORK — Il ministro dolla Difesa. Lelio Lagorio. accompagnato da una 
delegazione composta da ufficiali delle tre forte armate è giunto ieri negli Stati 
Uniti Durante la sua permanenza negli USA il ministro della Difesa avrà una 
serie di colloqui al Pentagono con il segretario di Stato americano alla Difesa. 
Wemberger 

Arrestato cugino presidente sud-coreano 
SEUL — La polizia ha arrestato ieri un cugino del presidente sud-coreano Chun 
Doo Hwan ed altri cinque uomini di affari per irregolarità finanziarie Lo ha 
comunicato I agenzia sud coreana lYon Hap» 

Perez de Cuellar in Africa a fine mese 
NEW YORK — Il segretario generale detl'ONU Javier Perez de Cuellar effettuerà 
un viaggio in Africa austra'e a partire dal prossimo 30 gennaio. Perez de Cuellar 
si incontrerà con i d'ngenti di Angola, Zambia, Zimbabwe. Mozambico. Tanzania 
e Uganda II problema della Namibia figura al primo posto tra gli argomenti in 
discussione 

Guinea Bissau: primo ministro in Italia 
BISSAU — Il primo ministro della Guinea Bissau. Victor Suade Maria, effettuerà 
a partire da domani visite di lavoro in Jugoslavia e in Italia, secondo quanto è 
stato annunciato da fonte ufficiale Tra i principati argomenti all'ordine del giorno 
della visita in Italia figurano la Cooper azione, la concessione di un finanziamento 
per progetti agricoli, lo studio delle possibilità di firmare un accordo di coopera* 
zione tecnica e scientifica 

TUNISI — Il Consiglio na-
zlonale dell'OLP (vale a dire 
Il parlamento palestinese) si 
riunirà ad Algeri 11 14 feb
braio. Lo ha annunciato Ieri 
a Tunisi Hakam Balaoul, 
rappresentante dell'OLP in 
Tunisia. La riunione del 
massimo organismo palesti
nese (rinviata varie volte) è 
molto attesa, perché sarà la 
prima dopo l'esodo del fe-
dayln da Beirut ovest e per
ché dovrà definire la nuova 
piattaforma politica e pro
grammatica dell'OLP, alla 
luce del plano di Fez e delle 
Intese concluse tra Arafat e 
re Hussein di Giordania. 

Negli ambienti tunisini 
della Lega araba si osserva 
che l'esplicito appoggio otte
nuto nel giorni scorsi a Mo
sca da Arafat alla Ipotesi di 
una confederazione giorda
no-palestinese costituisce un 
valido sostegno per la linea 
perseguita in questi mesi dal 
leader dell'OLP e rafforza 
obbiettivamente la sua posi
zione in seno al Consiglio na-

USA-AFRICA 

Washington sotto accusa 
per il dramma Namibia» 
HARARE — Il vice segreta
rio di stato americano per gli 
affari africani, Chester Cro-
cker, ha fatto intendere ieri 
che l'amministrazione del 
presidente Ronald Reagan è 
pronta ad abbandonare il 
suo ruolo nel processo di in
dipendenza della Namibia se 
tutti gli stati africani lo desi
derano. Crocker ha pronun
ciato un discorso alla chiu
sura di cinque giorni di con
ferenza a porte chiuse dell'i
stituto afro-americano e nel 
corso della quale oltre due
cento delegati americani ed 
africani hanno bombardato 
di accuse la politica degli 
Stati Uniti in Africa partico
larmente per quanto riguar
da la Namibia. 

La Conferenza di Marare si 
è chiusa con tonalità molto 
dure per gli Stati Uniti, con
tenute nel discorso fatto dal 
leader del Movimento nazio
nalista della Namibia «Swa-
po», Sam Nujoma. In un di
scorso di circa un'ora, Nujo

ma ha affermato che il futu
ro dell'indipendenza della 
Namibia rimane molto ne
buloso proprio a causa dell' 
insistenza politica degli USA 
di voler far ritirare almeno 
trentamila soldati cubani 
dall'Angola come precondl-
zlone per sbloccare la situa
zione nel territorio dell'Afri
ca di sud-ovest, amministra
to dal Sud Africa. «L'insi
stenza di Washington nel vo
ler legare l'indipendenza del
la Namibia al ritiro del cuba
ni dall'Angola ha permesso 
al Sud Africa razzista di tro
vare un'altra conveniente 
scusa — ha sottolineato Nu
joma — per ritardare l'esecu
zione del piano delle Nazioni 
Unite per la libertà del terri
torio». 

Nujoma ha sostenuto che 
la Swapo considera «cinico, 
vergognoso e disumano che 
11 presidente Reagan ed i 
suoi consiglieri si servano 
delle sofferenze del nostro 
popolo come moneta di 

scambio per attuare le ambi
zioni imperiali eell'America 
In Africa australe». Le accuse 
sono state poi estese da Nu
joma anche agii altri quattro 
esponenti occidentali del co
siddetto gruppo di contatto 
sulla Namibia, Gran Breta
gna, Germania Federale, 
Francia e Canada. 

Il tono polemico, nel con
fronti degli Stati Uniti, con 11 
quale si sono conclusi 1 lavo
ri della Conferenza si era ac
centuato lunedi dopo l'inter
vento del primo ministro del
lo Zimbabwe Robert Muga-
be, il quale aveva accusato 
Washington di «ricatto» nel 
voler legare 11 ritiro dei cuba
ni dall'Angola all'indipen
denza della Namibia. Il vice 
segretario di stato america
no, Chester Crocker, (vero e 
proprio grande sconfitto del* 
la conferenza) si è incontrato 
poco prima della partenza» in 
forma strettamente privata, 
con Mugabe e Nujoma, ma 
dei colloqui non è stato for
nito alcun particolare. 

zlonale nel confronti delle 
componenti più intransigen
ti. È da notare che proprio 
nel giorni scorsi le organiz
zazioni che per un verso o 
per l'altro criticano la linea 
•moderata» di Arafat (dal 
Fronte popolare di Habbash 
al Fronte popolare-comando 
generale di Ahmed Jlbrll fi
no a gruppi minori come 11 
Fronte di lotta popolare) a-
vevano tenuto una loro riu
nione idi consultazione» in 
Libia. A questo incontro era 
tuttavia presente anche 11 
Fronte democratico popola
re di Najef Hawatmeh che 
nella sostanza condivide la 
linea «negoziale» del leader 
palestinese. 

A Beirut intanto l'atten
zione degli osservatori è 
puntata sul concreto avvio 
del negoziato lsraelo-llbane-
se, dopo che è stato raggiun
to giovedì a Klryat Shmona 
l'accordo sull'ordine del 
giorno. Il mediatore ameri
cano Philip Hablb, che ve
nerdì era stato ricevuto dal 
presidente Amln Gemayel, si 
e riunito ieri mattina con il 
ministro degli esteri Elle Sa
lem e con i membri della de
legazione libanese che do
mani si incontrerà a Khaldè 
con la delegazione israelia
na. Il governo di Beirut ha 
costituito tre sottocommls-
slonl che dovranno affronta
re tre aspetti del negoziato: 
la fine dello stato di guerra 
fra 1 due paesi, l problemi più 
direttamente concernenti la 
normalizzazione dei rapporti 
bilaterali, i tempi del ritiro 
delle truppe israeliane dal 
Libano. 

Quest'ultimo tema era sta
to posto dai libanesi al verti
ce dell'agenda del colloqui; 
adesso con la agenda «aper
ta» proposta dall'americano 
Draper (e accettata dalle due 
parti) il problema è superato, 
ma sembra che ci sia stato 
un avvicinamento alle ri
chieste di Tel Aviv. Si conti
nua comunque a ritenere che 
Beirut non possa accettare 
una «normalizzazione pie
na», come la vorrebbe il go
verno Begin, senza isolarsi 
dal mondo arabo. 

Fra l'altro Beirut non può 
non tener conto anche della 
posizione degli umori della 
Siria, che ha nel Libano an
cora circa trentamila soldati 
della Forza araba di dissua
sione; ed infatti Gemayel ha 
già intrapreso gli opportuni 
passi (telefonando fra l'altro 
al presidente Assad, a re 
Fahd d'Arabia e a re Hussein 
di Giordania) per avviare un 
negoziato parallelo sul ritiro 
dei siriani e del guerriglieri 
dell'OLP. 

Comunisti e socialdemocra
tici finlandesi sembrano es
sere accomunati dalla rilut
tanza a considerare definiti
va l'attuale sospensione del
la collaborazione governati
va, dopo lo scontro parla
mentare sull'aumento delle 
spese per la difesa, che portò 
alla fine di dicembre all'al
lontanamento dei tre mini
stri della Lega democratica 
(cui partecipano J comunisti, 
l socialisti e altre forze di si
nistra) e alla loro sostituzio
ne con esponenti del partito 
del primo ministro Kalevi 
Sorsa- La crisi di governo è 
stata considerata come un 
anticipo di apertura della 
campagna elettorale in vista 
della consultazione qua
driennale ordinaria. 

Lo stesso premier social
democratico ha avuto nei 
giorni scorsi incontri infor
mali con esponenti della Le
ga, tra 1 quali lo stesso presi
dente Kalevi Kolvtsto, uno 
dei ministri sostituiti ed ex 
candidato di bandiera alla 
presidenza della Repubblica. 
In interviste rilasciate a vari 
organi di stampa 11 premier, 
che pure aveva personal
mente deciso la momenta
nea rottura della collabora
zione, ha auspicato che tale 
rottura non si protragga 
troppo a lungo e quindi si è 
implicitamente augurato 
che la coalizione tra social
democratici, comunisti, cen
tristi (formazione nella quale 
sono recentemente confluiti 
anche l liberali) e popolari-
svedesi possa ricostituirsi 
dopo le elezioni. Molto di
penderà naturalmente dall' 
esito di questo. Iseggi nell'E-
duskunta (parlamento) usci
to dalle elezioni del 18-19 
marzo 1979 sono così riparti
ti: soclaldemocra Ucl 52; Lega 
democratica del popolo fin
nico 35; Partito di centro 36; 
Partito popolare svedese 10; 
liberati 5; conservatori 45; ti
ntone cristiana 9; Partito ru
rale 8. 

Naturalmente non ci si 
nasconde che ciò che ha reso 
numericamente possibile 1' 
operazione è stato proprio 11 
convergere del cinque voti II-

FINLANDIA 

Non è interrotto 
il dialogo tra 
comunisti e 

socialdemocratici 
berali; il governo mantiene 
una maggioranza di 103 seg
gi su 200 dopo l'allontana
mento del ministri della Le-
gaell conseguente ritiro del
l'appoggio da parte del suol 
35 parlamentari. C'è quindi 
un certo spostamento a de
stra con evidenti significati 
soprattutto per quel che ri
guarda la politica interna. 
Ma la battaglia è tuttora a-
perta. 

Quanto è avvenuto al par
lamento finlandese merita la 
più attenta considerazione; 
ed è doveroso richiamarvi 
quella di chi usa con disin
voltura il termine «Fin/an-
dlzzazione». SI trattava di de
cidere un aumento del bu
dget militare dal 200 al 264 
milioni di marchi finlandesi. 
E si tenga conto che In parte 
le forniture militari sono di 
produzione locale, ma In 
parte provengono dalla ti
ntone Sovietica. Ebbene su 

questo punto II Partito co
munista, che come è noto è 
tormentato da una annosa 
divisione interna per la esi
stenza di una forte corrente 
minoritaria considerata do
gmatica, si è presentato uni
to. I comunisti hanno ritro
vato una loro compattezza 
— si è ben lungi beninteso 
dal veder risolte le contro
versie Interne — nel respin
gere per principio qualsiasi 
aumen to delle spese militari, 
affermando che quel denaro 
potrebbe esser ben più util
mente Impiegato per ac
quistare dall'URSS non armi 
ma attrezzature mediche, 
più petrolio e gas naturale, e 
per Incrementare gli Investi
menti nell'edilizia. In asili 
nido e ospedali, e Infine per 
tutelare 1 livelli di occupazio
ne, e rilanciare la produttivi
tà, visto che I senza lavoro 
raggiungono già 11 6,5 per 

Jiang Qing non sarà giustiziata 
PECHINO—Jiang Qing, la vedova di Mao Tse Tung non sarà più 
giustiziata ed è probabile che la condanna a morte comminatale sia 
commutata in ergastolo. £ quanto anticipano fonti autorevoli di 
Pechino — come riferisce l'agenzia AP — precisando che la data 
del gesto di clemenza deciso dagli attuali governanti cinesi non è 
stata ancora fissata. TI 15 gennaio del 1981 un tribunale speciale 
condannò a morte l'et attrice e vedova del presidente Mao, rite
nendola l'ispiratrice della cosiddetta «Banda dei quattro*. La don
na fu riconosciuta colpevole di alto tradimento, di persecuzioni in 
massa e di crimini commessi negli anni della rivoluzione culturale. 

cento della popolazione atti 
va e si teme che possano arr 
cora crescere. 

li voto contrarlo del depu
tati della Lega è stato consi
derato da Kalevi Sorsa come 
un fatto dì sfiducia; quindi 11 
governo è stato sciolto e rico
stituito qualche giorno dopo. 
Il ministero dell'Educazione 
è passato da Kalevi Kolvisto ; 
ad Arvo Salo; quello del La-', 
voro da Jouko Kajanoia. 
(presidente del PC fìnlande-. 
se) a Veikko Hello, e quello ' 
del trasporti da Jarmo Wa- < 
hlstrom a Relno Brellln. Una ' 
coalizione che non convince ' 
nessuno, come si può ricava-, 
re dalle stesse dichiarazioni 
del premier. E non convince, ' 
In particolare, proprio per le. 
difficoltà interne alla Fin
landia. Già alle elezioni del 
19sì era registrato un calo di 
tutti I partiti della coalizione 
a vantaggio dei conservatori. 
Ma questo segna l'ìnzio dell' 
Inasprirsi del conflitti socia
li. Recentemente sono talliti 
I negoziati tra direzione cen
trale dei sindacati e organìz- ' 
zazione degli Imprenditori', 
penti rinnovo del contratti di 
lavoro; e ti negoziato è stato 
affidato, laddove è possibile, 
ai singoli sindacati, se non 
alle aziende, favorendo lì 
manifestarsi di spinte corpo
rative. C'è chi, alquanto roz
zamente, cerca dall'esterno 
di pescar nel torbido e di pro
vocare I governanti finlan
desi sul terreno della loro 
scelta di neutralità e di ami
cizia con 11IRSS, come ha 
fatto II generale Bernard Ro-
gers, — comandante della 
Nato — il quale ha osato 
chiedere al leader di Helsinki 
se risponderebbero con la 
necessaria decisione a una e-
ventuale aggressione milita
re. Su questo punto non v'è 
stato governante, o dirigente 
di partito, o organo di stam
pa I quali non abbiano rile
vato che non c'è attualmente 
alcuna ragione di porre una 
tale domanda, che pertanto è 
apparsa completamente I-
nopportuna e fuori luogo. 

. Angelo Matacchiera 
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Dopo il viaggio di Abel 

Le risposte 
che il Giappone 
aspetta 
dall'Europa 

D viaggio di Shintarh Abel, il 
ministro degli Esteri giappone
se, attraverso l'Europa, conclu
sosi qualche giorno Fa, rispec
chia la volontà dei nipponici di 
non giungere a una guerra com
merciale con la CEE (così co
me, in realtà, la temono anche 
con gli Stati Uniti), i cui rischi 
economici e politici vengono 
valutati in Giappone come 
troppo elevati. In particolare il 
Giappone si dichiara favorevo
le all'organizzazione di incontri 
periodici a livello ministeriale, 
come già avviene, appunto, an
che con gli Stati Uniti. 

Tuttavia, ora, il margine di 
manovra sarebbe molto limita
to per le riduzioni doganali, an
che perché il ministro giappo
nese ha sbandierato la tariffa 
doganale del paese come la più 
bassa del mondo, ben sapendo 
che lo sbarramento contro le 
importazioni di merci europee 
non è certo costituito principal
mente-da ostacoli tariffari. In 
cambio di questa sua disponibi
lità il Giappone chiede che nei 
prossimi incontri fra rappre
sentanti nipponici e della CEE 
non si tratti soltanto dell'aper
tura del mercato giapponese, 
ma anche delle misure restritti
ve assunte da alcuni paesi euro
pei: si tratta evidentemente, 
soprattutto, di quelle francesi 
sullo sdoganamento dei video
registratori: secondo il Giappo
ne esse esprimono un 'deplore
vole passot verso i protezioni
smo. La minaccia protezionisti
ca dunque, deve essere ad ogni 
costo contrastata — ritengono i 
giapponesi—»per evitare che il 
mondo cada nel caos non solo 
economico, ma anche politicot. 

Il Giappone, perciò, si di
chiara disposto a cooperare al 
superamento della crisi econo
mica in Occidente, non soltanto 
attraverso l'apertura del pro
prio mercato, ma anche orien
tandone l'espansione verso la 
domanda intema piuttosto che 
verso le esportazioni, e incorag
giando la cooperazione indu
striale e scientifica con gli altri 
paesi. 

Tirando le somme, appare 
chiaro, perciò, come le nuove 
concessioni tariffarie e le altre 
misure di apertura del mercato 
intemo decise dal governo 
giapponese rispondano, in par
te, a richieste precise della CEE 
presentate alla fine di novem
bre, Tali relative concessioni — 
il tterzo pacchetto» di richieste 
—saranno prossimamente pre
sentate al Parlamento giappo
nese, così come quelle del «se
condo pacchetto» sono stata 
approvate dal governo alla fine 
del mese di maggio 1982per en
trare in vigore il 1' aprile di 
quest'anno quando inizia in 
Giappone l'annata finanziaria. 

Le autorità di Tokio sosten
gono di aver compiuto unosfor-
zo notemle, che implica in al
cuni casi sacrifici sostanziali 
per talune categorie della popo
lazione giapponese, e sperano 
che l'accoglienza della CEE sia 
positiva. Nell'insieme, gli ele
menti principali delle misure 
che verranno presentate al Par
lamento nipponico sono le se
guenti: a) riduzione o soppres
sione dei dazi doganali per 215 
prodotti, che compongono 'il 
secondo pacchetto» della fine 
del mese di maggio 1982; b) ri
duzione dei dazi doganali sul 
cioccolato, biscotti e tabacchi 
in proporzioni ritenute *signifi-
cative»; e) riduzione o soppres
sione dei dazi doganali per altri 
prodotti agricoli di cui tre inte
ressano direttamente la CEE; 
d) riduzione o soppressione dei 
dazi doganali per altri prodotti 
industriali di cui nove concer
nono la CEE 

Dopo aver detto, in un primo 
tempo, il contrario, ora le auto
rità giapponesi sostengono che 
il Giappone non chiede nessu
na reciprocità per tali misure, 
che sarebbero volute diretta
mente dal primo ministro Na
tasene: il nuovo governo infat
ti, ha dichiarato di attribuire 
particolare importanza al raf-

Brevi 

forzamento della cooperazione 
con gli altri Stati e in particola
re con i grandi Paesi industria
lizzati, nonché al rafforzamen
to del libero scambio nel mon
do. 

Per quanto concerne il con
tenuto del tterzo pacchetto» le 
autorità giapponesi indicano 
quanto segue: 1) Cioccolato. 
Per il cioccolato in polvere la 
riduzione è poco rilevante, pas
sa dal 22,8 al 21,5%. Al contra
rio, il dazio doganale sui pro
dotti della cioccolata passa dal 
31,9 al 20%. Questa concessio
ne interessa vari Paesi comuni
tari, il Belgio, la Francia, la 
Germania e il Regno Unito e i 
Paesi Bassi. 2) Biscotti. Per i 
biscotti senza zucchero, il dazio 
passa dal 31,9 al 20 % ; per quel
li che contengono zucchero, 
pa-sa dal 36,3 al 24%. Le auto
rità giapponesi sottolineano 
che in questo modo i dazi dei 
Pjesi divengono inferiori a 
quelli della CEE. Il Paese più 
interessato è la Danimarca. 3) 
Sigarette e altri tabacchi. Il da
zio sulle sigarette e quello sui 
sigari passa dal35al20%, quel
lo sul tabacco da pipa dal 60 al 
35%. In questo coso, i dazi 
giapponesi sono più bassi di 
quelli comunitari. Tra i Paesi 
della CEE la concessione inte
ressa principalmente il Regno 
Unito. 4) Prodotti industriali: 
le riduzioni o le soppressioni di 
dazi riguardano 28 prodotti 
supplementari, rispetto al 'se
condo pacchetto: Le conces
sioni che in teressano in partico-
larmodola CEE sono quelle sui 
trattori agricoli (dazio nullo, 
principale esportatore il Regno 
Unito seguito dalla Germania), 
su certe macchine utensili (for-
ming machine, dazio nullo, 
principale esportatore la Ger
mania) o su alcuni motori a 
combustione interna (dazio 
nullo, principale esportatore la 
Germania). 5) Prodotti agrico
li. Le riduzioni o soppressione 
dei dazi riguardano 47 prodot
ti, tra cui sono abbastanza inte
ressati per la CEE le marmella
te, le confetture di frutta e la 
cicoria torrefatta. 

Queste concessioni coprireb
bero globalmente le importa
zioni giapponesi in provenienza 
dalla CEE per un valore di 26,5 
miliardi di yen. L'elenco delle 
richieste della Comunità ri-
guardava però 81 prodotti, la 
risposta giapponese sembra fa
vorevole per una quindicina al 
massimo. È opportuno ricorda
re che il 'primo pacchetto» di 
concessioni, annunciato nel di
cembre 1981, riguardava la ri
duzione del dazio sul whisky, e 
l'anticipazione delle riduzioni 
doganali, che risultavano dal 
Tokio round per 1653 prodotti 
Il 'secondo pacchetto» reso no
to nel maggio 1982 e completa
to nel novembre successivo, ri
guardava la soppressione dei 
dazi per 97 prodotti industriali 
tra cui i diamanti tagliati, alcu
ne macchine utensili, generato
ri elettrici e la riduzione dei da
zi per 17 prodotti agricoli o del
l'industria alimentare e per 211 ' 
prodotti industriali fra i quali 
computer, pezzi di ricambio per 
autoveicoli, pellicole fotografi
che, attrezzature per centrali 
nucleari, sci, meccanismi di o-
rologeria. 

Da parte comunitaria di 
fronte a questa parziali conces
sioni si osserva ora che le misu
re giapponesi coprono almeno 
in parte un aspetto delle richie
ste della CEE e cioè un certo 
grado di apertura del mercato 
giapponese. Ma, a breve termi
ne, le richieste principali della 
CÉE si riferiscono all'aspetto 
inverso, ossia a una contrazione 
di esportazioni giapponesi ver-
so la Comunità^ sia per i tre set
tori per i quali erano state già 
richieste per il 1982 (autoveico
li, certe macchine utensili, tele
visoria colori) cheper tre setto
ri nuovi e cioè i videoregistrato
ri, i camioncini, le motociclette. 
A queste richieste, tuttavia, il 
Giappone non ha ancora dato 
alcuna risposta. 

Luciano Segre 

Ipotesi di accordo per la SIAS di Piombino 
ROMA — La FLM ha «n comurecato che è stata raggninta un'ipotesi d> accordo 
neOa vertenza deRa SIAS (acciai speoafi) e» Piombino. L'accordo riguarda tra 
questione 1) accelerazione del processo di unrfieenone tra la SIAS e le Acciai
ne. 2) cortsofidamento degh investimenti; 3) la rotazone data cassa •uetrano-
ne con verifica negE stafeiUnenti A questo proposto, I segretario FLM Agosum 
ha dentarato che la rotazione è aTinterno degli obiettivi del piano siderurgia La 
«cassa» riguarderà in tutto 21 mia lavoratori, a partre dal 23 germe». 

Operai Siderpotenza presidiano 
Regione Basilicata 
POTEN2A — Da cinque {pomi g& operai deBa Siderpotenza presidiano la sede 
deBa Regine Basacela mentre si discute del i-uovo assetto proprietario ddTa-
«enda. 

Sono «deducibili» le ferie elettorali 
ROMA — Le ratrfcunom corrisposte per le giornate non lavorate ai dipendenti 
etto • tono assentati per partecipare, come componenti da seggi, ade elezioni 
tono deduoixi dall'imponibile per i datori ci lavoro soggetti va eflRPEF che 
aTIRPEG 

I più pagati sono i ricercatori (se responsabili) 
ROMA — In un'indagine pubblicata dal settimanale «Il Mondo» risulta che i p4 
pagati, tra i quadri direttivi, non sono i manager dar industria, bensì i responsa-
bit ricerca • sviluppo, la cu retribuzione annua lorda reggunge i 32 m*oni 3&0 
mia Ere (m meda) 

Assessori all'Agricoltura chiedono 
piano saccarifero 
FERRARA — G* assessori aT Agricoltura r>H'Em*a Romagna a rW Veneto 
hanno chiesto «I mms*o Mann.no la elaborazione del piano taocenfero. per 
nsorvera la enti del settore 

Il 19 in piazza SOmila artigiani 
contro la stangata del governo 
La manifestazione indetta dalla CNA si svolgerà a Roma - Occorre un piano di investimenti nel settore per incrementare l'occupazione 
giovanile * Chiesti mille miliardi in sette anni per l'Arrigiancassa - Ieri conferenza stampa dei dirigenti nazionali dell'organizzazione 

ROMA — «Abbiamo discus
so a lungo, convocato assem
blee provinciali e regionali, 
poi, Insieme, abbiamo deciso 
che era tempo di far sentire 
tutta la forza della nostra ca
tegoria, di scendere in piaz
za»: Mauro Tognoni. segreta
rio generale della CNA (Con
federazione nazionale dell' 
artigianato) annuncia nel 
corso di una conferenza 
stampa, che mercoledì pros
simo a Roma verranno a 
manifestare oltre 30.000 arti
giani. Alla base della mobili
tazione c'è un duro giudizio 
sulla «linea recessiva» scelta 
dal governo Fanfanl, sulla 
stangata fiscale e tariffaria e 
sulla assenza di una politica 
di investimenti per il settore. 

Ad una azienda media ar
tigiana la recente «torchiatu
ra» del governo costerà, a 
conti fatti, 1 milione e 250 
mila lire l'anno: «Ci sentiamo 
— osserva Tognoni — ingiu

stamente e pesantemente 
colpiti. Siamo, forse, 1 più pe
nalizzati». Poi elenca le mi
sure lesive degli Interessi del
la categoria: dagli aumenti 
tariffari decisi dall'ENEL, al
la decisione di sospendere la 
detrazione del 2% di imposta 
per le spese non documenta
te; dall'«una tantum», alle 
misure In materia previden
ziale. Sono «sciabolate» che 
costeranno care agli artigia
ni, ma 11 problema non è solo 
l'entità della «stangata», qua
le e soprattutto l'uso che si 
farà dei soldi rastrellati at
traverso la manovra fiscale e 
tariffarla. 

Nell'83 — spiega Tognoni 
— si spenderanno circa 8 mi
la miliardi per la parziale fi
scalizzazione degli oneri so
ciali. All'artigianato andrà 
meno del 10% (600-700 mi
liardi); il fondo di Investi
menti arriverà a nove mila 
miliardi, ma per le piccole a-

zlende non è prevista una li
ra: sono questi solo alcuni e-
Eempl di come la categoria 
viene penalizzata dalle scelte 
governative. Eppure, aldilà 
della retorica del «piccolo è 
bello», l'artigianato è un set
tore vivo e dinamico. 

Qualche dato: 1 milione e 
400 mila Imprese, 4 milioni 
di addetti, 12 mila posti di la
voro In più nel primo seme
stre dell'82, un aumento di 
500 mila occupati negli anni 
Settanta. «Forze politiche, e 
governo — osserva Tognoni 
— dovrebbero prestare una 
maggiore attenzione a questi 
risultati che testimoniano 
una notevole capacità e-
spanslva». La CNA, però, pur 
lamentandosi dell'indiffe
renza che circonda il settore 
non rinuncia a presentare 
proposte concrete per conti
nuare a percorrere la strada 
della qualificazione produt

tiva delle aziende e della cre
scita occupazionale. Due so
no particolarmente rilevan
ti: 11 ri finanziamento per mil
le miliardi In sette anni dell' 
Artigiancassa e la destina
zione di una parie dei fondi 
per gli investlmuntl all'arti
gianato, allo scopo di «dare 
un contributo alia ripresa 
della occupazione giovanile». 

La CNA Insomma Indice la 
manifestazione a piazza 
Santi Apostoli avendo alle 
spalle una piattaforma mol
to vasta e articolata, appro
vata da migliala di suol asso
ciati. L'organizzazione in 
questi giorni, Insieme ad al
tre, è stata al centro dell'at
tenzione per aver firmato r 
accordo sul costo del lavoro. 
Merloni — osserva Tognoni 
— ci ha coperto di insulti. Ha 
espresso giudizi «arroganti e 
maleducati». 

La verità è che noi abbia

mo trovato conveniente l'In
tesa raggiunta con CGIL, 
CISL e UIL. È 11 segretario 
aggiunto della CNA, Mar
chetti a spiegare in dettaglio 
«le convenienze». Innanzitut
to — inizia — il sindacato si è 
dichiarato disponibile ad af
frontare Il problema dell'ap
prendistato. Nelle aziende 
artigiane ci sono circa 500 
mila giovani con questa qua
lifica. Allo stato attuale ci 
costano esattamente quanto 
costa un operalo di quinto li
vello. Una situazione sulla 
quale occorre Intervenire e 
CGIL, CISL e UIL sono In
tenzionate a farlo. «Certo — 
prosegue — occorrerà discu
tere a fondo, prima di accor
darci su tutti i dettagli, ma 
abbiamo imboccato la stra
da giusta. Per quanto riguar
da, poi, il costo del lavoro, 
abbiamo convenuto che il 
suo aumento nell'83 non do

vrà superare il 13%. CI sem
bra una scelta ragionevole e 
giusta; perché, dunque, non 
avremmo dovuto sottoscri
vere l'accordo?». E ancora. 
«Noi abbiamo preso le nostre 
decisioni tenendo conto de
gli Interessi della categoria, 
non per ragioni Ideologiche o 
politiche; non condividiamo 
la linea revanchista di Mer
loni». 

Gli artigiani dunque pren
dono le distanze dalla Con-
(industria, criticano pesan
temente Fanfani, propongo
no un plano di investimenti e 
Eer far sentire la loro voce 

anno deciso di scendere In 
piazza: «Non slamo soliti — 
osserva Tognoni — farlo 
spesso, ma questa volta ci vo
leva. Subito dopo la manife
stazione ci incontreremo, 
poi, con 1 segretari di tutti 1 
partiti democratici». 

Gabriella Mecucct 

Due giorni di dibattito e di lotta 
«per il lavoro nel Mezzogiorno» 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — «Per il lavoro nel Mezzogiorno»: questo il 
tema di due giorni di discussione e di mobilitazione indetti 
dal PCI e dalla FGCI per sabato prossimo 22 gennaio e per 
domenica 23 a Crotone. Saranno sviluppate le proposte del 
comunisti su un nuovo sviluppo e una nuova industrializza
zione nel Sud, sulla riforma del collocamento e la sperimen
tazione delle agenzie regionali del lavoro, sul sostegno al red
dito del giovani in cerca di occupazione. I lavori saranno 
aperti alle 9 di sabato 22 nella sala del consiglio del palazzo 
municipale di Crotone da Antonio Montessoro, responsabile 
nazionale del PCI per 1 problemi del lavoro. Nel dibattito — 

che durerà l'intera giornata — sono già previste comunica
zioni, tra gli altri, di Ada Becchi Collida, dell'Università di 
Venezia; di Guido Bolaffi, della segreteria regionale della 
CGIL della Campania, di Giovan Battista Gerace, dell'Uni
versità di Pisa; di Enrico Pugliese dell'Università di Salerno; 
di Bernardo Rossi Doria, assessore al comune di Roma. Con
cluderà 1 lavori nella serata di sabato il compagno Achille 
Occhetto. 

Domenica 23 Invece ci sarà una manifestazione pubblica 
con migliaia di persone In piazza Municipio a Crotone nel 
corso della quale Interverranno Maurizio Mesoraca, segreta
rio della federazione di Crotone, Fabio Mussi, segretario del 

Domani a Genova manifestazione 
del PCI sulla crisi dei porti 
La politica miope e nefasta dei vari governi ha portato alla emarginazione degli sca
li marittimi italiani - In Francia e nel Nord Europa si lavora già per il futuro 

ROMA — Domani a Genova 
(Palazzo San Giorgio, ore 9) 
si svolgerà l'annunciata ma
nifestazione nazionale dei 
portuali, Indetta dal PCL Vi 
parteciperanno delegazioni 
di portuali e di operatori dei 
maggiori porti Italiani, sin
daci e amministratori delle 
città sedi di scali marittimi, 
rappresentanti degli auto
trasportatori e del ferrovieri, 
la segreterìa della Filt-Cgll. 
La relazione introduttiva sa
rà tenuta dal compagno Lu
cio Libertini, responsabile 
della sezione trasporti del 
partito. Concluderà 11 com
pagno Gerardo Chlaromonte 
della direzione. 

Non sono trascorsi nem
meno due anni da quando il 
PCI tenne a Genova e nella 
stessa sala la sua prima con
ferenza nazionale sull'eco
nomia marittima. Da allora 
ad oggi la crisi nel settore 
portuale è precipitata. Da 
parte del governi succedutisi 
nel periodo nessuna delle 
misure indicate dai comuni
sti è stata presa in considera
zione. Non solo. Si sono ben 
guardati anche dall'interve-
nire con provvedimenti di ti
po congiunturale che in 
qualche misura avrebbero 
potuto contenere le dram
matiche conseguenze che 1* 
acuirsi della crisi economica 
mondiale ha avuto sugli sca
li marittimi Italiani. 

n risultato di siffatta poli
tica miope e nefasta è una 
contrazione senza preceden
ti del traffici (nell'81 sono 
mancate all'appello merci 
per oltre 4 milioni di tonnel
late, rispetto all*80, mentre 

La Borsa 

Un'immagine del porto di Genova 

Tanno scorso si è avuta un* 
ulteriore riduzione del 9-10 
per cento), un deficit di 250 
miliardi degli enti portuali, 
un «vuoto* di 52 miliardi del 
Fondo lavoratori dei porti. 
Le giornate lavorate in me
dia ogni mese sono scese na
zionalmente a nove, ma in 
alcuni scali, soprattutto del 
Sud si è ormai a 4-5 e in siste
mi portuali come quello ligu
re si è ad una media di otto 
giornate. 

Ci sono provvedimenti che 
11 governo deve prendere su
bito, senza ulteriori rinvìi. 
Fra questi 11 reperimento dei 
fondi necessari al pagamen
to dei salari di gennaio, la ra
pida approvazione della leg
ge per l'esodo volontario di 
alcune migliaia di portuali e 
l'avvio della riorganizzazio
ne degli scali. Una operazio
ne che comporta, approssi

mativamente, una spesa di 
circa 350 miliardi. 

Ma bisogna anche pensare 
al domani, al momento il cui 
la crisi sarà superata. E biso
gna dire con chiarezza che 
per sopravvivere alla crisi e 
per essere In grado di sfrut
tare la ripresa, bisogna at
trezzarsi oggi. Risulterà in
fatti vincente quella econo
mia marittima che avrà avu
to la capacità di rinnovarsi, 
si attrezzarsi, di aumentare 
la propria produttività glo
bale, di adeguarsi ai nuovi 
contenuti e modi del traspor
to via mare. Ciò vale tanto 
più per un paese come il no
stro al centro di imponenti 
correnti di traffico. 

Ma mentre l'Italia rischia 
di essere cancellata dal no
vero dei paesi marinari, 1 
concorrenti, dalla vicina 
Francia al porti del Nord, 

che già hanno sottratto note
voli quote di traffico agli sca
li Italiani, si preparano ad af
frontare da posizioni di forza 
il futuro. La Francia sta in
vestendo grandi risorse nel 
sistema portuale di Marsi
glia. Da noi non si riesce a 
far andare avanti gli stan
ziamenti per la realizzazione 
del sistema portuale ligure. 
Rotterdam già oggi sta fa
cendo la parte del leone. Il 
cotone e gli stracci lavorati a 
Prato, vi arrivano non dai 
porti italiani ma di quelli dai 
Rotterdam o di Amburgo. 
Solo il 6 per cento delle merci 
sbarcare in Italia ha come 
destinazione altri paesi euro
pei. Ma cosa succederà se 
non si interviene tempesti
vamente, quando sarà com
pletata la rete di canali tra 
Rodano, Reno e Danubio, 
quando entrerà In funzione 
la nuova transiberiana che 
collegherà il Mar del Giap
pone al Danubio? 

Investimenti, program
mazione, coordinamento de
gli interventi. Ecco il punto 
chiave per uscire dalla crisi. 
Ma questo significa affron
tare complessivamente — 
come già sottolineato dal 
PCI due anni fa nella confe
renza di Genova — l'econo
mia marittima e cioè 1 porti, 
la flotta, i cantieri. E signifi
ca ancora programmare gli 
Interventi per tutte le strut
ture di supporto dell'econo
mia marittima: 11 sistema 
ferroviario e stradale, i gran
di centri intermodali (la-
Francia sta destinando 
grandi risorse a questi setto
ri). 

Ilio Gioffredi 

Una Borsa euforica 
ammicca a Wall Street 

I corsi 

TITOLI 

RAT 
RINASCENTE 
MEDIOBANCA 
RAS 
ITALMOBrUARE 
GENERALI 
MONTEOISON 
OLIVETTI 
PIRELLI S.p.A. 
CENTRALE 

dei principali titoli azionari 

Venerdì 7 / 1 

1649 
291 

48500 
111975 
53110 

104525 
99 

1901 
1173 
2010 

Venerdì 14 /1 

1705 
310 

61900 
111600 
57500 

110600 
106.75 

1988 
1259 
2190 

(NOTA: 1 corsi ai riferiscono solo a vatan ordinar») 

DIFFERENZE 

+56 
+ 19 

+3400 
+4025 
+4390 
+6075 
+7.75 

+87 
+86 

+ 180 

MILANO — I * chiusura del ciclo borsìstico di gennaio è coincisa 
con una ritrovata vitalità del mercato che, dopo mesi di grigiore e 
di scambi assai rarefatti, scesi fin sotto i 5 miliardi, e risalito di 
elancio sopra i venti, in concomitanza con l'ingresso di correnti 

diverse di acquirenti, non ultime le banche coi loro interventi 
tonificatori, non meno dei ribassisti che avevano un ampio «scoper
to* da ricoprire. La speculazione professionale ha coito il muta
mento di clima determinato dall'attesa del calo del denaro, e dalle 
prospettive di un varo rapido di alcune leggi molto attese (Visenti-
ni bis e fondi comuni di investimento) per buttarsi a capofitto sul 
•mercato dei premù, che hanno subito irrobustito questo ritorno di 
euforia. Coi .premi» si comprano infatti solo frazioni di titoli, con 
somme relativamente modeste si attivano affari per molti miliardi 
Questo è il mercato a termine. Fetto si è che in due sedute si è 
avuto un più due e un più 1,7% per cui l'inizio del nuovo ciclo 
presenta caratteristiche invitanti. Da tempo in piazza degli Affari 
si parlava di «spirito di imitazione* in riferimento ai record di Wall 
Street e di altre borse estere. La speranza di un mutamento di 
clima si e fatta più concreta dal momento in cui sono cominciati ì 
cosiddetti inviti o appelli al cartello bancario, da parte dei ministri 
finanziari, circa una riduzione dei tassi attivi e passivi, in relazione 
a quel due per cento perduto dai rendimenti dei BOT. La decisione 
del cartello bancario per una riduzione di tre quarti di punto, 
venuta a borsa chiusa, può apparire deludente e sarà verificata 
meglio con la seduta di lunedi, anche se pochi in piazza degli Affari 
si aspettano un calo analogo a quello dei BOT. Nel dopoborsa non 
6ono mancate anche perplessità sulla misura presa. Ma la Borsa, 
come si diceva poco sopra, è impaziente: teme di essere tagliata 
fuori da un movimento di ripresa generale dell'economia mondiale 
che potrebbe verificarsi dopo la metà di quest'anno. Al di là degli 
incentivi immediati, come il calo dei tassi, è questo in effetti ciò 
che muove la ripresa di Wall Street, dove in progresso risultano 
anche valori di settori maturi come l'auto, perché ciò significa 
puntare su un ritorno al profìtto dei giganti dell'economia mondia
le. Vedremo se la Borsa anche stavolta saprà anticipare la svolta 
economica. 

PCI In Calabria; Marco Fumagalli, segretario nazionale della 
FGCI e 11 compagno Gerardo Chlaromonte, della segreteria 
nazionale del PCI. Saranno presenti alla manifestazione 1 
segretari regionali del PCI del Mezzogiorno, delegazioni pro
venienti dalle regioni del centro-nord, rappresentanti del go
verno, dei partiti democratici, dei sindacati, delle forze sociali 
e Intellettuali. 

In questi giorni delegazioni comuniste della Calabria han
no già avuto incontri sul temi del lavoro e dello sviluppo nel 
sud In preparazione dell'iniziativa di Crotone con rappresen
tanti della Conf industria, del sindacato, della Lega delle coo
perative e del comitati studenteschi che si sono costituiti in 
questi mesi un po' In tutta la regione. Altri incontri sono in 
programma nella settimana prossima con le organizzazioni 
del contadini e degli artigiani. Inoltre In contemporanea con 
I due giorni di dibattito sarà allestita una mostra fotografica 
di Ulìano Lucas su «Il sud e I suol nemici» e due giorni di 
proiezioni cinematografiche su films di autori meridionali 
(Plscicelll, Rosi e Amelio^ 

La Zanussi 
intende 
tagliare 
tremila 
posti 
PORDENONE — La Zanuasi 
— ti secondo gruppo privato 
del paese, per numero di dipen
denti — ha comunicato ieri al 
sindacato l'intenzione di ridur
re in tempi brevi di circa 3.000 
posti il proprio organico. Presi 
particolarmente di mira sono 
gli stabilimenti di Pontinla (in 
provincia di Latina) e quello di 
Bologna, per i quali si parla ora 
apertamente di chiusura. Tagli 
pesanti però sono minacciati 
anche a Bassano (Vicenza) e a 
Sambuceto (Chieti). A Ponti-
nia e a Bologna, in particolare, 
la Zanussi non esclude neppure 
il ricorso a licenziamenti di 
massa, mentre per gli altri sta
bilimenti si ipotizza una strate
gia più «morbidai, fatta di in
centivi alle dimissioni e blocco 
totale del «turn over». Giunge 
dunque a una svolta drammati
ca la vita del colosso dell'elet
tronica, che per la prima volta 
dal '74 ha chiuso l'anno scorso 
il bilancio in passivo, mentre 
vede ulteriormente appesantir
si la propria situazione finan
ziaria, oppressa dall'altissimo 
costo del denaro. 

Nell'incontro con il sindaca
to la Zanussi ha denunciato le 
responsabilità del governo: ad 
un anno dall'approvazione del 
piano per l'elettronica non è 
stata ancora erogata una sola 
lira; e questo proprio mentre i 
grandi gruppi che dominano il 
settore nel mondo si riorganiz
zano pericolosamente (come 
indica l'intesa tra la Grundig e 
la Thompson). 

La FLM ha duramente criti
cato le decisioni dell'azienda 
circa i livelli di occupazione e 
chiesto una verifica stabilimen
to per stabibmento. A questa 
verifica saranno dedicati gli in
contri della prossima settima
na. 

r.fl. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma • Via 0. 8. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 10 gennaio 1983. con l'os
servanza delle norme di legge e di regolamento, il 1°aprile 1983 diver
ranno esigibili, presso i consueti istituti bancari incaricati, i titoli com
presi nelle sene qui di seguito elencate: 

Denominazione del prestito 

1976-1983 indicizzato (GIORGI) 
con la maggiorazione che sarà resa no
ta nella pnma quindicina del prossimo 
mese di marzo; 

1977-1984 indicizzato I emissione (GALILEI) 
con la maggiorazione che sarà resa no
ta nella pnma quindicina del prossimo 
mese di marzo; 

1977-1984 indicizzato Jj emissione (KELVIN) 
con la maggiorazione che sarà resa no
ta nella pnma quindicina del prossimo 
mese di marzo. 

12% 1978-1985 (GAUSS) 
alla pan 

Serie N. 

2 -
2 5 -

8 -
3 4 -

9 -
4 5 -

1 1 -
5 2 -

14 
59 

7 - 2 3 - 2 7 - 2 9 - 30 
3 1 - 4 6 - 5 4 - 5 7 - 59 

5 -
3 0 -

1 2 -
1 9 -
3 9 -
6 5 -
8 1 -

1 0 6 -
1 1 5 -
1 2 8 -
1 5 6 -
1 7 5 -

6 -
3 3 -

1 3 -
2 5 -
4 3 -
6 9 -
9 8 -

1 0 9 -
1 2 0 -
1 4 0 -
1 6 2 -
1 8 1 -

1 3 -
5 2 -

1 4 -
2 8 -
5 5 -
7 1 -
9 9 -

1 1 0 -
1 2 2 -
1 4 6 -
1 6 3 -
1 8 5 -

1 5 -
5 5 -

1 5 -
3 6 -
5 7 -
7 5 -

1 0 0 -
1 1 2 -
1 2 3 -
1 4 7 -
1 6 4 -
1 9 1 -

29 
56 

18 
38 
60 
78 

103 
113 
124 
154 
167 
198 

I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della cedola 
scadente il 1° ottobre 1983 e delle seguenti. 
L'importo delle cedole eventualmente mancanti sarà dedotto dall'am
montare dovuto per capitale. 

VACANZE LIETE 
ESTATE al mere" Lido Adnano Raven
na Mar» Affittiamo w>fcrtavoi ap
partamenti • vflfett*. Pret» venteg-
QOA - 0544/49*366 

Al mar» affiniamo appart amami e vi
ta a pan** de L. SO 000 semmanai 
auradmrneo nata pmtta* Romana 
. Rcraedeta catalogo flhnvaovo r. 
Viaggi Genera* - Via ASghxn. 9 - Re-
w m - Tat 0544/33166 

OCCASIONE - Vendiamo a LI
DO ADRIANO (RAI a 50 mt. 
mere - appi* lamento nuovo 
«rodato • 2 camera letto • 
soggiorno • cucinotto • bagno 
- cantina • posto auto • pisci
na • tenni» • 54.000.000 • 
vero affare • Agenzia ROMA • 
Viale Roma. 77 • Cervia (RA) -
Tei 0544/973893 (chnjso 
luned). 

l'AZBDA COMUNALE ELETTRICITÀ, 
GAS E ACQUA M TRISTE (A.U.G.A) 

bendata m corico» ao cubbSco par rawumion» ci 

UN GESTORE SALA MACCHINE 
AL CENTRO ELABORAZIONE DATI 

da Inquadrare nel gruppo DI dal CCN.L. dalle Aziende Murriopeftczata dal 
Gas e deSe Azienda MuraopaKzzate degK Acquedotti. 

• concorso e apano e coloro che abbiano compiuto il to'* e non 
abbiano superato d 35* anno di età alla data del 16 gennaio 1993. 
salvo i caa di elevazione previsti dalle norme vigenti, in possesso 
di un diploma di istruzione secondaria di 11 grado che dia accetto 
ad una facoltà universitaria. 

Gli interessati potranno ritirare il bando di concorso — dove 
risultano tra l'altro specificati gli ulteriori requisiti richiesti — ed 
avere ogni informazione utile presso l'Ufficio Personale dell'A
zienda, Trieste • Via Bellini N. 1 /d. II piano, stanza N. 48 (telefono 
68.744, int 92), dalle ore 7,30 alle ore 13.30 di ogni giorno feriale. 

FI termine perentorio per la presentazione delle domande aca
de alle ORE 13 DEL GIORNO 19 FEBBRAIO 1983 

Trieste, 16 gennaio 1983 
IL, DIRETTORE GENERALE f.f. 

http://Mann.no
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convegno del 
PCI a Bologna 

ItOLOGNA — Gio\cdi e \c-
nerdì prossimo, 20 e 21 gen
naio, si terra a Bologna, nella 
sede dell'Istituto Gramsci del-
l'Emilia Romagna, un convc-
gno sul tema «Intericnto pub
blico e sviluppo culturale del 
paese». La relazione introdut
tiva, sarà di Giuseppe Chia
ra n te, mentre le conclusioni 
saranno di Aldo Tortorclla. So
no pre\i .te relazioni, tra le al
tre, di Alberto Asor Rosa, Lui
gi Berlinguer, Renato Nicoli-
ni, Vittorio Spinatola, Pietro 
Valenza e Rosario Villari. 

Manifestazioni 
in Grecia 
per Giiney 

ATi:NL — Il regista turco Yil-
maz Gtincy, recentemente 
privato della sua nazionalità 
dal governo di Ankara, è atte
so in Grecia in occasione della 
presentazione ad Atene del 
suo film «Yol». Î a notizia è sta
ta data dall'Associazione dei 
Registi Greci che hanno pro
testato contro la decisione di 
privare della nazionalità il re
gista, (che d'altro canto, han
no deciso di nominare mem
bro d'onore della loro associa
zione) ed hanno annunciato la 
prossima organizzazione di 
una «Settimana del cinema 
turco proibito». 

Nuovi esami 
della censura 

per «Querelle» 
ROMA — Nuovo turno di «esa
mi», la settimana prossima, 
per «Querelle», il film di Rai-
ncr Werner Fassbinder, già ri
petutamente bocciato dalla 
censura. Il film, al contrario di 
quanto avvenuto da noi, circo
la liberamente in Svezia, Ger
mania, Portogallo, Olanda, 
Grecia, Austria, Svizzera, Fin
landia, Spagna e Francia. Gli 
affari migliori con -Querelle-
li stanno comunque facendo i 
cinema di Meritorie e Chiasso, 
sale «di frontiera* in cui da un 
paio di settimane, grazie agli 
italiani che \ i emigrano, si re
gistra il «tutto esaurito*. 

Pochi giorni fa avevamo 
scritto su queste pagine la faci-

• le previsione che il 1983 avreb
be visto la corsa alla spiegazio
ne del meccanismo di formazio
ne dei tumori o almeno di alcu
ni di essi, attraverso lo studio 
degli oncogeni. Questo sta in
fatti puntualmente avvenendo 
ed è oggetto di continue pubbli
cazioni sulle riviste scientifiche 
internazionali, vediamo di spie
gare cosa già sappiamo di più. 

Tutta l'attività delle cellule 
che compongono il nostro orga
nismo è governata dai cosiddet
ti geni. Sono questi frammenti 
di DNA, cioè di quella lunga 
molecola che segnaala con un 
codice, appunto il codice gene
tico, alla cellula il tipo di pro
teine che dovrà sintetizzare per 
regolare tutte le attività di quel 
grande laboratorio chimico che 
e il nostro organismo. 

Le attività di tutte le cellule 
sono altamente organizzate e 
coordinate tra loro. Esse si mol
tiplicano quando è necessario, 
cioè ad esempio per sostituire 
quelle che invecchiano e 
muoiono o per consentire l'ac
crescimento del bambino pri
ma e dopo la nascita. Esse però 
si moltiplicano in modo ordina
to e nella misura giusta. Non 
accade mai infatti che una 
gamba o un dito si allunghino 
per molti metri, ma solo fino 
alla misura dettata dai geni del
la cellula. Non accade mai che 
le cellule vadano a formare ad 
esempio un terzo occhio in 
mezzo alla fronte o una mano al 

posto di un piede, perché esse 
rispettano un piano di sviluppo 
presente nel nucleo della cellu
la e codificato nel DNA dei ge
ni 

Quando questo piano non 
viene rispettato e le cellule si 
moltiplicano continuamente e 
disordinatamente si ha il tumo
re. Che cosa lo causa? 

Molte sono le cause scate
nanti di tale proliferazione cel
lulare già note. Quello che non 
si sa ancora è come esse agisca
no. Ciò che è diventato chiaro 
in questi ultimi anni è che noi 
portiamo tutti latente dentro 
di noi, come una maledizione 
genetica, la potenzialità di 
creare tumori. Abbiamo infatti 
dentro le nostre cellule normali 
i cosiddetti oncogeni, cioè geni 
capaci di dettare alle cellule 1' 
ordine di creare un tumore. Es
si per nostra fortuna, stanno 
normalmente inattivi e dunque 
non recano alcun danno. Posso
no però attivarsi e scatenare il 
tumore. 

La domanda è allora: che co
sa li attiva? Si è già descritto (si 
veda l'Unità del 12 dicembre 
scorso) che un meccanismo e 
quello del cambiamento di una 
singola molecola delle tante che 
compongono il DNA, per far si 
che un oncogene fino ad allora 
innocuo determini l'insorgere 
di un carcinoma della vescica 
Ma altri meccanismi si affac
ciano già alla ribalta e vengono 
dimostrati tutti i giorni. Ne ri
portiamo alcuni tra i più inte
ressanti pubblicati sulla rivista 

Lo studio dei geni che 
producono tumore, si fa sempre 

più preciso. Gli scienziati 
stanno dimostrando come da inerti 

diventano attivi: ecco i risultati 
di tre ultime ricerche 

Nuove 
scoperte 

sul 
cancro 

inglese «Nature» il 30 dicembre 
e il 5 gennaio. Nel primo caso il 
dottori Recitavi e collaboratori 
hanno dimostrato che un onco
gene del topo inattivo, il cosid
detto «c-mosi, quando studiato 
in cellule di mieloma, un tumo
re delle cellule del sangue, dif
ferisce dal suo omologo inattivo 
delle cellule normali per un 
particolare: perché sono state 
asportate da una estremità del 
DNA che costituisce tale gene 
cinquecento molecole. 11 gene 
comincia così a idettare ordini» 
per il tumore. 

Gli stessi ricercatori confer
mano, per un altro tumore delle 
cellule del sangue, il linfoma di 
Burkitt, un altro meccanismo 
già descritto per altri tumori: 
un oncogene inattivo diviene 
attivo quando spostato da un 
posto del DNA ad un altro e 
precisamente dalla sua zona di 
origine ad una zona estrema
mente attiva del DNA delle cel
lule del sangue, quella cioè che 
detta gli ordini per costituire 
gli anticorpi, cioè quelle protei
ne che difendono il nostro orga
nismo dalle infezioni. 

Similmente il dottor de 
Klein e colleghi hanno dimo
strato che un oncogene umano 
inattivo, sempre delle cellule 
del sangue, il cosiddetto c-abl, 
ha anch esso cambiato posizio
ne in cellule di un altro tumore 
del sangue (quello della leuce
mia mieloide cronica), trasfe
rendosi da un segmento del 
DNA ad un altro. Ora si sapeva 
già che in oltre il novanta per 
cento dei casi di leucemia cro

nica si osserva un cambiamento 
di posizione dei cromosomi, 
cioè di quei corpiccioli del nu
cleo cellulare che contengono il 
DNA. Precisamente nelle leu
cemie mieloidi croniche un pez
zo del cromosoma numero 9 si 
trasferisce sul cromosoma nu
mero 22. Il risultato di de Klein 
consiste nell'aver dimostrato 
che il pezzo trasferito dal cro
mosoma 9 al 22 in queste cellu
le tumorali contiene proprio 1* 
oncogene c-abl. 

Questa nuova strada per ag
gredire il problema tumori re
sta densa di promesse anche se 
bisogna fare alcune precisazio
ni: il fatto di trovare un oncoge
ne che ha cambiato la sua se
quenza e dunque dà ordini per 
la sintesi di una nuova protei
na, non significa ancora avere 
dimostrato che questa proteina 
è causa del tumore. Il cambia
mento potrebbe cioè essere se
condano alle modificazioni in
dotte nelle cellule dallo stato 
tumorale. Così il fatto di trova
re gli oncogeni cambiati di po
sto nei tumori, non sempre è 
dimostrazione che ciò li attivi. 
Secondo, non dobbiamo perde
re di vista l'importanza delle 
misure preventive nell'evitare 
il tumore; perché la terapia è 
ancora lontana da venire anche 
se dati sempre più precisi come 
quelli sugli oncogeni incorag
giano la speranza di una non 
lontana comprensione del mec
canismo di insorgenza dei tu
mori. 

Giovanni Giudice 

Il 900 
darà due 
vite alla 
fabbrica 

N egli ultimi anni è na
ta una cultura che 
si chiama archeolo
gia industriale, che 

si è affermata in Inghilterra, 
il paese, non a caso, della più 
straordinaria rivoluzione in
dustriale. E' una cultura che 
fa i conti con i manufatti in
dustriali abbandonati, fab
briche, ponti, ciminiere, li di
fende, cerca di conservarli 
come testimonianza fortissi
ma di una storia trascorsa, 
ma che sta alla base della vi
cenda contemporanea. An
che in Italia, con qualche an
no di ritardo, si è scoperta la 
fabbrica come monumento, 
come testimonianza, come 
reperto archeologico. 

II terziario invade Milano 
come Torino, le fabbriche se 
ne vanno oppure, per l'intro
duzione di nuove tecnologie 
nella produzione, hanno bi
sogno di spazi sempre meno 
ampi. I vecchi muri, i vecchi 
saloni, gli antichi capannoni 
restano lì, contenitori vuoti a 
disposizione della città. 

Per alcuni di essi, negli an
ni passati, la sorte era segna
ta: demolizione ed intervento 
edilizio terziario o residenzia
le. Per altri ora, in virtù di 
caratteristiche storiche o ar
chitettoniche, di vincoli ur
banistici rispettati (grazie al
le giunte di sinistra), di una 
rafforzata cultura della storia 
e delle testimonianze, il de
stino è più incerto, nessuno li 
demolirà, resteranno, ma 
perché e per chi spesso è dif
ficile immaginare. Arretra
tezza della nostra cultura 
progettuale o magari incapa
cità di previsiona circa lo svi
luppo della società e circa le 
domande che la società porrà 
ai futuri amministratori. Gli 
esempi sono tanti: dall'Arse
nale di Venezia, alla TIBB di 
Milano, al Lingotto di Tori
no. l'opportunità che si è ma
nifestata più di recente, cla
morosa. spettacolare, forse 
irrisolubìle. 

Che cos'è il Lingotto? An
che qui, attraverso un nome, 
riviviamo una storia indu
striale, una storia di progres
si tecnologici, una stona di 
fatiche e di lotte operaie. A 
chi lo osserva da lontano e 
dall'alto il Lingotto apparirò 
come una gran pista automo
bilistica sopraelevata. E in 
quella pista in testa all'edifi
cio industriale scorgiamo al
cune felici intuizioni del pro
gettista, l'ingegnere Giacomo 
Matte Trucco, dimenticato 
tecnico dello staff Fiat: la 

prima consiste nella utilizza
zione del tetto della fabbrica, 
la seconda nella indicazione 
di un possibile sviluppo in 
verticale della città. Se ne en
tusiasmarono in tanti. Anche 
Le Corbusier. E Michel Ra-
gon, nella sua storia dell'ar
chitettura moderna, scrisse 
che il Lingotto «è senza dub
bio la sola opera autentica
mente futurista costruita in 
Italia. Futurista in ragione 
della pista costruita sul tet
to... Le Corbusier partendo 
da quest'opera futurista pro
getterà i suoi edifici viadotto, 
in particolare nel piano di Al
geri»- La pista di mille metri 
sul tetto, le rampe elicoidali 
costruite alle due estremità 
dell'edificio, la gabbia strut
turale in cemento armato ne 
fanno sicuramente una delle 
opere più avanzate di un'epo
ca. Anche Filippo Tommaso 
Marinetti riuscì a definirlo 
«la prima invenzione costrut
tiva futurista». 

Ma Matte Trucco e quanti 
lavorarono con lui. Guido 
Fornaca e Ugo Gobbato, in
seguirono non una ricerca 
linguistica, non una lezione 
dei maestri dell'eclettismo o 
dell'art-nouveau o del primo 
razionalismo, ma le esigenze 
di un processo di razionaliz
zazione produttiva che si ve
niva affermando nei pnmi 
anni del Novecento. I mac
chinari vennero disposti al 
Lingotto secondo l'ordine 

Eregressivo delle lavorazioni. 
a prima Fiat di corso Dante 

era stata una officina di mec
canica generale di grande ca
pacità produttiva ma con un 
impianto artigianale. Al Lin
gotto la catena di montaggio 
divenne una realtà irreversi
bile, secondo un flusso pro
duttivo diretto dal basso ver
so l'alto e che aveva la sua 
logica conclusione nella pista 
superiore esterna di collaudo. 

Fino alla creazione del 
nuovo stabilimento di Mira-
fiori. Lingotto fu il centro di 
produzione automobilistica 
Fiat, dal Lingotto uscirono 
Topolino e Balilla. 

fì Lingotto segna anche la 
nascita a Torino di una mo
derna cultura industriale: 
una cultura che fu di una eli
te padronale ma anche di una 
elite operaia, cosciente di una 
propna responsabilità nello 
sviluppo di una città, pronta 
per questo a battersi contro il 
fascismo. Il gelo che Io accol
se e lo accompagnò durante 
la visita al Lingotto, fece e-
sclamare a Mussolini: »Porca 

La pista di collaudo del tetto del Lingotto-Fiat. Sotto: Il tempio di vespasiano e Tito in una stampa del Piranesi 

Il Lingotto-Fiat e via dei Fori Imperiali: a Torino 
e a Roma cambiano due simboli della storia italiana 

I 

Torino». 
Da qualche tempo lo stabi

limento del Lingotto è chiu
so. La sua funzionalità pro
duttiva era rapidamente de
caduta con l'avvento di nuo
ve tecnologie. Già negli anni 
Trenta Giovanni Agnelli ave
va proposto al Comune e allo 
stato una ridestinazione pub
blica. La fabb rica era poi di
ventata sede di produzioni 
particolari e marginali. Ora 
gli ultimi operai hanno la
sciato quella «reggia del lavo
ro» celebrata da Pastonchi 
(ma Edoardo Persico, archi
tetto, l'aveva definita tempio 
.dell'uomo e della sua pena»). 

Come aveva ricordato il 
sindaco Diego Novelli è pro
prio a quel contesto urbano, 
che va dalla stazione di Porta 
Nuova alle Veliere, che va 
considerato e in rapporto a 
questa parte della città (due 
milioni di metri quadri) che 

può essere ipotizzato il riuso 
del Lingotto. Sul quale riuso 
si è aperta oggi una discussio
ne ricchissima. Proprio do
mani si concluderà il con
gresso della sezione comuni
sta del Lingotto (con Pajetta 
e Spriano), congresso che ha 
al suo centro anche il destino 
del fabbricato. Il Comune ha 
per giunta deciso di bandire 
un concorso internazionale, 
Gianni Agnelli ha sollecitato 
proposte ad architetti di fa
ma (ne citiamo alcuni: Vitto
rio Gregoretti, Gae Aulenti, 
Renzo Piano, Cesar Pelli, 
John Sterling, Aldo Rossi). 

Le idee si sono incrociate, 
più o meno fondate, più o 
meno balorde. C'è chi ha pro
posto un carcere e un palazzo 
ai giustizia, chi un centro 
polifunzionale per la terza 
età, chi un «campo dei diver
timenti» (dalla pista da ballo 
ai giochi per i bambini), chi 

un museo (ovviamente della 
tecnologia e del lavoro), chi la 
sede collettiva di aziende ar
tigiane. 

Gli industriali sostengono 
l'opportunità di un polo fieri
stico per le esposizioni del 
made in Italy e fanno il conto 
di quante potrebbero essere 
ospitate: ma pare soprattutto 
una trovata per vendere me
glio il contenitore. 

Purtroppo, fiera, museo o 
campo giochi, tutto costa 
troppo: la ristrutturazione, la 
riconversione e la gestione. E 
chi ha i soidi? Non certo il 
Comune da solo. Per questo 
si studiano .collaborazioni» 
tra privati ed enti pubblici. 
Nel frattempo, con realismo, 
si potrebbe valutare l'oppor
tunità di un uso parziale e li
mitato: almeno si impedireb
be il degrado dell'edificio. 

Oreste Pivetta 

Una strada 
che porta 
via dagli 

Anni Venti 

S trana sorte quella dei Fori. Per tanti secoli, almeno fino al 
1500, 'dimenticati' e periferici rispetto alla Roma reale, 
alla città dei papi che faceva perno sulle basiliche e su 
San Pietro volutamente contrapposte ai resti della gran

de civiltà pagana. La letteratura e la pittura ce li consegnano a 
futura memoria come una distesa di prati e di marmi, di colonne 
tra cui pascolano greggi di pecore, dt terreni resi quasi paludosi 
dall'abbandono e dal crollo della grande rete di canali e fognature 
di cui la Roma antica andava tanto orgogliosa. Dal '500 poi su 
questi terreni (bonificati con un'opera ai interramento da Pio V) 
cresce la città. 

Strana sorte dicevamo, perché invece, a cominciare dalla {me 
dell'800 e ancora di più oggi, è proprio intorno a questo nucleo più 
antico che si incardina il dibattito urbanistico e la sorte reale 
della città. È così, infatti, che può esser letta la grande operazione 
che sta per prendere il via attorno a via dei Fori Imperiali. Certo 
l'interesse più grosso — oggi — va al significato archeologico di 
questi scavi, alle sorprese e alle conferme che ci potranno dare. È 
un fatto di enorme portata, è come tirar fuori dalla terra un'altra 
città sepolta. 

Ma al di là di questo affascinante capitolo archeologico resta il 
senso urbanistico dell'operazione. La domanda insomma è que
sta: come, negli anni 30, la realizzazione di via dell'Impero (que
sto era il suo nome) rappresentava e in qualche modo simboleg
giava il cambiamento ai Roma e come oggi la progressiva demoli
zione di questa strada muta un'altra volta la faccia della capita
le? Per rispondere compiutamente bisogna tornare ai primi de
cenni del secolo. «0 forse — dice Italo Insolera — bisogna spin
gersi ancora più indietro al 1870 e agli anni che seguirono la 
nascita di Roma-capitale. La città umbertina era caratterizzata 
da alcuni elementi portanti: i nuovi quartieri, come piazza Vitto
rio, l'importanza attribuita alla stazione Termini e la grande 
strada che partiva da qui, via Cavour. Via Cavour terminava 
improvvisamente davanti alle case di via Cremona e via Alessan-
drtna (la zona dove oggi c'è via dei Fori Imperiali) e di fronte alla 
Basilica di Massenzio. Il problema degli architetti e degli urbani
sti di allora era: dove deve finire via Cavour?». 

Iprogetti di quegli anni sono molti ma nella sostanza si punta
va a far continuare la strada in mezzo ai Fori e dopo l'attraversa
mento del Tevere su ponte Palatino a farla proseguire dentro il 
vecchio rione di Trastevere fino alle zone d'espansione dell'O
stiense. Un enorme asse viario che collegava due 'periferie» ta
gliando il centro storico della città. 

'Ma di questi progetti — continua Insolera che sulla questione 
dei Fori ha scritto, assieme a Francesco Peregp. un libro intitolato 
•L'archeologia del consenso», di prossima pubblicazione — non si 
fece nulla e anzi col passare del tempo l'idea cambiò radicalmente 
tanto che per tutti gli anni Venti si discusse di come via Cavour si 
sarebbe dovuta collegare al centrot a piazza Venezia. Anche qui i 
progetti furono diversi ma in tutti i casi ci si teneva all'ipotesi di 
allargare una delle strade già esistenti. Solo tardissimo si fa luce 
l'idea di una demolizione totale. E quando si cominciarono a 
buttar giù le case, non c'era ancora un progetto preciso. Sembra 
incredibile eppure è cosi». È soltanto alta fine che (per iniziativa, 
sembra, del governatore Boncompagni Ludovisi) si decide di de
molire la collina Velia e di costruire un rettifilo tra piazza Vene
zia e il Colosseo. La strada doveva chiamarsi via dei Monti o via 
dei Colli. Soltanto il giorno dell'inaugurazione, il 28 ottobre del 
'32, Mussolini decise ai 'battezzarla» via dell'Impero, intuendo la 
gigantesca forza propagandistica che una simile operazione pote
va avere. 

'A suo modo — dice Renato Ntcotini — via dell'Impero nasce
va come un atto di modernità. Risolveva il problema del traffico, 
metteva in contatto l'antico (dopo averlo ripulito e 'igienicamen
te» isolato) col fluire delta vita contemporanea. Certo oggi un 
simile concetto di modernità sembra incredibile, ma neguanni 
Trenta non erano solo gli urbanisti italiani a pensarla così. E non 
è un caso, allora, che questa strada sia piaciuta a Le Corbusier, 
che Casabella gli abbia dedicato un numero intero». Dall'anno 
della sua nascita in poi, via dell'Impero si pud utilizzare come la 
bacchetta di un rabdomante per comprendere le direttrici dello 
sviluppo delle città. 'Originariamente — dice Insolera — la stra
da doveva proseguire in linea retta dopo il Colosseo fino a San 
Giovanni e quindi mettere in contatto il centro con i quartieri 
nuovi dtlVAppio-Tuscotano, con il gigantesco insediamento dt 
Cinecittà e quindi con i Castelli- Poi invece l'idea mutò radical
mente e la direzione scelta è quella del mare passando per via dei 
Trionfi (oggi San Gregorio al Celio) e per la passeggiata archeolo
gica. Qualche anno più tardi a suggellare definitivamente questa 
scelta arriverà l'Eur, il grande quartiere direzionale». Che è — a 
pensarci bene — runico monumento della citta contemporanea. 

E oggi? Oggi la progressiva chiusura di questa strada pone il 
problema di nprogettare completamente il volto di questo prezio
so pezzo di Roma. 

«/ Fori — dice Carlo Aymonino — sono in sostanza un'area 
recintata, un corpo estraneo per quanto bello e suggestivo. Ebbe
ne non si va verso un allargamento di questo recinto, verso un 
ulteriore isolamento della città antica ma al contrario si punta a 
recuperare alla città tutto questo spazio. Per chi, come tutti nei a 
via dei Fori Imperiali è abituato da sempre, è perfino difficile 
prevedere come potrò essere questa zona a lavori finiti Ma fac
ciamo uno sforzo di immaginazione. Ebbene tra quindici anni tra 
i Fori la gente si incontrerà, si darà appuntamento, andrà a 
passeggiare proprio come farebbe per piazza San Pietro o per 
piazza Navona*. 

E poi l'operazìone-Fori non va letta da sola. Roma ha anche 
altri progetti: lo spostamento della grande struttura direzionale 
fuori dal centro nella periferia est aella città, la nascita di una 
struttura di vie tangenziali (da periferia a periferia). 

•Ecco, l'immagine di Roma della fine dell'800 e del ventennio 
fascista — commenta Insolera — era quella di una città radiocen-
tnca. E via dei Fori Imperiali era una delle grandi strade di 
convergenza verso il eentro o di irradiazione. Chiudere qui è 
anche dare il segno che questo tipo di città non c'è più e che al suo 
posto ne nasce un'altra. E d'altra parte il progetto complessivo 
per la zona dei Fori parla di un grande parco archeologico dall' 
Appia fino al Campidoglio: Un cuneo di verde che spezza il 
cerchio della vecchia città. 

Roberto Rotceni 

•-- 3& 

/ \ 



1Q L'UNITÀ/DOMENICA 
16 GENNAIO 1983 

pcllacoli 

Nuova musica 
d'avanguardia 

a Parigi 
Nostro servizio 

PARIGI — Si chiama «Un 
Orarne Musical Instantanè», è 
stato fondato nel 1975 e riuni
sce tre compositori-interpreti: 
Jean-Jacques Birgè, Francis 
Gorge e Bernard Vitet. La par
ticolarità della loro musica è 
nella composizione collettiva e 
già da un anno questo «meto
do» è stato trasferito all'orche
stra di quindici elementi che il 
trio ha formato. Probabilmen
te sono i primi al mondo a fare 
del cinema su disco (intenden
do per disco proprio quello fat
to di vinile nero), ma anche 

radio e teatro. Ognuno provie
ne da esperienze musicali di
verse, ma l'avventura multi
mediale di «Un Orarne Musi
cal Instatitene» rispetta que
ste individualità. 

Il loro ultimo lavoro è stato 
presentato a Corbeil, una cit> 
ladina nei pressi di Parigi, 
nella bellissima sala del Cen
tro d'Azione Culturale «Pablo 
Ncruda». «Synchronisme acci-
dentei» riunisce l'universo di 
intenti, interessi ed emozioni 
che «D.M.I.» ha cominciato a 
esplorare ed elaborare sin dal 
suo primo disco, dove — pro
grammaticamente — la co
pertina era un fotogramma di 
un film di Jean Renoir. 

I sincronismi accidentali so
no un termine preso «in pre
stito- da Jean Cocteau e si rife
riscono in particolare alla se
conda parte dello spettacolo 
dove l'orchestra suona in di

retta su due film: «Le giace à 
trois faces* di Jean Epstein e 
«A propos de Nice» di Jean Vi
go. I film sono stati scelti dopo 
la musica e questa è stata or
ganizzata in seguito ai film; 
da qui, da questa doppia azio
ne, il titolo-manifesto. 

La prima parte si chiama 
Revolutions ed è dedicata in
teramente all'orchestra. O 
meglio alle orchestre, perché 
in effetti è come se ci fossero 
tre orchestre indipendenti, di
rette da metodi differenti ma 
riunite in un unico corpo sin
cronizzato. Suoni, effetti, bre
vi spezzoni di musica e di regi
strazioni dal vivo: un teatro 
musicale essenzialmente so
noro, radiofonico nella prima 
parte e cinematografico nella 
seconda. La musica 6 lo spetta
colo stesso, tesse una trama, 
sviluppa una storia composta 
istantaneamente: è «fiction 

musicale». Come la forma de
finitiva della fiction cinema* 
tografica è quella globale ri
sultante dai missaggi delle vo
ci e dei suoni, dai tagli, dai 
passaggi dall'ombra alla luce e 
ai colori, dai diversi piani e dai 
cambiamenti di prospettiva, 
così l'effetto di queste compo
sizioni è proprio di un cinema 
non-visivo. 

Quando le immagini illuso
rie cedono il posto a quelle rea
li del due film, il risultato e 
sempre sorprendente; è l'a
vanguardia che, finito il cer
chio, diventa tradizione. Il 
film muto con l'orchestra nel
la «fossa» e storia, il paradosso 
temporale che si chiama «Un 
Orarne Musical Instantanè» 
invece lo proietta verso la ri
cerca. 

Dino Giannasi 

«Boogie-Woogie» 
film tv per 
Ben Gazzara 

ROMA — Ben Gazzara sarà il 
protagonista di «Boogie-Woo
gie» un film coprodotto dalla 
Rete Due della Rai, dalla Film 
Coop e da una Tv Cavo Ameri
cana. diretto da Andrea Frezza 
che lo ha scritto in collabora
zione con Cristiana Androsetti. 
11 film racconta di una vicenda 
in parte autobiografica e am
bientata in Calabria tra il '43 e 
il '48, cioè da quando arrivaro
no gli americani con il boogie-
woogie e la Coca-cola. La storia 
di un illusionista italo america
no che è stato mandato via dal
l'America per questioni di ma
fia. 

Anche l'India 
applaude 
Visconti 

NEW DELHI — Un grande 
applauso — cosa abbastanza 
insolita al Nono Festival Cine
matografico Internazionale 
dell'India, attualmente in cor
so a New Delhi — è scrosciato 
spontaneo ieri al termine del
la proiezione del film italiano 
«L'innocente» di Luchino Vi
sconti. La pellicola è stata 
proiettata fuori competizione 
al Palazzo del Cinema in una 
delle sezioni informative pa
rallele. Vivo successo ha otte
nuto anche un interessante 
film sovietico, «Cuori aperti» 
di Alexei Poliakov, presentato 
in competizione. 

C'era una volta la famiglia 
reale: i fratelli Ethel, John e 
Lionel Barrymore. Oggi si di
ce la dinastia: papà Henry 
Fonda e i figli Jane e Peter. E 
passato mezzo secolo. Nel 
1933 i tre Barrymore appar
vero insieme in Rasputm e l' 
imperatrice, unico loro film 
in comune. Nel 1938 John 
Barrymore, in una delle sue 
ultime prestazioni, si affac
ciava nel cast di un film con 
Henry Fonda, Il falco del 
Nora, unico punto di contat
to tra i Barrymore e i Fonda. 
L'ultima interpretazione di 
Henry Fonda è stata Sul lago 
dorato, e la figlia Jane gli era 
compagna sul set per la pri
ma e "ultima volta. Anzi è 
stata lei a volere il film e a 

[irodurlo, per dare al vecchio 
a soddisfazione in extremis 

del primo Oscar autentico. E 
anche per esorcizzare la figu
ra paterna, che da piccola le 
incuteva rispetto e paura. 

Quando era ancora bambi
na, già la chiamavano Lady 
Jane. Stava in una fattoria 
con molti animali, mentre 
bambinaie e istitutrici si al
ternavano al suo servizio. Ma 
sentiva la mancanza dei geni
tori e specialmente del padre, 
troppo spesso lontano per la
voro: il cinema, il teatro. Lei 
però non lo sapeva: lo seppe 
quando andò alla scuola pub
blica e scoprì che la indicava
no come la figlia di Henry 
Fonda. Egli fece di tutto per 
tenere lei e suo fratello lonta
ni dal cinema, facendoli cre
scere come in una serra, al ri
paro il più possibile dal mon
do di Hollywood. 

Naturalmente ottenne il 
contrario, e la vendetta della 
storia arrivò puntuale. Col 
tempo i due figli praticarono 
il cinema e il teatro e diven
nero divi esattamente come il 
Sadre, anzi addirittura più 

el padre, se è vero che Jane 
vinse due Oscar prima di lui. 
Quanto a Peter, legò il suo 
nome a un film-chiave della 
nuova generazione: Easy ri
der. 

Henry Fonda aveva sem
pre pensato da liberal, cioè 
da buon democratico. Eppu
re ci mise molto a capire i 
suoi figli. L'attivismo politico 
di Jane durante la guerra in 
Vietnam gli sembrava un'e
saltazione, sebbene lui stesso 
non fosse poi così distante 
dalle posizioni di lei. E Easy 
rider non volle vederlo, se 
non proprio quando vi fu co
stretto dal clamore che stava 
ovunque suscitando. Bisogna 
dire che Sul lago dorato, qua
le congedo e apoteosi senti
mentale, sparge non poco 
miele su un conflitto che nel
la realtà fu Binarissimo. La 
rivolta dei rampolli era parti
colarmente cruda da digerire. 

Solo negli ultimi tempi, le 
tensioni si erano allentate. Il 
vecchio era malandato e si 
stabilì una tregua, in cui ri
marginare insieme le antiche 
ferite. C'era etata la tragedia 
del suicidio della madre, la 
seconda delle cinque mogli 
del padre. E si era sfioratala 
tragedia anche con l'autoferi-
mento di Peter undicenne, il 

Programmi tv 

Henry, Jane e Peter Fonda: la Rete 1 dedica un lungo 
ciclo di film alla celebre «dinastia americana» 

Che cosa significa vivere per costruire un Simbolo? 

In nome 
del padre 

quale forse giocava con la pi
stola come aveva visto fare a-
gli amici di papà, John Ford e 
John VVayne e Jimmy Ste
wart, che venivano in fattoria 
ad allenarsi ai western. No, 
non dev'essere stato facile 
convivere con un simbolo: né 
per le mogli, né per i figli. E 
fa prestazione di Henry Fon
da nel ruolo del padre fu sen
za dubbio la peggiore della 
sua onorata carriera. 

Di tutto ciò, ovviamente, 
non vi sarà traccia nei dodici 
film che la televisione si ac
cinge a mettere in onda, ogni 
lunedì e venerdì sera, nel 
nuovo ciclo dedicato ai Fon
da, intesi appunto non come 
famiglia, ma come dinastia. 
Sei film di Henry (La più 
grande avventura. Furore, 
Lady Eva, Sfida infernale. Il 
falco del Nord, Jezebel figlia 
del vento), quattro di Jane 
{La caccia. Rodaggio matri
moniale, Giulia. A piedi nu
di nel parco), due di Peter 
(Lilith, All'ultimo secondo), 
per citarli nell'ordine, non 
sempre cronologico, in cui 
verranno proiettati. Esiste 
un legame, una continuità tra 
padre e figli, al di là di una 
naturale somiglianza fisica? 
Certo Jane ha gli occhi e il 
sorriso di Henry, e Peter ne 
eredita il corpo alto e asciut
to, e un poco l'andatura. Ma 

c'è qualcosa di più, a parte lo 
stile di recitazione cambiato 
col tempo? 

Quando Jane s'iscrisse all' 
Actors* Studio, il padre non 
mancò di ironizzare sul meto
do. A recitare non s'impara a 
scuola, disse press'a poco. Ma 
Fonda padre era già un meto
do personificato, sia pure al
l'antica, e non aveva più biso
gno di lezioni: era in possesso 
del segreto di rendere credi
bili i suoi gesti e le sue parole, 
avendo fatto esperienza sul 
palcoscenico si può dire da 
sempre, e naturalmente an
che nella vita (partecipò alla 
guerra, per esempio, e da vo
lontario). Ora i suoi figli, alle
vati in un apartheid, sentiva
no il bisogno di aprirsi anche 
loro all'esperienza, per cono
scere se stessi e potersi così 
esprimere. Senza dubbio an
che sbagliando: l'esperienza 
francese di Jane con Roger 
Vadim fu uno sbaglio, l'esi
stenza hippie di Peter fu tal
volta solo una droga. Eppure 
pervennero entrambi a deli
neare qualcosa di originale, 
magari in contrasto con lo sti
le del padre, ma con un talen
to per così dire «di famiglia». 

Purtroppo mancano nella 
rassegna alcuni punti essen
ziali di riferimento. Per Peter 
rr ancano / selvaggi e Easy ri

der, e quell'interessante film 
da lui anche diretto nel 1971, 
/ / ritorno di Harry Collings, 
ch'egli venne a presentare di 
persona in Italia, e dove il 
punto di vista hippie s'inse
riva nel classico filone we
stern, in un curioso tentativo 
di rinnovarlo ma anche di 
perpetuarlo. Per Jane man
cano Una squillo per l'ispet
tore Klute e Non si uccidono 
così anche i cavalli?, che sono 
già interpretazioni mature; 
ma tra le prove giovanili si 
può rimpiangere l'assenza di 
Cat Ballon, dove nei panni di 
una pistolera sexy essa butta
va spavaldamente all'aria il 
mito western di cui il padre 
era stato uno degli eroi (e lo 
faceva prima che lo facesse 
lui stesso). 

Stando ai titoli del ciclo, 
qualche accostamento è tut
tavia possibile. Nel campo 
della commedia si può forse 
trovare un'affinità tra Henry 
Fonda che in Lady Eva del 
1941 faceva coppia con Bar
bara Stanwyck inalberando 
una imprevedibile e diver
tentissima mutria alla Buster 
Keaton, e sua figlia che, in 
tandem con Robert Redford 
in A piedi nudi nel parco del 
1967, esce anch'essa con sicu
ro istinto in toni esilaranti. 
da farsa alla Harold Lloyd 

D Rete 1 
8.30 SPORT INVERNALE - Campionato del mondo di bob a 4. da Cervina 
10.30 VOGLIA DI MUSICA - Grieg-Brahms-Dvorak-Ciakowsky 

MESSA; SEGNI DEL TEMPO 
LÌNEA VERDE • A cura di Federico Fazzuoli 
TQ L'UNA - A cura di Alfredo Fefuwa 
TG1 NOTIZIE 

14-19.50 DOMENICA IN... - Presenta Pippo 8eudo. 
14.15-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
14.45 DISCORING - Settimanale <* musica e dischi di A. Caprino 

ADORABILI CREATURE - Di Wes Kennedy cTcmpo d'amore» 
90- MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO; - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
MARCO POLO - Con Ken Marshall. Ann* Bancroft John Gelgud. 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 
LA DOMENICA SPORTIVA (2* parte) 
DINO SARTI IN CONCERTO - Regia dì Pupi Aviti 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

11.00 
12.15 
13-14 
13.30 

17.15 
16.30 
19.00 
20.00 
20.30 
21.35 
22.20 
22.25 
22.45 
23.20 

D Rete 2 
10.00 PIÙ SANI, PIÙ BELU - Di Rosanna Lambertucci 
10.20 DOMENICO SCARLATTI - Dieci sonate per clavicembalo 
10.50 UNA SCUOLA CHE SI RINNOVA • cScuola secondari» 
11.20 GIORNI D'EUROPA - Di Favero e CoBena 
11.45 RHOOA • Con Valerio Marper «Debm e prestiti» 
12.15 MERIDIANA - A cura di Enzo Balconi «Blu domenica» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 LA DINASTIA DEL POTERE • Con Susan Hempshr». Phfip Catham 
15.20-19.45 BLITZ - Spettacolo, sport, quiz e costume 
1B.45 T G 2 - GOL FLASH 
18.55 BLITZ SPETTACOLO • PREVISIONI DEL TEMPO 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.30 DUE DI TUTTO - Reoia dì Enzo Trapani 
21.40 IL FURTO DELLA GIOCONDA • Regi* di Renato Castellani 
22.35 TG2-STASERA 
22.45 LA PIÙ LUNGA FRONTIERA - «Le mrile sorgenti* Islam • nazionalità 
23.35 EDUCAZIONE E REGIONI • letteratura «-.fannie 
00.05 TG2-STANOTTE 

• Rete 3 
09.23-09.50 • 11.25-12.30 COPPA DEL MONDO DI SCI 
12.30 DOMENICA MUSICA • «Intorno al disco», a cura dì Uxieflo De Sena 
13.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • I «Oexvs Midmght Runners» 
14.05 CLAUDIO BAGLION1 
18.25 DIRETTA SPORTIVA - Sport «vernali 
17.25 ROCKUNE • «n meglio delta Hit Parade inglese» 
17.30 KIM ANO CADILLAC SPECIAL - Dal Grofestrval 82 
18.38 LE NUOVE AVVENTURE DI OLIVER TWIST • Con Daniel Murray 
19.38 CONCEHTONE - «Little Rrv«r Band» 
20.30 SPORT TRE • Cronache - Commenti - Inchieste • Dibattiti 
21.30 M PIEDI O SEDUTI — Persone, parole, argomenti dei nostri giorni 
22.00 TOJ • (Intervallo con Gannì e Pmotto) 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 

(Zi Canale 5 
8.30 Cartoni animati; 11.15 Goal; 12.15 Football americano; 13 Super-
classifica Show; 13.50 II circo di Sbirulino: 14.30 «I tre ladri», film con 
TotÒ - Gino Bramieri ; 16.30 «Detenuto in attesa di giudizio» film di 
Nanni Loy: con Alberto Sordi - Elga Anderson - Lino Banfi; 18.30 «Frank 
Sintura»; 19.30 «Flamingo road». telefilm; 20.30 «Magnum P.L». tele-' 
film; 21.30 «Il seme del tamarindo» film, con Julia- Andrews - Omar 
Sharif; 23.30 Canale 5 news; 24 «Gangster tuttofare» film 

D Retequattro 
8.30 Ciao ciao - Programmi per ragazzi; 12 «Mammy fa per tre», tele
film; 12.30 «A tutto gas». Quindicinale di motori ; 13 «Kazinski». tele
film: 14 «Gli sbandati», telefilm; 14.45 «Il virgmiano». telefilm; 16 
«Mammy fa per tra», telefilm; 16.30 Ciao ciao - programmi per ragazzi-
18 «Papa caro papa», telefilm; 18.30 «Cipria», rotocalco rosa di Enzo 
Tortora, con Bernardo Bertolucci, Ombretta Colfi . musiche di U m a n i ; 
19.30 «Kazinski», telefilm; 20.30 «Dyna.ty», telefilm; 21.30 «0 gufo a la 
gattina» film con Barbra Streisand. George Segai; 23.30 «Papà caro 
papa», telefilm. 

• Italia 1 
8.30 8 circo delle stelle; 9.30 «La casa nella prateria», telefilm; 10.15 
«All'ombra del patibolo», film di N. Bay con: J . Cagney: 11.45 Natura 
canadese; 12.10 Incontro di boxe; 13 «C.H.I.P.S.», telefilm; 14 «Piccola 
citta», telefilm; 14.50 «Falcon Cr est», telefilm; 15.40 Supertrain; 
16.45 «Bim bum barn», pomeriggio dei ragazzi; 18.30 «Operazione la
dro». telefilm; 19.30 «Back Roger*», telefilm; 20.3O «Falcon Cresta. 
telefilm; 21.30 «La moglie del prete» film di Dino Risi, con Sophie Loren. 
Marcello Mestroienni; 23.15 «Labbra di lurido blu» film, di Giulio Patroni. 
con Usa Castoni. Corrado Pani. 

D Svizzera 
9.25 Sci: 11 Concerto; 11.25 Sci; 13.30 Telegiornale; 13.35 Un'ora per 
voi; 14.35 GB sfioVmorte; 15.20 «Lo spaccone», telefilm: 16.10 C'era 
una volta l'uomo; 16.35 «Silos», telefilm: 17 Trovarsi in casa: 19 Tele
giornale; 19.15 Snido la vampa; 20.15 Telegiornale; 20.35 La brigate 
del «Tigre»; 21.30-22.40 Domenica sport - Telegiornale. 

D Capodistrìa 
17 Con noi... in studio; 17.15 Sci; 19.30 Punto d'incontro; 20.15 «Arizo
na» fflm. con Waiiam Holden; 22 Settegiorni; 22.15 Complesso folklori-
stico Tenec 

O Francia 
10.30 Cavallo 2-3; 10.45 Gym-tonic: 11.15 Jacques Martin domenica; 
11.20 Fuori gli artisti; 12.45 Telegiornale; 13.20 Incredibile ma vero; 
14.25 L'uomo che capita a proposito; 15.15 Scuola dei fans; 15.55 
Viaggiatori ooRo storio: 16.28 Tè danzante; 16.65 Arrivederci Jacques 
Martin; 17.05 d i mitomene*. telefilm: 18 Rotocelcoj 19 Sport: 20 Tele-
giornale; 20.35 Contatomelo; 21.55 La strada: 22.40 Concerto 

Q Montecarlo 
14.30 Zaffiro a Acciaio: 15 A bocceperta; 16 «Magicians; 17Lo scatolo
ne; 18 Koseidon; 18.30 Notizie flash. 18.35 I pencoli del 7' continente; 
19 Check up: 20 Animai»: 20.30 Padre a figlio investigatori speciali. 
telefilm: 21.30 Asta in diretta; 23.30 Notiziario. 

Scegli il tuo film 
I TRE LADRI (Canale 5. ore 14,30). 
Nonostante l'orario più da pennichella che da cinema, segnaliamo 
questo titolo del 1955 (firmato da Lionello De Felice) perché pre
senta una tema di nomi veramente singolare: Totò, Gino Bramieri 
e la bellezza conturbante di Simone Simon. L'insieme è tale da 
suscitare una certa curiosità. 
IL SEME DEL TAMARINDO (Canale 5, ore 21.25). 
Omar Sharif e Julie Andrews si innamorano alle Barbados. A 
complicare l'idillio c'è il fatto che lui è una spia russa e lei una spia 
americana. Un matrimonio che non s*ha da fare? I due escogitano 
un piano per gabbare i rispettivi servizi segreti. Blake Edward* è il 
regista, bravo autore dotato di una personale verve ironica e insie
me felicemente romantica. 
LA MOGLIE DEL PRETE (Italia 1. ore 21,30). 
Anche un prete, se si incontra con Sopbia Loren, può ricordarsi di 
essere un uomo, specialmente se il reverendo in questione è Mar
cello Mastroianni. L'incontro avviene tramite il telefono amico e 
poi saranno subito guai e problemiper i nostri protagonisti. Matri
monio o altare? fi regista è Dino Risi. 
IL GUFO E LA GATTINA (Rete 4, ore 21,30). 
Barbra Streisand e George Segai sono una coppia ideale per una 
commedia. Lui è uno scrittore fallito e lei una tenera prostituta 
(come ne abbondano solo nei film). Si contendono un appartamen
to nel quale invece finiranno per convivere ed essere felici. Merito 
del regista Herbert Ross (1970). 

Rete 1: Marco Polo 
ambasciatore di pace 

Siamo al settimo episodio 
del kolossal Marco Polo. E man 
mano che si procede nella Cina 
misteriosa, si infiammano i 
cuori di migliaia di ragazzine 
perii giovane Marco-Ken Mar
shall, la cui striata effigie cam
peggia ormai in ogni supermer
cato, tra surgelati e detersivi. 
Stasera, e nella replica di do
mani pomerìggio (ore 14, sem
pre sulla Rete l) il giovanotto 
veneziano assiste al divampare 
di una congiura dei cinesi con
tro i mongoli e poi al suo falli
mento. Il Kublai lo manda am
basciatore da un re mongolo 
cristiano in missione di pace, 
come si addice a un così bravo 
giovine. 

La sfida infernale 
del pomerìggio RAI 

Pomerìggio competitivo tra 
Pippo Baudo e Mina. Infatti se 
Baudo «spara» ospiti che sva
riano dalla fisica (Antonino Zi
chichi) al calcio (Paleso) alla 
canzone (Amalia Rodrìguez) al 
teatro (Paolo Stoppa), Mina ri
sponde da par suo con tutta 
Sente di spettacolo, del calibro 

i: Ugo Tognazzi, Lilla Brigno-
ne, Renzo Arbore, Pupi Ayati, 
Paolo Conte. Nanni Loy, Gian
ni Agus e (forse) anche Milva. 
Ci sembrano fin troppi. Anche 
perché lo sport reclama la sua 
parte di spazio e le partite della 
prima giornata di ritorno si an
nunciano particolarmente inte
ressanti. 

opportunamente sofisticata. 
Nel dramma sociale si posso
no verificare le eventuali 
convergenze tra Furore del 
1940 e La caccia del 1966: gli 
esiti artistici sono assai lon
tani, ma il modo in cui en
trambi i personaggi (Tom 
Joad reduce dal carcere nel 

Erimo, la moglie dell'evaso ri
elle nel secondo) vengono 

immessi in eventi più impor
tanti di loro, restandone se
gnati e prendendone coscien
za critica, può risultare singo
larmente vicino. 

Cosi può essere tentato un 
raffronto a distanza tra Jeze
bel girato nel 1937 e Giulia 
uscito nel 1977: nell'uno 
Henry Fonda faceva da cata
lizzatore alla magnifica con
testatrice Bette Davis, nell' 
altro Jane (nata proprio 
mentre il padre si era allon
tanato dal set di Jezebel per 
assistere all'avvenimento) fa
ceva anche lei sostanzialmen
te da supporto alla vera eroi
na del film, impersonata da 
Vanessa Redgrave, erede bri
tannica di un'analoga dina
stia». In ambedue i casi, poi, 
la mano del regista (Wyler, 
Zinnemann) era «europea». 

Tutto americano, anzi tut
to un peana alla cosiddetta 
rivoluzione americana (Wa
shington e i pionieri da una 
parte, inglesi e indiani dall' 
altra), è invece La più grande 
avventura, che apre in tono 
minore la rassegna. Risale al 
1939 e fu il primo film di 
John Ford a colori (bruttini), 
il secondo dopo Alba di glo
ria, in cui era il giovane Lin
coln, della lunga collabora
zione di Henry Fonda col 
maestro: sodalizio che avreb
be toccato i vertici di Furore 
e di Sfida infernale, ma che 
si ruppe definitivamente 
quando il «padre» Ford prete
se d'insegnare al «figlio» Fon
da come interpretare il per
sonaggio di Mister Roberts, 
ch'egli aveva creato per anni 
in teatro. Sapeva dunque es
sere un contestatore anche 
lui! 

Si sa che i Fonda, come di
ce il cognome (tra l'altro as
segnato a una città fondata 
dai coloni nello stato di New 
York), discendevano da ante
nati italiani, rifugiatisi in 0 -
landa nel Quattrocento e più 
tardi in America, dove la co
lonia olandese costituì un nu
cleo di quei pionieri che con
quistarono e difesero le nuo
ve terre. Le loro avventure, 
grandi e meno grandi, si 
stamparono prima nella me
moria infantile del futuro at
tore, e poi in quella sorta di 
«aristocrazia contadina» che 
fu il segno maggiore della sua 
mentalità e delsuo carattere 
di uomo. Il film proposto in 
apertura dell'omaggio televi
sivo alla dinastia Fonda nar
ra alla buona quest'epopea, 
ma nasconde accuratamente 
quel carattere. Fu proprio 
con esso che i figli, di indole 
più aperta e moderna dovet-

• tero scontrarsi, non senza un 
profondo dolore. 

Ugo Casiraghi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 8. 10. 12. 13. 
17. 19, 21 , 23; Onda verde: 6.58. 
7.58. 1010. 12.58. 16.58. 18.58. 
2 1 . 22.58; 6 Segnale orano; 8.40 
ErJcola: 8.50 La nostra terra, rubrica 
di agricoltura: 9.30 Messa: 10.15 La 
mia voce; 11 Permette, cavano?; 
12.30-14-16.30 Carta bianca: 
13.15 CentrteSa; 15.20 Tutto « cal
cio minuto per minuto; 18.30 Tutto-
basket; 19.20 Ascolta, si fa sera: 
19.25 Musica: 19.49 «Tancredi»: di 
G. Rossni. dirige Gabriele Ferro; 
23.10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30, 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.18. 16.25. 18.30. 19.30. 
22.30: 6 «H tnfogBc»; 9.15 Oggi « 
domenica: 8.45 L'operetta; 9.35 L'a-
riachewa; 11-11.35 Cosa ci raccon
ti dal West?; 12 Sport; 12.15 M«a a 
una canzone; 12.48 Hit Parade 2: 
13.41 Sound-Track: 14 Trasmissioni 
regenat: 14.30-16-17.15 Domeni
ca con nei; 19.60 Musica: 21 Sound-
Track; 21.40 Vita di Papa Giovanni; 
22.10 Musica: 22.50 Buonanotte 
Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 7.25. 9 45. 
11.45. 13 45.18.50: 20.45:6 Pre
ludio: 6 55-8 30-10.30 Conceno: 
7.30 Prima peg»a; 9.48 Domenica 
Tre: 11 48 Tre-A: 12 Uomini e profe
ti: 12.40 Viaggio dintorno: 14 A pia
cer vostro: 15 Lettura d"autore: 16 
« G Ì Ugonotti», di G Meverbeer. dri
ga R. Banyange. 20.30 Concerto ba
racco. 21 Le rinite: 23 il | * H -

Laurence Olivier 

Uno scrittore «maledetto» e 
un grande attore: da domani 

in TV «Ritorno a Brideshead» 

Waugh 
e Olivier 

ci invitano 
al Peccato 

Con quel nome da donna (Evelyn, come la prima moglie) e 
con un'accusa di pazzia che nessuno ha mai osato contraddire, 
Evelyn Waugh, lo scrittore inglese morto nel '66 sospirando le 
sue ultime malignità, sta conquistando nuove generazioni di 
pubblico. Piace, anche per la sua biografia «indecifrabile», 
punteggiata dall'ossessione religiosa e dai peccati, dall'alcool e 
da un animo sarcastico e vivace. Una vita, la sua, segnata 
soprattutto dal rancore verso il mondo moderno che lo induce
va a rimproverare il partito conservatore «per non essere stato 
capace di mettere indietro l'orologio di un solo minuto» e gli 
provocava amarezza — quando era ormai sessantenne — per 
il liberalismo di Giovanni XXIII. 

Tutto ciò è nelle sue pagine: «diari segreti», che hanno fatto 
tremare l'Inghilterra, e poi note e romanzi. E lo ha scritto 
sempre — anche quando la scrittura nei diari tradiva !o stato 
d'ebbrezza — con un gusto ed uno stile avvincenti, che hanno 
richiamato su di lui il favore dei crìtici, e garantito il successo 
di pubblico. 

Erano gli anni 30, quelli di Lady Margot, di Inviato 
speciale, del Caro estinto, romanzi caustici contro la vita con
temporanea. Con Ritorno a Brideshead, del '44, invece, rompe 
questo schema e mostra più chiaramente i sentimenti ed i 
tormenti della religione e del peccato che assillavano lo scrit
tore. Ed è Ritorno a Brideshead la strada che «riporta» anche 
noi a Waugh, dal momento che Io sceneggiato di 13 ore prodot
to dalla TV inglese è stato acquistato per 260 mila dollari, 
dopo una lunga trattativa, anche dalla RAI, che spera di otte
nere dai telespettatori italiani (da lunedi, rete 2, ore 20.30) lo 
stesso consenso che il kolossal ha avuto in Inghilterra e negli 
USA. 

Tradurre in immagini le pagine di Waugh è stata impresa 
faraonica: ci aveva già rinunciato la MGM, che pure fin dal 
dopoguerra ne aveva acquistato i diritti per il grande schermo. 
La Tv inglese, che ha speso tanti soldi per questa realizzazio
ne da far ribattezzare il romanzo «La maledizione di Bride
shead», ha chiamato come interpreti i «leoni del teatro», Lau-
rence Olivier e John Giehjud. insieme a Jeremy Irons, reduce 
dal successo della Donna del tenente francese. E infine Ste-
phane Audran, l'attrice prediletta di Bunuel. Per girare sono 
stati scelti i luoghi «voluti» da Waugh, come l'incredibile Ca-
stle Howard, costruito nel Settecento da un commediografo 
totalmente inesperto di architettura, e poi Oxford, Venezia, la 
«Queen Elisabeth II», truccata per l'occasione da nave anni 30. 

Fin dalle prime immagini, Ritorno a Brideshead è una corsa 
sfrenata nella biografia di Waugh: c'è l'ufficiale (anche se 
spoglio della fama negativa che accompagnò lo scrittore in 
guerra); i suoi ricordi di università in un'atmosfera di ora 
latente ed ora greve omosessualità tra i fumi dello champagne; " 
il cattolicesimo bigotto; l'ideale femminismo irraggiungibile e 
— soprattutto — i blasoni nobiliari. È proprio Waugh, che 
non nascondeva' la giovanile attrazione per i compagni, tor
mentato a vita dal suo primo matrimonio fallito (ed è la figura 
della moglie Evelyn quella che ritroviamo nei romanzi, sem
pre pronta a ruggire con avventurieri o barbieri), il vero prota
gonista, col suo irraggiungibile sogno di un blasone aristocrati
co, conquistato «non per merito, ma per noia». 

Nei suoi romanzi Waugh saccheggia a piene mani dalla sua 
stessa vita. E anche il tormento tra religione e trasgressione, 
che è nota dominante di questo racconto, deriva dalla sua 
esperienza. Waugh infatti si convertì appassionatamente al 
cattolicesimo, ma rimase assiduo peccatore e frequentatore dì 
«cocktail party», invenzione mondana che, dopo tutto, è di suo 
fratello Alee. Sono questi (religione e peccato) i poli intorno a 
cui ruota la vicenda della famiglia di Lord Marchmain, abi
tanti del castello dì Brideshead. Una famiglia aristocratica di 
fede cattolica, contro la tradizione che vuole la nobiltà inglese 
ostile alla Chiesa di Roma; ma anche una stirpe che si consu
ma nel peccato. 

II bellissimo Sebastian dall'aria efebica, che s'aggira per i 
giardini dell'università col suo orsacchiotto, morirà malamen
te, alcoolizzato a Fez dove andrà a vivere con un tedesco 
disertore della Legione straniera. Julia, dopo un matrimonio 
sbagliato, rifiuterà per un «patto con Dio» di vedere l'uomo 
amato. Per Lord Marchmain invece c'è l'esilio a Venezia con 
l'amante. Solo la madre, vestale della cappella di famiglia, 
resterà «pura», ma sola. 

Anche per il protagonista della vicenda, il «testimone» della 
storia, Charles, ragazzo senza blasoni e senza famiglia, artista 
segnato a vita dalla conoscenza con la gente di Brideshead, 
non c'è scampo. Le miserie e le nobiltà vissute in terza perso
na, quasi lui fosse uno specchio in cui la vita di Brideshead si 
riflette, rappresentano per Charles un'irrinunciabile «scoper
ta»: il fondo dell'abisso, quell'abisso a cui Waugh guarda fede
le per tutta la vita e del quale annota minuziosamente gli 
aspetti anche secondari. Sono le emozioni forti di un'epoca 
che fugge, di un'epoca della quale Evelyn Waugh ha annotato, 
nei suoi «diari segreti», le «macerie dell'abisso», le immagini 
crude e brutali, che lo perseguitarono per tutta la vita. 

Silvia Garambois 
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pel Incolli 

Qui accanto, a destra Jean Giraudoux. A 
sinistra la copertina per l'edizione di «Ondine». 

Sotto, a destra un disegno giovanile del 
commediografo 

Nostro servizio 
PARIGI — Dibattiti, incon
tri, una mostra Importante 
e visitatissima alla Biblio
teca Nazionale con la pub
blicazione di un catalogo 
preziosissimo, la program
mazione di «Intermezzo» al
la Comédie Francalse, di 
«Sodoma e Gomorra» al 
Théàtre de la Madelelne, 
un testo non rappresentato 
neppure in Francia dal 1943 
quando vi debuttò Gerard 
Philippe: così Parigi ha de
ciso di ricordare il centena
rio della nascita di Jean Gi
raudoux (29 ottobre 1882), 
senz'altro uno dei suol let
terati più discussi e popola
ri nel periodo fra le due 
guerre. E non ci sarebbe 
neppure da stupirsi se, par
tendo dalla Francia, questo 
recupero di Giraudoux 
giungesse anche in altri 
paesi d'Europa, a partire 
dall'Italia in cui conobbe 
una fama controversa negli 
anni fra 11 Cinquanta e 11 
Sessanta. 

Mettendo allo specchio 
Giraudoux, comunque, la 
Francia ha fatto la toeletta 
anche a se stessa e a un pe
riodo della sua cultura, 
quella fra il Trenta e il Qua
ranta. E non poteva — a 
ben guardare — essere di
versamente perché pochi 

autori come Giraudoux so
no emblematici nella ricer
ca di un atteggiamento mo
rale da assumere di fronte 
ai rapporti sul quali si reg
ge una società, e, quindi, 
pochi scrittori sono come 
lui essenziali nel descrivere 
uno stato di crisi, la perce
zione di un fallimento che è 
lì a due passi e per il quale 
non c'è nulla da fare. 

Perlomeno per Girau
doux, che non vi interviene 
mai direttamente, semmai 
se ne fa solo eco, limitando
si a prospettarne il dramma 
attraverso l miti che tradi
zionalmente ne hanno nu
trito la cultura, la fantasia 
e nel quali si respira ancora 
l'aria di un'Europa illumi
nistica convinta del suo 
ruolo positivo da giocare 
sullo scacchiere del mondo. 
Ecco quindi nel testi più 
importanti scritti per il tea
tro, farsi strada la mitolo
gia, la tipica mitologìa di 
Giraudoux che è allo stesso 
tempo scappatola e scelta 
di uno stile Inquieto e pene
trante che seduce per lo 
splendore del suo linguag
gio e colpisce per l'umane
simo sottile e patetico den
tro la rottura degli schemi 
consueti del teatro allora in 
voga. Leggere, per credere, 
tSlgfried», «Anfitrione 38», 
«Judith», «La guerra di 

Da stasera 
Wilson Pickett 

in Italia 
Dopo due falsi allarmi sem

bra finalmente la volta buona. 
Wilson Pickett, il re del rhi-
thm'n'blues, come dicono a 
grandi titoli i manifesti che lo 
annunciano, sarà in questi 
giorni in Italia per tre concer
ti. Comincerà stasera a Roma 
al Teatro Tenda-Lido di Ostia, 
continuerà domani a Udine e 
concluderà la sua breve tour
née martedì sera al Ciak di Mi
lano. In questi concerti si esi
birà con il suo attuale gruppo 
una «band* 'di nove elementi 

con una fase ritmica di fiati e 
percussioni. Gli ingredienti 
per una buona abbuffata di 
rhithm'n'biues ci sono tutti, 
tanto più che il musicista dell' 
Alabama, nonostante la sua 
non più verdissima età, pro
mette di rivisitare ì favolosi 
anni Sessanta che lo resero ce
lebre e di riproporne gli anti
chi fasti. Ma non sarà uno 
spettacolo per reduci. Pickett 
ha continuato nel frattempo 
ad elaborare i! suo stile pre
stando sempre orecchio alle 
nuove tendenze della musica 
«soul». 

Salito in auge insieme ai 
più bei nomi del rhithm'n' 
blues, Wilson Pickett non ha 
forse mai avuto il carisma di 
Otis Rcdding o di James 
Brown, ma ha sempre fatto la 
sua parte «alla grande» arran

giando brani notissimi o lan
ciando autentici «hit» che so
no poi diventati dei classici del 
suo genere. Forse molti ricor
deranno la sua partecipazione 
ad un Festival di Sanremo 
quando con la sua canzone 
•Deborah» (in coppia con Fau
sto Leali, il più «nero» dei can
tanti di casa nostra) diede una 
sterzata di vitalità all'onirico 
pubblico del Casinò riuscendo 
a conquistare anche da noi 
una fetta cii «popolarità». 

Con PitAett suoneranno 
Paul Thompson (violino), Ar
thur Williams (organo), Char» 
Iton Higgins (tromba), Arthur 
Moore (chitarra), Michael do
ver (sax), Tyrone Green (bat
teria), Theodorc Jones (chitar
ra), John Qates (trombone) e 
Scott David Woody (basso). 

Roberto Caselli 

Troia non si farà», ecc. 
In perfetta sintonia con 

lo stile, i temi, tutti legati 
alla vita e sui quali 11 guìto 
sottile e dialettico di Girau
doux, la sua penna di diplo
matico In perenne servizio 
attivo, abile nel giostrare le 
parole e conscio del loro po
tere, può esercitare la più 
ampia riflessione: il destino 
della coppia che sempre più 
gli appare come il «termi
nal» della società, la meta
morfosi Interna delle perso-

Di scena Con una grande Rosalia Maggio è tornato 
alla ribalta un bel testo del 700 napoletano. E dietro 

le quinte ci sono i ragazzi del carcere di Nisida 

Se la Locandiera 
parla napoletano 

Antonio Ferrante in «Armenti a Portacapuana» 

ANNELLA A PORTACAPUANA di Gennaro 
D'A\ino. Libera rielaborazione di Michele Se
rio. Regìa di Antonietta Romano. Scene e co
stumi di Aldo Cristini. Musiche di Antonio Si-
nagra. Interpreti: Rosalia Maggio, Bob Vìnci, 
Aldo Vinci, Teresa Romano, Patrìzia Stajano, 
Antonio Ferrante, Giampaolo Fabrizio, Piero 
Pepe, Giulio Donnini. Roma, Teatro Centrale. 

Una bella commedia del Settecento napo
letano, recuperata dall'oblio; un gruppo di 
attor!, giovani e meno giovani, che dimostra
no l'inesausta vitalità della scuola parteno
pea; e In più, l'apporto all'impresa del ragazzi 
dell'Istituto di rieducazione per minorenni di 
Nisida che hanno lavorato alta realizzazione 
delle scene e delle luci, e alcuni del quali se
guono, come ttecnlch, la compagnia nel suol 
spostamenti ne vediamo tre, condotti per 
mano alla ribalta, con gesto materno, da Ro
salia Maggio, a prendersi la loro giusta parte 
di applausi. 

L'iniziativa è nata la scorsa estate, grazie 
•1 Comune di Napoli e a vari altri organismi, 
col significativo patrocinio di Eduardo. Si è 
tradotta non solo In questo spettacolo, ma 
anche nella creazione di un laboratorio, In 
allestimento sull'isola stessa di Nisida, ove si 
insegni a quel giovanissimi 11 mestiere del 
teatro: quel mestiere che si svolge largamen
te *dletro le quinte*, che si apprende nella 
pratica quotidiana, paziente, manuale. 
Guardando quelle strutture di legno stilizza
te, e gli scorci dipinti, che ci restituiscono 
llmmaglne sintetica di un quartiere plebeo, 
non si può far a meno di pensare a quanto vi 
sia, nella concretezza di quegli oggetti, di pe
na, di fatica, ma anche di riscatto umano. 

L'evento teatrale è comunque assai note
vole di per sé. Non sappiamo In che misura 
l'adattatore sia intervenuto sul testo, ma ci 
sembra che la «franca rappresentazione del 
caratteri popolari» riconosciuta da Vittorio 
Vlvlanl nell'opera del D'Avlno ne risulti valo
rizzata. C'è, forse, un'accentuata sottolinea
tura protagonlstlca del personaggio non di 
Annetta, ma di su» madre Porzia, che alla 
figlia contende il fresco spasimante Menlello. 

| Il quale Menlello viene concupito anche dalla 

sciocca Retella, che suo padre Ambruoso 
vuol dare In sposa all'ancora più sciocco 
danno. A muovere le fila del complicato In
treccio, per suol furbeschi fini, è Capasecca, 
cameriere della locanda (il titolo originate 
suona 'Annella, tavernara di Portacapua
na*), che costituisce uno del punti focali della 
vicenda. Non meno Importante, però, è qui la 
funzione svolta da Cuòsemo, padre di Me
nlello, e uomo di tale spilorceria, da rivestirsi 
d'una specie di abietta grandezza. 

Vogliamo dire che, tra J massimi Avari del 
teatro mondiale. Il nostro Cuòsemo ha diritto 
a un posto d'onore, soprattutto In virtù dell' 
Interpretazione straordinaria che ne fornisce 
Aldo Vinci. Attribuito il merito che le spetta 
alla regìa di Antonietta Romano (soprattutto 
per 11 dinamismo plastico dell'insieme), cre
diamo si debba, in effetti, mettere In risalto il 
contributo decisivo di attori capaci di confe
rire, a queste figure settecentesche, ma depo
sitarle di un lungo retaggio, e dunque sempre 
a rischio di raggelarsi nella fissità delle ma
schere, un corposo spessore, una dimensione 
articolata, di cui l'urgenza quasi fìsica di un 
dialetto potentemente espressivo è motivo 
davvero non secondarlo. 

CIÒ avviene, in particolare, nel caso di Por
zia, che la bravissima Rosalia Maggio sottrae 
allo stereotipo dell'anziana vedova vogliosa, 
caricandola d'una energia esistenziale ag
gressiva, ribalda e, a momenti, disperata, ma 
poi tenuta sotto 11 continuo controllo di una 
lucida Ironia, critica e autocritica. Abbiamo 
accennato, sopra, ad Aldo Vinci. E c'è. nel 
panni dello stolido Cianno, un Bob Vinci che 
è un *buffo* di formidabile comunicativa. DI 
rilievo, anche, le prestazioni di Antonio Fer
rante (Capasecca), Giampaolo Fabrizio (Me
nlello) e Patrizia Stajano (Retella); più sacri
ficata, come Annoila, Teresa Romano. 

All'occasione, cosa rara, tutti sono anche 
In grado di cantare, con grazia e sicurezza. 
Ma gli Intermezzi musicali, Inventati «ex no
vo» e svarlantl negli stili (dal tema arcaico 
alla canzonetta plcdlgrottesca) non ci paiono 
situati al meglio, nel felice risulta to comples
sivo. 

Aggto Savioli 

ne, la fedeltà e la purezza, la 
pace e la libertà, la guerra, 
la difficile coesione fra le 
culture. 

Per fare tutto questo, pe
rò, Giraudoux abbandona 
ben presto il mondo della 
quotidianità per giungere a 
quello delle idee. I suol per
sonaggi, così, soffrono di 
una progressiva disuma
nizzazione, vivono come 
sonnambuli in una sorta di 
sogno beffardo, al quale do
vette attagliarsi alla perfe-

Mostre, dibattiti, 
spettacoli: così 

la Francia riscopre 
questo drammaturgo 
isolato che inseguiva 

utopie mentre l'Europa 
entrava in guerra 

Parigi, 
secondo atto 
del «caso» 
Giraudoux 

zione la voce disincarnata 
del suo interprete preferito, 
il grande Louis Jouvet che 
lo lanciò sulla ribalta del 
mondo. 

A ragione, dunque, ac
canto alle foto, al libri, ai 
manoscritti, alle lettere 
messi in mostra alla Biblio
teca Nazionale, un grande 
spazio è riservato all'espo
sizione di documenti, co
stumi, scene, ritratti, lette
re che sottolineano la colla
borazione fra Giraudoux e 
Jouvet. E del resto pochi 
scrittori scrissero per il tea
tro tenendone cioè presenti 
le esigenze, ma anche per
seguendo un'idea: che solo 
sul palcoscenico poteva 
concretarsi l'educazione 
morale e artistica del pub
blico. E la storia di Girau
doux e 11 teatro è la storia di 
una fedeltà assoluta rotta 
solo da rari tentativi cine
matografici, compiuti, pe
raltro, accanto a registi poi 
divenuti famosi come Ro
bert Bresson. 

Glraudoux-Jouvet ovve
ro quando le vicende degli 
uomini si Incontrano «per
ché se lei non avesse rap
presentato la mia prima o-
pera è certo — scrive l'auto
re all'attore — che non a-
vrei più scritto per il tea
tro». Il risultato: una colla

borazione dove l'immagi
nazione verbale dell'uno si 
appoggia all'immaginazio
ne scenica dell'altro. 

E non poteva essere altri
menti, considerando il ri
spetto di Jouvet per l'auto
re, la sua idea della funzio
ne dell'attore come media
tore delle idee dello scritto
re, la sua predilezione per 11 
palcoscenico simbolico, ve
ro luogo metafisico dell'a
zione. E in questa ipotesi di 
teatro, che vuole definitiva
mente girare le spalle all'a
nalisi minuziosa della real
tà propria del naturalismo, 
sul quale è già passata l'ala 
purificatrice e giansenista 
di Jacques Copeau, trovano 
la loro espressione privile
giata gli aforismi di Girau
doux, la sua lotta dì Idee; ed 
è qui, su questo palcosceni
co, che lo scrittore-dram
maturgo apre la strada ài 
Cocteau, agli Anouilh, agli 
Achard. 

La guerra separerà l due 
uomini: Giraudoux resterà 
In Francia dove morirà nel 
1944; Louis Jouvet partirà 
con la sua»compagnia per 
un lunghissimo viaggio In 
America Latina dal quale 
tornerà nel 1945, per mette
re in scena, ultimo omaggio 
di una devozione, «La folle 
di Chaillot». 

Maria Grazia Gregari 

ma il giorno 
che Ciao non costa 

Gì 

cu niente 
Ritorna il mese Piaggio regala tutti i Ciao 

più bello dell'anno venduti in un giorno 
È il mese-regalo, il mese Piaggio della fortuna, È il giorno fortunato, il giorno estratto a sorte fra quelli 

il mese più bello dell'anno, perché dal 15 gennaio del mese Piaggio esclusi i festivi: a tutti coloro che 
aM5 febbraio Piaggio offre a tutti l'opportunità avranno fatto l'acquisto in quel giorno, sarà restituito 

di avere Ciao gratis, il valore del Ciao acquistato in gettoni d'oro. 

LE INFORMAZIONI SUL CONCORSO CHIEDILE AGLI UOMINI AZZURRI 
Concessionari Piaggio - Professionisti della fiducia 
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Martedì ferme per 8 ore tutte le categorie dell'industria 

Con gli operai tornano 
in piazza gli studenti 

e sciopera il commercio 
L'appuntamento è alle 9,30 a piazza Esedra, per raggiungere poi 
San Giovanni - I giovani in corteo da Santa Maria Maggiore 

Martedì prossimo, dopo
domani. torneranno in piaz
za a Roma, come in tutte le 
altre grandi città del paese. 
gli operai. Per manifestare 
l'opposizione ai recenti de
creti governativi e per solle
citare il padronato ad una 
veloce conclusione della 
trattativa per i contratti di 
lavoro della categoria, ormai 
bloccati da oltre un anno. 

Lo sciopero di 8 ore di tutte 
le categorie dcll'indutria a-
vrà nel Lazio il suo momento 
culminante nella manifesta
zione di Roma. L'appunta
mento è fissato per le 9,30 in 
piazza della Repubblica da 
dove i lavoratori muoveran
no in corteo per raggiungere 
piazza San Giovanni: lì verrà 
letto l'appello della Confede
razione unitaria Cgil-Cisl-
Uil. Il corteo sarà aperto dai 
lavoratori della Merloni di 
Rieti, per !a quale è stato ri
chiesto dalla direzione il li
cenziamento di 100 lavorato

ri, una ennesima dimostra
zione del clima di attacco che 
il padronato sta instaurando 
nelle fabbriche. Altre due 
manifestazioni sono previste 
a Rieti e Viterbo. 

Alla manifestazione di Ro
ma parteciperanno anche gli 
studenti che hanno fissato il 
loro appuntamento per le 
9,30 in piazza Santa Maria 
Maggiore. Un appello all'u
nità tra giovani e movimen
to operaio è venuto anche da 
una affollata assemblea che 
si è svolta due giorni fa al li
ceo Mamiani alla quale ha 
partecipato il consiglio di 
fabbrica della Fatme. 

Allo sciopero aderiranno 
anche i lavoratori del com
mercio di Roma, le cui orga
nizzazioni di categoria han
no unitariamente deciso otto 
ore di sciopero contro le scel
te governative e per i con
tratti. 

Molte adesioni continua
no intanto ad arrivare dai 

luoghi di lavoro. Per l'intera 
giornata sciopererà tutto il 
personale della direzioni-
provinciale del ministero del 
Tesoro, ed alla manitestazio-
ne aderiranno anche i lavo
ratori delle ditte appaltatrici 
del gas, il cui concentramen
to è fissato per le 7,30 alla 
Romana Gas di San Paolo. 
In agitazione anche i lavora
tori della scuola il cui diretti
vo unitario ha indetto una 
settimana di agitazione ed 
assemblee e. in previsione 
della manifestazione regio
nale del 25, ha dichiarato u-
n'ora di sciopero nella setti
mana per aderire alle inizia
tive della federazione regio
nale. All'appuntamento del 
18 saranno presenti anche i 
precari della scuola della 
Cgil, che indicono una intera 
giornata di sciopero per per
mettere la partecipazione al
l'appuntamento della FLM. 
L'appuntamento è per le 9,30 
davanti al Magistero, in 
piazza Esedra. 

Picchetti: 
«I lavoratori 

devono isolare 
i provocatori» 

•I compagni e ì lavoratori che parteciperanno 
martedì allo sciopero delle categorie dell'indu
stria e del commercio e al corteo promosso dalla 
Federazione unitaria, debbono vivere questo ap
puntamento con particolare impegno e senso di 
responsabilità. L'impegno è quello di proseguire, 
accrescendola, la mobilitazione e la lotta per pie
gare le resistenze padronali al rinnovo dei con
tratti, e le loro pretese di distruggere la scala 
mobile, e per modificare le scelte governative di 
politica economica. La responsabilità è quella di 
confermare la volontà di non interrompere il 
cammino unitario ma. semmai, di ridare ad esso 
nuovo impulso. Per fare questo c'è bisogno certa
mente di una grande ripresa del protagonismo 
dei lavoratori nelle lotte, ma c'è assolutamente 
bisogno di respingere provocazioni, insulti e set
tarismi. Il rapporto critico che in determinate 
situazioni si può creare tra sindacato e lavoratori 
non deve consentire la legittimazione nelle mani
festazioni di massa di forme contestative che ar
rivano persino a mettere in discussione la legitti
mità del sindacato di parlare ai lavoratori, giun
gendo da parte di gruppi ben individuati che 
vannodall autonomia e. purtroppo, anche a DI' a 
veri e propri tentativi di aggressione». 

Santino Picchetti 
segretario generale Cgil Lazio 

Morelli: 
«È il momento 
della lotta e 
del V unità» 

La giornata di lotta del 18 può e deve essere 
occasione di unità fra i lavoratori, nel sindacato. 
fra tutte le forze di sinistra e di progresso, dando 
sviluppo alla straordinaria mobilitazione unita
ria di questi giorni. 

L'offensiva moderata e di destra può passare 
' solo se scompagina le file del movimento operaio 
e democratico. A Roma l'iniziativa di lotta, forte. 
dei lavoratori, è stata segnata da disciplina e uni
tà nell'ambito delle decisioni assunte dalle orga
nizzazioni sindacali. E il momento di rafforzare 
questa salda compattezza che non può che essere 
fondata sulla mobilitazione forte, consapevole, e 
responsabile dei lavoratori, per rilanciare l'ini
ziativa del sindacato consolidandone la unità a 
tutti i livelli, su una linea di lotta sempre più 
adeguata dinanzi all'offensiva padronale e mode
rata. rendendo più forte la battaglia difficile del 
movimento sindacale, nel suo insieme, per i con
tratti, per un giusto accordo sul costo del lavoro, 
per una correzione profonda della linea di politi
ca economica e sociale del governo. EU momento 
dunque della lotta, nell'unità.JBisogna compiere 
ogni sforzo perché non si allarghino varchi entro 
i quali possa passare l'offensiva moderata. 

Sandro Morelli 
segretario PCI Roma 

Sabato sarà chiusa al traffico Piazza di Spagna 
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Arriva il nuovo «tridente» 
I nuovi percorsi dei bus - La «navetta» - Sono già cominciati i primi ritocchi 

Tra sei giorni scatterà 
l'«operazione Tridente». Sa
bato prossimo, infatti. Piaz
za di Spagna verrà chiusa al 
traffico (privato e pubblico) e 
saranno -pedonalizzate» nu
merose vie della zona (Via 
Margutta, Via di Gesù e Ma
ria, Via di San Giacomo e Via 
dei Greci). È il primo grande 
esperimento di chiusura del 
centro storico. L'iniziativa, 
com'è noto, ha già suscitato 
alcune polemiche. Ma dopo 
quasi un anno di dibattiti. 
consultazioni, pareri, dichia
razioni stampa la giunta co
munale ha deciso di rendere 
esecutivo il piano preparato 
dall'assessore al traffico 
Bencini. 

I capisaldi di tutta l'opera
zione sono essenzialmente 
quattro. Vediamoli uno per 

uno. 
BUS — Tutti ì mezzi pub

blici che transitano attual
mente nella zona pedonaliz
zata verranno deviati. Il pro
getto in questo punto ha su
bito alcune modifiche (che 
spieghiamo qui accanto) per 
evitare il caos nelle zone li
mitrofe. 

ISOLE PEDONALI — So
no totalmente pedonalizzate 
Piazza di Spagna. Via Mar
gutta, Via di Gesù e Maria. 
Via San Giacomo, Via dei 
Greci. Restano chiuse al 
traffico le «isole» storiche: 
Via Frattina, Via Condotti, 
Via Borgognona. E resta an
che l'ultima conquista dei 
romani: il tratto del Corso 
del Popolo a Largo Goldoni. 

PARCHEGGI — La rete di 
parcheggi viene rafforzata. 

Si potranno utilizzare quelli 
di Piazza del Popolo, Piazza 
Augusto Imperatore e il par
cheggio di Villa Borghese. 

BUS NAVETTA — Per col
legare l'intera zona pedona
lizzata è stata istituita una 
nuova linea interna. Si chia
merà «115» e in pratica (lo 
spieghiamo accanto) girerà 
attorno al «tridente». Il pro
getto iniziale ha subito una 
variazione in seguito alle ri
chieste dei commercianti, 
per cui il «115» arriverà fino a 
Piazza Mignanelli, ai confini 
dell'isola pedonale. 

Il piano, come abbiamo 
detto, entrerà in funzione sa
bato. Ma già da adesso sono 
partiti i . primi ritocchi al 
traffico. È stato già istituito 
il senso unico su Viale Trini
tà dei Monti e Viale D'An

nunzio (dove passerà il 
«115»). È stato stabilito un di
vieto di svolta a sinistra in 
Via Domenico Romagnosi 
su Via Luisa di Savoia. E sta
to invertito il senso di mar
cia su via Capo le Case (per 
favorire il transito del «115»). 
Mercoledì sarà cambiato il 
senso di marcia sulla Pas
seggiata di Ripetta, per con
sentire il passaggio dei bus 
deviati dal loro attuale itine
rario. 

Entro sabato dovrebbe es
sere spostato il parcheggio 
taxi di Piazza San Silvestro 
per far posto al capolinea del 
•492 barrato». E sempre en
tro quella data sarà definiti
vamente chiusa la Porta del 
Popolo (tranne un ingresso 
riservato ai mezzi di soccor
so). 

Medicine gratis da martedì? 
Raggiunta un'ipotesi d'accordo tra la giunta regionale e l'associazione farmacisti 

Con molta probabilità da martedì, i farmaci torneranno 
gratuiti. L'associazione dei farmacisti e la giunta regionale 
Ranno infatti raggiunto ieri una prima intesa. Oggi e lunedì 
mattina proseguiranno gli incontri per verificare alcuni pun
ti; In serata si riunisce l'assemblea dell'associazione dei far
macisti con una delegazione di rappresentanti della Regione. 
Se non ci saranno intoppi entro martedì sarà sospeso lo scio
pero. L'intesa raggiunta prevede che per sei mesi la Regione 
paghi direttamente alle farmacie il rimborso dei medicinali 
lasciando alle USL solo il compito di controllo. Prevede inol
tre la costituzione di una commissione di cui facciano parte 
anche esperti del servizio farmaceutico che stabilisca ogni tre 
mesi (in caso si prevedano ritardi nei pagamenti da parte del 
governo) un restringimento dei medicinali da distribuire gra
tuitamente, per evitare, come è successo ultimamente, il 
blocco totale dell'assistenza diretta. La Regione inoltre pren
de l'impegno di creare una corsia preferenziale per sveltire le 

lungaggini nei rimborsi alle farmacie. Resta comunque gra 
ve il problema della scarsità delle risorse per la sanità. La 
Regione infatti deve ancora ricevere 630 miliardi dal governo 
e c'è il rischio che, privilegiando i rimborsi ai farmacisti, 
restino scoperti altri settori. 

Nel bilancio delle attività per l'anno '82 per ciò che riguar
da la sanità, Santarelli ha ricordato che qualche risparmio è 
stato fatto nella specialistica convenzionata e si prevede che 
nell'83 sarà possibile decentrare l'assistenza generica e far
maceutica la cui spesa è arrivata a 500 miliardi. «La sanità — 
ha aggiunto il presidente della giùnta — non deve essere 
terreno di contese politiche né l'occasione per ricercare facili 
arricchimenti». 

Santarelli ha poi polemizzato con l'associazione dei medici 
generici che ha diffuso volantini invitando i cittadini a non 
votare per il presidente della giunta e per l'assessore alla 
sanità. 

Nelle cartine qui sopra cerchiamo di spiegare come funzione
rà l'"Opcra/ione Tridente». Nella prima a sinistra sono illustrati 
tutti i nuovi percorsi dei bus. I mezzi 1, 2, 2 barrato, 26 e 911 
raggiungeranno Viaria Augusto Imperatore seguendo la diret
trice Piazzale Flaminio-Via Luisa di Savoia-Via della Penna, 
Passeggiata di Kipctta. Si allunga il percorso di cento metri. Il 
192 cambia invece proprio strada. Giunto a Piazza Esedra, infat
ti, invece di proseguire per Via Nazionale come fa ora, imbocche
rà Via Orlando, poi Via Veneto, entrerà a Villa Borghese e rag
giungerà Piazzale Flaminio per poi riprendere il suo itinerario 
solito. Ce invece il 492 barrato che percorrerà Via Nazionale, 
passera sotto il Traforo, imboccherà Via del Tritone e farà capoli
nea a Piazza San Silvestro. Il 90 all'andata seguirà Piazza Vene
zia. Via del Plebiscito, Largo Argentina, Corso Rinascimento, 
Lungotevere Marzio, Piazzale Flaminio. Al ritorno: Via Roma-
gnosi, Via Adelaide, Passeggiata di Ripetta, Piazza Augusto Im
peratore. Il 95 cambierà solo l'andata. Invece che da Piazza di 
Spagna e da Via del Babuino. passerà per Via del Tritone, Via 
Veneto, Piazzale Flaminio. L'81 all'andata percorrerà Via Nazio
nale, Largo Argentina, Corso Rinascimento, Lungotevere. Al 
ritorno: Piazzale Flaminio, Passeggiata Ripetta, Piazza A. Impe
ratore. I.'K8, infine, seguirà la direttrice Piazza Venezia, Largo 
Argentina, Corso Rinascimento, Lungotevere, Piazza Cavour. 
Nella piantina a destra e indicata in nero l'isola pedonale (quella 
attuale e quella precedente) e i parcheggi a disposizione. Al 
galoppatoio di Villa Borghese verrà istituito un deposito per le 
auto rimosse dal centro storico. 

Alla Regione preparano 
il «rimpasto generale» 

Arrivata con l'avo nella 
manica dell'ipotesi di acrordo 
con i farmacisti, la giunta re
gionale ha offerto alla stampa 
un bilancio tutto rosa di un an
no di attività amministrativa 
Assente nella lunga relazione 
del presidente Giulio Santa
relli qualsiasi timido accenno 
di autocritica: la Regione ha 
funzionato al meglio — questo 
il senso del suo discorso — e 
quando le cose non sono pro
prio andate come dovevano, la 
colpa è stata di altri Le voci 
sempre più insistenti di un 

prossimo «nmpastone» in 
giunta sembrano apparente
mente non turbare la rotta del 
presidente socialista della Re
gione. 

Ci sarà rimpasto? hanno 
chiesto i giornalisti riferendosi 
in particolare alle valanghe di 
critiche che hanno investito. 
ad esempio, l'assessore alla sa
nità Pietrosanti. Rimpasto ci 
sarà dopo il voto del bilancio, 
a febbraio — ha risposto San
tarelli. Sarà una vera e propria 
crisi? Crisi, rimpasto, è solo 
questione di termini — ha ta
gliato corto il presidente. 

Domani attivo 
del PCI sulla 
formazione 

professionale 
Si terrà domani un attivo re

gionale del Pei sul tema della 
formazione professionale. 

I lavori, che inizieranno alle 
ore 16 nel teatro della Federa-
none. saranno introdotti da 
Luigi Cenerini, mentre le con
clusioni saranno di Gianni Bor
gna. 

All'attivo parteciperà anche 
il sindaco di Roma, Ugo Vete-
re. Sul problema della forma
zione professionale negli ulti
mi mesi s< sono registrate nu
merose polemiche, di qui la ri
levanza di questo appunta
mento — di discussione e di 
iniziativa — dei comunisti. 

«Domande al Pei» 
giovedì 20 al 

residence Ripetta 
«I temi cruciali dell'econo

mia del paese, nel documento 
congressuale del Pei». É que
sto il tema di un dibattito che 
si terre giovedì 2 0 prossimo al 
residence Ripetta (inizio ore 
21) . La formula scelta per l'in
contro della federazione ro
mana del PCI è quella dì un 
confronto aperto: Antonio 
Ghirelli. Claudio Napoleoni e il 
pubblico, rivolgeranno doman
de s Gerardo Chiaromonte. 
della direzione comunista. 

TTìounzio righini 
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VENDITA PROMOZIONALE 
articoli di. qualità pregiate 
BORSE DI COCCODRILLO 
VALIGERIA - CALZATURE 

OMBRELLI - ecc . . 
Comun etf 28 12 1982 

daf 15 Gennaio 

saldi 
in tutti i reparti 

----- confezioni 
* maglierìa 
* montoni 
* calzature 
* jeans 
* pelle 

anche nel reparto 
TESSUTI 
in Corso Vittorio E. 7 3 

Roma - Via Monterone 5 
L.go Argentina 
Tel. 6564600-6568259 

><0rOCOLOSEO 
cessiorana 

Peugeot 305 
GL Diesel 

da L. 11.302.500 
IVA • trasporto compra» 

CENTRO CULTURALE FRANCESE DI ROMA 

2* SESSIONE DEI CORSI 
(7 Febbraio - I O Giugno) 

LE ISCRIZIONI SONO APERTE 

Corsi di lingua trance» a tutti i livelli 
Preparazioni agli esami dell'Alterare Francale e dell'Università di Grenoble 
Co»si specializzati per ba.T.tum. studenti, universitari, traduttori, corsi di francese 
commerciale 
Convenzioni speciali per enti, ditte, imprese, ecc 

Informazioni Piazza Camprtelh. 3 - Tel 678 90 20 

lUtuta 

li- lo tpit'K*! 

*>(fi fi. PC» 
I tA STAVPA C Q V u V S t A 

LEM 
Ciampino-Via J. F. Kennedy, 32/38 Tel.6111315 

SCONTO 
30% - 50% 

DAL 15-1-83 AL 28-2-83 
PER I SEGUENTI SETTORI: 

ABBIGLIAMENTO — CONFEZIONI 
BIANCHERIA — TENDAGGI 

FORTI SCONTI REPARTO PELLICCERIA 
E TAPPETI ORIENTALI 

TOM EFF Al SENSI DI LEGGE 8 0 I I 7-1 83 

itolki/agen 
per chi sceglie volkswagen 

Pe- o i T D C G ~ O continuo ai serv/io delia Clientela 
ITALWAGEN è 6 punti vendita - 1 1 centri assistenza ed m p-u 
pe rTu*e co-.\.e"'ei:' prcn:a cor.segr.a rateazioni personalizzate 

se^za caTOia'i e sccrattutio proposte vantaggiose 
| ITALWAGEN e un am.cf-evo:e rapporto posi vendita 

per risoìvere qualsiasi esigenza 

Audi 
••a <J»B» m i g h m a 209 O S772S41 

n S2S0041 
« a Burnii 70 O SMS44< 
*<«•• rnarcon» 7*S O SS6S327 
•ia prancitma 270 Q I t t i 7*0 
ner» p»alra papa 37 D S5M474 
corta trancia n 127*1)0 

Horizon 
Btnzina - Diesel • Gas 

da L. 7.528.500 
IVA • trasporto comprasi 

da L. 6.665.500 
IVA t trasporto comprasi 

Peugeot 134 

da L. 6.500.500 
IVA e trasporto comprasi 

Peugeot 505 
Berlina, lam. e Diesel 

da L. 15.325.500 
IVA e trasporto compresi 

/ modelli Benzina Peugeot Talbot solo da noi sono con impianto a Gas compresi nel prezzo 

Viale Marconi. 260 - Tel 55.63.248 
Via della Magliana, 224 • Tel. 52.74.241 

Cirene Ostiense. 126-128 • Tel. 51.39.740 
ROMA 

SENZA ANTICIPO 
SENZA CAMBIALI 

Itótftife^^^ f<* WtièlSvt^ i V f 
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Un colpo per sbaglio 
Carabiniere uccide 
in auto la fidanzata 

Un giovane carabiniere ha ucciso ieri sera forse accidental
mente la fidanzata con un colpo di pistola. La tragedia, è accadu
ta poco dopo le 20, nel giardino degli Aranci, il parco che si apre 
su via S. Sabina. Roberto Soloperto, 21 anni in servizio alla 
stazione Aventino era in macchina con la sua ragazza. Isabella 
Nunez Mantovani, di appena sedici anni. 

All'improvviso è partito il proiettile che ha raggiunto alla 
testa la ragazza. 

Sul posto si sono recati i funzionari della mobile e il colonnello 
Caguazzo del reparto operativo. I.a giovane è stata trovata river
sa in una pozza di sangue sul sedile posteriore. Roberto Soloperto 
è stato condotto negli uffici della questura per essere interroga
to. Secondo gli inquirenti che hanno effettuato il sopralluogo e 
interrogato il giovane carabiniere dovrebbe trattarsi dì una di
sgrazia. Roberto Soloperto ha raccontato ancora sotto choc che il 
colpo è partito accidentalmente mentre stava sistemando la pi
stola di ordinanza nel vano portaoggetti. 

Scoperta 
antica 

stazione 
romana 
di posta 
sulla via 
Amerìna 

Ai piedi di Campagnano di Roma, al 31*km. della via Cassia, si 
potrà quest'anno conoscere da vicino un curioso «stralcio» di 
storia romana. Gli scavi necessari ai lavori per il raddoppio della 
Cassia hanno messo in luce l'antico bivio della via Amerina, una 
stazione di posta, delle terme romane ed un piccolo borgo. 

Si tratta cioè di un antico albergo, ben servito, che i viaggiatori 
incontravano a poco più di me.zza giornata di cammino. Siamo 
infatti al 21* miglio da Roma, nel punto in cui gli antichi itinerari 
povevano l'inizio della via Amenna, che passando per Amelia 
raggiungeva la Flaminia a Perugia. 

La posizione di questa «mansio» è anche privilegiata della 
presenza delle sorgenti d'acqua calda, ancora visibili. Ma la vici
nanza del bivio sembra decisiva per l'installazione di questi o-
stelli. Ad esempio sull'Anpia la prima «mansio» che incontrava il 
viaggiatore che da Roma era partito in direzione di Brindisi era 
aU'«Osteriaccia» di Ariccia (16* miglio), vicino al bivio per Ardea. 

I resti degli edifici rinvenuti sulla Cassia si sono ben conserva
ti sotto lo spesso strato di sabbia del lago, ora valle, di Baccano. Il 
suo nome deriva appunto da quello della antica stazione, che 
negli itinerari viene chiamata «ad Baccanas». 

La Soprintendenza Archeologica responsabile di questa zona 
(Etruria meridionale), d'accordo con l'ANAS, troverà le soluzio
ni necessarie per conciliare le moderne esigenze di traffico con 
l'accesso all'area archeologica, nella quale verranno conservate 
in vista queste strutture. NELLA FOTO: il tratto della via Ame
nna (l'antica Cassia) messo in luce dagli scavi per il raddoppio 
della Cassia, al 31* chilometro, nella valle di Baccano. L'antica 
strada romana, passando per Amelia, raggiungeva la Flaminia a 
Perugia. 

Federica Cordano 

E' morto un altro giovane 

contro l'eroina serve 
una ribellione popolare 

L'appuntamento è il 26» 
77 18 attivo del Pei con Ingrao 

HO ft'pos 
. . •J>««FI^ • j 
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Il Comitato cittadino contro la 
droga stava per presentare alla 
stampa il lungo «/accuse» delle ina
dempienze nella lotta all'eroina. Nel
le stesse ore in una strada di Acilla, 
grosso centro dì traffico dell'eroina, 
dentro un'auto parcheggiata tra la 
borgata e 1 campi, i carabinieri tro
vavano il corpo di un giovane sdraia
to sui sedili. Per terra, una laccio e la 
siringa usata per iniettarsi la dose. 
Una dose mortale per Claudio Di Na
poli, 27 anni, già terza vittima dell'e
roina in provincia di Roma, ad appe
na due settimane dall'inizio del nuo
vo anno. Il 1982 s'era appena conclu
so con un elenco interminabile di 
morti, 53 in tutto, un quinto del tra
gico totale nazionale. 

La strage ricomincia, dunque. E 
ricomincia con Io stesso desolante 
scenario d'impotenza. «E quest'im
potenza che vogliamo sconfiggere — 
ha detto ieri mattina in Campidoglio 
il giovane segretario del Comitato 
cittadino contro la droga, Piero 
Mancini, — e per questo chiediamo 
una vera e propria ribellione popola
re». È quanto il Comitato ha scritto 

anche in un documento di due pagi-
nette, una sorta di «manifesto» per la 
manifestazione che è già stata fissa
ta alla data del 26 gennaio lungo le 
strade di Roma. «Qui, in questa me
tropoli c'è il centro di spaccio più for
te. E qui chiediamo alla gente di ri
bellarsi. di scendere in strada con le 
idee ben chiare in testa: senza una 
battaglia collettiva, ogni richiesta 
rimbalzerà contro l'antico muro del
l'insensibilità». 

1 motivi di questa manifestazione 
sono elencati in 11 punti del docu
mento presentato alla stampa, e sot
toposto ieri stesso al sindaco ed all' 
assessore alla Sanità. Una larga par
te delle richieste riguarda diretta
mente il governo. 

Al primo punto il Comitato propo
ne una modifica del famoso articolo 
80, che attualmente precisa entro 
quali limiti va stabilita la quantità di 
droga »per uso personale». Il giudice 
decide quindi d'arbitrio se punire o 
meno il giovane arrestato con picco
le dosi d'eroina. Subito dopo si chie
de «un'adeguata assistenza dentro le 

carceri», e la «possibilità di attuare, 
su richiesta del tossicodipendente 
stesso, misure alternative, con l'affi
damento a strutture sanitarie e so
ciali». C'è da dire che già esiste una 
sezione specializzata del tribunale 
civile, con il compito di affidare alle 
strutture pubbliche i tossicodipen
denti condannati per i soliti reati. Ma 
i giudici denunciano difficoltà enor
mi a trovare una qualsiasi «sistema
zione», mancando cronicamente 
strutture pubbliche funzionanti. 

È un altro aspetto toccato nel do
cumento. Gli interrogativi su queste 
allarmanti carenze vengono «girati» 
alla Regione Lazio, per una «ristrut
turazione dell'intervento pubblico» 
che definisca «con chiarezza gli stru
menti, le competenze e i limiti». C'è 
un preciso riferimento anche alle I-
nlzlatlve private ed al volontariato, 
una realtà di questi anni da «ricono
scere e controllare». 

Al Provveditore si chiede un pro
gramma di prevenzione nelle scuole, 
alle Unità sanitarie ed alle Circoscri
zioni di favorire la costituzione dei 

comitati di zona contro la droga, alla 
Regione ed ai Comune il finanzia
mento di un «centro di documenta
zione sullo stato del fenomeno», per 
avere «un quadro continuamente ag
giornato della situazione». L'appello 
del Comitato non si limita al servizio 
dell'assistenza. Uno degli 11 punti 
accenna all'-utilizzazione della legge 
La Torre», con il famoso articolo 416 
bis destinato ai «burattinai» mafiosi, 
«rispettabili» industriali del crimine 
che Investono i proventi dell'eroìna 
in grosse operazioni finanziarle, edi
lizie e bancarie. Ora, lo Stato può far
gli i conti in tasca. 

Anche di questo si parlerà ampia
mente martedì sera alle 17,30 duran
te un attivo del PCI e della FGCI alla 
Federazione romana, con l'interven
to del compagno Pietro Ingrao. Un* 
occasione in più per parlare di droga, 
e per creare consenso Intorno alla 
manifestazione del 26. «Soltanto se 
saremo in tanti — hanno detto i 
membri del Comitato cittadino — 
potremo contare qualcosa. Molte a-
desioni sono già arrivate. Ne aspet
tiamo altre, da parte di tutti». 

Mercoledì manifestazione contro la stangata fìscale 

Artigiani alle sfrette 
Cresce il «sommerso» 

Artigianato: anche questo settore sta corren
do il rischio di essere strangolato dai nuovi 
provvedimenti fiscali. I decreti economici vara
ti dal governo Fanfani esasperano il già teso 
rapporto tra costi e ricavi, costringendo molte 
aziende alla chiusura o allo slittamento verso 
l'area del «sommerso*. 

Mercoledì migliaia di artigiani si ritroveran
no a Roma da tutta Italia per manifestare con
tro una «illogica* politica che ormai si sta rive
lando come una stenle e inconcludente mano
vra monetaria (»f; ej felli sono immediati, e li 
scontiamo gu>rr >> jvr giorno Basta pensare al 
pesante condizionamento sui bilanci degli Enti 
locali — dirr Osi rio Mancini, dirigente della 
Confederazione nazionale dell'artigianato — 
che continuerà ad ostacolare e dilazionare nel 
tempo la predisposizione dt aree attrezzate per 
nuovi insediamenti necessari per qualificare 
l'attività e per l'allargamento della base pro
duttiva. Senza contare che la sovraimposta co
munale sugli immobili urbani si farà sentire 
sui canoni d'affitto per laboratori e negozi 

Quindi per gli artigiani si prevede una nuova 
stangata... 

Certamente. Tra poco scade la proroga bien-

Arte 

Le foto di 
un pittore 
cubista e 
i dipinti 

di Valerio 
Adami 

FERNAND LEGER FOTOGRAFO — Galleria A.A.M., via del 
Vantaggio 12; fino al 21 gennaio; ore 10/13; e 17/20 

Un aspetto, che segreto non è, che non è mai stato conside
rato appieno nel grandioso lavoro di pittore cubista e realista: 
Femand Léger fotografo. In tomo al 1930, con gli amici Pierre 
Janneret e Charlotte Perriand, Léger faceva delle lunghe 
scorribande per le strade di Parigi, e non gli bastava il suo 
occhio che pure era un grande occhio realista e costruttivo. 
Aveva con sé una macchina fotografica e fissava tutti quegli 
aspetti ambientali, quelle forme di oggetti, quelle relazioni 
tra forme e spazio che saltavano la monumentante e la volu
metria della vita moderna e della città. Sono qui esposte foto
grafie rare, preziose per la capacità di isolare un soggetto ed 
esaltarlo nel fotogramma con una potenza selettiva che si 
ritroverà nelle grandi pitture. 

VALERIO ADAMI — Galleria Giulia, via Giulia 118; dal 21 
gennaio al 5 marzo; ore 10/13 e 17/20 

Forse più dt casa a Parigi o negli Stati Uniti, dove ha realiz
zato anche Importanti opere monumentali in relazione all'ar
chitettura, Valerio Adami espone a Roma dopo moltissimi 
anni, e si può dire che sia la sua prima vera mostra a Roma. 
Sono grandi dipinti con vaste campiture di colore piatto e 
fulgente chiuse da un segr.o duro, modulato e che svolge un 
racconto laconico, ironico, grandeggiante quasi fosse di pit
tura murale. Assimilato alla vicenda Pop, Adami è. Invece, 
con Tadlni, uno del pittori Italiani che più e meglio hanno 
lavorato a una rinascita della pittura di figura muovendo da 
quel colore del mondo acceso da Matlsse all'alba del secolo. 

Andranno 
alle urne 
(22 e 23 
febbraio) 

gli studenti 
universi

tari 

Il 22 e il 23 febbraio prossi
mo si voterà nell'università 
della Sapienza per rinnovare 
le cariche della rappresentan
za degli studenti in seno al 
consiglio di amministrazione, 
al comitato per lo sport, ai con
sigli di facoltà e di corso di 
laurea, nell'Opera universita
ria. La data è stata decisa con 
un decreto rettorale. 

Bisognerà votare per sei 
membri del consiglio di am
ministrazione, due per il comi
tato allo sport, nove nei consi
gli di tutte le facoltà tranne 
quello di scienze statistiche 
che ne prevede cinque e tre o 
cinque nei consigli di corso di 
laurea. 

Le urne resteranno aperte 
dalle ore 9 alle 19 del 22 feb
braio e dalle 9 alle 14 del gior
no successivo. Gli studenti vo
teranno nelle proprie facoltà 
dove saranno suddivisi i vari 
seggi. Le liste dei candidati al
le elezioni devono essere de
positate presso l'ufficio eletto
rale dell'università entro le 
ore 13 del prossimo 7 febbraio. 

naie sul blocco dei contratti, e il governo, senza 
preoccuparsi che il 90% delle attività economi
che sono interessate alla gestione di un difficile 
rapporto con la proprietà edilizia, invece di ri
durle, stimola ai fatto una crescita selvaggia 
degli affitti. 

C'è poi l'aumento delle tariffe elettriche che 
penalizza le piccole utenze, l incremento delle 
tasse di concessione governativa e dei diritti 
annuali delle Camere ai Commercio elevate dal 
10 al 100 per cento; l'abolizione della detrazione 
dell'Iva per gli automezzi impegnati nell'attivi
tà imprenditoriale. Per i nuovi pensionati arti
giani a 400 mila lire di reddito è prevista inoltre 
una decurtazione netta di 150 mila lire. E tutto 
questo mentre in Parlamento resta nei cassetti 
fa legge dt riordino generale del sistema pensio
nistico. 

Ma la gestione speciale per gli artigiani non si 
era chiusa con un attivo in bilancio di oltn* 
dieci miliardi? 

E vero; ma la Ugge finanziaria deW83 non 
prevede nemmeno una lira per U rifinanzia
mento dell'Artigian-cassa, sebbene l'Istituto 
nel primo semestre '82 abbia erogato un credito 
talmente elevato da consentire nel comparto la 
creazione di ben dodicimila nuovi posti di lavo
ro. 

MAX KLINGER E MAURO BELARD1 — Studio S Arte Con
temporanea, via della Penna 59; ore 10,30/13 e 16/20 Max Klin-
ger possedeva, e sapeva usare, una chiave che apriva la porta 
dello straordinario proprio sul muro compatto contro il quale 
anche tanti contemporanei, visionari a programma e no, 
sbattono il muso. Fu incisore formidabile e che fece delirare 
De Chirico. Qui sono presentate incisioni perfette e bellissime 
dal cicli In cartelle: «Intermezzi (Opus IV)» — 12 incisioni; 
«Ein Leben (Opus Vili) . — Una vita 15 incisioni; «EIne Liebe 
(Opus X> — Un amore 10 incisioni e «Zelt (Opus XIV> — 
Tenda 46 incisioni; tutte opere tra 11 1910 e I! 1920 nelle quali 
il vecchio pianeta ritrova una fragranza verde di natura e il 
senso grandioso del grembo e dell'enigma della vita. 

Mauro Belarti, anch'egli incisore, è alla prima personale. 
Lavora a Roma dov'è nato nel 1950. Ma una superteenlea e 
una immaginazione delirante, metamorfica e un po' terrifica. 
Esistenza e cultura, eros e memoria, riduce tutto al filo forte 
di un segno di incisore sicuro, anzi spavaldo, che sembra 
sempre sfidare il microcosmo organico con le visioni e le 
prefigurazioni dell'immaginazione: è una pianta tropicale e 
rampicante che una volta che ha cominciato a crescere non si 
sa più come fermarla. DI tradizione tedesca e un po' surreali
sta è un tecnico di prlmordine ma che. proprio nella tecnica, 
sovrabbondante e sostitutiva forse per paura dello spazio 
vuoto, ha il suo nemico segreto e sottile: manca un punto di 
vita che sia messo bene a fuoco, qui e ora. 

d. m. 

Ora alla Regione sono tutti d'accordo sull'urgenza del provvedimento 

Quella legge sui «matti» 
che ha dormito cinque mesi 
Dovrebbe essere approvata nei prossimi giorni - Giovedì e venerdì convegno organizzato 
dal PCI sui «nuovi servizi per l'assistenza» - Quattro relazioni per un dibattito 

Una sera un uomo, dopo un 
allucinante e inutile pellegri-. 
naggio per la città, in una crisi 
acuta di follia uccide barbara
mente sua madre, e improvvi
samente insieme all'orrore, la 
pietà, l'indignazione quella 
morte atroce provoca uno scos
sone nelle coscienze. Si riaccen
dono violente le polemiche, gli 
interrogativi, si rispolverano 
antichi dogmi e certezze. La 
«180» torna prepotentemente 
alla ribalta, i «matti» con la loro 
disperazione sono ancora pro
tagonisti, dopo l'abbandono fi
sico e morale a cui sono con
dannati per la maggior parte 
dell'anno. 

Anche le istituzioni e i politi
ci li abbandonano, salvo ricor
darsene e tentare di recuperare 
il tempo perduto in occasioni 
come queste, quando l'opinione 
pubblica e i mass media cerca
no e additano colpevoli e re
sponsabili. Così è accaduto che 
nel Lazio una proposta avanza
ta e progressista che dava con
creta attuazione alla riforma 
psichiatrica (e che poteva di
ventare legge con una semplice 
votazione) restasse nei cassetti 
della commissione Sanità re
gionale per cinque lunghi mesi, 
nonostante gli appelli e le esor
tazioni del PCI che quel pro
getto aveva voluto ed elabora
to. Cosi si è lasciato che scades
sero le convenzioni con le case 
di cura psichiatriche, alla fine 
di dicembre, con il rischio che 
migliaia di pazienti venissero 
da un giorno all'altro scaricati 
sulle spalle dei familiari. Si è 
temporeggiato, divagato, «ri
flettuto». Su che cosa non è pos
sibile sapere se venerdì tutte le 
forze politiche «all'improvviso» 
si sono trovate nuovamente u-
nite intorno a quel progetto e 
hanno concordato che mercole
dì potrà diventare legge. 

Uno scossone nelle coscien
ze? Forse. Fatto sta che l'asses
sore Pietrosanti si è perfino im
pegnato a fornire immediata
mente alla città un pronto in
tervento psichiatrico in attesa 
che la legge trovi il tempo di 
funzionare. Ma vi sono alcuni 
presupposti che occorre osser
vare perché, almeno questa vol
ta, si parta col piede giusto e i 
comunisti li hanno individuati: 
nell'apertura dei servizi di salu
te mentale provvisti di coper
tura assicurativa e di mezzi di 
locomozione dalle 8 alle 20; nel
l'istituzione di quattro presidi 
(presso i servizi di Diagnosi e 
Cura o eventualmente in altri 
ospedali) in grado di dare ri
sposte psichiatriche durante la 
notte; nella disponibilità, sul 
posto e a domicilio, di un'equi
pe in grado di intervenire sulle 
crisi acute, sulla base delle se
gnalazioni della guardia medi
ca. 

Si tratta, come è evidente, di 
provvedimenti-tampone in at
tesa appunto che nascano i di
partimenti in ogni USL, che si 
istituiscano i posti-letto decen

trati sul territorio e che a tutte 
le richieste d'aiuto si possa ri
spondere con prestazioni diffe
renziate e adeguate. Il progetto 
sulla psichiatria regionale do
vrebbe insomma andare a col
mare tutti quei vuoti che oggi 
l'assistenza presenta e offrire ai 
pazienti e alle famiglie un ven
taglio ampio di possibilità en-

' tro il quale contenere la malat
tia. Certo, bisognerà poi conta
re sulla volontà e la disponibili
tà degli operatori, la certezza 
dei finanziamenti, ma questa è 
l'unica strada da percorrere per 
uscire dal tunnel. 

• Intanto nella prossima setti
mana il PCI ha organizzato un 
importante convegno di due 

giorni. «I nuovi servizi per l'as
sistenza psichiatrica: realtà, 
prospettive, attese e ipotesi di 
lavoro» è Io stimolante tema su 
cui sono chiamati ad interveni
re operatori, pazienti, familiari, 
tecnici, cittadini. Giovedì 20 al
le 16, presso il palazzo della Re
gione Lazio, in via Cristoforo 
Colombo 220, il compagno Ila-
nalli terrà la relazione intro
duttiva. I lavori proseguiranno 
per due giorni al termine dei 
quali concluderà il compagno I-
gino Ariemma, responsabile 
nazionale della Sanità. Le rela
zioni saranno di Paolo Crepet 
sulla «Situazione romana»; di I-
van Cavicchi sul Dipartimento; 

' di Luigi Cenerini sulla «Forma
zione ai base e aggiornamento 

degli operatori»; di Margherita 
Rossetti sul «Ruolo della parte
cipazione». 

La sera di giovedì, alle 20,30, 
inoltre, presso il «Massimo d'A
zeglio» di via Cavour, .dopo un 
Filmato realizzato per il TG3 da 
Francesca Raspini, si terrà una 
tavola rotonda con la parteci
pazione dello psichaitra Orsini 
(che ha presentato la proposta 
di modifica alla «180» per il go
verno), di Ossicini (senatore 
della Sinistra indipendente), 
dell'assessore al Comune Fran
ca Prisco; dell'assessore regio
nale alla Sanità del Piemonte, 
il compagno Baiardi. 

Anna Morelli 

La raccolta musicale di Santa Croce 
Museo degli strumenti mu

sicali -Gorga*, piazza S. Croce 
in Gerusalemme 9/a, tei. 
75.75.936. ore 9-14 feriali, 9-13 
festivi, lunedì esclusi. Ingres
so gratuito. 

Si chiama Andrea, ha due 
anni ed è l'unico essere viven
te che potrebbe aprirmi il can
cello al quale insistentemente 
busso. Purtroppo è un gatto 
che ancheggia da perfetto at
tore. «Scusi mi apre?». La voce 
gracchia dal citofono un «ven-
go subito*. Dopo U cancello, un 
mare di silenzio sul quale gal
leggiano le rovine del Sesso-
nano, del Circo Variano e una 
sterpaglia circondata da vec
chie caserme. 

Anche U museo sta in una 
vecchia caserma, l'ex 'Princi-
pe di Piemonte* restaurata, 
detta Casina Capocci. Lo sca
lone è bello, le sale sono ampie 
e profumano di pulito, ma la 
solitudine è tanta, se non fos
simo circondati dal calore e 
dalla consapevolezza di stare 
al concentrato musicale più 
cospicuo della Terra. Tremila 
pezzi. 'Li abbiamo superati 
con nuovi acquisti: l'Arpa Bar
berini, una raccolta apparte
nuta a Benedetto Marcello col 
pianoforte costruito nel 1722 
da Bartolomeo Cristofori in
ventore dello strumento. Ce ne 
sono tre in tutto U mondo, uno 
qui, uno a Lipsia e uno a New 
York*. 

«AI primo piano abbiamo e-
sposti dai sistri egizi agli stru
menti del 700. Più di 800 pez
zi*, dice la direttrice del museo 
Luisa Cervelli, due lauree, 
conservatorio, un nome di 
spicco nella cultura della mu
sica. E seguita anche adire che 
è in eterna attesa che venga 
restaurato il secondo piano 
dell'edificio (tutto fermo per 
lentezze burocratiche) per tro
vare un posto alle collezioni 
dell'800. Sogna anche U giorno 
in cui potrà essere aperto un 

Risuona 
il silenzio 
trai 3000 
strumenti 
del Museo 

Gorga 
Auditorium per 220 posti, as
serendo il principio che un 
museo di tale portata deve es
sere 'sonoro, vivo, per le scuole 
e le Associazioni*. Non un mu
seo 'Solitario* in attesa di esse
re completato, ma strumento 
didattico-ricreativo e scenico, 
con due tagli, uno museografi-
co e l'altro filologico. Dice di 
sperare che la sistemazione di 
quest'ultimo avvenga in locali 
appositi (che esistono). * Ab
biamo 300 chitarre, quelle dì 
riserva andranno alla collezio
ne didattica. Viene un chitar
rista? Vedrà il suo strumento 
in tutti i tipi. Questo museo 
potrebbe divenire un centro 
musicale di importanza mon
diale*. Chi lo animerà?, mi do
mando. I programmi ci sono. 
ma stanno li. £ prevista una 
biblioteca — discoteca, archivi 
fotografici, biografici, un «Ar
chivio centrate del catalogo* 
degli strumenti musicali, dice 
che le sale saranno sonorizza
te: due cuffie per ascoltare il 
suono degli strumenti con ta-
stierino selettivo. 

La direttrice parla con en
tusiasmo di studiosa. Credo 
nel paradiso che dovrà riscal
dare le fredde camerale. An

che Vittorio De Sica fece il 
'granatiere* in queste came
rate. Intanto la verità vera è 
che tutto è rimasto al primo 
piano da quel 27 marzo 1974 in 
cui venne aperto il museo. Il 
resto sta accatasto. Un ben mi
sero destino che non onora la 
memoria di Evan Gorga. Chi 
era Gorga? Un cantante di 
grande fama nato a Brocco vi
cino Caserta nel 1865 e morto 
a Roma a 92 anni nel 1957, nel 
suo appartamento di via Cola 
di Rienzo 285. Idee sociali di 
apertura, moglie ricchissima, 
tutti i suoi guadagni per la
sciare un museo che divenisse 
strumento attivo di cultura.' 
Per anni è costretto a tenere 
accatastata la sua collezione in 
10 appartamenti in affitto, e 
per non pagarne le pigioni 
troppe care, chiede allo Stato 
di sequestrargli tutto. In se
guito, l'esodo e lo sparpaglia
mento della collezione è impie
toso. È seminata dappertutto: 
palazzo Barberini, Corsini, 
scantinati di gallerie d'arte, 
Palatino. Come è impietoso lo 
Stato che non tiene fede agli 
impegni presi nella convenzio
ne con il Gorga. Dov'è il pro
messo *Collegio lirico» per i 
giovani? Dove sono andate a 
finire le 10 borse di studio per 
gli studenti bisognosi e meri
tevoli nell'arte del canto? 

Camminando sulla guida 
rossa, s'affacciano le rarità, fi
no a giungere al clavicembalo 
più antico del mondo firmato 
da Hans Muller 1537 e all'Arpa 
Barberini, il pezzo più impor
tante, gran signora detta colle
zione: tre ordini di corde che 
permettono di fare te note cro
matiche. E poi, e poi, e poi. 
Bussate anche voi a quel con
cetto. Jncontrerete Andrea che 
fa le fuse, ed anche ti resto. Un 
pianeta inatteso e stupendo 
dentro la città. 

Domenico Pertica 

Musica 

Zafred 
interprete 

di una 
musica 

sempre più 
«povera» 

La musica si adegua alle ristrettezze del mo
mento e si appaga di piccoli complessi strumen
tali. I compositori che abbiano maturato e affi
nato le loro esperienze artistiche, trorano, pur 
nelle ristrettezze, soluzioni felici. 

Un compositore che, in questi ultimi tempi, 
ha raggiunto una scarnificazione del suono ri
dotto al minimo, ma sempre proteso ed un mas
simo di tensione espressiva, è certamente Mario 
Zafred. Basti pensare al suo recente «Duo con
certante per violoncello e violino» o alV'Ode ele
giaca», fresca ancora d'inchiostro, per corno e 
pianoforte. 

Il primo lavoro, interpretato splendidamente 
al Foro Italico (Incontri musicali romani) da 
Arturo e Rodolfo Bonucei, conclude un'esigenza 
di severa costruzione sonora (avvertita da Za
fred già con i 'Cànoni* per due violoncelli), mi
rante a scavare nello spazio fonico con un di
scorso ricco di luci ritmiche ed espressive. Qual
cosa riporta alle musiche dell'ultimo Beethoven 
e al magistero di Bach: Zafred, dai, inserisce le 

• tue invenzioni in una particolare maestrìa'tec
nica», che non è mai abbandono di una dimen
sione 'umana». 

• • • 
Stamattina, sono almeno tre gii appunta

menti con la musica. Santa Cecili* offre mi Tea
tro Argentina (ore 11) pagine di Brwkmm « 
Schumann, interpretate dal «Quartetto Beetho-

ven». mentre Guido Zaccagnini fatte II anche 
lui) continua il ciclo (Sala Casetta, ria Flami
nia n. 118) di 'Solisti per domani», presentando 
il clarinettista Gaetano Russo (Debussy. Bou-
lez, Poulenc, Bernstein), accompagnato al pia
noforte da Gabriella Strillo. 

Chi non vuole muoversi da casa, sulla Rete I 
TV (10JO) la replica di un programma ('Voglia 
di musica») trasmesso da Palazzo Barberini e 
affidato al Duo pianistico Guya Soggiorno-Giu
seppe Fricclli Saranno eseguite danze di Dvo
rak. Brahms, Grieg e Ciaikovski. 

Nel pomeriggio (Auditorio di via della Conci' 
liazione, con repliche domani e martedì) ci U 
concerto diretto da Aldo Ceccato che un poco «ci 
marcia*, inserendo tra le 'Passacaglia* di We-
bern e l'tEroica* di Beethoven, «I «Concerto per 
quartetto d'archi e orchestra» (cosi è annunzia
lo anche sui manifesti) di Schoenberg. Qualcu
no ci ha chiesto: «E una pagina sconosciuta di 
Schoenberg?*. Si tratta — che ci voleva a drrto? 
— della trascrizione di un rConcerto* di ff«c*> 
del (ti settimo dell'op. 6), compiuta da Schoen
berg nell'anno — 1933 — in cui, licenziato dall' 
Accademia di Berlino, te ne andò in esilio a 
Boston. 

Venerdì (ancora all'Auditorio di via della 
Conciliazione) Angelo Faja dirigerà pagine di 
Dallapiccola, Petrassi e Hmdemith ('Kammer-
musik»*x.3en.4). 

ErMfno VMente 

• 
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Taccuino 

Vetere incontra 
un gruppo di 
sindacalisti cileni 

Tutta la solidarietà dell'ammini
strazione capitolina alla lotta dei po
polo cileno per riconquistare la demo
crazia e la liberta. È questo il saluto 
che il sindaco Vetere ha rivolto ieri 
mattina ad un gruppo di sindacalisti 
provenienti dal Cile. Vetere ha inoltre 
ricordato le iniziative intraprese o 
quelle programmato per aiutare con
cretamente il popolo amico. 

Auguri dell 'Unità 
a Maria Giordano 

Il comitato direttivo dell'Arci di Ro
ma ha eletto la compagna Mana Gior
dano nuova segretaria dell'Arci pro
vinciale. Alla cara Maria gli augwi e le 
felicitazioni dalla cronaca dell'Unita 

Trofeo Vi t tor in i 
oggi (ore 8.30) a 
Canale Monterano 

Il Gran Premio Sant'Antonio, que
st'anno valido per il 2* Trofeo Luigi 
Vittorini (in memoria del padre del no
stro compagno e collaboratore Alfre
do) radunerà oggi i ciclisti professioni
st i . dilettanti ed allievi per una gara di 
ciclocross a Canale Monterano. Il ra
duno dei concorrenti è stato fissato 
per le ore 8.30. la partenza alle ore 
9.30. Organizza la gara il Gruppo 
sportivo Mobili Di Giuseppe di Roma. 

Bruni. Caldtero G.. Catdiero L. e Ingar-
gliola sono i giudici designati. 

Sequestrata cocaina 
per un mil iardo: 
arrestate due persone 

Più di quattro chili di cocaina se
questrata. valore un miliardo, e l'arre
sto di una coppia di sudamericani: è il 
risultato di una operazione della guar
dia di finanza, a Fiumicino. La scopet
ta è avvenuta il 30 dicembre, ma se 
ne è avuta notizia solo oggi. La cocai
na era tconservata» all'interno di pan-
cero. 

Lovari contesta 
l 'aumento dei prezzi 
di lat te, pane, tax i 

Pjne. latte e taxi, dovrebbero au-
mentdto • prezzi. Contro questi proba
bili provvedimenti ha reagito Roberto 
Lovari, presidente del comitato pro
vinciale prezzi, che ha minacciato di 
dirr.uttersi se le associazioni di cate
goria non scenderanno a più miti pre
tese. «Non si può scaricare tut to sulle 
spalle dei consumatori», ha dichiarato 
Lovari. 

Visite guidate 
alle epigrafi 
del Vaticano 

La direzione dei musei vaticani or
ganizza da quest'anno visite guidate 

Piccola cronaca 
Lutto 

È morto giovedì al San Camillo Ma
rio Insenga di 58 anni. Militante co
munista. è stato combattente parti
giano. I funerali si svolgeranno doma
ni alle ore 11 partendo dalla camera 
mortuaria dell'ospedale. 

Alla famiglia giungano le più senti
te condoglianze dell'Unità. 

Farmacie not turne 
ZONA: App io • Primavera, via Appia 
213 /A . tei. 7 8 6 . 9 7 1 . Aure l io - Ci-
chi. via Bomfazi 12. tei. 622 .58 .94 . 
Esquil ino - Ferrovieri, Galleria di te

sta Stazione Termini (fino ore 24). tei. 
460 .776 ; De Luca, via Cavour 2 . tei. 
460.019. Eur - Imbesi. via!e Europa 
76. tei. 595 .509 . Ludovisi - Interna
zionale. piazza Barberini 4 9 . tei. 
462 .996 : Tucci. via Veneto 129. tei. 
493 .447 . M o n t i - Piram. via Nazio
nale 228 . tei. 460 .754 . Ostia L ido -
Cavalieri, via Pietro Rosa 42 . tei. 
562.22.06. Ost iense - Ferrazza. 
e ne Ostiense 269 . tei. 574 51 .05 . 
Parìoli - Tre Madonne, via Bertoloni 

5, tei. 372 .423 . P ie l ro la ta - Ramun-
do Montarsolo. via Tìburtina 4 3 7 . tei. 
434 .094 . Ponte Mi lv io • Spadazzi. 
piazzale Ponte Milvio 19. tei. 

Il Partito 

ROMA 
Domani alle ore 9 in Federazione 

riunione de; segretari di Zona e re
sponsabili sezioni e settori di lavoro 
su: «I problemi e le prospettive dello 
sviluppo del decentramento della di
rezione politica del Partito a Roma». 
La riunione avrà la durata per tut to il 
giorno. 

CONGRESSI: TORPIGNATTARA alle 
18 con il compagno Edoardo Perna; 
AURELIA con il compagno Vecchietti; 
FIUMICINO CATALANI alle 17.30 
con il compagno Ugo Vetere; AR-
DEATINA (M. Rodano): SUBAUGU
STA alle 18 (Verd.ni): DONNA OLIM
PIA (P. Salvagm); TORREVECCHIA 
(A. Pasquali): OSTIA LIDO alle 18 (F. 
Prisco); M. Alleata (F. Speranza): AP
PIO NUOVO (A. Fredda); MAZZINI 
(A. Damotto). SAN LORENZO (L. Ca
millo): BORGHESIANA alle 18 (A. 
Marroni): PRENESTINO (Sergio Mi-
cucci): CASALBERNOCCHI alle 18 
(A. Falomi): F.A. BRAVETTA (R. Nico
la i ) : SAN SABA (W. Veltroni); CEN
TRO (M. Barletta); TIBURTINO 
GRAMSCI (F. Funghi); VALLI alle 
20 .30 IBrutti): PORTUENSE VILLINI 
alle 17 (C. Morgia); CORVIALE a le 

3 9 3 . 9 0 1 . Por tuense - Portuense. 
via Portuense 4 2 5 . tei. 5 5 6 . 2 6 . 5 3 . 
Prenest ino-Centocel le • Delle Robi
nie 8 1 . tei. 2 8 5 . 4 8 7 ; Collatina 112. 
tei. 2 5 5 . 0 3 2 ; Prenest ino-Labicano 
- Amadei. via Acqua Bulicante 70 . 
tei. 271 .93 .73 ; Lazzaro, via L'Aquila 
3 7 , tei. 7 7 8 . 9 3 1 . Prati - Cola di rien-
zo. via Cola di Rienzo 2 1 3 . tei. 
351 .816 ; Risorgimento, piazza Ri
sorgimento 4 4 . tei. 352 .157 . Pr i -
maval le - Sciorilli. piazza Capecelatro 
7. tei. 627 .09 .00 . Quadrerò C ine
c i t tà Don Bosco - Cinecittà, via Tu-
scolana 9 2 7 . tei. 7 4 2 . 4 9 8 . in alter
nanza settimanale con: Sagripanti. via 
Tuscolana 1258. tei- 749 .14 .47 . 
Tr ies te - Carnovale, via Roccantica 

2. tei. 8 3 8 . 9 1 . 9 0 : S. Emerenziana. 
via Nemorense 182. tei. 8 3 4 . 1 4 8 : 
M o n t e Sacro - Severi, via Gargano 
50 . tei. 8 9 0 . 7 0 2 . in alternativa setti
manale con: Gravina, via Nomentana 
564 . tei. 8 9 3 . 0 5 8 . Tr ionfa le - Frat
tura. via Cipro 4 2 . tel .638 0 8 . 4 6 : I-
gea, l.go Cervinia 18. tei. 3 4 3 . 6 9 1 . 
Tras tevere - S. Agata, piazza Sonni-

no 47 . Tuscolano - Ragusa, via Ra
gusa 13. tei. 779 .537 . Tor d i Qu in 
t o - Chimica Grana, via F. Galliani 15. 
tei. 3 2 7 . 5 9 . 0 9 . Lunghezza - Bosico. 
via Lunghezza 38 . tei. 6 1 8 . 0 0 . 4 2 . 
Ma rcon i - Andronio. viale Marconi 

16 (Bencini); PINETO (Bozzetto): N. 
TUSCOLANA (C. Leoni); TORRE 
SPACCATA (G. Fusco): N. FRAN-
CHELLUCCI (Meta): SALARIO (M. 
Tronti); ALBERONE alle 18 (Pinto); 
QUARTO MIGLIO (T. Andreoli); TOR
RE ANGELA (A. Mattia); TRIONFALE 
(L Arata); BALDUINA (U. Mosso): 
DRAGONA alle 17.30 (A. Misitt): Fl-
LIPPETTI (M . Bertolucci): VESCOVIO 
(L. Brusa): TOR SAPIENZA alle 16 .30 
(Bischi); CASTELVERDE alle 17 (G. 
Lopez): PANETTIERI alle 9 a Celio; 
COOP UGO AGOSTA alle 9 a Ter de' 
Schiavi q l ASSEMBLEE: N. SALA
RIO alle 9 .30 (Canoini); CASALBER-
TONE alle 9 .30 (Mammuccari); A-
LESSANDRINA e N. ALESSANDRI
NA al Parchetto Alessandrino (L. Bet
ti): ROMANINA alle 10 .30 (R. Bal-
ducci). 

COMITATO 
REGIONALE 

ZONA SUD: continuano i con
gressi di CARCHITTI (Cacciotti); 
MONTEPORZIO (Cruff.ni): FRASCATI 
IMdffioIetti): GROTTArERRATA 
(Ciai): CIAMPINO TOGLIATTI (Grup
pi): CECCHINA (Prccarreta): NETTU-

ARCI 
VIVERE LA CITTA' 

CARO AMICO 
MI ISCRIVO 
COSI' MI DISTRAGGO 
UN PO' 

CON L'ARCI - CONVENZIONI 
CINEMA - TEATRO 

A R C I - VIA OTRANTO. 18 - TEL. 38.19.27 - 35 32 .40 

BATTISTONI 
VIA CONDOTTI 57 

alle raccolte epigrafiche. I gruppi di 
visitatori saranno limitati (non più di 
25). per cui sarà necessario prenotar
si per lo visite, telefonando al numero 
6 9 8 3 3 3 3 (fino alle ore 13 del sabato 
precedente). 

Assemblea del Sunia 
per i residenti nelle 
case di Caltagirone 

Assemblea pubblica per discutere 
della situazione delle 1200 famiglie 
residenti nelle case dell'ex società 
Caltagirone. È stata indetta dal Sunia. 
per il 19. alle oro 18 presso la sala 
della Provincia. 

Riunioni per la casa 
ogni mercoledì 
al vicolo del Burro 

Per il d r i t to alla casa nel centro 
storico Ogni mercoledì alle Ore 
18.30. a vicolo del Burro. IbO. riu
nione per censire le disdette e gli 
sfratt i nei rioni del centro storico. 

Domani assemblea 
del V I liceo art ist ico 
al teatro Tenda 

Domani alle ore 17 assemblea de
gli studenti del VI liceo artistico nel 
teatro Tenda di piazza Mancini. Un ' 
occasione per discutere della situazio
ne della scuola in seguito all'atteggia
mento autoritario del preside. 

178. tei. 556 .02 .84 . Monteverde • 
Garroni, piazza S. Giovanni di Dio 14. 

Benzinai no t tu rn i 
AGIP • via Appia km 1 1 ; via Aurelia 
km 8 : piazzale della Radio: Cirene 
Gianicolense 3 4 0 : via Cassia km 13: 
via Laurentina 4 5 3 ; via Q. Majorana 
2 6 5 ; Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz
zale della Posta: viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 5 7 0 ; via Casili-
na km 12: via Cassia km 17. CHE
VRON - via Prenestina (angolo via 
della Serenissima); via Casilma 9 3 0 ; 
via Aurelia km 18. IP - piazzale delle 
Crociate: via Tuscolana km 10: via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini); 
via Casilma 777 ; via Aurelia km 27 ; 
via Ostiense km 17; via Pontina km 
13: via Prenestina km 16; via delle 
Sette Chiese 2 7 2 : via salaria km 7; 
MOBIL - coi so Francia (angolo via di 

vigna Stelluti): via Aurelia km 28 : via 
Prenestina km 1 1 ; via Tiburtina km 
1 1 . T O T A L - via prenestina 734 ; via 
Appia (angolo Cessati spiriti); via Ti
burtina km 12. ESSO - via Anastasio 
Il 2 6 8 : via Prenestina (angolo via Mi -
chelotti); via Tuscolana (angolo via 
Cabiria): via casilma km 18. FINA -
via Aureha 7 8 8 : via Appia 6 1 3 : GULF 
• via Aurelia 2 3 : S.S. n. 5 km 12. 
M A C H - piazza Bomfazi. 

NO CRETAROSSA (Bartoletn) 
S MARIA DELLE MOLE allo 10.30 

manifestazione pubblica (Quattrucci); 
ALBANO lunedi alle 17.30 riunione 
dei sindaci e degli amministratori sul 
parco dei Castelli (Montino. Cervi). 

Z O N A EST: continuano i congres
si di COLLEFIORITO (Cerqua). VIL-
LALBA (Fregosi): M0NTER0T0ND0 
SCALO (Filabozzi): SETTEVILLE (0 . 
Mancini). 

CASTELMADAMA alle 11 comizio 
(M . Ottaviam): FIANO lunedi alle 19 
assemblea problemi economici (Mo
dica); PONTE STORTO atte 18.30 as
semblea precongressuale (D'Aversa). 

ZONA NORD: continuano i con
gressi di LADISPOLI (Modica): CIVI
TAVECCHIA (E. Mancini). 

FEDERAZIONI 
RIETI 

CONGRESSI: CANTALUPO alle 
9 .30 (Bocci). AMATRICE alla 10 (Fer
rera): COLLI SUL VELINO alte 18 <Eu-
forbio); CITTÀDUCALE alle 10 
(Proietti) 

LATINA 
CONGRESSI: SEZZE GRAMSCI 

alle 9 (Rotunno): LATINA TOGLIATTI 
alle 9 (Ciofi-ImbeHone): SPERLONGA 
alle 16 (P. Vitelli). 

VITERBO 
CONGRESSI: ORTE SCALO ade 

9 .30 (L. Amia) ; ONANO alle 9 .30 
(Sposetti): FABRICA DI ROMA aite 
9 .30 (Capaldi. VitaM; VASANELLO al
le 16 .30 comizio (De Francesco). 

FROSINONE 
CONGRESSI: ISOLA LIRI atte 

9 .30 tMarzoccrà): Fiuggi alle 9 .30 
(Simte*): S GIOVANNI INCARICO al
le 9 . 3 0 (Cotafranceschi): CECCANO 
«G ROSSA» aite 9 .30 (Ferro™ De 
Gregorio): GIULIANO DI ROMA arie 9 
(Amia) : PATRICA aSe 9 (Foto) : S. 
DONATO atte 10 (Campanari); TOR-
RICI alte 9 .30 (Mastrantom). 

DOMANI 
COORDINAMENTO N.U. alle 17 m 

Federazione (Proietti-BencmO. 
CONGRESSI: ACIP aSe 17 a Eur 

(Crescenzo. ASSITALIA alle 15 a Lu-
dovrà (Prsasale): MINISTERO PUB
BLICA ISTRUZIONE a»e 15.30 a Tra
stevere (Nanni). 

ASSEMBLEE: CELLULA FF SS 
SMISTAMENTO a*e 13 3 0 m sede 
(Spera): M. CIANCA ale 18 3 0 

Ad un ar.no dilla scomparsa de) com -
pagno 

ORLANDO PROIETTI 
la moglie Gina. ì figli, le nuore, il ge
nero e i nipoti lo ricordino con im
mutato affetto. 
Roma. 16 gennaio 19&3 

Moriva quattro anni l» il compagno 

FERRUCCIO PRESAGHI 
P a m p i n o combattente. Lo ricordi
no con affetto la moglie compagna 
Maria e i figli che sottoscrivono lire 
50 mila p#r l'Uniti. > compagni di lot
ta e i compagni del gruppo giustizia 
della Federazione di Roma 

Ad un anno dalla scomparsa di 

LUCIA MOROSINI 
i suoi compagni della FILTEA-CGIL 
la ricordano con affetto 
Roma. 16 gennaio 1982 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Mercoledì 26 gennaio ore 20 .30 (Abb. Prime serali ree 
19) prima rappresentazione di Idomonoo musica di 
W.A Mozart. Direttore d'orchestra Peter Maag: maestro 
del coro Gianni Lazzari; regia, scene e costumi Luciano 
Damiani; coreografia Jean Pierre Liegeois. Interpreti prin
cipali; Hermann Wmkler. Claire Powell. Marie Melat i 
ghlm Urszula Koszuth. Aldo Baldm. Nuovo allestimento. 

A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A (Via Flamt 
ma. 118) 
Alle 11 presso la Sala Casella. Secondo Concerto del 
ciclo Solisti per domani. Gaetano Russo (clarinista). 
Biglietti in vendita alla Filarmonica, via Flaminia 118 -
Tel. 3 6 0 1 7 5 2 . 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S . CECILIA 
In collaborazione con il Teatro di Roma. Teatro Argenti
na. Alle 11 il quartetto Beethoven presenta musiche di 
Brahms e Schumann. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I D A N Z A T O R I SCAL
ZI (Vicolo del Babuccio. 37) 
Corsi di danza moderna di Patrizia Cenoni per principian
t i . intermedi ed avanzati, alla Dance Factory, via di Pietra-
lata. 157. Per informazioni ed iscrizioni tei. 6 7 8 1 9 6 3 -
6788121 ore 14/15 e 2 0 / 2 1 . 

ASSOCIAZIONE «VICTOR J A R A » SCUOLA POPO
LARE D I M U S I C A 
Sono aperto lo iscrizioni di corsi di canto o strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bósisl 
Riposo 

CENTRO I TAL IANO DI M U S I C A ANTICA 
Alla Chiesa Valdese di p zza Cavour, alle 2 I Kees Boe-
k e (flauto dolce). 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Mont i di Pietra-
lata. 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico. 
hata yoga, tessitura. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Luciano 
Manara. 10 - Tel. 5817301) 
Sono aperte le iscrizioni a due Seminari: iDanza contem
poranea» e «La respirazione e l'uso delle vocali nell' impo
stazione della voce» con inizio a gennaio. 

CIRCOLO ARCI-UISP C A S S I A (Via al Sesto Miglio. 51 
- Tel. 3669740 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica: corsi stru
mentali e teorici, coro polifonico, alfabetizzazione per 
bambini. Segreteria: da lunedi a venerdì ore 17/20. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo. 

GRAUCO 
Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di animazione 
musicale per bambini dai 9 ai 12 anni. Tutti i mercoledì. 
Inizio mercoledì 12 /1 /83 . 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassim, 46) 
Riposo 

LAB I I (Arco degli Acetari. 4 0 • Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, ance doppie, archi. Proseguono inoltre le iscri
zioni ai corsi per tutt i gli strumenti. Segreteria aperta 
dalle 17 alle 20 sabato e festivi esclusi. 

OLIMPICO (Via Gentile da Fabriano) 
Alle 17.30. L'Ente Teatro Cronaca presenta: I l Soc ra te 
I m m a g i n a r i o . Opera buffa con musica di Paisrcllo. Con: 
Isa Danieli. Tato Russo. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32 /A) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A OLIMPIA 
(Via di Donna Ol impo. 30 • Lotto III. scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica. 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra
tica di insieme. 

TEATRO D A N Z A CONTEMPORANEA D I R O M A (Via 
del Gesù. 57) 
Sono aperte le iscrizioni al IV Corso Invernale di Danza 
Moderna tenuto da Elsa Piperno. Joseph Fontano e la 
Compagnia «Tcatrodanza». Informazioni: tei. 
6 7 8 2 8 8 4 / 6 7 9 2 2 2 6 ore 16-20. 

Prosa e Rirista 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81) 

Alle 17.30. Gastone Pescucci m Cosi. . . tanto par r ida
rà di Barbone. Floris. Tinn. Pescucci; con Nikki Gaida. 
Regia di Angelo Guidi. 

ANTEPRIMA (ex Colosseo) (Via Capo d'Africa. 5) 
. Alle. 18- La purga di Ta to di George Feydeau. Riduzione 

di Mario Morétt i . Regia di Alberto Gagnarli; con Carlo 
Croccolo. Rosaura Marchi. Luigi Uzzo. 

ATENEO (Piazza Aldo Moro - Università degli Studi) 
Riposo. 

BEAT 7 2 (Via G G . Belli. 72) 
Alle 21 .30 . L'Associazione Culturale Beat 72 e ri Labora
torio Elettronico di Canale Zero presentano Roberto Ca
porali (tenore) in un musical di Arturo Annecchino Irtcro-
bible! con Fiorenza Micucci (soprano). Adria Mortari 
(contralto). Tamara Triffez. Testi di Roberto Ripamonti. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A) 
Alle 17.30. l a Comp. Teatro Belli presenta Orchestra 
di dame di Jean Anouilh (Una storia di donne interpreta
ta da uomini): con Alessandri. Romoli. Sansavini. Tama-
rov. Sinatti. B i f u n i . Tesconi. Regia di Antonio Sabnes. 

BORGO S . SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Atte 17.30. La Compagnia D'Origlia Palmi presenta Cosi 
è . . . se v i para. Tre att i di Luigi P'andello. Regia di Anna 
Maria Palmi. 

COOPERATIVA CENTRALE (Via dei Coronari. 4 5 - Tel. 
6545351) 
Alle 17. La strega di e con P. Castel. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
ATie 17. Natale Barbone presenta Valeria Valeri. Mino 
Bellei in II lat to ovaia di Cooney e Chapmdn; con Enzo 
Garmei. Aurora Trampus. Regia di Tonino Pulci. Scene di 
Lucio Lucent.ru. 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alle 17 (abb. D/2). Il Teatro Regionale Toscano presenta 
La figlia di Iorio di G. D'Annunzio: con Edmonda Aldmr. 
Michele Placido. Luisa Rossi. Franco' Interlenghi. Regia e 
musiche di Roberto De Simone. 

ETI-CENTRALE (Via Ceisa. 6 - Tel. 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alle 17.30. Gruppo Teatro della Tammorra presenta: 
A r m a t a a Porta Capuana di Gennaro O'Avìno. Libera 
rieiaborazione di Michele Serio. Con: Rosalia Maggio. 
Bob Virici e i ragazzi dell'Istituto Ntsida di Napoli. Scene 
e costumi di Aldo Crrstmi. Musiche di Antonio Smagra. 
Regia di Antonietta Romano. 

rn -OANRINO (Via Marco Mughet t i , t ) 
Alle 17 d u n a festiva. Glauco Mauri in EdSpo (Edipo -
Etfpo a Colono) di Sofocle: con Leda Negro™. Roberto 
Sturno. Graziano GrustL Regia di Glauco Mauri. 

ETt-SALA UMBERTO (Via detta Mercede. 4 9 - Tel 
67947S3) 
AHe 17.30. a matr imonio di Figaro di Beaumarchars: 
con Nello Masoa. D u i Perego. Grazia Maria Spina. San-

- dro Mer i . Caterina Sytos Labini. Antonio Casagrande. 
Recia di Ugo Gregoretti. 

m - t O R O m O n l A (Via degli Acquasparta. 16) 
Alle 18. La tiagadia di Fauat o Maf ia totale da Marto-
we. Regia Fabrizia Magniru e Carlo Moritesi: con Roberto 
Posse e Rosa Maria Tavokjcci. Inf o rmano» e prenotazio
ni al botteghino 6 5 4 5 8 9 0 . 

ETt-VALLE (Via del Teatro Valle. 23 /A - Tel. 6543794 ) 
ASe 17.30. Mano Chiocchio presenta Ennco Maria Sa
lerno m Tabù di N. Marvzari; con Chiara Salerno. Regia di 
Errico Maria Salerno. 

GHIONE (Via deBe Fornaci. 3 7 • Tel. 6 3 7 2 2 9 4 ) ' 
Atfe 17. Soltanto u n a vacanza d i Asher: con I.Ghione. 
W. Maestosi. A. Qianterno. G. Manar i * . P. Etarreca. 
Regia S. Blas». 

GfUUO CESARE (Viale G M o Cesare. 2 2 9 - Tel 
3 5 3 3 6 0 / 3 8 4 4 5 4 ) 
A « 17.30 Paolo Stoppa in L'Avara d i Mofaère Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi. 

LA C O M U N I T À (Via &gg> Zanszzo. 1) 
A fe 18. La Comunità Teatrale Italiana presenta Z i e V a 
nia di Anton Cechov. Regia di Giancarlo Sepe. (Ultima 
repheaì. 

LA M A D O A L E N A (Via delta SreBetta. 18) 
Sono aperte le iscrizioni ai semeian. Dal 16 al 3D gennaio 
Dacia Mara»*. OaS'1 a< 15 febbraio Ida Bassignano. 
Regva Teatrale. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del CoHeox> Romano. 1) 
SALA A: ACe 17.30. La CTI presenta D a * dozzina d i 
rosa acar lana di A. De Benedetti: con f i na Soarran. 
Sergn Dona. Mass ino Milazzo. Regia Paolo Paoloni. 
SALA 6 : AEe 18 30 . H gruppo Teatro presenta Fedra d i 
Jean Racme. Regia di Faustina Aurora: con Lorenzo Bra
ga e Faustina Aurora. 

MONGIOVTNO (Via G. Genoccht. 15) 
Alle 17. N i e q u i a l mondo «m eoa» ( » . f r a n e — c o ) o 
Laudi di Jet, op ano da Todi con Gmfca Moogovmo. 
Renzo RadoV M . Tempesta. G. Maestà. Regia di G. Mae
stà. 

PADIGLIONE BORGHESE (Via deTUcceSeria - V * a Bor
ghese) 
ARc 21 3 0 La Comp Aieph Teatro presenta Woyzecfc 
r> Georg Buchrver. Adattamento e regia di Ugo Vargjo. 
con Severino Saltarelli. Simona Volpi. Roberto Renna. 
Beppe Forlì. Rossella Iacono. 

• A R H X I (Via G. Bersi. 20) 
Alle 17. Tro c ivet te avi corno di R De Baggrs: con P. 
Borboni. Diana Dei. Rita Lrvesi Regva. scene e costumi F. 
Battrstm. Mus-che B Nicolai. 

PICCOLO M R O M A (Via della Scala. 6 7 - Tel. 5895172 ) 
(Ingr. L. 1000) 
Alte 18. La Coop. * Teatro de Poche* presenta 11 
e lo operano di Giacomo Leopardi 

Spettacoli 
Scelti per voi 

I f i lm del giorno 
B i a d e R u n n e r 

A i r o n o , A f r i c a 

P i n k F l o y d - T h e w a l l 

A i c y o n e 

F i t z c a r r o l d o 

A u g u s t u s 

V i c t o r V i c t o r i a 

Ba ldu ina , Cap ran i che t t a 

E .T . - L ' e x t r a t e r r e s t r e 

Cola d i R ienzo . Superc ine -

m a . Eurc ine , F i a m m a 

(sala B) 

Y o l 

Rivol i 

R a m b o 

E m p i r ò , 

Reale 

Gioiello, M? estic, 

Nuovi arrivati: 
P a p à s e i u n a f r a n a 

E m b a s s y 

T u t t i p e r u n o 

M o d e r n o 

Vecchi ma buoni 
Identificazione di una donna 

Archimede 
La notte di San Lorenzo 

Quirinetta 
Hair 

Astra 

Apocalypsenow 
Novocino 

Ricomincio da tre 
Tibur 

Per ì. più piccoli 

C e n e r e n t o l a 

A r i s t o n 2 , C a p i t o l , Go lden 

Q u a t t r o F o n t a n e 

C u c c i o l o . P a p e r i n o e C o 

F a r W e s t 

Del le P rov ince 

L i d i e il v a g a b o n d o 

T i z iano . T r ion fa le 

n e l 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan
tascienza: G: Giallo; H: Horror: IVI: Mus-calo: S: Sentimentale: SA: Satirico; S M : Storico Mitologico 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Alle 17. La Comp. del Teatro Eliseo presenta Paolo Panel
li in 4 0 ann i d i s c e n e t t e di e con Paolo Panelli e con 
Stefano Vialli. (Ultima recita). 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 
Alle 17. A. Durante. L. Ducei. E. Liberti e la Comp. 
Stabile Teatro di Roma Checco Durante in Er l a m p i o n a -
r o del la s te l lo . Musiche di L. Raimondi. 

SISTINA (Via Sistina. 129) 
Alle 17. Garmei e Giovannini presentano Enrico Monte-
sano in Bravo. Musical di Tcrzoli e Vanne. Regia di Pietro 
Garinei. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 5896974) 
Alle 17. Manuela Morosini presenta L'astuzia della 
realtà da Emily Dickinson. Alle 21 .30 . Confuso sogno 
di S. Penna: con M. Morosini. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - T e l . 
6544C01) 
Alle 17. Il Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia Trieste 
presenta con la direzione e la messa in scena di Adrzej 
Waida L'affare Danton di Stanislawa Przybyszewska: 
con Mario Maranzana e Vittorio Franceschi. 

TEATRO BERNINI (P-azza G L. Bernini. 22) 
Alle 18. La Piccola Ribalta presenta Pens ione P o m o 
d o r o 2 atti di Fiorenzo Fiorentini. Regia di Benito Deotto. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 
Alle 2 1. Spaziozero presenta T rop i c i spettacolo di Tea
tro Danza Musica. Regia LISI Natoli 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fori,, 4 3 - Tel. 862948) 
Alle 18 La Coop. Teatro di Sardegna presenta I Datt i lo
grafi di Murray Schisyal e Not te di Hai old Pmter. Regia 
di Marco Parodi: con Maria Grazia Sughi e Mario Fatico
ni. 

TEATRO DELL'OPERA UNIVERSITARIA (Via C. De 
Lollis. 20) 
Riposo. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 18 i Madrigalisti Romani 
presentano: il coro ( 1" incontro). Alle 21 .30 . La Comp. I 
Famigli Del Muppental presenta Brio è Brac di e con 
Beppe Chierici. 
SALA GRANDE: Alle 17.30. La Coop. Teatro I T . presen
ta Baraonda testo e regia di Marco Messeri: con Luca 
Biagim. Marco Messeri. Cristina Noci. 
SALA ORFEO: Alle 21 .30 . La Coop. Attor i Insieme pre
senta Mare mosso di e con Berto Lama. Regia di Berto 
Lama. 

TEATRO OELL'UCCELUERA (Via dellUccelltera - Villa 
Borghese) 
Alle 21 .30 . Ass. Culturale Beat 72 presenta Sidi Bou 
Said in La forza del destino di Dominot e Anna Maria 
Epifania. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel. 
5895782) 
SALA A: Alle 18. L'école du buffon presenta Contratto 
sociale di e con Remigio Gomez. 
SALA B: Alle 18. Inferno e Paradiso spettacolo di 
teatro, cinema e musica realizzato dal Laboratorio Ma
schere con la collaborazione artistica di Marco Froraman-
t i . 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini) 
Alle 18. Forza veni te gente . Commedia musicale di 
Mario Castellacci; con Silvio Spaccesi. Regia di Castel-
lacci e Ventura. 

TEATRO T S D (Via della Paglia. 32) 
Riposo. 

TEATRO A.R.C.A.R. (Via F. Paolo Tosti 16/E) 
Alte 17. La Coop. La Plautina diretta da Sergio Ammirata 
presenta: C'ara una volta Andersen» di Santa 
S t e m . 

TEATRO E.T.I. A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 520) 
Riposo 

TEATRO LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 82 /A) 
Alle 17.30 (fam.) e alle 2 1 . 3 0 Pasquino Superatar 
due tempi di Alfredo Polacci. Con: Luciana Tunna. G. 
Valeri. S. Tardioli. M. Manno. E. SarcineOa. Coreografie 
dì Nadia Cfnat'.i. Costumi di Corrado Colabucci. Musiche 
di Flavio Bocci. 

TEATRO GRAUCO (Circonvallazione Appia. 3 3 / 4 0 • Tel. 
7822311) 
Alle 16 30 La Ga t t a Cenerentole del Cavaltor Basilo 
di R. Calve. 

TEATRO CLEMENSON (Via G B . Bodom. 5 9 - Tel 
576939) 
Alle 16 i l i Temp ie t to presenta: «Nasci ta» racconto 
popolare di Obemfer. Regia di Paolo Cociani. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Tasta o croce con R. Pozzetto e N. Manfredi - C 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L 5 0 0 0 

AIRONE (Via Luta. 44 - Tel. 7827193» 
Biade Runner con H. Ford • FA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

ALCVONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Pink Floyd - The WeR di A. Parker - M (VM 14) 
116.30-22.30) L. 3 5 0 0 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Bomber con B. Spencer - C 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

AMBASCIATORI SEXY M O V I E (Via Montebe3o. 101 -
Tel. 4741570) 
Ragazza in amore 
( 10 -1130 -16 -22 .30 ) I- 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 57 -59 - Tel. 
5408901) 
Tasta o croce con R. Pozzetto e N. Manfredi • C 
(16-22.30) L. 4 .500 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tel. 5816168) 
I n viaggio con papà con A. Sordi e C. Verdone • C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 
Bomber con 8 . Spencer - C 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

ARISTON I ( V a Cicerone. 19 - Tel 353230) 
R conte Tacerne con E. Montesano e V. Gassman - C 
(1530-22.30) L. 5000 

ARISTON R (GaBena Colonna - Tel. 6793267) 
Cenerentole - DA 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) l 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
In «leggio con pepe con A. Sordi e C Verdone - C 
(16-22.30) L. 3 .500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 6S5455) 
f tUcerte ldo con K. Kinski. C Carognate - DR 
116-22) »-. 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza delia Balduina. 52 • Tel. 347592) 
Victor Victoria con J Andrews • C (VM 14) 
( 1 S 3 0 - 2 2 . 3 0 Ì L. 4 0 0 0 

BARBERINI (Piana B a r o e m . 52 Tel. 4751707) 
In >teuoto con pepe con A Sordi. C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 - Tel 340887) 
N tempo deHe mele n . 2 con S Marceau - S 
(16 22.30) t «000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantora 5 3 - Tel 4743936) 
Godurie 
(16 22.30) l 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stampa 7 - Tel 4267781 
Amici mie i e t to H con U Tognazzi. P. Nocet • C 
(15 43-22.30) L 5 0 0 0 

CAPITOL iV.a G Sacco™ - Tei 393280) 
Cenerentole - DA 
(16-2230) l 4 0 0 0 

4000 
- Tel. 

5 0 0 0 

3000 
- Tel. 

5 0 0 0 

L 500C 

Tel. 6797556) 
. Sordi. C. Verdone - C 

L. 5 0 0 0 
Tel. 3791078) 

L 5 0 0 0 

L. 4 5 0 0 

L- 4500 

L. 4 0 0 0 

C A P R A N I C A (Piazza Capramca. 101 -Te l . 6792465) 
Il t e m p o del le m e l e n . 2 con S. Marceau - S 
(16-22.30) L 

CAPRAMICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 
6796957) 
V i c t o r V ic to r ia con J. Andrews - C 
(15.30-22.30) L. 

CASSIO (Via Cassia. 6 9 4 - Tel. 3651607) 
S u m m e r Lovers con P. Gallagher • S (VM14) 
(16-22.15) L. 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 
350584) 
E.T. L'Extraterrestre di S Spielberg - FA 
(15.45-22.30) L. 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 588454) 
Il t e m p o de l le mele n . 2 con S. Marceau • S 
(16-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
A m i c i m i e i a t t o I I con U. Tognazzi. P. Noiret - C 
( 1 5 4 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

EMBASSY (Via StoDpani. 7 - Tel. 870245) 
Papà sei una f rana 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel. 857719) 
R a m b o con S. Stallone - A 
(16 22.30) 

ESPERO 
La pagel la 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 -
In v i agg io c o n papa con A 
(16-22.30) 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 
Vai avanti t u che m i v ien da rìdere con L. Banfi • C 
(16-22) 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) 
E.T. l 'extraterrestre di S. Spielberg - FA 
(15.30-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
B i n g o B o n g o con A. Celentano - C 
(16-22.30) 

F I A M M A (Via B.ssolati. S I - Tel. 4751100 ) 
SALA A: Amici mie i a t to I I con U. Tognazzi, P. Noiret 
- C 
15 30-22.30) L. 5 0 0 0 
SALA B: E.T. L'Extraterrestre (vers. italiana) di S. 
Spielberg - FA 
(15.30-22.30) L. 5O00 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 5S2848) 
• A m i c i mie i a t t o I I con U. Tognazzi. P. Noiret - C 

(16-22.30) L. 4 5 0 0 
GIARDINO I Piazza Vulture - Tel. 894946) 

I l t e m p o delle mele n . 2 con S. Marceau - S 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
R a m b o con S. Stallone - A 
(16-22.301 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
Cenerentola - DA 
(15-22.30) 

GREGORY (Via Gregorio VI I , 180 - Tel. 6380600 ) 
A m i c i m i e i a t to I I con U. Tognazzi. P. Noiret - C 
(15.30-22.30) L 4 0 0 0 

HOLIDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
In v i agg io con pape con A. Sordi. C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
I l s o n t e Tacchia con E. Montesano - C 
(15.30-22.30) U 4 0 0 0 

K ING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
A m i c i m i e i a t to I I con U. Tognazzi. P. Noiret - C 
( 1 5 2 0 - 2 2 . 3 0 ) U 5 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Patocco - Tel. 6 0 93.638) 
Annia di J . Huston - M 
(15 .30 22.30) 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 
B i n g o Bongo con A. Celentano • C 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6794908) 
Rambo con S- Stallone - A 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • Tel. 3619334 ) 
Bingo Bongo con A. Celentano - C 
(16-22.30) L- 4 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubbbca. 4 4 • Tel. 460285) 
H punto proibito di une moglie 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 4 4 - Tel. 460285 ) 
The Beatles in Tut t i per urto - M 
(16-22-30) 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 • Tel 
Teste o croce con R. Pozzetto e N. 
(16-22.30) 

N I A G A R A 
Bomber con B. Spencer - C 
(16-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Amici miei a t to I I . con U. Tognazzi. P. Noret - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
In viaggio con papà con A. Sordi. C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

Q U A T T R O FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
Cenerentola - DA 
(15-20) L 4 5 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653 ) 
H Conte Tacchia con E. Montesano. V. Gassman - C 
(15.30-22.30) L 4 0 0 0 

QUIRINETTA (Via M. Ma-Ghetti. 4 - Tei. 6790012) 
Le notte d i S . Lorenzo <* P. e V. Taviani • OR 
( 1 5 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sommo. 7 - Tel. 5810234) 
Rambo con S. Stallone - A 
(16-22 30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
• t empo deBe mele n . 2 con S. Marceau - S 
(16-22.30) L. 

RtTZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Executor • FA 
(16-22.30) L. 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460833) 
Yol di I. Guney - DR 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 

ROUGE ET N O m (Via Satana. 3 1 - Tel. 864305) 
R Conte Tacchia con E. Montesano. V. Gassman - C 
(15.30-22.30) U 5 0 0 0 

I tOYAL (Via E. Filiberto. 175 • Tel. 7574549) 
Executor - FA 
116 22 30) L 5 0 0 0 

S A V O I A (Via Bergamo. 21 - Tel 86S023) 
Annie di J . Huston - M 
(15.30-22.30) L. 2 5 0 0 

S U P E R C M E M A (Via Voronaie - Tel 485498) 
E.T. L'Extraterrestre di S. Spielberg - FA 
(15.45-22.30) l 4 0 0 0 

TÌFFANY (Via A. De Preti» - Tel 462390) 
Super sex merttet 
(16-22.30) l 3 5 0 0 

UWtVERSAL (Via Ben. 18 - Tel 856030) 
Testa o croce con R. Pozzetto e N. Manfredi - C 
(16-22.30) l 4 5 0 0 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel 851195» 
Un sacco berlo con C. Verdone - C 
116-22.30) L 4 0 0 0 

VITTORIA (Piazza S. Maria LOeratnce - Tel. 5713571 
R Conte TeeeMe con E. Montesano. V. Gassman - C 
(15 30-22 30) L 4 5 0 0 

U 4 0 0 0 
7810271} 
Manfredi - C 

L. 4 5 0 0 

L. 4 5 0 0 

4500 

4S00 

5 0 0 0 

Visioni successive 

A C I D A ( B r x g j u Acilia Tel 6050049) 
La spada a tra lame con L. Horsley - A (VM 14) . 

A D A M (Via Casilma. 816 Tel. 61618081 
L'urlo d i Chon torror izza anche l ' occ iden te con B 
Lee • A 

AMBRA JOVINELLI 
Supar t i l t n rivista di spogliarello 

L. 3 0 0 0 
ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890b17) 

Il marcnaao del Grillo con A. Sordi - C 
APOLLO (Via Cairoli. 98 - Tel 7313300) 

Grasse 2 con M. Caulfied - S 
AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 
( 1 6 2 2 3 0 ) L. 1500 

AVORIO EROT1C MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel 
7553527) 
Film per adulti 
1)6 22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana, 950 • Tel. 7615424) 
Il t e m p o del la ma le n. 2 con S Marceau - S 
(16 22.30) L 25C0 

L 2 0 0 0 

L 2500 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 • Tel 2815740) 
Gianburrasca con A. Vitali - C 

CLODIO (Via Riboty. 24 - Tel 3595657) 
Classe 1984 con P Kmg - OR (VM14) 
(16-22.30) 

OEI PICCOLI 
Saludos amigos - DA 

D I A M A N T E (Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) 
I l tempo dalla male n . 2 con S. Marceau - S 

ELDORADO (Viale dell Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Vai avanti t u che m i v iene da ridere con L. Banfi • C 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 37 - Tel. 582884) 
Bombar con B. Spencer - C 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Spaghetti house con N. Manfredi - C 
(15.15-22) t- 2 5 0 0 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Tr iango lo e ro t i co 
(16 22.30) L. 2 5 0 0 

METRO DRIVE IN (Via C. Colombo. Km. 21 - Tel. 
6090243) 
lo s o c h e t u sai c h e i o s o con A. Sordi, M. Vit t i • C 
(20-22 30) 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 5562344) 
V i u u u l e n t e m e n t e m i a con D. Abatantuono - C 

MOULIN ROUGE (Via Corb.no. 23 - Tel. 5562350) 
10 so che t u sai che i o s o con A. Sordi e M. Vitt i - C 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 588116) 
La capra con G. Depardieu - C 
(15.30-22.30) 

ODEON (Piazza della Repubblica. 
Film per adulti 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 
Spettacolo teatrale 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 
Reds di e con W. Beatty - OR 
(16-22.40) 

PR IMA PORTA (Piazza Saia Rubra. 
691013G) 
De l i t t o sull'autostrada con T. Milian • C 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) 
La capra con G. Depardieu - C 

L. 2 0 0 0 
SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

11 ma rchese d e l Gr i l lo con A. Sordi - C 
ULISSE (Via Tiburtina. 3 5 4 - Tel. 433744) 

S p a g h e t t i house con M. Manfredi - C 
VOLTURNO (Via Volturno, 37) 

A f r i ca e ro t i ca e rivista di spogliarello 
L- 3 0 0 0 

L. 2500 
Tel. 464760) 

I l -Te l . 5110203) 

Tel. 5803622) 

12 
L. 

13 
2000 
- Tel. 

Ostia 

L. 4 0 0 0 

CUCCIOLO (Va dei Paltottini - Tel. 6603186) 
Cenerentola - DA 
(15.25-22) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
I n v i a g g i o con pape con A. Sordi e C. Verdone 
( 1 5 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

SUPERGA (Vie della Marina. 44 - Tel. 5696280) 
B ingo Bonqo con A. Celentano • C 
(16-22.30) 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
Biade Runner con H. Ford - A " 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 • Tel. 875.567) 
Iden t i f i caz ione di une dorme di M. Antonioni - DR 
(VM 14) 
(16-22 30) L 2 0 0 0 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) 
Hair di M. For man • M 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L. 2 0 0 0 

DIANA (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 780.145) 
Pottergeist di T. Hopper • H (VM14) 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiorì. 56 - Tel. 6564395) 
Una c o m m e d i a sexy in une not te di m e n e estate 
con W. Alien - S 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Arancia meccanica di S. Cubricfc - DR ( V M M ) 

L. 2000 
NOVOCINE (Via Merry del Val - Tei. 5816235) 

Apocelipse n o w con M. Brando 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5 7 5 0 8 2 7 
Rocfcy HI con S. Stallone - DR 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

TTBUR 
Ricomincio de tre con M. Trorsi - C 

Cineclub 
CENTRO CULTURALE FRANCESE (Piazza Campite». 

2) 
Riposo 

FILMSTUDIO (Via degli Orti oTAIibert. 1/e - Tel. 657378 ) 
(Tessera tr im. L 1000. Ingr. L 2 0 0 0 ) . 
STUDIO 1: Alle 18.30 22 .30 Ottobre di a Ejzenstein. 
Alle 16 30 -20 30 Le terra di A. Dovzenfco 

<SW. 

d» A. 

STUDIO 2: AHe 16 30 -22 .30 t 
Wenders. 

GRAUCO 
AEe 18.30 L'i 
afte 20 .30 e 22 .30 Raahomon 

n. LABIRINTO 
SALA A: AHe 16.30-19.30-22.30 I 
Kurosawa • DR 
SALA B ADe 19. 20 .45 . 22 .30 Angj Vera con V.Papp 
-DR 

L'OFFICINA (Via Benacco. 3 - Tel. 862530) 
Alle 16.30-22.30 Del i t to per desi Ito ( I S S I ) di A. 
Hitchcodc. ASe 18.30 lo confeeeo (1953) d i A. Hi-
teheoek. ASe 20 .30 B ladro (1950) di A. Hitcheock. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 /A - Trastevere - TeL 581S379) 
(Posto uraco L 2 0 0 0 - Tessera quadnm. L. 10001 
L'ora del lupo 

BRITtSH rNSTTTUTE FBJW CLUB (Via Bergamo. 2 1 -
Tel. 865023) 
Riposo 

Parrocchiali 
AVRÀ 

FBI Operazione gatto con H. Mfc - C 
•ELLE ARTI 

EKet il drago JnvfifcBs con M. Rooney - C 
CASALETTO 

O u m b o - D A 
CrNEFrORELU 

I predatori deTerce perdute con H. Ford 
DELLE PROVINCE 

Paperino a C. nel Far W e e t - DA 
ERITREA 

Reoso 
EUCUOE 

I r w e n i o m o p a n o con A. Orientano 
CERINI 

R arando rogarlo con T. Medran • OR 
KURSAAL 

I predatori aMTarce a n d a t a con H. Ford - A 

Boi oleico di e con C. Verdor-a - C 
MONTE ZEBrO 

Buddy Buddy con J . Lemmon - C 
MONTFORT 

La Sfrenata 
NOMENTANO 

Red e Toby namltfOHirU • DA 
ORIONE 

Delitto a l ri»tot arila tìmmtm con T. M * a n • 
S. M A R I A AUSRJATRrCE 

Piedone l'Africano con B. Spencer - C 
TIZIANO 

U R a » vagabondo - DA 
TRASPONTWA 

n # 4 • Toby fwntta4aMViici * DA 
TRIONFALE 

U B a 0 > amali mul t i - OA 

http://Verd.ni
http://Cruff.ni
http://ar.no
http://Lucent.ru
http://Corb.no
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AGRICOLTURA E SOCIETÀ9 L'UNITÀ/DOMENICA 1 C 
16 GENNAIO 1983 I U 

In primo piano: agrocommercio 

Perdiamo l'aereo, ma 
anche le statìstiche 
FATTI DI CASA NOSTRA 

Un mese fa l'Unità ha de
nunciato la «scomparsa» di 50 
milioni di chili di carne. Di che 
si tratta? Essenzialmente di 
due cose: le statistiche italia
ne non coincidono con quelle 
di altri paesi (Esempio: l'Istat 
dice che nei primi 10 mesi del 
1982 le importazioni di carne 
bovina dalla Germania sono 
aumentate del 14,5% in quan
tità, mentre per l'istituto tede
sco di statistica solo del-
l'l,7%). E poi non si riesce a 
spiegare come mai, proprio 
quando la gente scende in 
piazza per difendere quel poco 
che ha, si debba registrare, do
po anni di stasi, un aumento 
record del consumo di carne 
di manzo. 

No, sotto deve esserci qual
cosa d'altro. Si può pensare a 
carne importata solo per esse
re ammassata all'Aima, o a 
vistosi sbagli statistici. Ma an
che a frodi: importazioni «sul

la carta» per esportare capita
li all'estero. La notizia di que
sto «giallo» è stata anche ri
presa da altri giornali (Il Gior
no, La Stampa). Alcuni depu
tati (Satanassi e altri) hanno 
presentato una interrogazione 
ai ministri dell'Agricoltura e 
del Commercio estero. Ma fi
nora tutti sono stati zitti. Cosa 
vuol dire? 

Il deputato tedesco Friz 
Gautier, nell'intervista qui 
pubblicata, rinnova il suo duro 
attacco all'integrazione sull'o
lio di oliva. L'Italia, dice, non è 
in grado di esercitare i con
trolli necessari, e porta ad e-
sempio il caos dei nostri dati 
ufficiali. È una tesi strumen
tale e da respingere. Ma come 
dargli torto quando se la pren
de con le statistiche italiane? 

FATTI DI CASA D'ALTRI 
Ricordate l'accordo Italia-

Algeria sul gas-metano? Ci fu
rono polemiche a non finire, 

sul prezzo ma non solo su quel
lo. Alcune organizzazioni agri
cole spararono a zero: coi sol
di del contribuente, dicevano, 
si finanzieranno le esportazio
ni industriali. 

Ecco cosa è successo in 
Francia. Anche lì era stato fir
mato un accordo simile al no
stro, con prezzi vantaggiosi 
per il paese africano. Ma inve
ce di parlare tanto, il ministro 
dell'Agricoltura, la attivissi
ma Edith Cresson, ha preso 1' 
aereo, è andata ad Algeri e ha 
concordato un potenziamento 
degli scambi. In pratica le e-
spoliazioni agricole francesi 
raddoppieranno. arrivando a 
500 miliardi di lire annue. L'I
talia già oggi esporta prodotti 
alimentari in Algeria e l'ac
cordo sul gas poteva certo in
crementarli. Perché l'agricol
tura (e il suo ministro), invece 
di lamentarsi, non hanno colto 
la buona occasione? 

Arturo Zampagliene 

Previdenza 
agricola, chi 
è colpito dal 
decreto Fanfara 
ROMA — Il decreto legge varato dal governo il 7 
gennaio taglia oltre 3mila 500 miliardi per le spe
se previdenziali e comprende un gruppo di nor
me che toccano direttamente i lavoratori agricoli. 
Vediamo quali sono 

1) Un articolo riguarda i braccianti iscritti ne
gli elenchi anagrafici a validità prorogata: i lavo
ratori agricoli occasionali per ottenere prestazio
ni previdenziali e assistenziali rapportate a 101 
giornate di lavoro (indennità di disoccupazione, 
assegni familiari, contributi pensionistici, inden
nità di malattia e di maternità) devono dimostra
re di aver lavorato 51 giornate nel 1983, 76 gior
nate nel 1984.101 giornate nel 1985. 

2) I lavoratori agricoli abituali, iscritti negli 
elenchi, per ottenere prestazioni commisurate a 
156 giornate di lavoro, devono dimostrare di aver 
effettuato 76 giornate nel 1983,101 nel 1984,126 
nel 198o e 151 giornate nel 1986. Dal computo di 
tali giornate saranno ora escluse quelle spese per 
l'attività di coltivatore diretto (regolate dall'arti
colo 8 della legge 12 marzo 1968, n. 334). 

3) L'Inps sospende le prestazioni in corso di 
svolgimento di attività di lavoro extra-agrìcolo in 
forma prevalente e in caso di emigrazione all'e
stero. 

4) Si introducono limiti al diritto di tutti i 
lavoratori privati alle prestazioni per malattia e 
maternità; ma si registrano aggravanti specifiche 
per i lavoratori agricoli. Infatti, i braccianti i-
scritti negli elenchi anagrafici bloccati e di rileva
mento hanno diritto alle prestazioni di assistenza 
per malattia e maternità per un numero di gior
nate non superiore a quelle risultanti dalla qua
lifica di iscrizione negli elenchi anagrafici. Un 
esempio: se il lavoratore iscritto nell elenco dei 
braccianti eccezionali (cioè per 51 giornate) si 
ammala per tre mesi, riceve le prestazioni soltan
to per 51 giornate. 

Il decreto apre poi un'altra questione: il livello 
di contribuzione previdenziale e il relativo accre
ditamento ai fini del diritto alle prestazioni pre
videnziali e assistenziali. Argomenti certamente 
importanti ma che non possono risolversi con un 
decreto, ma solo nell'ambito della riforma com
plessiva della previdenza in agricoltura. 

Ma forse è proprio quella che il governo e la 
maggioranza hanno scelto di bloccare. Senza con
tare che la soluzione trovata per l'annosa que
stione degli elenchi anagrafici (senza una norma
tiva che regoli il mercato del lavoro) è inaccetta
bile. 

Domenico Cazzato 

Pomodoro, 
senza accordo 
un rìschio 
per l'estate 

Il 31 dicembre è passato senza che sia stato 
definito l'accordo inter-professionale per il po
modoro da destinare ali industria di trasforma
zione per la campagna 1983, così come vorrebbe 
la legge 484/75. Nel frattempo, si cerca di costrui
re le cifre consuntive del 1982. Alcune elabora
zioni le indicano in circa 26,5 milioni di q.li (di 
cui due terzi destinati a concentrato, un terzo a 
pelato, poco più di un milione ad altre utilizza
zioni: succhi, triturato fiocchi) con una diminu
zione del 13% circa nei confronti dell'obiettivo 
assegnatoci per il 1982 e del 7% circa nei con
fronti del prodotto trasformato nel 1981. Altre 
elaborazioni indicano come più possibile la cifra 
di 30-30,5 milioni di quintali, cioè uguale allo 
obiettivo prefissatoci. 

Sta di fatto che i derivati del pomodoro sono 
andati a ruba, le fabbriche sono all'asciutto ed i 
prezzi sono saliti in modo rilevante: il triplo con
centrato è stato venduto all'ingrosso a 1000 lire al 
Kg., il doppio a 8 0 0 lire al Kg. in confezioni da 5 
chili. Quel poco che è rimasto oggi viene contrat
tato a 150-200 lire in più al Kg. Per i pelati i 

cartone da 24 Kg. (nei confronti delle 9-10.000 
lire dell'anno passato). 

In questa situazione la spinta a richiedere col. 
tivazioni superiori diventa oggettiva come il ri
schio di andare ad una campagna 1983 sovradi
mensionata. Se non vogliamo danneggiare sia la 
industria che l'agricoltura, l'equilibrio raggiunto 
dopo il 1979 non deve essere turbato. Da qui 
l'ipotesi di andare ad un accordo interprofessio-
naie pluriennale che indichi in 95-100 milioni di 
q.li il prodotto da avviare alla trasformazione nei 
prossimi tre anni con possibilità di compensazio
ne tra un anno e l'altro. Tenendo conto di come è 
andata la campagna passata, per il 1983 si po
trebbe ipotizzare un obiettivo di prodotto fresco 
da trasformare di 35-36 milioni di q.li che, tenen
do conto degli scarti di campagna, consentirebbe 
una effettiva trasformazione di 32-32.5 milioni di 
q.li: quantitativo questo che servirebbe a ricosti
tuire un minimo di scorte e scongiurare casi di 
sovrapproduzione. 

Le campagne decorse dovrebbero consigliare 
tutti a non giocare ai rinvìi, in primo luogo al 
ministero dell'Agricoltura: primo obiettivo per
ciò è quello di definire non oltre gennaio, gli o-
biettivi di produzione nazionale, regionali e la 
loro ripartizione per associazioni dei produttori. 

Fulvio Gressi 

Ai giovani piace la terra? 
Gianfranco, 29 anni, operaio di Bologna, vuole dedicarsi all'agricoltura. Ma la terra è inaccessibile: niente affitto, prezzi 
troppo alti e nessun mutuo agevolato per chi non è già agricoltore - Luciano, un giovane della stessa età 
laureato in agraria e figlio di mezzadri, dice che in una zona ad agricoltura ricca come la sua (Reggio Emilia) i giovani tendono 
ad andarsene - Due esperienze che sono opposte tra loro, ma fanno parte di un problema generale di grande attualità. Vediamo perchè 

Un lavoro da ripensare 

Tra il 1977 e il 1980 i giovani tra 14 e 29 anni occupati in agricoltura sono ulteriormente diminuiti. Adesso sono meno di 480 mila 

BOLOGNA — Questa è la mia storia. Sono un operaio di 29 
anni. Svolgo un lavoro dequalificato e noioso (magazziniere in 
un'azienda cartaria) e mi sarebbe piaciuto cambiare. Le mie 
origini meridionali e contadine mi hanno portato ad interessar
mi sempre più ad una vita diversa, ad una iscelta di vita» per il 
lavoro dei campi. Per questo ho deciso di verificare la possibili
tà di avere un podere, insieme ai miei genitori, sui 10 ettari in 
Romagna o nelle Marche. 

Poiché non era possibile affittarlo (sul mercato non si trova 
niente) ho visto se si poteva acquistare. Ma i prezzi sono estre
mamente elevati, almeno in quelle zone: si va dai 20 milioni ad 
ettaro nelle zone collinari-montane, ai 50 in pianura. Perciò ho 
cercato di ottenere un mutuo. Mi sono rivolto agli organi istitu
zionali (provinciali, regionali, statali) da cui ho avuto una sola 
risposta: se non sei contadino non hai diritto a nessun mutuo 
agevolato, ammesso che ci siano soldi nella cassa destinata ai 
mutui per l'acquisto dei terreni. Allora mi sono rivolta alle 
banche. La possibilità del mutuo c'è, ma all'incredibile tasso del 
23-25%. In pratica dovrei lavorare solo per pagare gli interessi. 

A questo punto è evidente che o mi devo rassegnare al mio 
stupido lavoro in fabbrica, oppure sperare in un 13 al totocalcio 
o in qualche eredità (ma non ho parenti ricchi). Mi chiedo che 
società è mai questa.-Si dice che c'è l'abbandono delle campa
gne da parte dei giovani, e questo è un guaio per la nazione. E 
d'altra parte ci sono dei giovani che vorrebbero ritornare all'a
gricoltura (chissà quanti come me?), ma lo Stato non gliene dà 
la possibilità a meno che uno non sia ricco. Ma lo vedete voi un 
ricco investire i suoi soldi nella terra per poi lavorarla? 

Gianfranco Barbapiccola 

BAGNOLO IN PIANO (Reggio Emilia) - Sono un giovane lau
reato in scienze agrarie (29 anni). Essendo figlio di mezzadri ho 
conosciuto direttamente la durezza della attività agricola, so
prattutto nel periodo che ha preceduto la fase della meccaniz
zazione. Dal 1980 sono assessore all'agricoltura per il PCI che 
ha il 71 % dei voti a Bagnolo in Piano, un comune di 7000 
abitanti a 9 Km. da Reggio. Il nostro comune negli anni '50 e '60 
era fortemente agricolo, poi con l'avvento del secondario è ini
ziata una trasformazione profonda. Sono nate piccole e medie 
industrie e una miriade di piccole imprese artigiane e commer
ciali. Le unità attive rimaste in agricoltura hanno aziende che 
nella stragrande maggioranza sono condotte con capacità, o-
rientate verso la zootecnia, con un elevato livello di meccanizza
zione e una forte presenza della cooperazione. Grande è l'im-
Portanza del latte, tutto trasformato presso latterie sociali in 

armigiano reggiano che sta spuntando prezzi alti (L. 
9500/10.000 all'ingrosso). È presente anche una discreta colti
vazione della vite. Il vino, (sotto forma di lambnisco), è tutto 
commercializzato dalle Cantine Riunite di Reggio, che lo espor
tano negli Stati Uniti consentendo agli agricoltori una buona 
retribuzione. I nostri vigneti producono dai 250 ai 300 gì. di uva 
per ettaro, con un ricavato di circa 28.000 lire per quintale. Si 
tratta in sostanza di una agricoltura ricca, altamente qualifi
cata, con compensi non inferiori alle altre categorie (anche se le 
ore prestate sono molte di più). Nonostante tutto quello che ho 
detto, è pure vero che i giovani non intendono lavorare in cam
pagna, soprattutto dove si fa zootecnia. Perché? Cosa occorre 
fare per riportare i giovani in agricoltura? 

Luciano Barilli 

Le due esperienze personali 
di Gianfranco e Luciano sono 
opposte tra loro, ma fanno par
te di una stessa questione gene
rale: il vincolo per il rinnova
mento dell'agricoltura italiana 
costituito dai problemi da un 
lato della proprietà e mobilità 
della terra, dall'altro delle for
me di conduzione. Sono temi 
che stentano ad avere l'atten
zione necessaria. Mi sembra 
importante soffermarmi su 
quattro specifici aspetti, parti
colarmente attuali. 

1. Il prezzo dei terreni agri
coli (sulla spinta dell'inflazio
ne, ma non soltanto di questa) 
ha subito una crescita a livelli 
sempre più staccati dalla effet
tiva redditività. Da qui ulterio
ri difficoltà per i coltivatori che 
si propongono l'acquisto dei 
fondi condotti a contratto o V 
allargamento della maglia po
derale. Per i soggetti non agri
coli c'è invece una polarizzazio
ne degli acquisti in due estremi: 
società finanziarie per le grandi 
super/To', una miriade di piccoli 
e medi risparmia tori per appez
zamenti al di sotto di una di
mensione colturale minima. 
Sono cambiamenti destinati ad 
influire sulle capacità dell'agri
coltura italiana. 

2. E prossima la scadenza 
del vincolo di legge che impedi
sce la vendita e la rottura delle 

' unità aziendali formate con la 
•riforma agranai degli anni 50. 
In mancanza di tempestivi 
provvedimenti, sta così per 
scattare una molla, tenuta 
compressa per trenta anni, ver
so ulteriori processi di polveriz
zazione, tra successioni e specu
lazioni, che interessano un pa
trimonio fondiario attorno ai 
500 mila ettari. 

3. In altri paesi della CEE 
(Francia) l •agricoltura di 
gruppoB è da tempo oggetto di 
una politica attiva di incentiva
zione. Diversamente da noi, do
ve le principali proposte di leg
ge al riguardo, ma anche perla 
riforma della stessa legislazio
ne cooperativa, sono da anni 
ferme. Perfino le cooperative 
tra lavoratori agricoli a pro
prietà mista, che costituiscono 

una realtà consolidata in alcu
ne aree, solo da due anni (dopo 
quindici di esclusione) hanno 
visto riconoscere il loro diritto 
a beneficiare dei mutui agevo
lati. 

Pare a me che proprio attra
verso l'agricoltura di gruppo, e 
mediante nuove forme di orga
nizzazione del lavoro e varie 
combinazioni produttive di ter
re a regime proprietario diver
so, passi una via maestra per 
trovare soluzione a quel «cam
biamento di qualità della vita» 
che i giovani agricoltori si pro
pongono e per quell'accesso al
la agricoltura che tanti, esterni, 
oggi vorrebbero. 

4. La Cassa nazionale per la 
proprietà contadina ha proba
bilmente raggiunto il più basso 
limite storico della sua capacità 
di intervento. Da qui l'urgenza 
di un rifinanziamento adeguato 
e di una sua riforma, assieme a 
misure per favorire i giovani: 
per l'accesso alla proprietà, la 
partecipazione a forme associa
tive, l'assunzione della titola-
rietè di impresa, l'utilizzo delle 
terre pubbliche. 

Il ricambio generazionale, 
assieme alla nuova formazione 
ed a processi di trasformazione 
delle imprese in un sistema 
pluralista, costituiscono infatti, 
accanto al potenziamento delle 
aziende esistenti, i caratteri di
stintivi di vitalità e di sviluppo 
di ogni settore economico. 

Questo non vuole dire che 
semplicemente disponendo 
della terra si diventa imprendi
tore agricolo. Occorrono anche 
capacità professionale, capitali 
e relazioni complesse che sem
pre meno equiparano il coltiva
tore diretto all'operaio e sem
pre di più invece agli altri im
prenditori: artigiani, commer
ciali. dell'industria minore; con 
rischi e requisiti non inferiori a 
questi e con qualche difficoltà 
m più. 

L'obiettivo di una politica a-
f rana e fondiaria, mi consenta 

'amico operaio dt Bologna, non 
può essere quella di abbassare 
quei requisiti, ma di aggredire 
quelle difficoltà in più. 

Massimo Bellotti 

Parla Gautier (SPD) nemico n° 1 
dell'integrazione sulVolio 
STRASBURGO — Per l'olio 
di oliva il 1983 non sarà un 
anno facile. I risultati della 
raccolta sono stati deludenti, 
ma ancora più grave è l'offen
siva in atto per modificare il 
sistema di aiuti comunitari. 
Al Parlamento europeo c'è 
già stata battaglia: un gruppo 
dì deputati «nordici», capeg
giati dal socialdemocratico 
tedesco Friz Gautier, ha chie
sto senza mezzi termini la so
spensione del pagamento del
l'aiuto ai produttori di olio. A 
difendere gli olivicoltori sono 
scesi in campo deputati del 
sud: a cominciare dal sociali
sta greco Nikolas Vgenopou-
los (che ha presentato una re
lazione al riguardo), dal co
munista italiano Giuseppe 

Vitale e dal democristiano 
Giosuè Ligios. Il risultato? 
Per ora gli aiuti sono salvi (si 
tratta di quasi 700 miliardi 
nel 1982), ma è solo una tre
gua. Da una parte e dall'altra 
si affilano le armi in vista di 
una imminente nuova offen
siva. Ma perché si vuole so
spendere l'aiuto alla produ
zione? Lo abbiamo chiesto di
rettamente al nemico n. 1 del 
sistema, Friz Gautier. 

Sono ragioni essenzial
mente politiche. In Germa
nia si criticano aspramente 
gli sprechi del denaro della 
Comunità. D'altra parte è 
molto difficile per il partito 
socialdemocratico sostenere 
la necessità di un rafforza
mento dell'intervento comu

nitario nelle aree mediterra
nee, mentre si rinnovano le 
denunce di frodi. 

Perché allora non hai 
chiesto più efficaci con
trolli per individuare i fro
datori, invece di provvedi
menti punitivi? 

Sono assolutamente d'ac
cordo sulla necessità di stru
menti più adeguati di con
trollo. Ma il punto è che at
tualmente 1 responsabili del 
controllo sono gli Stati 
membri. Per l'Italia la no
stra Impressione è che l'am
ministrazione non sia in gra
do di esercitarli. Basti l'e
sempio delle statistiche del 
vostro paese: o non sono di
sponibili oppure arrivano 
con enorme ritardo. 

Perché ti sei detto con
trario alla riduzione del 
rapporto di prezzo tra olio 
di oliva e di semi? 

Credo che alla gente inte
ressi l'effettivo prezzo di 
mercato dell'olio di oliva e 
non il rapporto tra questo e 
gli oli concorrenti. Infatti 1' 
aiuto al consumo non ha a-
vuto in realtà alcun effetto 
per la riduzione del prezzo di 
mercato. Gli ultimi dati della 
Commissione per 1*80-81 ri
velano che la produzione di 
olio di oliva è stata di 720 mi
la tonnellate, mentre l'aiuto 
al consumo è stato erogato 
per sole 280 mila tonnellate. 
Quali sono le ragioni di que
sta differenza? Non vi è che 
una alternativa: o è stata de

nunciata una produzione su
periore a quella reale, oppure 
una parte dell'olio Immesso 
sul mercato otteneva un 
prezzo così elevato da non 
motivare la richiesta di aluto 
al consumo. 

Molti ti accusano di so
stenere l'industria della 
margarina piuttosto che le 
migliaia di piccoli olivicol
tori... 

Non ho difeso gli Interessi 
della Unllever, tanto per par
larci chiaro. Quando 11 Pel 
considera positivo aumenta
re la vendita di macchine 
Fiat nella Cee noi non pen
siamo che faccia gli interessi 
della multinazionale Fiat, 
ma semplicemente che si 
batta per la difesa dell'occu
pazione nel suo paese. Quan
do noi socialdemocratici re
spingiamo la tassa sulla 
margarina difendiamo sem
plicemente gli interessi dei 
nostri consumatori. 

Ma le tue posizioni sull' 
olio di oliva sono condivise 
da tutto il gruppo sociali

sta europeo? 
No, ma vorrei dire che è 

proprio sulla politica agrico
la che esistono nel nostro 
gruppo le maggiori differen
ziazioni, non tanto per le di
verse nazionalità, quanto per 
ragioni di estrazione. Io, ad 
esemplo, vengo da una zona 
dove ci sono 80 mila occupati 
alla Volkswagen. 

Cosa proponi in alterna-
. tiva al sistema attuale di 

sostegno all'olio di oliva 
che tu contesti, forse an
che con qualche ragione? 

I produttori di olio di oliva 
debbono poter restare occu
pati In agricoltura, qualora 
lo desiderino. Per questo vi 
sono però molte strade. Cre
do, ad esemplo, che una via 
sia quella di garantire nel 
settore dell'olio un aiuto a fi
nalità sociale, che sostenga 11 
reddito del produttori più 
deboli e non privilegi (come è 
il caso attuale) l grossi pro
duttori. 

Carla Fonda 

ORVIETO — -Xon è più vero 
che del maiale non si spreca 
nulla. I palati sono diventati 
più delicati, gli stomaci più dif
ficili, i fegati si ingrossano con 
facilità, uomini e donne tengo
no alla linea». 

È Luigino, 15 anni e mezzo, 
addetto a girare, a mano, la 
macchinetta per tritare la car
ne delle salsicce, che ci spiega 
tutto questo. Ha fatto colazio
ne con tre Zombatine, ma non 
mangerebbe mai un 'sangui
naccio; condito o no, non im
porta. Si butta via, quindi, il 
sangue del maiale (a Napoli era 
una leccornia lavorato al cioc
colato) e si butta vj'a anche par
te del grasso. 

In una vasca Adolfo — che 
ha curato in questi mesi l'alle
vamento dei due maiali che ab
biamo visto preparare in una 

giornata di tramontana in una 
casa di campagna dell'Orvieta
no — ha deposto, ad esempio, 
solo il grasso migliore, il più 
candido. «Lo scarto lo gettiamo 
alla volpe, anche lei ha diritto 
di mangiare*. C'è sotto sotto il 
riposto pensiero che così qual
che gallina verrà risparmiata 
dalla bestia affamata. E di vol
pi qui ce ne sono. 

Ch ,he cosa è cambiato ancora 
nella preparazione artigianale 
del maiale? 

Da otto, nove anni per ucci
derlo non si usa più il punteruo
lo o il terribile •accoratore*, il 
lungo coltello del norcino, ma 
la bestia viene colpita in mezzo 
alla fronte dal colpo di una par
ticolare pistola che non la ucci
de sul colpo ma la paralizza sol
tanto. Poi interviene il coltello 
per fare uscire il sangue, il qua

le, come abbiamo detto viene 
gettato via. 

Ma chi alleva ancora maiali 
in famiglia? Non ci sono stati
stiche in proposito. Ma in que
ste campagne umbre è un 'usan
za abbastanza diffusa e che fa 
parte dell'economia agricola. 
L'uccisione del maiale, soprat
tutto il giorno della preparazio
ne delle carni (due giorni dopo 
che la bestia è stata ammazza
ta) è un giorno sì di lavoro, ma 
anche di festa. Un pranzo, qua
si esclusivamente a base di por
co, è d'obbligo e vi si invitano 
anche gli amici che spesso a lo
ro vol*a (se cioè hanno anche 
loro allevato un maiale) ricam-
bieranno l'invito. È un modo, ci 
dice Rita, per stare insieme. 
Per discutere, per scambiarsi 
informazioni. Qui siamo tra 
compagni e si parla molto di 

Self-made maiale 
caro, faticoso, 
ma tanto buono 

Fuori dalla città 

Istruzioni 
per tagliare 
il porcellino 
da latte 
in un trattato 
del 1639 

politica, di Fanfani, di stanga
ta, di tasse. 

Ma ad Adolfo chiediamo di 
farci i conti. Quanto costa alle
vare un maiale, anzi due come 
ha fatto lui quest'anno per la 
sua famiglia e per quella del fi
glio? 

Mentre aiuta a preparare V 
impasto per le salsicce (di fega
to, di solo suino) a salare pro
sciutti, a scegliere la carne per 
la coppa, il conto è fatto. 

•Ho comprato le due bestie 
da un coltivatore diretto, a 
maggio, e le ho pagate 220 mila 
lire: pesavano 33 chili l'urta. Ho 
speso inoltre centomila lire per 
il granturco, 36 mila per 60 chili 
di crusca, 66 mila lire per 180 
chili di tritello: totale 202 mila 
lire. A tutto questo devi ag-

' giungere zucche, frutta, pomo
dori, ghianda: tutto cibo della 

mia terra e che non ho dovuto 
pagare: 

•Praticamente, tra nutri
mento e prezzo dei porcellini, 
ho speso 420 mila lire alle quali 
va a^iunto il compenso per il 
norcino, il quale, poiché è un 
amico non incide molto. Ma 
normalmente il prezzo è di 50 
mila lire a maiale. Le somme 
falle tu». 

Conviene, quindi, «a/levarsi» 
i7 maiale?. Adolfo risponde con 
un'altra domanda? 'Ora che Io 
bai assaggiato ti sei accorta di 
quanto e buono? A noi quello 
che interessa è sapere che cosa 
mangiamo. E questi due maiali 
— peso complessivo 279 chili 
— non c'è dubbio, nella loro 
breve vita sono stati nutriti be
ne e ora ricambiano il piacere». 

Mirella Acconciamessa 

Una stella per il 1984 

L'abbiamo vista da tutti i 
fiorai. A Roma ha ricevuto il 
posto d'onore tra le decorazio
ni natalizie a Piazza dì Spa
gna. Molti l'hanno in casa. Or
mar, passate !e feste, come non 
farla morire? La Poinsettia o 
Stella di Natale, è originaria 

del Messico dove cresce allo 
stato selvatico e può raggiun
gere l'altezza di 3 metri. Alcu
ni esperimenti di laboratorio 
condotti negli Stati Uniti ne 
hanno modificato le dimen
sioni, rendendone possibile la 
coltivazione in tutte le case. 
Del paese di origine ha conser* • 
vato la necessità al calore e la 
preferenza all'umidità. In pri
mavera è preferibile mettere 
la pianta all'aperto in un po
sto protetto dal sole. Va potata 
drasticamente e lasciata senza 
acqua per un mese. In autun
no occorre riportarla in casa. 
È il momento più delicato: con 
la diminuzione delle ore di lu
ce le foglie si coloreranno di 
quel rosso caratteristico da cui 
il nome di Stella di Natele. 

Chiedetelo a noi 

II tappo 
della discordia 

Sono un coltivatore pen
sionato che non supera il vo
lume di affari di 10 milioni. 
Produco anche vino, soprat
tutto, per soddisfare 11 fabbi
sogno familiare. Il rimanen
te (In quantità del tutto irri
levante) lo vendo a cono
scenti, ricavandone più ami
cizia che soldi. Mi dicono che 
dal 1" febbraio dovrei tenere 
registri, carte, contatti con 
l'ufficio IVA, oltre a chiedere 
1 contrassegni e le etichette 
alle tipografie autorizzate. 
Come devo fare? E perché 
tanta burocrazia? 

IVO BIANCHINI 
Grosseto 

71 decreto 4 maggio 1981 
prevede l'uso di uno speciale 
contrassegno (IVA) da appli
care sui mezzi di chiusura dei 
contenitori, «ino a 60 litri, dei 
prodotti vinosi destinati alla 
vendita al consumo. 

Ci sono poi, numerose e 
complesse formalità, per le 
quali ti puoi anche rivolgere 
alla Confcoltivatori provincia-
le di Grosseto, via M. D'Aze
glio 21 (tel.0564124424). 

Proprio per le difficoltà di 
cui parli, sarebbe utile appor
tare profonde modifiche al de
creto, prevedendo l'esonero 
per i produttori uittvimcoli 
minori, già esentati dalle for
malità IVA (la loro produzio
ne è prevalentemente del tutto 
occasionale). 

Kon mi resta che darti ra
gione per il resto. Se si fosse 
prestata maggiore attenzione, 
questo decreto non conterreb
be inutili ed onerosi doppioni. 
Le aziende potrebbero prende
re in carico, su un apposito re
gistro, gli oggetti di chiusura e 
i contrassegni senza ulteriori 
formalità. 

Poi, mutando il concetto 
dell'art. 53 del DPR 633 del 
1972, basterebbe presumere 
che sono stati utilizzati quelli 
mancanti rispetto ai quantita
tivi annotati. 

fi prodotto non Giacente o 
non /otturato si riterrebbe 
venduto in evasione da impo
sta. 

GIANFRANCO RONGA 
Responsabile dell'Ufficio 

per la politica fiscale 
della Confcoltivatori 

In breve 

• II gruppo comunista del Parlamento europeo organizza il 21 e 22 
gennaio un seminario sulla politica agricola comune. Le relazioni 
saranno svolte da E. Olivi, R. De Brasi, G. Vitale, G. Papapietro, A. 
Bagnato, G. Ceredi. Si svolgerà all'Istituto Alicata di Albinea 
(Reggio Emilia). Per le prenotazioni telefonare al 0522-59487 en
tro il 18 gennaio. 
• L'Anca, l'associazione delle cooperative agricole della Lega temi 
il suo congresso dal 25 al 28 maggio 1983. Tema centrale: la creazio
ne di un moderno sistema agricolo-industriale-alimentare. L'IN-
RA, l'istituto francese per la ricerca agronomica, sta selezionando 
un nuovo tipo di melone originario dell'India che non viene colpito 
dai normali parassiti (Aphis gossypii). Nel futuro dunque l'impie
go di antiparassitari potrà forse essere ridotto con soddisfazione 
sia dei produttori che dei consumatori. 
• L'Associazione nazionale allevatori suini ha protestato per il 
decreto fiscale che impone un 2% di Iva sulla vendita dei suini. Si 
rischia cosi di colpire un comparto che nel 1982 ha ottenuto primi 
risultati positivi (+3 del patrimonio), ma che ha registrato anche 
da ottobre una forte riduzione dei prezzi. 
• Vi sono state in Grecia le elezioni per l'organismo dirigente del 
Paseges, la grande associazione agrìcola cooperativa; 11 posti sono 
andati ai rappresentanti del Paso* (socialisti), 3 ai comunisti, 7 ai 
conservatori. 
• Il 31 gennaio scade 11 termine di presentazione per il concorso 
dell'Associazione enotecnici italiani: due milioni per un lavoro 
sperimentale monografico. Informazioni presso l'AEI, via Murillo 
17.20149 Milano. 

Taccuino 

DOMENICA 16: si festeggia 
in tutta Italia la festa di San
t'Antonio Abate (in realtà 
sarebbe 11 17). A Collelongo 
(Aquila) benedizione delle 
cottore, recipienti tradizio
nali per cuocere il granturco. 

LUNEDI 17: si apre a Bruxel
les il Consiglio dei ministri 
agricolo della Comunità. 

MARTEDÌ 18: riprendono 
oggi a Roma le trattative per 
11 rinnovo contrattuale degli 
operai agricoli tra 1 sindacati 
dt categoria aderenti a CGIL, 
CISL, UIL da una parte e 
Confagricoltura, ColdlretU e 
Confcoltivatori dall'altra. SI 
dovrebbe trattare della fase 
finale del negoziato. 

MERCOLEDÌ 19: Incontro a 
Roma tra Confcoltivatori, 
Anca-Lega e Cenfac sul pro
blemi dell'associazionismo. 

Prezzi e mercati 

Per il vino ci 
forra Mennea 

Una specie di «corsa ad osta* 
coli* attende i produttori di vi
no italiani nel 1983, dopo che 
l'ultima annata si è chiusa con 
un bilancio strepitoso. Secondo 
recenti dati dellIRVAM, nel 
1982 i prezzi all'origine dei vini 
comuni sono stati superiori del 
40% circa a quelli del 1981. 
Grosso successo anche sul fron
te esportativo, in quanto per la 
prima volta è stato valicato il 
muro dei 20 milioni di ettolitri 
venduti all'estera L'ultime 
vendemmia ha fornito quantità 
di vini consistenti (75/76 milio
ni di ettolitri), ma lontani dai 
surplus avutisi nel 1979 • 1980 
(oltre 84 milioni hi.). Inoltre la 
ualità è giudicata molto buona. 
Ma ecco profilarli gli ostacoli. 
In primo luogo vi è una situa

zione di elevati volumi produt
tivi nella CEE (oltre 170 milio
ni di ettolitri), con vendemmia 
record in Germania e assai for
te in Francia. Per il momento le 
esportazioni non ne hanno 
troppo risentito, essendo i 
prezzi italiani ancora conve
nienti, in rapporto anche ad 
una qualità dei vini migliore. 
TAittavia i francesi scalpitano e 
con loro è in atto un bel duello a 
livello comunitario in materia 
di distillazione obbigatoria. Ma 
ecco le incognite inteme. E ap
pena entrata in vigore (e lo re
sterà fino a tutto il 1984, a tito
lo sperimentale) la norma eh* 
consente la vendita in conteni
tori non di vetro dei vini da ta
vola. E potrebbe darsi che alcu
ni operatori più aggressivi M ne 
avvantaggino » discapito di al
tri. Dal 1* febbraio, poi, una no
vità fiscale: gli imbottigliatori 
dovranno applicare il cosiddet
to •contrassegno IVA» che, a se

conda del tipo di confezione, 
potrà essere un tappo fiscale 
metallico, un'etichetta gomma
ta o una piastrina da infilare 
sotto il cestello (per gli spu
manti). Difficile dire che riper
cussioni sì avranno sul merca
to, ma ripetere la trionfale an
nata 1982 non sarà certo agevo
le. 

Luigi Pagani 

Prezzi della settimana 10A6 
febbraio. 

Rilevazioni IRVAM. Li-
re/ettogrado, f.co cantina pro
duttore: 

Bari, bianco comune 11/12 

Edi, 3.000/3.100; Faenza, 
nco 9A0 gradi, 3.260/3.300, 

roseo 9/10 gradi, 3.100/3.150; 
Verona, bianco 9/10 gradi, 
3.450/3.700. rosso 9/10 gradi, 
3.200/3.300-, Trento, rotto 
10/11 gradi, 3.100/3.150. 

. - • * • -
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La Juventus (che oggi recupera Paolo Rossi) in casa con la Samp: per i bianconeri d'obbligo vincere Calcio 

Gli occhi della Roma su Inter-Verona 
La squadra 
di Bagnoli 

senza avere 
l'obbligo 

della vittoria 
a tutti 
i costi 

potrebbe 
creare più 

di un problema 
ai padroni 

di casa, 
che cercano 

da questa 
importante sfida 

nuova linfa 
per le loro 
rinnovate 
ambizioni 

I nerazzurri vogliono 
far svanire 

il sogno veronese 

Cagliari castigamatti 
di scena all'Olimpico 

ROMA — Per i campioni d'in
verno della Roma arriva un Ca
gliari che non perde da metà 
novembre. All'Olimpico perciò, 
il programma regala una parti
ta che stuzzica la curiosità. 
Qualche settimana addietro sa
rebbe stata una partita a pro
nostico fìsso. Non era certo la 
squadra sarda a poter disturba
re il cammino della capolista, 
sempre più rullo compressore 
sul proprio campo. 

Ma da una manciata di do
menica lo cose sono cambiate. 
La Roma è rimasta sempre la 
stessa, (anche se è più sicura e 
compresa nel suo ruolo di pri
ma della classe) mentre la 
squadra di Giagnoni, come toc
cata da un improvviso flusso 
magico s'è trasformata, è di
ventate un'altra, collezionando 
una serie ininterrotta di risul
tati positivi. (E che risultati!) 
che hanno relegato al ruolo di 
lontani ricordi le batoste delle 
prime domeniche, s'è anche 
permesso il lusso di mettere le 
briglie alla Juventus prima e al 
Verona dopo. Tutte e due le 
volte sul loro campo. Non è ro
ba da poco. Al Sant'Elia poi 
non è passato più nessuno: dal
la nona giornata in poi tutti gli 
ospiti hanno dovuto pagare un 
salatissimo pedaggio. 

E oggi con questo spirito rin
novato punta ad un altro e-
zploit, cosi come le è riuscito 
con i campioni d'Italia e con i 
veneti. Ma la Roma non è la 
stessa cosa dei bianconeri e dei 

VIERCHOWOD 

gialloblù. La Roma non conce
de spazio a nessuno, specie ora 
che comincia a comprendere di 
essere la più forte. E la lunga 
discesa finale verso lo scudetto 
le impone l'obbligo di non se
minare punti per la strada, so
prattutto sul terreno dell'Olim
pico. I giallorossi lo sanno bene 
e si può essere certi che faranno 
di tutto per osservare questa 
regola. Non ci sarà la sfida Fal-
cao-Uribe. Poteva essere un 
motivo della partita. Il cagliari
tano è fermo per uno stiramen
to. In compenso ci sarà Bruno 
Conti. I muscoli non fanno più 
tanto male e Liedholm ha deci
so di buttarlo nella mischia. Ad 
un Conti non si rinuncia tanto 
facilmente. 

Una Fiorentina «chiusa» 
in casa del Catanzaro 

CATANZARO — Sulla carta 
Catanzaro-Fiorentina interessa 
solo le due tifoserie: i calabresi 
reggono il fanalino di coda con 
9 punti e sono sull'orlo della B; 
i toscani di punti ne hanno con
quistati solo 15. L'interesse del
la partita è legato soprattutto 
al come le due squadre rispon
deranno al licenziamento di 
Pace (il Catanzaro) e all'avven
to di Allodi (la Fiorentina). Sa-
verio Leotta (sostituto di Pace, 
che il Presidente Merlo ha li
cenziato dimenticando si di a-
vere indebolito la squadra ven
dendo tutti i migliori elementi) 
ha parlato con i giocatori ed ha 
annunciato cambiamenti; Allo
di ha ricordato ai viola di essere 
dei professionisti ed ha aggiun
to che a fine campionato saran
no fatti i conti. 

Leotta, avendo lavorato a 
fianco di Pace, conosce molto 
bene la situazione e oggi man
derà in campo una formazione 
•revisionata» con la speranza di 
ottenere un successo; il Catan
zaro, al Comunale, nelle 7 par
tite disputate ha ottenuto una 
sola vittoria e 6 pareggi, ha rea
lizzato 6 gol e ne ha subiti 5 (in 
trasferta i calabresi hanno in
cassato ben 22 gol e ne hanno 
segnati solo 4). Dove metterà le 
mani l'allenatore dei gialloros
si? Sicuramente rafforzerà la 
difesa visto che è il reparto più 
debole del campionato. 

La Fiorentina, priva delle 
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punte titolari e imbottita di 
centrocampisti, potrà solo spe
rare in un pareggio o in uno 
svarione della difesa calabrese: 
nello scorso campionato i fio
rentini calarono a Catanzaro, 
per 79 minuti subirono l'inizia
tiva dei giallorossi, corsero nu
merosi rischi e vinsero in con
tropiede con un secco 2 a 0. So
lo che quella Fiorentina alla fi
ne si classificò al secondo posto. 
Quella che vedremo oggi, per il 
momento, in trasferta ha otteu-
to una sola vittoria, 3 pareggi e 
3 sconfitte. Sicuramente gli uo
mini di De Sisti giocheranno 
molto abbottonati, cioè con una 
difesa ermetica e chi ci rimette
rà sarà lo spettacolo. 

MILANO — La nebbia è mi
stero, magia. Dalle sue Inde
finibili quinte, come un va
scello fantasma, domenica 
scorsa l'Inter è uscita a vele 
spiegate, i cannoni ancora 
fumanti dopo aver fatto 
marmellata di quel Catanza
ro che per altro era già stato 
ridotto come peggio non era 
possibile nel corso dell'estate 
dal suo presidente Merlo. Ne 
ha fatto le spese Pace e anco
ra una volta l'Immagine del 
calcio. 

Cosa sia successo nel cati
no di San Siro, diventato un 
buco lattiginoso, In realtà lo 
sanno In pochi. Del gol ne
razzurri c'è chi narra parti
colari leggiadri. Uno lo ha 
segnato anche Juary entrato 
In campo verso la fine e c'è 
da pensare che qualcuno del 
calabresi non se ne sia nep
pure accorto. Era una gara 
da rinviare nonostante la 
ferrea dittatura del totocal
cio. oggi il pubblico milanese 
avrà finalmente la possibili
tà di farsi un'idea dell'Inter 
di domenica scorsa. Marche
si ha Infatti annunciato la 
medesima formazione, spie
gando anche che, dopo tante 
settimane di Incertezze, per
plessità e mezze delusioni, la 
squadra nerazzurra pare a-
ver trovato una sua fisiono
mia certa. 

Non vi è forse migliore oc
casione per una verifica delle 
ambizioni che 1 dirigenti ne
razzurri hanno continuato a 
manifestare. A San Siro 
giunge Infatti 11 Verona del 
miracoli — come è stato in
giustamente battezzato — 
con quel suo splendente cur
riculum di tredici risultati 
positivi consecutivi e due la
mentate ingiustizie da ven
dicare. Per la prima è oggi 
l'appuntamento. A Verona 
non hanno scordato un gol 
di Altobelll segnato in splen
dida solitudine grazie ad un 
magistrale— non Intervento 
arbitrale. Erano t primi mi
nuti di questo campionato; 
quel giorno Bagnoli vide 
concretizzarsi l'idea che si 
era fatta di un durissimo an
no fatto di punti strappati a 
fatica sempre alle prese con 
le tabelle salvezza. Quel gior
no al Bentegodi segnò anche 
Muller, con velenosa geniali
tà. Anche I nerazzurri di ca
sacca e di fede si sbagliavano 
pensando ad un Hansl tra
volgente nostromo. 

L'Inter ha camminato. In
ciampato, scattato e frenato 
per tutta l'andata. Marchesi 
ha continuato a cercare la 
formula giusta combinando 
elementi che ancor oggi 
paiono impropri. La critica 
ha trovato più occasioni per 
le perplessità che per 1 peana. 
Eppure l'Inter che non ha 
convinto nessuno è rinata 
ben agganciata alla locomo
tiva di Liedholm e affronta 
la seconda parte del campio
nato con un punto In più del
la Juve. 

Ad Appiano Gentile Ieri si 
parlava di «vittoria d'obbli
go* con molta apprensione. 
Alla viglila la gara si pro
spetta Irta di difficoltà per le 
caratteristiche delle due 
squadre. L'Inter ha sempre 
mostrato una evidente diffi
coltà a San Siro dove 11 co
pione la vedeva In campo 
con l'obbligo di attaccare. 

Nel sangue del nerazzurri vi 
sono ancora tracce di bersel-
llnlane fiammate. Nei primi 
minuti da sempre i nerazzur
ri arrivano vicinissimi al gol 
approfittando delle Incertez
ze degli avversari ancora 
non disposti a barriera. Alto-
belli per intere domeniche è 
stata unica punta, servita 
dagli Inviti verticali di un 
centrocampo che ha fatto di
scutere, paralizzato dalle 
schizofreniche esibizioni di 
Beccalossl e Muller. e tante 
volte la barca è stata salvata 
da altri, dal meraviglioso 
Bagni, da Oriall, da Sabato, 
da Bergamaschi. 

Salto con Tasta: 
primato mondiale 
"indoor"di Olson 

OTTAWA — Un primato mon
diale stagionale ha dato lustro 
alla riunione internazionale di 
atletica leggera di Ottawa. Nel 
salto con l'asta l'americano Bill 
Olson ha superato l'asticella 
posta a m. 5,75 migliorando di 
un centimetro il suo precedente 
primato. 

Oggi l nerazzurri scende
ranno in campo con la mi
gliore delle formazioni possi
bili, con I suol pezzi pregiati 
in ottimo stato di forma, so
stenuti da una buona dose di 
euforia. L'Inter in casa ha 
perso cinque punti, di fronte 
ha 11 Verona che lontano da 
Verona ha raccolto moltissi
mo. I veneti praticano un 
gioco molto semplice, piace
vole, sono capaci di accelera
zioni offensive di rara effica
cia perché dirette da un fuo
riclasse come Dlrceu che gio
ca tantissimi palloni, ma che 
non pare averli mal tra 1 pie
di. La gara di San Siro si an
nuncia tecnicamente come 
una partita congeniale a tut
te e due le contendenti. L'In
ter attaccherà ma non trove
rà di fronte un bunker 11 Ve
rona avrà spazio per le sue 
proiezioni offensive; non a-
vendo 11 peso e l'obbligo di 
vincere non sciuperà, come 
spesso accade In casa, gran 
parte delle energie nel primo 
tempo. 

Pur concedendo tutto 11 
credito possibile al Verona e 
al suol 7000 accompagnatori, 
chi non può fallire questo ap
puntamento resta comun
que l'Inter. 

Gianni Piva 

// vento ha spazzato via la 
nebbia mantovana. 'È un se
gno premonitore. Bobo — di
chiara alzando il bicchiere del
la staffa l'amico del bar —; do
po la prima di ritorno anche 
noi avremo le idee più chiare-. 
Non ci credo. Lo dico con tutta 
franchezza. Quanti, e non ne 
vedo uno, avevano previsto un 
Verona 'opinion leader- del 
campionato? E chi può soste
nere che saprà recitare lo stes
so ruolo dopo il terribile «tour 
de force» che lo attende? Nes
suno. Non i giornali, non i cri
tici o gli esperti. Solo gli scali
geri ci diranno dal terreno di 
gioco se saranno in grado di te
nere a lungo la scena. 

I miscredenti di allora par
lano adesso di 'Verona dei mi
racoli'. Una frase che stona in 
bocca a noi laici. A quasi tutto 
c'è una spiegazione. Bagnoli è 
stato il più bravo di tutti e ha 
saputo mettere insieme una 
squadra di scarti. Tutto qui. 
Però smettiamola con le cele
brazioni. In una intervista ri
lasciata c/f Unità, non mi ri
cordo più da chi, si dichiara 
che il Verona è forte perché è 
tranquillo, perché non è scosso 
da polemiche e non si lascia 
prendere dai drammi se perde. 
Non date retta a queste pan
zane. Certo che gli scaligeri so
no tranquilli, gli va tutto bene. 
Ma vedrete il giorno, e succede 

Il pronostico di Boninsegna 

Se i giallorossi 
battono i sardi, 
è quasi fimo... 

in ogni squadra nell'arco del 
campionato, che s'ammacca il 
bel giocattolo! 

Quali sono i veri guai del Ve
rona che fanno scuotere la te
sta ai più scettici? Il primo: è 
sfumato il fattore 'sorpresa»; 
il secondo: la mancanza di una 
forte panchina, cioè dei rincal
zi. lo credo, in genere, nel pro
fessionismo dei giocatori. Ma 
sapete com'è: gli incidenti non 
sono mai voluti, ma spesso fa
voriti. E gli infortuni pesano 
sull'equilibrio tecnico ed emo
tivo di una squadra di calcio. 

Mi scuso per il lungo sermo
ne e ritorno al compito asse' 
gnatomi. La partita clou è sen
za dubbio Inter-Verona. Ci so
no le premesse per un bell'in
contro perché si combattono a-
tleti al massimo della forma 
(forse un po' tirati dalla grossa 

responsabilità di non perdere). 
Do per favoriti i nerazzurri. 
Non è questione di tifo, L'Inter 
è caricata e le capita in casa la 
più ghiotta occasione di ag
ganciarsi alla testa della clas
sifica. Poi c'è Juventus-Sam-
pdoria. È inutile dilungarsi in 
ovvie parole: i blucerchiati non 
hanno scampo. 

La partita più difficile spet-
*ta alta Roma che riceve nella 
sua tana un altro lupo, il Ca
gliari. Quindici giorni fa, ve 
l'ho già detto, ho visto gli isola
ni a Torino contro la Juve e 
sono rimasto favorevolmente 
impressionato dal loro calcio 
lineare, pratico e grintoso. Mi 
voglio sbilanciare (tanto che ci 
perdo?): se la Roma riuscirà a 
vincere, i tifosi romanisti si 
mettano il cuore in pace: lo 

scudetto sarà giallorosso. 
Trasferte difficili per tutti 

gli altri. Per il Torino che va ad 
Avellino dove è più facile usci
re con le ossa rotte che con i 
due punti: per l'Ascoli che gio
ca contro un Genoa col morale 
alle stelle (attenti, però, alla 
concentrazione amici di Geno
va: vincere contro la Juve e tro
varsi con i nervi rilassati è 
sempre rischioso); per il Napo
li che sale nel regno dell'udi
nese dove i friulani aspettano 
che 'caschi l'asino*;per la Fio
rentina che scende a Catanza
ro in mezzo a giocatori che da
ranno l'anima per convincere 
che hanno sempre fatto il loro 
dovere. Trasferte difficili, 
quindi. Io non no problemi. Re
sto a Mantova. 

Roberto Boninsegna 

Li forse 
il match 
Mancini 
Feeney 

NEW YORK — Complicazioni 
in vista per il match di pugilato 
tra «Boom Boom» Mancini e 1' 
inglese George Feeney in pro
gramma per il 6 febbraio a 
Saint Vincent, Dagli Stati Uni
ti giunge notizia che Jeff Levi
ne, presidente della «Round 
One Productions», si è rivolto 
alla magistratura per chiedere 
la sospensione del match di 
Saint Vincent sostenendo di a-
vere un contratto in esclusiva 
per gestire gli incontri promo
zionali del campione del mondo 
dei leggeri. Secondo fonti di a-
genzia, il magistrato, il giudice 
Vincent Belletta, ha già stabili
to la sospensione temporanea 
del programmato match, riser
vandosi di prendere una deci
sione definitiva (vale a dire, 
proibire o meno l'incontro) 
martedì prossimo, giorno in cui 
è stata fissata l'udienza sul ca
so. 

Come è noto, Ray «Boom 
Boom» Mancini è giunto vener
dì scorso in Italia per combat
tere, appunto, a febbraio con
tro il britannico Feeney. Si 
tratterebbe del ritorno sul ring 
del campione statunitense do
po 0 tragico match contro il co
reano Duk Koo Kim, morto in 
seguito ai colpi ricevuti duran
te la sfida di Las Vegas. Ora 
però la grana giudiziaria rischia 
di mandare a monte l'esibizio
ne italiana del campione del 
mondo. 

Rinviate 
le discese 

libere: 
oggi slalom 

Una domenica con tanti rischi per le due «big» della serie B 

Catania e Atalanta vogliono 
frenare la fuga di Lazio e Milan 
Calcio 

SCHRUNS — Prima non c'era 
la neve e ciò naturalmente co
stringeva gli organizzatori ad 
annullare o rinviare parecchie 
gare di Coppa del Mondo. A-
desso su tutto l'arco alpino ne
vica e l'eccesso di neve costrin
ge gli organizzatori ad annulla
re o a rinviare le discese libere 
perché la «libera* sotto la neve è 
pericolosissima. Ieri a Schruns, 
Austria, e a Wengen, Svizzera, 
erano in programma una disce
sa libera femminile e una ma
schile. La libera di Schruns si 
disputerà domani. Oggi invece 
nella stessa località austriaca si 
svolgerà lo slalom speciale fem
minile valido per la Coppa del 
mondo di sci. Anche la «libera» 
di Wengen é stata spostata a 
domani; oggi invece è in pro
gramma, tempo permettendo, 
Io slalom speciale maschile. 

Il rinvio di Wengen giova co
munque sia a Michael Mair che 
a Danilo Sbardellotto che si e-
rano fatti male nella prima di
scesa di prova. Avranno più 
tempo per recuperare. 

Salvo mutamenti di pro
grammi, a Schruns Maria Rosa 
Quarto e Daniela Zini saranno 
fermamente intenzionate a ri
scattare le mediocri ultime pro
ve; a Wengen, Paolo De Chiesa 
è deciso ad acciuffare il podio 
per la prima volta in questa sta
gione. 

E se Lazio e Milan oggi si fer
massero? Ecco che il campio
nato di serie B ridiventerebbe 
nuovamente bello. Potrebbe 
benissimo accadere. La capoli
sta è di scena a Catania, la vice 
a Bergamo, con l'Atalanta. Due 
trasferte da brivido, due tra
sferte dove non è facile salvare 
la pelle. Con questo interessan
te tema il campionato cadetto 
vive la sua ultima fatica d'an
data. Dunque oggi la classifica 
potrebbe accorciarsi. È forse 
una delle ultime occasioni, per 
ridare credibilità ad un cam
pionato che le due «grandi» 
hanno, giornata dopo giornata, 
ridotto ad un affare personale, 
almeno per quanto riguarda le 
prime due poltrone della clas
sifica. Alle altre hanno lasciato 
solamente le briciole di un ter
zo posto. 

E le altre sono tante. Hanno 
accettato finora, in silenzio la 
supremazia delle due protago
niste, ma non hanno rinunciato 
a preparare loro qualche tiro 
mancino. Il campionato di serie 
B è lungo e alla fine possono 
venire fuori le sorprese più im
pensate. 

Che cosa può accadere in 
questa diciottesima fatica do
menicale? Che se il Catania 
batte la Lazio, riduce il suo di
stacco da cinque a tre punti. 
Potrebbero addirittura accor
ciarsi a due i punti dal Milan, 
se i rossoneri non avessero mi

glior fortuna a Bergamo. E al 
Catania potrebbe accodarsi la 
Cavese che ha i suoi stessi pun
ii, che gioca in casa contro la 
Reggiana che non è poi un mo
stro di bravura. 

E della Cavese bisogna avere 
il massimo rispetto. Sta rical
cando finora pari pari il cam
pionato dell'anno scorso, con la 
differenza che ora gli uomini di 
Santin hanno sulle spalle un 
anno di esperienza in più. 

Ne potrebbero approfittare 
anche Como e Cremonese, que
st'ultima con Catania e Cavese 
compone il terzetto inseguitri-
ce. Le due lombarde però sono 

impegnate nelle trasferte di 
Campobasso e Bologna. Non 
sono facili. Potrebbero appro
fittarne solo in parte. Insomma 
i distacchi in classifica avreb
bero la possibilità di diventare 
più composti, meno netti, con 
la conseguenza di rianimare chi 
insegue e mettere in agitazione 
chi sta in testa. 

La giornata offre anche una 
bella sfida fra allenatori ex 
compagni di squadra. Ci rife
riamo ad Arezzo-Lecce. Ange-
Lillo contro Corso. Dovrebbe es
sere un festival dello spettacolo 
calcistico, visto che loro in cam
po ne sapevano dare tanto. 

Chiude il cartellone il derby 
del sud Bari-Palermo, Pistoie
se-Foggia, Samb-Monza e Va
rese-Perugia. 

Gli arbitri 
(ore 14.30) 

Arezzo • Lecce: Esposito; A» 
talanta • Milan: Menicucci; 
Bari • Palermo: libertini; Bo
logna • Cremonese: Falzier; 
Campobasso • Como: Pìrando» 
la; Catania * Lazio: Facchin; 
Cavese • Reggiana: Polacco; 
Pistoiese • Foggia: Lombardo; 
Samb - Monza: Giaf f reda; Va* 
rese • Perugia: A'tobellL 

/ / Napoli a Udine: 
punti per sperare 

Il campionato comincia a 
guardarsi la coda. In fondo 
alla classifica si comincia a 
fare a gomitate, alla ricerca 
di spazio vitale, di aria più 
pura. La prima giornata di 
ritorno si presenta subito 
con alcune partite molto im
portanti per questo capitolo 
molto particolare del cam
pionato. Insomma a metà 
del cammino è già tempo di 
sfide dirette. Il che vuol dire 
che fino alla fine sarà una 
lunga corsa mozzafiato, sen
za un attimo di sosta. 

Qualcuno potrà obiettare 
che forse è troppo presto per 
parlare di Iota per la salvez
za. Ci sono trenta punti in 
palio da spartirsi, trenta 
punti che possono cambiare 
molte cose. » 

Ma 11 bello è che queste co
se possono cambiare già oggi 
pomeriggio. Genoa-Ascoli, 
Pisa-Cesena non possono a-
vere altro significato che 
una prima lotta per non mo
rire. Anzi per sopravvivere. 

Chi si ferma rischia gros
so. Primo perché la sua corsa 
in classifica si blocca; secon
do perché 1 punti se li prende 
una diretta concorrente. 
Non saranno scontri diretti, 
ma ugualmente importanti 
quelli in programma al Co
munale di Torino, dove la 
Juventus che recupera Paolo 
Rossi riceve la visita della 
Sampdoria e al «Moretti» di 
Udine, dove l'Udinese se la 
vedrà con il Napoli. Gli Inte
ressi sono diametralmente 

C. PELLEGRINI 

opposti questa volta e tutte e 
quattro le squadre hanno 
motivi validi per vincere la 
partita. Andiamo con ordine. 
La Juventus, se fallisce an
che questa volta l'appunta
mento con la vittoria, si può 
scordare lo scudetto. La 
Samp non può perdere, altri
menti s'aggrava la sua clas
sifica. L'Udinese non ha mal 
vinto in casa dall'inizio del 
campionato, e smania per 
riuscirvi. Del Napoli meglio 
non parlarne. Una sconfitta 
dilaterebbe la crisi e rende
rebbe più difficile la lotta per 
restare In A. Come si può ve
dere ce n'è per tutti 1 gusti. 
Resta ancora una partita: A-
velllno-Torino. Sembra fatta 
apposta per un pareggio. 

Cosi in campo (ore 14.30) 

AVELUNO-TORINO 
AVELLINO: Tacconi; Osti, Ferrari. Schiavi. Favero. Oi Somma; Barba-

dillo. Tagliaferri. Bergossi, Vignola. Umido (12 Cervone. 13 Albiero. 14 
Vailati. 15 Centi, 16 Skov). 

TORINO: Terraneo; Van De Korput, Beruatto; Salvador!, Danova, Zoe-
carelli; Torrisi, Dossena, Selvaggi, Bertoneri (Hernandez), Borghi (12 
Copparoni, 13 E. Ross), 14 Corredini. 15 S. Benedetti o Bertoneri, 16 
Bonesso). 

ARBITRO: Lanesa di Messina. 
CATANZARO-FIORENTINA 

CATANZARO: Zanineili; Sabadini, Cavasin; Boscolo, Santarkil. Bac
chio; Minella. Braglia, Nastase. Oe Agostini. Mariani (12 Bertolini. 13 
Sarvedori. 14 Pesce. 15 Ermini, 16 Bivi). 

FIORENTINA: Galli; Cuccureddu, Contratto: P. Sala. Pin. Passerella; S. 
Berlini (Manzo). Pecci. A. Bertoni. Antognoni. Massaro (12 Paradisi. 13 
Marno o Bellini, 14 R. Rossi. 15 Cecconl, 16 Valenzi). 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 
GENOA-ASCOLI 

GENOA: Martina; Romano. Testoni; Corti, Onofri, Faccenda; Bene
detti. Viola, Antonelli. Inchini, 6 ria seni (12 Favaro, 13 Somma. 14 Chio
dini, 15 Simonetta, 16 Bergamini). 

ASCOLI: Brini; Aruhrino, Manichini; Scorsa, Casparini. MandorKni; 
Novellino, De Vecchi. Carlo Muraro, Cerotti. Nicohni (12 Luigi Muraro. 
13 Trevisanello, 14 Monelli, 15 Greco, 16 Zahoui). 

ARBITRO: Menegali di Roma. 
INTER-VERONA 

INTER: Bordon; Bergomi. Oriali; Bagni. Collovati. Marini; Bergama
schi, Muller, Altobelli, Beccalossl. Sabato (12 Zenga, 13 Bini. 14 Baresi, 
16 Juary, 16 Ferri). 

VERONA: Garella; Oddi. Marangon; Volpati. Spinosi. Tricetla; Fanna, 
Sacchetti, Guidetti, Dirceu, Pento (12 Torresin, 13 Zmuda, 14 Manueli. 
15 Fedele, 16 Sella). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 
JUVENTUS-SAMPDORIA 

JUVENTUS: Zoff; Gentile, Cabrini; Furino, Brio. Scirea; Marocchino. 
Bonml. Rosai. Platini, Boniek (12 Bodini. 13 Stornato. 14 PrandeHi, 15 
Bettega. 16 Calderisi). 

SAMPDORIA: Conti: Ferroni. Vullo; Casagrande. Guerrinì. Bonetti" 
Chkxrì, Beilotto, Scanziani, Brady. Mancini (12 Bistazzoni. 13 Pellegrini, 
14 Renica, 15 Maggiora, 16 Rosi). 

ARBITRO: Bergamo dì Livorno. 
PISA-CESENA 

PISA: Mannini; Secondini. Riva; Vianello. Ceruti. Gozzoii: Berggreen. 
Cesale. Sorbi. Ugolotti, Occhipinti (Birìgozzi) (12 Buso, 13 Pozza o Mas
soni, 14 Birìgozzi o Occhipinti, 15 Todesco. 16 Mariani). 

CESENA: Recchl; Benedetti. Piraccinl; Buriani. Mei. Ceccarelli; Filippi. 
Gabriele, Schachner. Ganzano. Carlini) (12 Oelli Pizzi, 13 Oddi, 14 Mor-
ganti. 15 Moro. 16 Rossi). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 
ROMA-CAGLIARI 

ROMA: Tancredi; Nela. Vierchowod; Ancelotti, Falcao, Maltiera; Con
ti (Chierico). Prohaska, Pruno. Di Bartolomei, Iorio (12 Soperchi, 13 
Nappi. 14 VeKgi. 15 Faccini. 16 Chierico). 

CAGLIARI: Malizia; Lamagni, Azzali; Restelfi. Bogoni. Vavassori; Ro-
veBml, Poli, Piras, A. Marchetti, Pileggi (12 Goletti, 13 De Simone, 14 
Loi. 16 M. Marchetti. 16 Vittorino). 

ARBITRO: Pieri di Genova. 
UDINESE-NAPOLI 

UDINESE: Corti; GalparoC Tesser; Chiarata* (OrazO, Edinho. Cana
neo; Causio, Mauro. Miano. Surjak. Pufici (12 Borin. 13 Orazi o Chiaren-
za, 14 Da Giorgia. 16 Pancheri o Ceccctti, 16 VirdU). 

NAPOLI: Casteffinl; Marino, Criterio; Ferrario. Krol, Cetestàik Vinaz-
sani. Dal Fiume, Crìsctmannl. lacobeffi. Pellegrini (12 Fiore. 13 Amodio. 
14 CWnmaruta. 15 Scamacchia. 16 Vagheggi). 

ARBITRO: Redini di Pisa. 

Lo sport oggi in TV 

RETE 1 Ore &30 Cronaca diretta di alcune fasi da Cervinia dei 
campionati mondiali di bob a quattro; 14.15-15.20-16.20 Notizie 
sportive; 1&30 90* minuto; 19 Cronaca registrata di un tempo di 
una partita di serie A; 21.35 La domenica sportiva. 
RETE 2 
Ore 15.20 Risultati primi tempi e interviste in tribuna stampa; 
16.20 Risultati finali e schedina del sistemone; 18.15 Sintesi di un 
tempo di una partita di serie B; 18.45 Gol flash; 20 Domenica 
sprint. 
RETE 3 
Ore 9,30 cronaca diretta dello Slalom speciale femminile di Coppa 
del Mondo di Sci 16.25 Diretta sportiva; 19.15 TG3 sport regione; 
20.30 TG3 sport; 2230 Cronaca registrata di un tempo di una 
partita di serie A. 

Antonello Riva, il ragioniere va a canestro 
Basket 

Archiviato repentinamente il turno 
infrasettimanale di Coppe (come gli in
fernali ritmi del basket impongono), 1' 
attenzione si sposta di nuovo sul cam
pionato che ha ormai imboccato la dirit
tura di arrivo verso il traguardo dei 
play-off. Oggi gli occhi saranno puntati 
su Roma dove si disputa Bancoroma-
Scavolini, divise dal minimo scarto in 
testa alla classifica (i pesaresi hanno 34 
punti, i romani 32). «E uno scontro che 
si risolverà con una manciata di punti in 
favore dell'una o dell'altra. Il Bancoro-
ma accusa ancora qualche difficoltà, la 

Scavolini non perde un colpo, quindi mi 
sembra leggermente favorita nella par
tita odierna*. 

La previsione è di Antonello Riva, la 
•quasi guardia* della Ford Cantù come 
egli stesso tecnicamente si definisce, vo
lendo sottolineare le caratteristiche di 
«ala* piccola e «guadante votata al gioco 
offensivo (è tra i primi dieci cannonieri 
del torneo). Giovedì scorso a Madrid, 
Riva ha ammutolito ì tifosi del Resi, ot
tenendo al termine un bottino personale 
di 27 punti e confermando anche in 
campo intemazionale quanto di buono 
sta facendo vedere in campionato. 

Vent'anni, praticante ragioniere con 
diploma, grazie alla buona tradizione 
della società canturina che sì preoccupa 
di allevare anche fuori del campo i pro

pri campioni, ora in attesa della chiama
ta militare, Antonello Riva non pare es
sersi montato la testa. Anzi fa professio
ne di umiltà («devo ancora migliorare il 
passaggio e il palleggio*, ammette) e 
spera soprattutto in un posto fìsso in 
nazionale. Di ritomo da Madrid, Riva è 
dovuto ricorrere alle cure del medico 
per noie ad un ginocchio, ma oggi, egli 
assicura, sarà regolarmente in campo 
contro la Peroni, squadra, quest'ultima, 
entrata nel lotto di quelle che guardano 
dall'alto in basso le rivali. 

•Il campionato e ancora lungo ma cer
tamente le attuali prime sei squadre in 
classifica sono tutte in grado di vincerlo. 
Bisognerà vedere in quale stato di forma 
giungeranno alla fine*. Se sugli esiti da 
scudetto Riva non si sbottona (ma è co

me dover azzeccare il primo premio del
la Lotteria Italia), sui protagonisti della 
scena cestistica egli non ha dubbi: Me-
neghin, Marzorati e Villalta tra gli ita
liani; il suo compagno James Brewer, tra 
gli stranieri. 

Gianni Cerasuolo 
COSÌ OGGI in «Al»: Bancoroma-

Scavolini; Sinudyne-Bertoni; Peroni-
Ford; Lebole-CJdneo; Bic-Binova; Hon-
ky-Latte Sole; Billy-Carrera (Cagiva-S. 
Benedetto si è giocata ieri a tarda sera) 

LA CLASSIFICA: Billy e Scavolini 
34; Bancoroma 32; Ford e Bertoni 30; 
Sinudyne 28; Cagiva 26; Peroni 22; Ci-
dneo20; Honky, Canna e S. Benedetto 
18; Bk 16; Latte Sole 14; Lebole 10; Bi-
nova 2. 
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Martedì si tarma l'industria 
nunciata nei giorni scorsi a 
Milano; a Bologna i lavorato
ri sfileranno pure in corteo e 
così a Tonno e in decine e 
decine di altre città 

Sarà la prosecuzione di un 
movimento che si è sviluppa
to con impeto in queste setti
mane (ancora l'altro ieri Ra
venna è rimasta bloccata dal
lo sciopero generale), mentre 
al ministero del Lavoro pro
seguono gli incontri informa
li tra tecnici e dirigenti sin
dacali ed esponenti della 
Confindustria (ieri si è parla
to tra l'altro della definizione 

dell'intesa sugli assegni fami
liari e di mercato del lavoro). 

Anche la Federazione uni
taria del metalmeccanici — 
protagonista di molte della 
manifestazioni degli ultimi 
giorni — ha formulato un 
proprio appello da leggere 
durante le manifestazioni di 
martedì, assieme a quello 
della Federazione CGIL-
CISL-UIL. Il documento sot
tolinea la necessità di raffor
zare e sviluppare «la grande 
mobilitazione e le lotte mu
tane realizzate positua-
mente dalla FLM in questi 

giorni". Tutto ciò per rag
giungere un accordo che ri
guarda -la manovra di poli' 
tiia economica del governo » 
e i rinnovi contrattuali realiz
zando «una nuova intesa sul
la scala mobile-. I metalmec
canici sottolineano l'impor
tanza dei risultati finora rag
giunti (misure anti-evasione, 
aliquote fiscali, assegni fami
liari), e i «punti importanti 
di divergenza- (tickets sulla 
sanità, tariffe, mercato del 
lavoro, investimenti produt
tivi). Soluzioni positive pos
sono essere individuate per i 

contratti «qualora si manife
stasse una volontà negoziale 
della Confidustria e dell'In' 
tersine!-. I consìgli di fabbri
ca, nell'ambito di questo ap
pello all'estensione del movi
mento di lotta, "deuonocs.se-
re i protagonisti di una vera 
e propria lotta aperta contro 
ogni settarismo, contro ogni 
atto di prevaricazione e di 
frattura dell'unità nel sinda
cato .. Occorre cioè isolare e 
marginalizzare e non più tol
lerare passivamente quanti, 
utilizzando manifestazioni 
sindacali, si oppongono si

stematicamente al sindacato 
strumentalizzando di volta 
in volta questa o quella si
tuazione-. 

La FI-M ha altresì corno-
cato il proprio Comitato Di
rettivo nazionale in perma
nenza dalle ore 16 del 19 
prossimo, per consentire di 
«seguire con la massima 
tempestività lo sviluppo del 
negoziato sui diversi tavoli: 

E questo il fronte della mo
bilitazione a ormai soli quat
tro giorni dalla scadenza del-
r>ultiinatum« avanzato da 

Fanfani per un intervento 
autoritario sul tema del costo 
del lavoro, in mancanza di up 
accordo tra le parti sociali. E 
da segnalare nel frattempo 
un intervento di S j los Labi
ni, uno degli esperti del mini
stero del Lavoro. Secondo il 
noto economista «per il mo
mento si potrebbe decidere 
di sostituire il punto assolu
to con un punto in percen
tuale che assicura per tutti i 
salari una copertura attorno 
al 60 per cento". 

Bruno Ugolini 

ve.. Ma allora davvero, come ha 
detto De Mita, siamo in una fa
se che assomiglia a quella del 
'22, alle giornateche precedet
tero il colpo di stato fascista? 
tNon accetto il paragone di De 
Mita La situazione non e quel
la del '22 Oggi c'è una maturi
tà della classe operaia che allo
ra non c'era Non sono nean
che d'accordo con quelli che 
accusano i comunisti di fomen
tare la piazza Debbo rtcono-

Pertini 
sccre che ti PCI si comporta 
correttamente. Senza tener 
conto che ha preso nette posi
zioni sulla Polonia e sull'A
fghanistan. Non sono neanche 
d'accordo su quello che è stato 
detto a proposito del terrori
smo Chi ha dato origine al ter
rorismo sono anche i cattolici, 
vedi Trento eccetera Vedi 

Curdo. Proprio Curcio ora av
verte che è meglio lasciar stare 
te fabbriche perché non ci AOHO 
più proseliti al terrorismo Le 
fabbriche hanno resistito e re
spinto il terrorismo Per torna
re a questi giorni, guardi come 
si è comportato Berlinguer a 
Firenze. E sceso dal treno, ha 
detto agli scioperanti che avv

iano ragione e li ha rimandati 
al lavoro Oggi c'è una maturi
tà e una situazione che nel '22 
non esistevano • 

Nella seconda parte dell'in
tervista Pertini parla del suo 
mandato presidenziale, delle 
difficoltà che ha incontrato, 
delle scelte che ha compiuto. E 
dopo aver spiegato perché ha 
affidato l'incarico a Fanfani 
(«Non potevo dare per la terza 
volta l'incarico al laico Spadoli

ni»), si dichiara soddisfatto del
la sua esperienza al vertice del
lo Stato: .Sento di aver fatto il 
mio dovere. E per quanto con
cerne le elezioni anticipate, co
stituirebbero un trauma per 
me. Inoltre non si cambia nulla 
con le nuove elezioni Bisogna 
lavorare su quello che c'è, con 
coraggio: Cosa è quello che 
c'è9 Pertini si dichiara ottimi
sta. «// popolo e più serio di 
quello the si crede- -Del re

sto molti paesi europei hanno 
le stesse nostre difficoltà. Ma il 
mondo del lavoro in Italia è 
maturo » 

Il TG2 censura 
Pertini 

IM faziosità dei notiziari 
rai-lv non conosce ormai limi
ti. Ieri M e distinta ancora una 
volta l'edizione serale del TG2 
ihe ha censurato le dichiara
zioni del Capo dello Stato 

danna ferma e senza equhoci 
nei confronti di coloro che han
no tentato di far degenerare la 
manifestazione non può oscu
rare l'essenziale che è la forte e 
unitaria volontà delle masse 
popolari: Dov'è il .compiaci-
mento* di cui parla irresponsa
bilmente Del Turco sul-
l'.Avanti'.? 

L'.Unità. avrebbe doluto fa
re i titolo del ^Messaggero, che, 
su tutta la prima pagina, dice 
che a Bologna non c'è sfato al
tro che uo\a e fochi per Maria-
netti? Parliamo serenamente e 
seriamente di un fattogra\e di 
intolleranza di una minoranza 
che non può oscurare un gran
de avvenimento Abbiamo avo-

Discutere 
con serenità 
to forti manifestazioni e cortei 
a Milano, Genova, Firenze, Ro
ma. Bologna, Napoli, Taranto, 
Palermo, Brescia e tanti altri 
centri C'è stato un solo, anche 
se gru\e, atto di intolleranza'' 
Do\e \a messo l'accento? Lo 
chiedo a Marianetti che è un 
dirigente sperimentato. E una 
forzatura la nostra? Non credo 

Ma \emamo ad un altro a-
spetto che dal punto di vista 

politico mi sembra di grande ri
lievo. 

Marìanetti dice che ->i ha /' 
impressione che agiscano forze 
che l'accordo non lo \oghono 
fare: Quali sono queste torze'7 

Il segretario della CGIL ag
giunge che -può d,ir-i il t\w> 
che per la strategia di una forza 
politica e preferibile che non ci 
sia l'accordo' Anche qui par
liamo con chiarezza e lealtà 

perche il riferimento è al PCI 
No. Noi \oghamo e ci battiamo 
aftinché ci sia un accordo sin
dacale giusto L'accusa di Mer
loni è ignobile e spero che nes
sun dirigente sindacale raccol
ga le tro\ate elettorali del pre
sidente della Confindustria che 
lavora per la DC. 

Noi abbiamo esaltato il mo-
\ nnento di massa perché rite
niamo che questo, essenzial
mente questo, si.s il punto di 
tor/a del sindacato contro la 
Confindustria Se non ci fosse 
stato questo Mis=u/fi> ogni ac
cordo non sarebbe stato pensa
bile. Ma la domanda da porre è 
un'altra. Tutti cogliono l'accor
do. ma quale'1 Quahia^i accor

do9 O la campagna promossa 
da Merloni contro .la compo
nente sindacale comunista, ha 
come sottofondo il tentativo di 
accordi separati che annullino 
la consultazione promossa tra i 
lavoratori? La insistenza di 
Merloni e di certi settori della 
DC lo fa pensare. Se a questo si 
arrivasse allora vorrebbe dire 
che c'è chi vuole tornare agli 
anni 50. Non e certo Marianet-
ti. Attenzione. Viviamo in un 
momento ditTicile. ma il movi
mento operaio e la sinistra non 
debbono gestire una ritirata 

Non è questa la situazione 
Io ho \ issino nel mo\ intento 
sindacale gli anni drammatici 

40-50 e la rottura dell'unità. Ri
cordo ancora le drammatiche 
sedute della direzione della 
CGIL unitaria. Quella rottura 
coincise con una involuzione e 
con t'avvento delle forze mode
rate alla direzione del Paese. 
Oggi il quadro non è lo stesso di 
ieri: né sul piano internaziona
le, né su quello nazionale. Tut
tavia sappiamo che ogni pro
spettiva democratica deve fon
darsi sulla forza delle masse la-
v orataci di cui l'unità sindacale 
è uno dei momenti essenziali. 
Perciò abbiamo sempre la\ ora
to e continueremo a lavorare 
per questa unità 

Emanuele Macaluso 

Da un grande paese, un grande Brandy. 

Ci sono cose che hanno 
bisogno di un grande 
passato, cose che non si pos
sono improvvisare. 
Come il vino italiano, forse 
il migliore del mondo. 

E da questo vino, distillato 
con cura e sapientemer^e in
vecchiato, nasce Oro Pilla, 
il brandy italiano, secondo 
la più antica tradizione di 

una terra privilegiata dalla 
natura. 

Perché solo da grandi 
tradizioni, nascono grandi 
cose. Oro Pilla. Da un 
grande paese, un grande 
Brandy. 

OROPILLA 
BRANDY 

al riparo dal rischio grave che la 
radicalizzazione dello scontro 
politico si sposti irreparabil
mente a livello sindacale, fa
cendo prevalere sul sindacato 
della ragionevolezza e della 
trattativa le spinte alla prevari
cazione e al rifiuto di ogni ac
cordo che sblocchi i contratti e 
valorizzi le conquiste già ac
quisite su fisco e assegni fami
liari». 

Ciò che più colpisce in queste 
affermazioni e la collocazione 
del neroziato quas. su un terre
no neutro, proprio all'indomani 
dell'apertura della campagna e-
lettorale di Merloni che ha di 
mostrato — come ha rilevato 
nei giorni scorsi lo stesso Ben
venuto — qual è l'effettiva po
sta politica dello scontro in at
to. Le lotte di questi giorni han
no come obiettivo proprio l'ac
cordo, ma evidentemente non 
un accordo qualsiasi, bensì uno 
sbocco coerente con la piatta
forma che l'intero sindacato ha 
costruito con la consultazione 
di base. Questo dice l'appello 
unitario: valorizza il movimen
to, mette in relazione l'azione 
con gli obiettivi unitari e sotto
linea come proprio sulla base 
dell'iniziatva è possibile supe
rare la crisi dell'unità. 

La segreteria della UIL so
stiene anche che «il patto fede
rativo va interamente ridiscus
so»; è un problema all'ordine 
del giorno del dibattito sinda
cale, se lo si intende come solu
zione alle esigenze di democra
zia e di autonomia della Fede
razione e non come espediente 
per «ingabbiare» la dialettica 
sindacale. 

Torniamo al negoziato. La 
UIL teme che arrivi «sull'orlo 
dell'avventura», ma non si 
preoccupa di distinguere tra 
quelle forze politiche (c'è Vero-
nese, della UIL, che denuncia il 

Sulla trattativa 
vuoti del governo 
tentativo di De Mita e Merloni 
di imporre un'egemonia con
servatrice nel paese) che un ta
le obiettivo hanno messo nel 
conto e le altre forze che, come 
il PCI, hanno dato il loro soste
gno aperto ai lavoratori e al sin
dacato. 

Proprio la tendenza alla rot
tura del sindacato, presente an
che in una dichiarazione di Sar
tori della CISL, sarebbe — co
me rileva Lettien — il più 
grande regalo alla «nuova de
stra. Si tratta — dice l'espo
nente della «terza componente. 
della CGIL — di interrompere 
la spirale tra l'incapacità di di
rigere il grande potenziale di 
lotta, una certa subalternità ri
spetto alle logiche di governo e 
il rischio che si faccia strada la 
convinzione nefasta che l'unità 
sindacale sia diventata un peso 
di cui sarebbe meglio sbaraz
zarsi. 

Martedì, da questo punto di 
vista, costituisce una prova im
portante del rapporto tra sin
dacato e lavoratori. Trentin ieri 
ha sostenuto che «tutti i diri
genti sindacali saranno presen
ti alle manifestazioni, perché la 
difesa dei lavoratori non si assi
cura mai con le assenze. Si trat
ta di affrontare la questione a-
perta dell'assunzione piena di 
responsabilità dei dirigenti sin
dacali». Tanto più che la tratta
tiva ha ormai i giorni contati, 
visto che l'ultimatum di Fanfa
ni sull'intervento d'autorità 
scade solo fra 4 giorni. 

Scotti continua a rinviare il 
negoziato politico, forse perché 

prima vuole ottenere almeno 
delle disponibilità di massima, 
ma al punto in cui è giunta la 
situazione, non sciogliere i nodi 
più intricati (dalla scala mobile 
alla coerenza del governo con il 
l'.\l'r per le tariffe e i prezzi) 
può addirittura innescare equi
voci ed anche forzature di par
te. Si tratta di tirare le fila dei 
risultati già raggiunti, anche in 
sede tecnica: dal fisco agli asse
gni familiari, dal mercato del 
lavoro (non mano libera nelle 
assunzioni da parte delle azien
de, ma strumenti più efficienti 
come le agenzie del lavoro spe
rimentali) all'assenteismo (an
che qui, maggiori controlli e 
non la penalizzazione dei lavo
ratori con il mancato pagamen
to del primo giorno di malat
tia). Eppure, nonostante questi 
chiarimenti di rilievo, non è an
cora possibile valutare quanto i 
risultati acquisiti siano utili — 
come hanno sostenuto Trentin 
e Colombo al termine dell'in
contro di ieri con Giugni — al 
quadro dell'intesa generale. 

La svolta è attesa per doma
ni, ma più probabilmente av
verrà martedì sera o mercoledì, 
cioè dopo lo sciopero. Stupisce, 
pertanto, che già corrano voci 
su accordi separati. E su cosa, 
poi? E tra chi? Il «Sole 24 Ore. 
ieri ha rivolto, tra le altre, una 
precisa domanda a Sergio Ga-
ravini. «Accordo separato? Io 
non ne ho sentito parlare. Può 
darsi sia una speranza della 
Confindustria». 

Pasquale Cascella 

Secondo voci non confermate 
la coppia stava recandosi ad un 
appuntamento con altri terro
risti che i carabinieri avrebbero 
catturato nei giorni scorsi. Pro
babilmente il luogo del conve
gno è un covo individuato nel 
corso delle indagini scattate 
dopo il «blitz» di Cinisello Bal
samo. 

Sergio Segio, che nella secon
da metà del 1981 aveva formato 
a Milano una sua banda radu
nando i resti di Prima linea, era 
in contatto con le BR, dalle 
quali aveva ottenuto in prestito 
le armi e l'esplosivo usati all'i
nizio dell'anno scorso per far e-
vadere dal carcere di Rovigo 
Susanna Ronconi e altre tre 
terroriste. 

Condannato nel 1976 a un 
anno e mezzo di carcere per de-

La cattura 
di Segio 
tenzione di un'arma, Segio ri
mase sconosciuto fino al 1979, 
quando assassinò il giudice E-
milio Alessandrini. Poi toccò a 
Paolo Paoletti, ex dirigente del-
l'Icmesa (5 febbraio 1980) e due 
giorni dopo a William Vaccher. 

La «campagna contro i dela
tori» è diventata una caratteri
stica dell'attivismo sanguinario 
di Sergio Segio. 

Come ha rivelato ai giudici di 
Torino il piellino pentito Clau
dio Mutti (che aveva formato 

una sua banda a Roma, analoga 
a quella di Segio) il «comandan
te Sirio» aveva tentato di orga
nizzare attentati contro Marco 
Barbone, la fidanzata e il difen
sore del pentito. Nel settembre 
1981 un commando guidato da 
Segio uccise il vicebrigadiere 
Francesco Rucci di San Vitto
re. L'assassinio, rivendicato da 
un «nucleo di comunisti», dove
va servire a Sergio S e n o e a 
Diego Forutieri come •doman
da di ammiuionei nelle BR. 

Giovanni Lacerto 

constatazione: «Craxi — dice — 
ha scoperto che la DC va a de
stra, cosa che gli operai hanno 
ampiamente compreso contra
stando con la lotta il disegno 
conservatore del governo. Inve
ce di stare dalla parte degli o-
perai — aggiunge Occhetto — i 
socialisti puntano sulla rottura 
a sinistra come è avvenuto nel 
grave caso di Firenze». Michele 
Ventura, segretario della fede
razione comunista fiorentina, 
dedica gran parte del suo inter
vento alle vicende del comune: 
«Il PSI — dice Ventura — si è 
assunto una gravissima respon
sabilità rompendo la maggio
ranza di sinistra e confluendo 
in uno schieramento pentapar-
titico. Se questa scelta venisse 
confermata, i socialisti a Firen
ze si renderebbero responsabili 
di un generale spostamento a 
destra che avrebbe come effet
to il reinserimento della DC al
la guida della città e la ricom
posizione delle forze modera
te». 

Una contraddizione che agi
ta le acque anche in casa socia
lista dove la «sinistra» proprio 
ieri mattina è toma ta alla cari
ca contro «ogni ipotesi di giunta 
pentapartitica, manifesta o 
mascherata». E in precedenza è 
stato lo stesso vicesegretario 
nazionale del PSI, Valdo Spini, 
a tirare la briglia ai suoi compa-

Migliaia in 
piazza a Firenze 
gnì toscani rilevando che «la ri
costruzione di una maggioran
za con la DC in una provincia 
ed in una regione caratterizzata 
da maggioranze di sinistra e-
sporterebbe le difficoltà di Fi
renze fuori dalle sue mura». 

•Gli accenni e le parole socia
liste udite in queste ore — com
menta Giulio Quercini, segreta
rio regionale del PCI — sono 
importanti, ma il nuovo sinda
co eletto con l'apporto decisivo 
della DC è un fatto: per rimuo
verlo non bastano le parole, oc
corrono i fatti». 

Dal palco nel piazzale degli 
Uffizi gli fa eco Michele Ventu
ra: «È evidente che la situazio
ne che si è creata con l'elezione 
del professor Bonsanti a sinda
co va rapidamente rimossa». 

I comunisti lavorano per ria
prire un confronto in primo 
luogo con le forze di sinistra e 
con i partiti di democrazia lai
ca. Pongono però una condizio
ne: che il confronto avvenga 
nella chiarezza. Oggi il dialogo 
tra comunisti e socialisti è dive

nuto uno stretto sentiero, reso 
arduo dalla politica del logora
mento inaugurata da tempo dai 
vertici del PSI fiorentino. «Ciò 
che qualcuno non ha inteso — 
spiega ancora Ventura ai parte
cipanti alla manifestazione co
munista — è che il PCI fosse 
disponibile all'infinito a tolle
rare una situazione di logora
mento e di destabilizzazione». 

Le giunte presiedute da Elio 
Gabbuggiani dal 1975 ad oggi 
hanno rappresentato un muta
mento sostanziale nella qualità 
del governo della città. Ma era 
proprio questa esperienza che 
rischiava di appannarsi negli 
ultimi mesi sotto il continuo 
•fuoco di logoramento» che par
tiva dai banchi socialisti del 
consiglio comunale. «Proprio 
perché convinti dal ruolo di go
verno che la sinistra deve avere 
in un processo di traaformazio-
ne più generale — ha detto an
cora Michele Ventura — abbia
mo deciso di dire basta ad una 
situazione che rischiava di non 
produrre più effetti positivi». 

Andrea Laseri 

l'Est, quali la CDU oggi al go
verno in Germania federale si 
sono trovate insieme ai sociali
sti al potere in Grecia e Spagna 
e a quelli all'opposizione in 
Germania nell'apprezzamento 
delle novità provenienti dall'E
st e, soprattutto, si sono trovate 
d'accordo nel definire necessa
rio l'abbandono dell'opzione 
zero, nella versione americana, 
per avviare la ricerca di un 
compromesso sulla riduzione a 
livello più basso possibile dei 
missili di teatro. 

La novità rappresentata da 
queste tendenze ha d'altra par
te trovato immediati rispon
denza nella ulteriore disponibi
lità manifestata dai nuovi diri
genti sovietici sia ad una dele
gazione di parlamentari ameri
cani che al candidato della SPD 
alla cancelleria di Bonn, Hans-
Jochen Vogel. Mosca infatti si è 
detta disposta non solo a ritira
re, ma anche a distruggere una 
parte degli SS 20; si è detta 
pronta a conteggiare non solo i 
missili dei due schieramenti, 
ma anche il numero delle testa
te e, come è noto, ì missili sovie
tici ne hanno tre mentre quelli 
occidentali ne hanno una; ha 
cercato infine, anche attraverso 
Vogel, di tranquillizzare il go
verno francese il quale si rifiuta 
di inserire nel computo la sua 
«force de frappe». Il leader so
cialdemocratico tedesco asseri
sce con convinzione che si trat
ta di posizioni nuove e impor
tanti anche se non sono noti i 
termini numerici della disponi
bilità sovietica, ma questi sono 
appunto gli elementi da defini
re nella trattativa di Ginevra 
che sì riaprirà il 27 gennaio, 

Sul finire della settimana ai 
giudizi positivi di governi e for
ze politiche europei si è aggiun
to poi quello della NATO: il se
gretario generale Joseph Lun*. 

Missili: oggi 
Gromiko a Bonn 
si è detto infatti del parere che 
la prospettiva di un accordo 
•diventa sempre più concreta». 
Ma a fronte di questi segnali 
nuovi e incoraggianti restano, 
destando una diffusa preoccu
pazione. l'incertezza e la confu
sione che caratterizzano gli atti 
dell'amministrazione USA, 1' 
ultimo e più clamoroso dei qua
li è indubbiamente la sostitu
zione, sotto la pressione della 
destra, dello staff incaricato di 
dirigere le trattative con 
l'URSS. Un atteso chiarimento 
su ciò che si muove all'interno 
dell'equipe reaganiana non è 
venuto nemmeno dalla improv
visa conferenza stampa che pu
re Reagan, aveva convocato ve
nerdì sera. Il capo della Casa 
Bianca infatti ha detto che 
•buoni progressi sono stati 
compiuti a Ginevra», che «un 
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accordo con l'URSS è potabi
le», ma non ha fornito indica
zioni nuove e concreta. Anzi, 
dicendo agli alleati di «non al-
•armar» per quanto leggono sui 
giornali circa una presunta no
stra mancanza di volontà e il 
presunto caos alla Casa Bian
ca», ha finito per accreditare la 
diffusa opinione sull'csàtestta 
di contraddizioni gravi e soli 
mancanza di una linea precisa 
degli Stati Uniti. La maggio
ranza degli osservatori intatti 
mentre concorda che la vecchia 
linea dell'arroccamento eolia o> 
pzione zero sia ormai conwdc 
rata non più sostenibile «tatto 
stesso Reagan, concorda anche 
neU'affermare che una linee 
nuova, adeguata al maggiore 
dinamismo mostrato dal (Sem* 
lino, non d sia ancora. 
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